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Dopo l’avanzata che riporta la CGIL in 
maggioranza fra gli operai del monopolio 

Voto FIAT : nuovo slancio 
unitario alle 
lotte operaie 


I COMUNISTI INCHINANO LE LORO BANDIERE IN ONORE DEL DIRIGENTE SCOMPARSO 


*I>[ 


ri l'estremo saluto al 
compagno Mario Alleata 


Un successo 
e un monito 


Con IL VOTO espresso dai lavoratori della FIAT, 
con la conquista da parte della FIOM-CGIL del primo 
posto fra gli operai del più grande complesso indu¬ 
striale italiano, due linee escono inequivocabilmente 
battute: quella dell’aziendalismo, dell’isolamento dalla 
grande battaglia contrattuale dei metalmeccanici che 
era stato teorizzato dal SIDA, e anche quella della 
crociata anti-unitaria, lanciata dal segretario gene¬ 
rale della UIL, Viglianesi, il quale sembra volere fon¬ 
dare le fortune della sua organizzazione sull’abban¬ 
dono da parte dei lavoratori italiani del loro appassio¬ 
nato impegno per spingere in avanti un processo di 
unità fra i sindacati, autonomo dai partiti e dal pa¬ 
dronato. 

Il fatto che la UILM abbia recuperato una parte 
dei voti perduti dal sindacato « protetto > dall’azienda, 
riscontrando il plauso, perlomeno sospetto, di tutta la 
stampa padronale non oscura in nulla questo giudizio. 
Nel voto dato da molti lavoratori (e soprattutto dagli 
impiegati) della FIAT alla UILM si sommano infatti 
diverse componenti che porranno irrimediabilmente 
questo sindacato di fronte a scelte precise nel prossimo 
futuro. Da un lato, infatti questo voto rimane ancora 
un voto di rassegnazione, dato ad un’organizzazione 
che rischia di apparire, per volontà del padrone e mal¬ 
grado resistenza nel suo seno di molte forze sane e 
fondamentalmente unitarie, come il « successore desi¬ 
gnato » del vecchio sindacato giallo, ormai abbando¬ 
nato al suo destino dalla stessa FIAT, la quale sembra 
ricercare, anche sul piano della politica contrattuale, 
una sua precisa collocazione nazionale ed intende 
uscire dal suo splendido isolamento nei confronti dello 
schieramento padronale italiano. 

Dall’altro iato si tratta di un voto dato ad una 
organizzazione sindacale che malgrado numerose esi¬ 
tazioni e momentanee resipiscenze aveva saputo im¬ 
boccare sul piano nazionale e anche torinese la via 
dell’unità d’azione per la conquista di un nuovo con¬ 
tratto di lavoro, che aprisse anche alla FIAT un nuovo 
clima di rapporti sindacali e di libertà. Spetta ora alla 
UIL e soprattutto alla sua Federazione metalmeccanica 
decidere oggi quale di queste due indicazioni racco¬ 
gliere. L’esperienza compiuta dal SIDA dimostra però, 
sin da ora, il destino delle organizzazioni che fondano 
il loro rapporto con i lavoratori sull’appello alla ras¬ 
segnazione. aH’utilitarismo volgare e alla divisione fra 
i lavoratori. 

L A FIOM dal canto suo ha affrontato questa prova 
elettorale nelle condizioni più difficili: dopo 11 mesi di 
dura lotta per il contratto nazionale diretta con la 
necessaria fermezza e con l’obiettivo di conquistare 
non solo qualche miglioramento economico immediato 
ma un nuovo potere contrattuale del sindacato nella 
fabbrica e in una situazione interna del complesso 
FIAT nella quale, malgrado la difesa d’ufficio di Vi¬ 
glianesi, non esistono ancora le condizioni per una 
vera consultazione democratica. La FIOM non ha po¬ 
tuto presentare le sue liste in ben 12 sezioni FIAT e 
la FIM-CISL in tre sezioni. Trasferimenti di attivisti, 
licenziamenti e intimidazioni sono all’origine di questo 
grave episodio. 

Nondimeno la FIOM ha saputo conseguire un au¬ 
mento di quasi il 6 c r nei voti operai. La FIM-CISL ha 
peraltro sostanzialmente mantenuto le sue posizioni 
malgrado il licenziamento di due fra i suoi più presti¬ 
giosi dirigenti. Insieme FIOM e FIM hanno aumentato 
il numero dei seggi in C. I. sino a rappresentare insie¬ 
me una forza deteminante nel complesso FIAT che 
già sfiora il 50% dei voti delle maestranze operaie. 

Questo premio del tenace lavoro dei nostri atti¬ 
visti della FIAT, dei nostri compagni della FIOM e 
della Camera del Lavoro di Torino, questa risposta 
data dagli operai della FIAT alla linea di politica 
contrattuale perseguita dalla FIOM e dalla CGIL nel 
corso del più grande scontro sindacale di questo dopo¬ 
guerra, non ci soddisfano ancora, certo. Si tratta in¬ 
fatti di un risultato che va consolidato ed esteso, tra¬ 
sformando sempre più il consenso elettorale dei lavo¬ 
ratori della FIAT e la loro partecipazione, ancora 
fluttuante, alle battaglie sindacali di questi anni in 
forza organizzata, in partecipazione diretta alla vita 
democratica del sindacato e alle sue esperienze 
unitarie. 


M 


.A UNA indicazione sapremo, per parte nostra, co¬ 
gliere subito da questo voto: quella di non deflettere 

Bruno Trentin 
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Imbarazzati commenti 
della stampa padronale 
Entusiasmo nelle fabbri¬ 
che torinesi • Un no 
airaziendalismo e al sin¬ 
dacalismo di partito e 
scissionista • Significa¬ 
tivo apnorto dei giovani 
La FIM ha retto bene 
dove si è presentata uni¬ 
ta alla FIOM - Assentei¬ 
smo: un fenomeno mar¬ 
ginale dov’era presente 
il sindacato unitario 


Dal nostro inviato 

TORINO. 7 

Entusiasmo oggi, nelle fab¬ 
briche FIAT, tra gli operai, 
gli attivisti sindacali della 
FIOM-CGIL. per la riconqui¬ 
sta della maggioranza relativa 
e il crollo del SIDA. I giovani 
sono stati tra i protagonisti 
dell’avanzata FIOM. Lo am¬ 
mette oggi la stessa Stampa . 
il giornale del monopolio del¬ 
l’automobile. I 10.000 nuovi as¬ 
sunti. pur passati attraverso il 
* setaccio » FIAT, hanno rifiu¬ 
tato i suggerimenti padronali 
per un voto « moderato » (al 
SIDA o alla UILM). Sono gli 
stessi giovani provenienti da 
piccole officine cittadine, già 
protagonisti, spesso solo come 
avanguardie, degli ultimi sciope¬ 
ri contrattuali. La loro adesio¬ 
ne alla FIOM è testimoniata 
dal fatto che i maggiori incre¬ 
menti del voto al sindacato ade¬ 
rente alla CGIL si sono avuti 
nelle sezioni come la Mirafio- 
ri. TOSA, la SPA. le sezioni do¬ 
ve in questi ultimi mesi si sono 
verificate le nuove assunzioni. 
Alle Ferriere, dove invece la 
mano d’opera è rimasta bloc¬ 
cata. la FIOM ad esempio re¬ 
gistra un incremento di lieve 
entità. 

Commenti imbarazzati sulla 
stampa padronale. L’avanzata 
della FIOM (34.6% cioè U 6% 
in più nelle sezioni dove essa 
aveva proprie liste) viene qua¬ 
si sottaciuta. Il Corriere della 
Sera scrive, tra l’altro: « Nes¬ 
sun mutamento sensazionale 
negli orientamenti dei votanti, 
ma variazioni abbastanza sen¬ 
sibili >. identificando nelle per¬ 
dite SIDA l'incremento UTLM. 
Anche il giornale FIAT riserva 
titoli squillanti allo spostamen¬ 
to dì voti in favore della UILM. 
La crescita del sindacato dì 
Viglianesi (più 3.06 nelle se 
zioni dove erano presenti an¬ 
che le liste FIOM) è dovuta, di¬ 
cono i giornali dei padroni, al 
comportamento « moderato * 
tenuto nel corso della batta- 
elia contrattuale sottacendo 
che la UTLM ha condotto sul 
piano nazionale — sia pure con 
qualche incertezza — la lotta 
contrattuale accanto a FIOM c 
FIM. Viene posto in om 
bra il dato di fondo delle 
elezioni FIAT: chi ha rageiun 
to la maggioranza dei eonsen 
si operai è inratti la FIOM 
CGIL c le flessioni della FIM 
si mantengono sul 2%. Sono i 
due sindacati che maegiori 
sforzi hanno prodotto, nel cor 
so della vertenza contrattuale 
dei metallurgici por dare con 
creti contributi alla prospetti¬ 
va di un sindacato unico e au 
tonomo da padroni, governo e 
partiti. 

Contradittoria. invece, la po¬ 
sizione della Un.. Domenica 
scorsa il segretario generale 
Viglianesi. in un convegno de¬ 
gli attivisti FIAT, aveva re¬ 
spinto la prospettiva dell’unità 
sindacale organica e aveva ri¬ 
lanciato la tesi del « sindacato 
socialista >. E ventiquattro ore 
più tardi Fon. Santi, aderen 
te come Viglianesi al PS1 
PSDI, aveva duramente attac 
cato il progetto scissionista del 
segretario della UTLM, testimo¬ 
niando una delle tante contrad- 

Bruno Ugolini 
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Anche in polemica col discorso del ministro Mancini 

Agrigento: la DC impone 
ancora la sua omertà 


Una verifica c’è stata I 

1 


Le conclusioni che il mi¬ 
nistro Mancini ha dato al 
dibattito su Agrigento non 
possono non trovare per lar¬ 
ghi aspetti d’accordo — sia 
nelle valutazioni di certe mi¬ 
sure pratiche che nei giudi 
zi — chi conseguentemente 
si è battuto e si batte contro 
i saccheggiatori delia città 
Nello stesso tempo però non 
possono non permanere — e 
per certi aspetti farsi più 
inquietanti — gli interrogati 
vi di fondo che con tanta 
passione e chiarezza erano 
stali espressi l'altra sera nel¬ 
l'ultimo discorso parlamenta¬ 
re del compagno Alicata. 

Si devono considerare con 
attenzione, per esempio, le 
informazioni che puntual¬ 
mente il ministro ha dato a 
proposito del concretarsi del¬ 
le misure annunziate quaran¬ 
ta giorni fa al Senato: e, 
sebbene suoni ancora dilato¬ 
rio quel « sono state date 
disposizioni ... * cosi spesso 
borrente, si deve sottoli¬ 
neare che il processo di in¬ 
dividuazione delle più pre¬ 
cise responsabilità ha fatto 
decisivi passi in avanti. 
(Semmai appare indispensabi¬ 
le a questo punto — per non 
gettare un’ombra su tutti gli 
appaltatori e su tutti I tec¬ 
nici agrigentini e innanzitut¬ 
to per permettere all’opin’uy 
ne pubblica di controllare se 
ben noti personaggi hanno 
alfine trovato il pasto che 
loro spetta in testa agli elen¬ 
chi — pubblicare i nomi e 
le ragioni sociali delle perso¬ 
ne e delle ditte cui il mini¬ 
stro si è riferito). 

Tuttavia non è questo il 
centro della questione. E noi 
accoglieremo anche come una 
risposta positiva aU’invito 
comunista di fissare la data 
del « caro » della legge ur¬ 
banistica. l’annunzio dato dal¬ 
l’onorevole Mancini che essa 


sarà definita nel prossimo 
Consiglio dei ministri. 

Ma è stata * verificata » — 
come chiedeva il compagno 
Alicata all’inizio del dibat¬ 
tito — la volontà politica 
della maggioranza di fare dei 
tragici avvenimenti di Agri¬ 
gento — ripetiamo le parole 
del ministro — « lo spartiac¬ 
que fra due epoche »? Se 
una verifica c’è stata — e 
non basta certo a smentirlo 
il fatto che l’on. Mancini ha 
voluto sottolineare più volte 
di parlare a nome di tutto 
il governo (latitante per al¬ 
tro — a iniziare dall’onore¬ 
vole Moro — chè nessuno ha 
trovato in questi giorni il 
tempo di recarsi in Parla¬ 
mento) — s’è trattato di una 
chiara verifica che il parti¬ 
to della Democrazia cristia¬ 
na continua a far quadrato 
intorno ai saccheggiatori e 
soprattutto ai loro complici 
politici. 

Valgano a provarlo < ver¬ 
gognosi, ripetuti attacchi al¬ 
l’inchiesta Martuscelli conte¬ 
nuti anche nell’* arringa » di 
ieri dell’on. Russo Spena cui 
il ministro ha dovuto financo 
rimproverare — dedicando a 
lui e all’on. Scalìa quasi tut¬ 
ta la parte polemica del suo 
discorso — d’essersi eletto ad 
avvocato d’ufficio degli spe¬ 
culatori. 

Ma il fatto è che questo 
tristo compito l’on. Russo 
Spena non se l’è scelto da 
solo bensì l’ha ricevuto dalla 
direzione de della quale egli 
ha espresso puntualmente le 
posizioni. 

Al vaglio dei drammatici 
fatti di Agrigento dunque una 
« verifica » c’è stata vera¬ 
mente: il « centrosinistra » 
ha ancora una volta mostra¬ 
to di reggersi sugli equivoci, 
sui compromessi, sulle più 
smaccate contraddizioni. 

♦ 
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Ospite di Saragat al Quirinale 


I 


Podgorni a Roma 
il 24 gennaio 


Visita ufficiale del Presi¬ 
dente del Soviet Supre¬ 
mo deirURSS - L’illustre 
ospite prolungherebbe il 
suo soggiorno nel nostro 
paese per recarsi in al¬ 
cune città 


Secondo attendibili noti¬ 
zie ufficiose, il Presidente del 
Soviet Supremo delI’URSS, 
Nikoiai Podgorni, effettuerà 
la sua visita ufficiale in Ita¬ 
lia dal 24 al 26 gennaio pros¬ 
simo. I dettagli del program¬ 
ma sarebbero stati definiti 
nell'incontro svoltosi martedì 
alla Farnesina tra il mini¬ 
stro Fanfanì e l’ambasciato¬ 
re sovietico Rigìov. Al ter¬ 
mine del soggiorno in veste 
ufficiale, durante il quale 
Podgorni sarà ospite di Sa¬ 
ragat al Quirinale, il Presi¬ 
dente del Soviet Supremo 
dell’URSS si tratterrebbe 
qualche altro giorno nel no¬ 
stro paese per visitare alcu 
ne città, tra cui Torino, Ta¬ 
ranto e Napoli. Prima di ri¬ 
partire, Podgorni verrebbe 
ricevuto in udienza da Pao¬ 
lo VI. La visita, alla quale 
non è ancora noto se parte¬ 
ciperà anche Gromiko, sarà 
in restituzione di quella com¬ 
piuta nell’URSS, nel feb¬ 
braio - del 1960, dall’allora 
Presidente della Repubblica 
Gronchi. 

Un’altra visita di rilievo 

m. gh. 

(Segue « pagina t) 


Domani 
in sciopero 
i trasporti 
pubblici 
urbani e 
extraurbani 

Centocinquantamila aufofer. 
roframvieri attueranno doma¬ 
ni t*annunciato sciopero na¬ 
zionale di 24 ore proclamato 
dai tre sindacali di front# at¬ 
ta ribadita intransigenza pa¬ 
dronale. Lo sciopero interessa 
tutti i servizi pubblici urbani 
ed estraurbani. sia pubblici 
che privati. 

Alla base della tolta uni¬ 
taria, come notava ieri la se¬ 
greteria della CGIL, sta to 
ostinato rifiuto padronale ad 
accettare il rinnovo dei con¬ 
tratti scaduti da molti mesi (14 
per le autolinee e 10 per le 
ferrotramvie). « E' inaccetta¬ 
bile — proseguiva la CGIL — 
che si vogliano far ricadere 
sui lavoratori, in termini di 
retribuzione, di livelli di oc- 
cupazione e di intensità dello 
sforzo dì lavoro, le con se 
goenze di una situazione la 
cui responsabilità ricade in¬ 
tegralmente sulla politica dei 
trasporti finora condotta • su 
una errata impostazione dei 
rapporti finanziari fra Stato 
ed enti locali >. 

Non col blocco contrattuale 
si può fronteggiare la crisi 
delle aziende, ma rierganiz- 
zando e potenziando il siste¬ 
ma di trasporto pubblico at¬ 
traverso una profonda ri¬ 
forma. 


Vigoroso discorso di Macaiuso sulle responsabilità 
della DC che rifiuta di trarre le conseguenze poli¬ 
tiche dallo scandalo — Dura polemica del ministro 
con gli oratori democristiani — Commosse parole 
di Mancini sulla personalità del compagno Alicata 


Aperto scontro, ieri alla Ca¬ 
mera. tra la DC e il ministro 
Mancini sullo scandalo di Agri¬ 
gento. Forse, e più apertamen¬ 
te ancora di quanto aveva fat¬ 
to al Senato oltre un mese la, 
la DC ha presentato il volto 
più aggressivo con un inter¬ 
vento dell’on. Russo-Spena 
che ha costretto il ministro 
Mancini a interromperlo più 
volte e infine a replicargli con 
accenti assai vivaci al termine 
del dibattito. Ancora una vol¬ 
ta, però, chi l’ha avuta vinta 
è stata la DC. A conclusione 
di questo dibattito, e malgrado 
le assicurazioni ripetute da 
parte del ministro Mancini, è 
stato votato un ordine del gior¬ 
no della maggioranza — illu¬ 
strato dal capogruppo sociali¬ 
sta Ferri — estremamente va¬ 
go, che «approva l’afeione del 
governo» anche per quel che 
riguarda « l’accertamento del¬ 
le responsabilità » e approva le 
dichiarazioni del rappresentante 
del governo. 

Un documento assai vago 
che diventa ancor meno impe¬ 
gnativo se si tiene conto del 
fatto che, parallelamente, è 
stato respinto l’ordine del gior¬ 
no comunista con il quale la 
Camera — era scritto — « plau¬ 
de all’opera compiuta dai com¬ 
ponenti della commissione e 
dal suo presidente Martuscel- 
Ji, che costituisce un esempio 
notevole d’impegno civile al ser¬ 
vizio dello Stato e della morale 
politica ». 

Un plauso tanto più do¬ 
veroso nel momento in cui dai 
banchi de. si sono levate con¬ 
tro l’inchiesta Martuscelli (e 
anche contro il lavoro dello 
ispettore regionale Mignosi) 
accuse che hanno indignato lo 
stesso ministro Mancini. 

Mancini stesso, però, ha do¬ 
vuto infine chinare il capo alla 
logica della coalizione domi¬ 
nata dalla DC: i socialisti han¬ 
no respinto l’ordine del gior¬ 
no comunista, affermando che 
un apprezzamento dell’opera 
della Commissione Martuscel¬ 
li era già contenuto nel docu¬ 
mento di maggioranza. 

I compagni De Pasquale e 
Macaiuso. intervenuti ieri, han¬ 
no reagito con vivacità a que¬ 
sta « fuga » di fronte alle pre¬ 
cise responsabilità politiche 
che imponevano alla DC. in 

i questo momento, di dare una 
risposta adeguata ai problemi 
che il caso di Agrigento ha po¬ 
sto. Si sa del resto — e lo ri¬ 
portava ieri l’agenzia Parco- 
mit — che lo stesso capogrup¬ 
po de. Zaccagnini aveva pro¬ 
posto ai dirigenti del suo par¬ 
tito di rispondere con un di¬ 
scorso impegnato, a livello po 
litico, al discorso del compa¬ 
gno Alicata. La DC. però, ha 
preferito seguire la tattica già 

■ prescelta e andare avanti nel¬ 
la sua meschina campagna di 
difesa avvocatesca dei colpe 

■ voli delio scempio di Agrigen¬ 
to e di tante altre città ita¬ 
liane. 

II democristiano Colleselli. 
uno dei vice presidenti del 
gruppo, ha polemizzato con Man 
cini e ha addirittura usato 
toni di aperta provocazione che 
hanno fatto accadere anche in¬ 
cidenti nell’aula quando ha 
tentato di coinvolgere tutta la 

, classe politica nelle responsa¬ 
bilità di « corruzione e mal¬ 
governo » che sono invece, co¬ 
me è ben noto, solamente de- 

! mocristiane. La vera e propria 

1 provocazione dell’esponente de 
e il conseguente disagio del mi¬ 
nistro Mancini e del gruppo so¬ 
cialista sono stati tali che il 

• capogruppo Ferri è stato co¬ 
stretto a intervenire una secon¬ 
da volta per chiarire che « al 
di là delle distorsioni polemi¬ 
che » (il riferimento era appun¬ 
to a Colleselli) i socialisti ap¬ 
provando l’ordine del giorno in¬ 
tendevano approvare in pieno 


le parole e l’operato del mi- 
nistro. 

Di Russo^Spena ii ministro 
Mancini, nella sua replica, ha 
detto che c forse si è fatto pren 
dere la mano dalla sua profes 
sione di avvocato, assumendo 
nello stesso tempo la parte del- 
laccusatore della relazione 
Martuscelli e di difensore dì ecv 
loro che nella relazione ven 
gono considerati responsabili ». 
Addirittura accesa è stata la 
replica a Mancini del democri¬ 
stiano Scalia, con accuse e pole¬ 
miche significative se si tiene con¬ 
to che ci si trova di fronte a 
esponenti della stessa maggio¬ 
ranza. Il disagio in questa mag¬ 
gioranza. però, emerge anche da 
altri fatti: ad esempio dalla pre¬ 
ti. b. 

(Segue in ultima pagina) 


I funerali muoveranno alle ore 10,30 da vìa 
delle Botteghe Oscure — Dalle ore 8 la salma 
sarà esposta alla Direzione del PCI — La par* 
tecipazione e il cordoglio dei partiti italiani • 
dei partiti comunisti fratelli 



L'ultimo comizio tenuto dal compagno Alicata a 
menica scorsa. • • - 


Firenze do- 


Vietnam: più grave l'impegno USA 


Johnson: altri 
seimila miliardi 
per la guerra 

Pauling e Fulbright per il 
riconoscimento del FNL 


Esponente 
collaborazionista 
ucciso nel centro 
di Saigon 

SAIGON, 7. 

Una nuova grossa crisi politica 
minaccia da vicino il < primo mi¬ 
nistro» fantoccio Nguyen Cao 
Ky. in seguito all'uccisione, avve¬ 
nuta oggi, di una delle perso 
nalità politiche più in vista del 
mondo collaborazionista di Saigon. 
Tran Van Van. L’uccisione di co¬ 
stui è avvenuta quando l’auto 
mobile sulla quale egli si trovava 
è stata affiancata da due giovani 
in motocicletta. Uno di essi, 
estratta una rivoltella, sparava 
diversi colpi contro Tran Van 
Van. che decedeva quasi subito. 
La svia macchina andava a fra¬ 
cassarsi contro un muro, mentre 
dei due giovani uno veniva cat¬ 
turato quando la motocicletta 
sulla quale si trovavano andava 
a cozzare contro un altro mezzo, 
rovesciandosi. Si tratta di un gio¬ 
vane ventenne. Vo Van Eoe. che 
la polizia definisce appartenente 
al FNL. 

Tran Van Van, che era stato 
uno dei collaborazionisti più in 
vista al tempo dei francesi ed 
aveva contribuito alla installa 
zinoe del regime di Ngo Dinh 
D:em. nel 1960 aveva sollecitato 
una modificazione del regime 
Finiva così in carcere, fino al 
1963. Attualmente l’uomo politico, 
che era anche un economista ed 
un grosso agrario, era pre.s'dente 
del consiglio consultivo civile - 
militare che affianca il governo 
collaborazionista, ed fi capo di 
un gruppo politico costituito dopo 
le « elezioni » della « assemblea 
costituente ». Gli si attribuiva 
Paspirazione a creare un governo 
« civile » che potesse trattare con 
il FNL e e diventare « presiden¬ 
te » civile al posto di Nguyen 
Van Thieu. 

Nelle ultime 24 ore gli ameri¬ 
cani hanno effettuato 70 incur¬ 
sioni snl Nord, e 2A4 sul Sud. più 
alcuni bombardamenti sulla zona 
«militarizzata. più bombardamen¬ 
ti a tappeto effettuati coi B 51 
Gli americani hanno ammesso 
che ieri hanno perduto tre aerei 
sul Nord, di cui uno abbattuto 
da un Mlg-17. 


WASHINGTON. 7. 

Il presidente Johnson chiederà 
aJ Congresso di stanziare una 
somma supplementare di 9-10 mi¬ 
liardi di dollari per finanziare la 
aggressione al Vietnam fino al 
prossimo 30 giugno, data di sca¬ 
denza del corrente anno fiscale. 
I nuovi stanziamenti porteranno 
il bilancio militare globale degli 
Stati Uniti a 67 68 miliardi di dol¬ 
lari. Ulteriori aumenti sono pre¬ 
visti per il prossimo esercizio, ed 
è possibile che in tale per.odo il 
bilancio militare superi i 75 mi¬ 
liardi di dollari. 

Lo stesso Johnson ha dato lo 
annuncio delle nuove richieste in 
una conferenza stampa tenuta nel 
Texas insieme con il ministro del¬ 
la Difesa. Mac Namara. In pre¬ 
cedenza. Johnson, Mac Namara. 
i capi di stato maggiore e il con¬ 
sigliere presidenziale Rostovv ave¬ 
vano lungamente discusso i pro¬ 
blemi delia pianificazione mili¬ 
tare. alla luce delia situazione mi 
Iitare nel Vietnam. Il presidente 
non ha detto «e nuove misure 
fiscali stano previste per coprire 
l'aggravio di spese belliche. 

A quanto risulta, il Pentagono 
ha già ordinato all'industria bel¬ 
lica nuovi missili da inviare nel 
Vietnam, per neutralizzare l'ac¬ 
cresciuta efficienza delle difese 
della RDV contro la « guerra 
aerea » americana. I nuovi mis¬ 
sili sarebbero del tipo aria-terra 
e avrebbero la capacità di col 
pire gli impianti radar delle di¬ 
fese anti aeree vietnamite senza 
lasciarsi « distrarre » da segnali 
diversivi. Un portavoce del Di¬ 
partimento di Stato ha invece ne¬ 
gato che siano in programma, al 
momento attuale attacchi contro 
« .’e bas » de-, MIG. 

Mac Namara. che ha preso !a 
parola insieme con Johnson nella 
conferenza stampa del Texas, ha 
affermato che i servizi di infor¬ 
mazione americani non hanno va¬ 
lutato adeguatamente il rafforza¬ 
mento del sistema missilistico in 
tereontinentale sovietico, che di¬ 
venterà sensibile alla metà del 
1968. Malgrado ciò. secondo il 
capo del Pentagono, gli Stati 
Uniti manterrebbero un margi¬ 
ne di vantaggio di «quattro a 
uno > o di « tre a uno ». E" pro¬ 
babile anche se Mac Namara. 
non lo ha detto, che gli aumenti 
di «pese militari a più lunga sca¬ 
denza serviranno ad ampliare il 
sistema missilistico statunitense. 

Le dichiarazioni di Johnson e 
di Mac Namara confermano im- 

(Segue in ultima pagina) 


Questa mattina, il Partito co¬ 
munista italiano, i comunisti a 
i democratici italiani, i lavora¬ 
tori e gli intellettuali, i rappre¬ 
sentanti dei partiti e dei gior¬ 
nali fratelli, le edizioni del- 
V Unità di Roma e di Milano, 
le redazioni di Genova, di Bo¬ 
logna, di Firenze, di Napoli, di 
Torino daranno l’ultimo addio 
al compagno Mario Alicata, di¬ 
rettore deirUnilà, membro del¬ 
la Direzione del PCI. Nella se¬ 
de del Comitato Centrale, in 
via delle Botteghe Oscure, la 
camera ardente verrà aperta 
alle otto del mattino per per¬ 
mettere ai cittadini romani, ai 
rappresentanti dei Partiti, alle 
delegazioni delle Federazioni 
comuniste di rendere omaggio 
alla salma del nostro compa¬ 
gno scomparso. I dirigenti del 
Partito, i rappresentanti dei 
partiti fratelli e delle redazioni 
del giornale si alterneranno 
nella guardia d’onore. Il corteo 
funebre muoverà da via delle 
Botteghe Oscure alle ore 10.31). 
raggiungerà piazza Argentina, 
percorrerà via del Plebiscito e 
piazza Venezia e sosterà in 
piazza SS. Apostoli: qui il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. dell’Uffi¬ 
cio politico del PCI. pronuncerà 
l’orazione funebre a nome del 
Comitato centrale del Partito; 
prima di lui prenderanno la pa¬ 
rola altri oratori italiani e stra¬ 
nieri, rappresentanti l’Unità, il 
mondo politico e il mondo della 
cultura, i Partiti e i giornali 
dei paesi socialisti. Il feretro 
proseguirà quindi per il cimi¬ 
tero del Verano. dove verrà tu¬ 
mulato. 

Intanto, per tutta la giornata 
di ieri, ininterrotto è continua¬ 
to il mesto pellegrinaggio nella 
semplice camera ardente alle¬ 
stita nella clinica « Villa Gi¬ 
na ». Centinaia sono stati colo 
ro che hanno voluto portare il 
loro commosso saluto al com¬ 
pagno Alicata: uomini politici, 
esponenti del mondo dell'arte e 
della cultura, lavoratori, dele¬ 
gati di fabbriche e delie sezioni 
comuniste romane. 

A mezzogiorno sì è recato a 
« Villa Gina » l’ambasciatore 
dell’Unione Sovietica a Roma. 
Nikita Ryjov. 

Le pagine del registro del¬ 
le firme si sono rapidamente 
riempite, come si sono riempi¬ 
ti i fogli posti all’ingresso del¬ 
la nostra redazione: Fon. Bro¬ 
dolini. vice-segretario del Par¬ 
tito socialista unificato. ì’on. 
Pieraccini. ministro del Bilan¬ 
cio. l’on. Santi, del Partito so¬ 
cialista unificato. Fon. Sullo e 
Fon. Campilli. della Democra¬ 
zia cristiana, il compagno Fau¬ 
sto Cullo, l’ambasciatore della 
Repubblica socialista romena 
Burtica con l’addetto stampa, 
dott. Cretu. il vice presidente 
della Camera dei Deputati on. 
Pertini. una delegazione de! 
gruppo parlamentare del 
PSIUP con i compagni Luzzat- 
to. Pigni e Raja. il sen. Lan- 
zetta della Lega dei Comuni de¬ 
mocratici, il compagno Alfredo 
Reichlin. della Direzione de! 
Partito, il segretario della Fe¬ 
derazione di Firenze, compa¬ 
gno Roberto Marmugi, fl ge- 

(Segue in ultima pagina) 























PAG. 2 V vita italiana 


• * * 

Podgorni Contestati i presunti « meriti sociali » del presidente onorario della Fiat 

/n_n__.•_v 


(Dalla prima) 

avrà avuto luogo alcuni gior- ' ’ '■ m H 

ni prima, con l’arrivo a Ro- ^ ■ V I ^ H 

ina del premier britannico M m WÈM a I a ^ 

wilson ■ 3| ^QI 13 Tiu 

i/uic iiiuiiiv di kJUiidiv 

tro dei colloqui che essi 
avranno con Moro e Panta¬ 
ni saranno le questioni del- H a Ha flf ■■ 

l’Europa, con riferimento __ _. I_ _ __^ ^ H H_ Il H H 

ss-—- per la nomina di Valletta 

Intanto, proseguono i con- H 
tatti tra i gruppi di maggio- 

contro avvenuto nel pome- Il compagno Vacchetta (PCI), ex-operaio della FIAT denuncia il regime di illegalità nella fab- 

psppsdi, 1 faì’ dettò che^i* par- brica torinese — Il compagno Schiavetti (PSIUP) si dissocia dal giudizio della Giunta per le 

accettato la proposta La elezioni — Terracini sollecita Tesarne di tre d.d.l. del PCI bloccati dalTostruzionismo dei d.c. 

Malfa di una inchiesta par¬ 
lamentare sui rapporti tra ^ 0 j,j ezion j e j e critiche su- do noto che la decisione della niz 2 azioni sindacali e associazioni maggiori sindacati italiani, la 

classe politica e burocrazia, soitate nei paese dalla nomina giunta delle elezioni è stata pre- dei lavoratori, che si sono espres- CGIL e la CISL, non hanno po- 

e che si stanno ora sui- d j Vittorio Valletta a senatore sa a maggioranza. Schiavetti, se in vario modo, ma nella so- tuto presentare le proprie liste 

diando « i modi e i tempi a vita hanno avuto ieri una eco dopo avere ricordato il regime stanza contestando perlomeno in undici su ventiquattro sezioni 

di attuazione » di questa al Senato, quando all'inizio della antidemocratico instaurato alla tale motivazione». della FIAT, nonostante, dove era- 


l'Unità / giovedì 8 dicembre 1966 


Sono giunte da Firenze, da altre città e 
paesi toscani e dall'Emilia-Romagna 


Dure crìtiche si Senato Delegazioni di alluvionati 
per la nomina di Vailetta a Roma criticano il governo 


Incontri e discussioni al Senato - Le richieste dei rappresentanti del comune di 
Firenze, di Figline Valdarno, di Pisa, Ravenna e Modena - Accoglienze cortesi, 

ma nessuna promessa di correzione del decreto 


di attuazione » di questa al Senato, quando all’inizio della antidemocratico instaurato alla tale motivazione». della FIAT, nonostante, dove era- 

proposta. Questo riferimento seduta il vice-presidente Zelioli FIAT, sotto la direzione di Val- « A nome delle migliaia di la- no presenti, abbiamo raccolto cir. 
ai « modi » e ai « tempi » Lanzini ha annunciato la conva- letta, ha affermato che « pur voratori della FIAT colpiti dalla ca il 50 per cento dei voti. 

• abbast-inz'i sospetto- in « ida - da parte de «« a giunta delle nel rispetto dovuto alla suprema rappresaglia antisindacme, licen Dopo aver ricordato le denunce 

, . j.j j,.’ . « elezioni, della nomina decisa dal magistratura dello Stato i se- ziati per avere promosso legit- contenute negli atti della commis- 

lonuo, 1 unica <uiiviin uei (; apo de n 0 stato col decreto del natori del PSIUP dichiarano di lime azioni sindacali, discrimi- sione parlamentare d‘ inchiesta 

centro sinistra, per quanto 28 novembre scorso. Zelioli-Lan- I non condividere la decisione dei- ] nati per la loro appartenenza sulle condizioni dei lavoratori nel- 

concerne i buoni propositi z j ni ha comunicato che la giunta la maggioranza della giunta per a partiti politici o a sindacati le fabbriche fino alle petizioni in- 

(pochi 0 mai realizzati), è delle elezioni, a norma deU'arti- la elezione relativa alla conva- non graditi dalla direzione delia dirizzate al Capo dello Stato e 

consistita proprio in un inin- colo 7 del regolamento del Se- lida dei titoli del professor Val- FIAT, il nostro gruppo vuole qui al governo. Vacchetta ha aggiunto 

terrotto « studio» di nuesto nato. ha verificato la * sussisten- letta». contestare — ha affermato Vac- di ritenere perciò «del tutto de- 


letta». contestare — ha affermato Vac- di ritenere perciò «del tutto de- 

tìnò" Sali-ito nrossimo ad 23 dei titol « indicati nel decreto Ha poi preso la parola ii com- chetta — una pretesa socialità stituita di fondamento In moti- 

nòni mmln cl riunirà itVnn presidenziale» col quale si con- pagno Vacchetta (PCI), già ope- che non esiste in quella grande vazione che riconosce altissimi 

. " ou V’ V I I pn| cede ii laticlavio a Valletta «per raio alla FIAT confinato nei fa- azienda dove è «tato creato un meriti sociali a un personaggio 

sigilo nazionale dei l Iti per av ere illustrato la patria con migerati reparti istituiti per iso- clima che contrasta con ogni c ! ie « an ta parte ha avuto in una 

discutere sulla relazione di altissimi meriti nel campo socia- lare attivisti sindacali e operai principio di libertà sancito dalla siffatta politica liberticida ». 

La Malfa, già resa nota in le*. La giunta ha verificato an- comunisti e socialisti. «La nomi- nostra Costituzione*. k’ e « corso della seduta il com- 

occasione della precedente che « il concorso degli altri re- na a senatore a vita dei prò- Vacchetta ha ricordato come P 3 *? 110 Terracini ha di nuovo sol- 
convocazione. Si ricorderà quisiti di legge * e ha dichiara- fessor Vittorio Valletta, per altis- libertà sindacale e diritto di scio- Odiato la discussione di tre pro¬ 
che il Consiglio repubblica- to valida la nomina del presiden- simi meriti acquisiti ne! campo pero quotidianamente soffoca- * 1 dl lc R L ' e d j iniziativa comu- 

nnnnn notò inorasvolgere te onorario della FIAT a senato- sociale - ha detto il senatore ti alla FIAT. Questa situa- nista: uno in favore dei perse- 

, o..,.; iimnnccihi re a v « ta - Su questa dichiarazio comunista — non può non susci- zione è provata dal fatto che {Untati politici. I altro che prevede 

ì-. S i U °i! avor p ? r * inipo .1 * ne h a preso la parola il compa- tare sorpresa e dubbi, dei quali perfino nelle ultime elezioni per I istituzione del giuramento fiscale 

Ittà dì numerosi suoi membri g no Schiavetti (PSIUP) renden- si sono già fatti interpreti orga- la commissione interna due dei con r<datlva condanna penale in 

di raggiungere Roma in se- caso di falso, il terzo per il di- 


guito all’alluvione dei primi 
giorni di novembre. 

Nuovi echi negativi si re¬ 
gistrano al discorso di Viglia- 
nesi contro Punita sindacale. 
Ieri due dirigenti sindacali 
socialisti, il segretario della 
CGIL Montagnani e il segre¬ 
tario generale della FIOM 
Boni, hanno rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale si de¬ 
finisce « superata » l’indica¬ 
zione del sindacato di parti¬ 
to, e si afferma che « il pro¬ 
blema del sindacalismo ita¬ 
liano rimane strettamente 
connesso al ruolo ed alla 
funzione che il sindacato è 
chiamato a svolgere nella so¬ 
cietà. In questo quadro — 
prosegue la dichiarazione — 
abbandonare una prospetti¬ 
va valida ed attuale di rico- 


Previdenza: il governo non ha più scuse per i rinvìi 

La Commissione ministeriale 
per la parità ai braccianti 

Domani e sabato manifestano in tutta Italia 
operai agricoli, coloni e mezzadri 


vieto del fumo nei locali pubblici. 

Come avviene in genere per le 
iniziative legislative proposte dal¬ 
l'opposizione. i tre progetti di leg¬ 
ge non sono stati esaminati dalle 
rispettile commissioni nonostan¬ 
te siano scaduti i termini previsti 
dal regolamento. E' uno dei nu¬ 
merosi esempi della pratica ostru¬ 
zionista delia maggioranza. Sulla 
base del regolamento, nei giorni 
scorsi, Terracini aveva richiesto 
l'immediata iscrizione dei tre pro¬ 
getti di legge all'ordine del gior¬ 
no in aula. La presidenza ha suc¬ 
cessivamente comunicato che due 
dei progetti, quello sui persegui¬ 
tati politici e quello sul fumo, 
sono stati attribuiti in sede de 
liberante alle rispettive commis¬ 
sioni. Ieri perciò Terracini ha 
sollecitato l'inÌ 2 io del dibattito in 
commissione chiedendo per il prò 
getto sui giuramento fiscale la 
iscrizione immediata all'ordine del 
giorno in aula. Il vice presidente 
Zelioli Lanzini ha riferito che il 


Una strada sbagliata 


E’ più di un mese da quan¬ 
do un terzo de) territorio na- 


è la stessa cosa per i erediti 
in teoria destinati ad art Ra¬ 


zionale venne sconvolto dal- ni e ai commercianti, in renl- 

l’alluvione ed ancora il gover- tà subordinati alle garanzie, 

no non si decide a prendere Chi ha perduto tutto, chi ha 

atto dei danni veri e profondi le garanzie finite in Arno o nel 

che sono stati recati alle città 'ragliamento, viene respinto, 

e alle campagne e ad agire Sui lungarni fiorentini i car- 

in conseguenza. Al Senato la telli clic annunciano i lavori 

maggioranza sta dando uno di « pronto intervento * sono 

spettacolo poco edificante. molto grandi e vistosi ma si 

Vi sono parlamentari della ha l'impressione che tutto pro¬ 
maggioranza die sotto la ceda col rallentatore. Se non 

pressione che viene dalle mas- si corre ai ripari con ben al- 

se Donolari e dalle ammini- tre misure anche i danni al 


pressione che viene dalle mas- si corre ai ripari con ben al- i y* . utiiiL uli ornato 

se popolari e dalle ammini- tre misure anche i danni al | /oboli - I.anzini, al presidente 

strazioni locali — da quelle patrimonio culturale rischiano della commissione finanze e 


Ieri mattina, dalla Toscana per ogni altro intervento assolu- 
e daH'Emilia Komagna. sono af- lamento inadeguale olle fonda- 
fluite al Senato numerose de- mentali esigenze di accelerare 
legazioni di cittadini, dirigenti l'opera di ricostruzione ». 
politici, sindacalisti, rappre- Fatte queste critiche, il docu- 
sentanti delle cooperative, sin- mento propone alcune intogra- 
daci e consiglieri comunali, per zioni e modifiche, riguardanti 
esporre le critiche delle popo- fra l'altro l'estensione della cas- 
lazioni colpite dai nubifragi al sa integrazione ai dipendenti 
decreto governativo e le richie- dell'arliginnato e del commer- 
sto di correzioni ed emenda- ciò, e agli apprendisti. In so¬ 
menti. spensione del pagamento di im- 

La delegazione fiorentina era poste e tributi. « l'assoluta esi- 
composta dai vice sindaei La- Renza di una maggiore celerità 
gorio e Maier (del PSU), dai per quanto concerne il contri- 
consiglieri Fabiani e Marmugi buto per In riparazione n ri- 
(UCI), Biondi (PSIUP). Roga costruzione degli edifici danneg- 
ri (PLI) e De Santis (MSI). Piati*, un rafforzamento del 
Al vice presidente del Senato poteri degli enti locali, con una 
Zelioli - Lanzini. al presidente estensione della delega « anche 


« rosse ». ma anche da quel¬ 
le « bianche » del Veneto — 
accettano di migliorare in 
qualche punto il decreto del 
governo. Ma »n generale la 
strada resta quella sbagliata 
indicata dal ministro Colom¬ 
bo: non spendere più di 500 
miliardi per non disturbare, 
sul mercato dei capitali, i 
grandi gruppi economici e per 
non modificare nella sua so 
stanza il Piano. 

In questo quadro si svolge 


ìtrimonio culturale rischiano della commissione finanze e P° r « e realizza/ioni di edilizia 
di risultare più pesanti del | tesoro Bertone, al relatore per economica e popolare, ivi com- 

PI Anche ) Der la copertura delle la conversione in legge dei de- tifiti 8 !! . ac<1U,s,l d |. cdlf ! ri r0 ‘ 
cifre da^pinderlf il decreto I creti prò alluvionati Trabucchi ‘ ' « un" cnnVrihm'nS fondi» 

governativo mostra come il • e infine al sottosegretario alla »: « 11,1 contributo a fondo 
governo sì è mosso su una i presidenza del consiglio Sali/, perduto jx^r la perdita di mas- 
strada sbagliata. Di certo ci | - . rannrMriltanti di Fi- sm/ ! p *■ *' finanziamento « per 

sono soltanto gli inasprimenti ’ . ‘ p , un adeguato studio * e por « una 

fiscali. Per il resto la copor- I renze hanno sottoixjsto il do- sn |, i 7 Ìrmo m*r»nmnn % rìnl nrnhlj». 
tura è un hluff o qualcosa di 
peggio. Opportunamente il mi¬ 
nistro Ro ha affermato alla 
Camera che dirottare un cen¬ 
tinaio di miliardi dai fondi di 


cumcnto unitario presentato 
dalla giunta e approvato dai 
capigruppo. 


soluzione organica » del proble¬ 
ma dell'Arno e dei corsi d'ac¬ 
qua minori. Questi alcuni dei 
punti principali del documento. 


la battaglia dei parlamentari dotazione delle imprese a par 
comunisti i quali raccolgono trapazione statale significa 
ed esprimono con i loro emen- rinviare i programmi di tali 
damenti al decreto, le richie- aziende. E ciò. si può aggiun- 
ste delle popolazioni aliuvio- g cre proprio m un momento 
nate e delle relative ammini* ,n c "i d livello di occupazione 


strazioni locali. E* una balla- e di nuovo in pericolo. Da que- 
glia di grande rilievo nnzio- •’*' Hd*’ emerge chiaramente 
naie. Nelle zone alluvionate la ' ll necessita di accogliere 
situazione è grave perchè gli quanto chiedono le popolazio- 


stessi striminziti aiuti stabi¬ 
liti dal governo o arrivano col 
contagocce o rimangono sulla 
carta. E' cosi per i « sussidi »: 
è cosi per le somme che do¬ 
vrebbero andare ai contadini; 


ni colpite eri esige l'interesse 
nazionale: rivedere a fondo il 
decreto, così come propongo 
no i parlamentari del PCI. 


Il documento, pur approvan- ^ stato pubblicato integral- 
do « la prontezza degli interven- niente nella nostra edizione Ilo¬ 
ti legislativi adottati dal go- reatina di ieri, 7 dicembre, 
verno per sovvenire alle esi- Conclusi i colloqui, abbiamo 
genze delle zone alluvionate *. chiesto al compagno Mamiu- 
sottolinea criticamente alcune gj consigliere comunale e se- 
« insufficienze di carattere gc- gretario della Federazione eo- 
nerale »: una « diffusa insuf- niunista fiorentina, le sue im- 
ficienza degli stanziamenti ». m pressioni. Marmugi ci ha detto 
particolare per quanto riguar- c h c ^accoglienza riservata alla 


iterasse I da le strutture culturali, uni- delegazione è stata cortese, e 

fondo il I versitarie e scolastiche; 1 omis in alcuni momenti cordiale. 

«Pongo . s ione del contributo per alcuni Tuttavia, nessuna parola è stn- 

. . I gruppi di cittadini (come i prò- ta dett;K { ,., parto (]j 7 p, io!i . 


d. I. 


va valida cd attuale di rico- presidente della commissione com- 

tit j flpll'nnifi sindaca Commissione consultiva Commissione esclude, in partico- in generale per tutti i coloni la petente ha chiesto una proroga 

suiuziune uen uiuia ' per la riforma della previdenza lare, i coloni ed è questa una parità dei trattamenti previden- per la presentazione della rela- 

le significa relegare il sinda- e del collocamento in agricoltu- omissione estremamente grave, ziali con i lavoratori agricoli di- zione a! progetto di legge comu- 

cato ad un ruolo subordina- ra. istituita dal ministro del La- La Federbraccianti esprime un pendenti con immediatezza. I pie- nista. Terracini ha chiesto che 

to fcosì mancando ad un im- voro d 26 aprile scorso, ha con- netto dissenso con le conclusio- coli coloni dei Mezzogiorno non la proroga sia limitata a un mese 

' ‘ !. 1 . . segnato la relazione conclusiva, ni della Commissione per la par- debbono essere equiparati, ai fi- e il Senato ha deciso in questo 

pegno di democrazia e di prò- y documento è ora nelle mani te che riguarda 1‘accertamento. ni previdenziali, ai comparteci- senso. 

gresso), e non riconoscere del governo. A questo punto — ri- dove si auspicano norme secon- panti « familiari * — come sostie- Dopo una breve discussione è 
infine i significativi sviluppi leva in una sua nota la Feder- do cui «la posizione dei lavora- n e l'Ufficio centrale contributi stato rinviato in commissione un 

rhp «ii«i<:tnnn vnr<;n iim ?pm. braccianti-CGIL — «non esiste tori agricoli dipende di diritto unificati — ma ai comparteci- disegno di legge presentato dal 

_ „ * In più alcun ostacolo, neanche sui e ài fatto dalle firme che ap- panti individuali garantendo compagno Morvidi che abrogan- 

pre piu laiga acquisizione in pj^Q formale, siila presentazio- pongono gli agran sm «libretti CO si subito ad essi gli stessi trat* do alcuni artioili del Codice di 

tutto il movimento sindacale ne del disegno di legge sulla ri- di accertamento»; ciò generali»- tamenti in vigore per 1 braccian- procedura civile annulla la ob- 

della propria autonomia ». forma della previdenza agricola ». 7 f Tchh t c «•arbitrio ed il ricatto pa- ti ed i salariati e nello stesso 


‘ più alcun ostacolo, neanche sui e di fatto dalle firme che ap- panti individuali garantendo compagno Morvidi che abrogan- 

pre piu laiga acquisizione in pj^Q formale, siila presentazio- pongono gli agran sui «libretti CO si subito ad essi gli stessi trat* do alcuni artigli del Codice di 

tutto il movimento Sindacale ne del disegno di legge sulla ri- di accertamento»; ciò generali»- tamenti in vigore per 1 braccian- procedura civile annulla la ob- 

della propria autonomia ». forma della previdenza agricola ». 7 f Tchh t c «•arbitrio ed il ricatto pa- ti ed i salariati e nello stesso 

In un ennvennn tenutosi a La richiesta deH’immediata pre- dronale con gravi conseguenze tempo la ricostruzione unitaria *"? nviif° me 
In un c eg o sedazione in Parlamento, da S H tuf H « P' 331 i lavorato- d ella posizione assicurativa per h*» 

Mestre, la sinistra de dei Tri- parte de) governo, di un suo di- n *• .f" la Federbraccianti la , la voratori che hanno la dupli- n l u ^^ lva n T, n ÌL 

veneto ha affrontato Tesarne segno di legge sari , ul ndl un. vin o oe figura di braccjanie e di pie VSSSS& 

della situazione politica, alia delie rivendicazioni delle due , , „ estazioni> colo colono». La Federbraccian- i ion i alla cosiddetta Associazione 

presenza di Donat-Cattin e deve essere affidata P aile Com! ti conclude chiedendo, prima del; europea degli insegnanti che do- 

Fallnni indienndn enme nrin- Ch «nolano domani nelle m j ss{on j comunali di collocamen- a presentazione del_ progetto di vrebbe * approfondire negli inse- 

lialloni. indicando come prio- campagne con I adesione di ope- to e dj accertamento che possa- le Re e * una consultazione dei sin- gn anti la conoscenza dei proble- 

rità programmatiche quelle rai agricoli, coloni e mezzadri. no e r fe tt uar la basandosi sulle ri- dacatj senza esclusioni. Incontri mi europei ». Si tratta natural- 

defìnite l’ottobre scorso dal- « n merito alle conclusioni rag- sultanze degli Uffici di colloca- con singole organizzazioni, non mente dell’Europa dei Sei. Il eom- 

H nireziono floll-, nr r* in R il,n,e in s efle ministeriale la men to per l'avviamento al lavoro, ufficiali, sembra infatti siano in- pagno Piovano ha criticato il ca- 

• 11 ne ueua i u, e in Federbraccianti le ritiene « ap- su i) e dichiarazioni scritte dei la- tercorsi fra i dirigenti della FI- ratiere del progetto di legge ri- 

particolare la legge sulle prezzatali, anche se non intera- voratori nonché su accertamen- SBA e i titolari del ministero del tenendolo peraltro inutile agli ef- 

proccdure della programma- mente soddisfacenti per la cale- ti direttamente svolti dalle stes- Lavoro. fotti di una effettiva propaganda 


zione, le prime leggi sulle goria. sia sulla parificazione dei se commissioni. 


Il passo in avanti fatto dalla l europea. 


Inoltre per quanto concerne lo I Commissione, a prescindere dalie 


Contributo a fondo perduto 
per le lavoronti a domicilio 

Colombo riconferma però il rifiuto del governo ad un aumento dei 
fondi necessari - Non ci sarà un terzo decreto (smentito Pieraccini) 

Il Senato, salvo altri impreve- | in Toscana sono decine di mi- | l'agricoltura, che coprono solo 
dibili ritardi, inizierà soltanto Ju- gliaia) sono stati ammessi a frui- | una metà delle necessità. 


Rpctìnni a «stTfiitn nrHinarìn trattamenti previdenziali con 1 Inoltre per quanto concerne lo Commissione, a prescindere dalle II Senato riprenderà I lavori prossimo il dibattito sui de- re del contributo a fondo perduto H compagno Bertoli. ha affer- 

° ‘ | * lavoratori deU'industria. sia sul- accertamento e il trattamento reazioni che verranno dal gover nel pomeriggio di lunedì prossimo creti per le zone alluvionate. La fino ad un massimo di 500.000 mato che se la maggioranza ac* 

la riforma ciella tinanza Io- la necessità che il settore agri- previdenziale per i coloni, su cui no. porta la battaglia per la ri- per 1 esame dei decreti sui danni commissione Finanze e Tesoro di lire già predisposto per le azien- cotta ii punto di vista di Coloro* 

cale, l’urbanistica e l’ospeda- colo sopporti oneri contributivi la Commissione non ha approfon* forma ancor piu nel vivo. Le ma- dell alluvione. Palazzo Madama, infatti, non ha de artigianali o commerciali: ana- bo. contraddirebbe a) lavoro com- 

iiera. Sulle Recionì ha insi- par * sc «* or « *• ® a « m «* ^«to « termini della questione. la nifestazioni dei prossimi giorni C { potuto a tutto ieri Ucenziarli per Ioga norma è stata stabilita per piuto dalla commissione con la 

_ n _ , gtioramento e dalla parità la Federbraccianti ha rivendicato saranno un altro passo in avanti. • * molteplici ragioni; prima di lutto gli studi professionali. Inoltre, collaborazione e l’iniziativa di 


cale, l’urbanistica e l’ospeda¬ 
liera. Sulle Regioni ha insi¬ 
stito poi Io stesso Donat- 
Cattin in un discorso a To- 


sione del contributo per alcuni Tuttavia, nessuna parola è stn- 
gruppi di cittadini (come i prò- ta det(a da parfp dj 7Hio!i . 
fessionisti) e per la perdita di Lanzini. Trabucchi e Salìzzonl 
masserizie; «modalità per la _ d qua le pure si è fatto il- 
corresponsione dei contributi e lustrare dettagliatamente il do¬ 
cumento — che faccia pensare 

- che il governo sia disposto a 

correggere seriamente il de 

Ancora modifiche ai decreti ha costatato una certa tonden- 

- za a respingere o a evitare le 

„ _ „ I critiche c le richieste di cor- 

|3er le zone alluvionate rezioni con giustificazioni di 

--^ circostanza (« ii problema è ge¬ 
nerale e più complesso ». « bi- 
_ sognerà vedere ». e così via). 

^ P ar ticoIare. Marmugi ha os- 

servato una certa tendenza a 
mwmdTm wmmm m disconoscere la peculiarità del- 

“ la situazione fiorentina, che pu- 

m ^ #6# re ® riconosciuta eri ammessa 

in tutto il mondo civile. 

MWMmMtMmFmmKMW Per quanto riguarda le altre 

delegazioni, abbiamo raccolto 
le seguenti notizie. Quella di 
» «ri .... Hi.mnnlii J.: Figline Valdarno, diretta da un 

D 3u Ufi aumento dei consigliere del PCI e da uno 

. della DC. ha lamentato il ratto 

) (Smentito Pieraccini) Che, per aiutare 250 famiglie 

completamente rovinate dall'al 

l’agricoltura, che coprono solo "TZr r" Za .J i, o V T' 

una metà delle necessità. f. ,an .° s « atl s « a nziati siilo 9 mi 

Il compagno Bertoli. ha affer- boni, già esauriti in pochi gior- 
mato che se la maggioranza ac- ni. La delegazione pisana, che 
cotta il punto di vista di Colom- includeva Giuliano Scarsini. 
bo. contraddirebbe al lavoro com- presidente della cooperativa 


Palazzo Madama, infatti, non ha de artigianali o commerciali: ana- bo. contraddirebbe al lavoro com- presidente della cooperativa 

f. ì. Potuto a tutto ieri Ucenziarli per Ioga norma è stata stabdita per piuto dalla commissione con la Genovali, Natale Simoncini dei- 

molteplici ragioni; prima di lutto gli studi professionaU. Inoltre, collaborazione e l’iniziativa di | a pedercoon e Giuntoli del 

perché il governo continua a pre- la commissione, accogliendo un tutti per migliorare i decreti, e ’ r 

- sentare propri emendamenti, ma emendamento del compagno Mac- soprattutto toglierebbe valore al I Alleanza delle cooperative di 


. vnTto i d?. I rifo™c'' , . r . II, n^ L'attacco indiscriminato alle paghe dei previdenziali 

ha citato affatto le Regioni, -——-—- 

ma ha solo accennato alle 

MANIFESTAZIONE DI PROTESTA 

le società commerciali). Con 

riferimento al discorso elet- _ 

ALLA DIREZIONE DELL'INPS 

coalizione implica il « leale 

mantenimento dei comuni im- . ..... . ■ . . .. . . . . . .. 

pegni che non trovino «sta I sindacati dei parastatali minacciano In sciopero della categoria e contestano l esigenza di un 
“"parto "a,°Mlro, b in t un C aV. decreto-legge — Il Consiglio dell’INPS conferma gli stipendi e chiede al governo di varare la riforma 

tro discorso milanese, ha tro¬ 
vato il modo di dire che il Con la questione degli stipendi ta che non potrebbero essere ac; mento dei lavoratori previdenzia- non limitatamente a prowedi- 
enverno « favorisce e oro d e « previdenziali il governo ha cettate. Si parla ad esempio, di li, i sindacati rivendicano il loro menti di « razionalizzazione » che 
6 , . p , provocato una reazione a catena non applicare la scala mobile dai diritto di essere preventivamente lasceranno le cose al punto di 

muove » Je autonomie locali c j, e ora sembra incapace a con 1. gennaio prossimo ai previden- chiamati a pronunciarsi. Qualora prima. 

« con il calore di una prò- trollare. Il caos negli enti è al ziali. come stabilito da impegni questa esigenza non venisse ri- termine della riunione del 


sentare propri emendamenti, ma emendamento del compagno Mac- soprattutto toglierebbe valore al ■ «me^ 

anche perché la stessa maggio- carrone. ha stabilito il principio giudizio che essa responsabil- consumo, ha sottolineato il prò. 

ranza, dopo aver constatato la ~ che dovrebbe essere tradotto mente ha posto alla base delle blcma dei coltivatori diretti, fa- 

fondatezza delle modifiche prò- in una proposta da presentare in sue scelte. ccndo un esempio: un coltiva- 

poste dai comunisti (accoglien- aula — <x>n il quale si fissa che toro che ha perso 10 milioni. 

done in gran parte), ne ha indi- «a ripartizione dei contributi tra “ in masserizie, bestiame, attrez- 

cate di proprie sostenendole in proprietario del fondo e coltiva- r i- prvf v 

aperto dissenso con ii governo, ton. avvenga nella stessa misura .. A fy nar t|| t> * Ir. r ser c x a mcn a ; 

Ieri iA commiss-one accoglier P rpvis!a da « contratti. W M 1U P er 1U " sementi, r.eno. può ricevere al 

do 1 proposte del nostro gSppo. miglioramenti ai decreti MlkriMI " iass, "?° 2 milioni e 800 mila 

ha approvato talune modifiche ai sollecitano un chiarimento defi- flUOVO rUOriCO «ire. Si chiede perciò che nel 

decreti, che per le parti speci- nitivo con il governo. Pieraccini. decreto siano introdotte altre 

fiche costituiscono un notevole alia camera, na parlato di un fi. T|,|l|||Hf| nm|f|f(I norme per il risarcimento, che 

miglioramento dei decreti. I la- ” IflBUnU pUHHUU ., straordinano sfa 

voranti a domicilio (che specie gfSS lo sUa pro rodile 'TU c,eval ° da 60 3 100 mi,a ,irc 

_parando. Ed ha escluso che ale feVroone lc^ghe^o le pro:S pcr cl,am * e che r5S ° r, " uardi 

f I mai P r , eso . in considerazione . formulate <E on. La£ U . ,Un il ter , rcao ^seduto da 

» 0 m Dontf* ' Ia possibilità di una estensione rP , n /ro-v rv> Pascalis ciascun contadino, e non solo la 

. Lunedi a Roma . degli interventi - per colmare gS-Psd.)“ ^ D AR'ref (Pl.)^ ? ha parte direttamente inondata. 

••I e ò ri rf1 n «,i d «! deliberato in linea di massima Più in generale, i dirigenti 

.il seminario sulle, sono ratti floiSvoce glMnnume- su « tribuna politica» (nuova ver- delle cooperative (numerosi 
ì revoli comitati unitari sorti ovurv s,one >- «^ Pros« d «iza deUa coiti- quelli presenti nelle delegazioni 


voranti a domicilio (che specie «*•, 11 V? n,,,uv 

' sione che il governo lo stia pre- 

. =r ,_ Tr ____ _ parando. Ed ha escluso che ab- 

r ” | bia mai preso in considerazione 

■ mr. « a possibilità di una estensione 

I Lunedi O nomo > degli interventi — per colmare 

__ | le lacune messe in evidenza dai 

Il CPminnrifi culle dibattito nel Paese e di cui si 

I II 3CIIIIIIUIIU 3UIIC. sono fatti portavoce gli innume- 

_• • ■ ai I revoli comitati unitari sorti ovurv 

(( Questioni delie . que. — né. tantomeno, di mo- 

I l dificare la spesa inizialmente in- 

1 d:cata come sufficiente a coprire 

. SOCIOiaemOCrOZia , !e necessità. Secondo Colombo. 


tori, avvenga nella stessa misura A fll HAP fll t» 

prevista dai contratti. « M IU |ICI IU 

Questi miglioramenti ai decreti l • 

sollecitano un chiarimento defi- nuova ruorica 

nitivo con il governo. Pieraccini. 

alia Camera, ha parlato di un jl» 1 TviI»iinm n«ilifi 4 »ii 

eventuale terzo decreto. Colom- Ol ItlDUna pOIIIICO 

bo. ieri, ha escluso in Commis- commissione parlamentare 

sione che il governo lo stia pre- d j V jgjj anza sulla radio e la te- 
parando. Ed ha_ escluso che alx jevisione. accogliendo le propo- 
bia mai preso m considerazione _ m 


..... issione renderà note le novità dj Ravenna e di Modena, fra 

dificare la spesa inizialmente in- nei pross mi giorni. Abibamo tut- cu j Mombelli. del PRI. consi- 

d:cata come sufficiente a coprire jf” 3 a PP r ® so , ch * gliere della cooperativa brac- 

!e necessita. Secondo Colombo, interessante e la int.oduzione . ... ir n i (nnn d : r „ rtn »«n 

te modifiche che il eoverno in della rubrica « A tu per tu ». cioè c,ar l ul f. 'Oliano oi i.jao. in¬ 
tende apportare ai dee™ ri- un colloquio dibattito tra un rolli, direttore tecnico. Ghcrpel- 

gnardano essenzialmente le age esponente politico e tre giornali- h della l^?ga nazionale delie 

volazioni creditizie. là introduzio- *ti. che si alternerà con le con- cooperative. Renato Nelli, vico 

ne di norme per venire incontro ferenze-stampa dei segretari dei presidente della cooperativa 

alle grandi aziende industriali e partiti. Santerlo. Gruppi, vice prrridon- 

£^ e !5Ì a JÌ' * df lla ^rcoop. Pallisti. 


fonda convinzione nolitica » culmine con il personale in fer- già da tempo assunti. spettata e i lavoratori si trovas- Consiglio di amministrazione del- 

.... 1 . * mento. Il decretodampo annun- Intanto l’attacco indiscriminato sero di fronte a fatti compiuti i-ivrpo { ««ncifflieri di nomina 

e in vista di una « armomz- ciato da Ba«;co marcia per ora alle paghe degli impiegati della verrà immediatamente proclama- s j adacaIe _ a cui si sono asso- 

zazionc necessaria a realiz- con la velocità della tartaruga e Presidenza tiene giustamente in to lo sciopero delle categorie in- 1. .. .. ■ 


zazionc necessaria a realiz- 1 con la velocità della tartaruga e Presidenza tiene giustamente in to lo scio 
23 rc l'unità •• Autonomis, I ^nn I andamento del Rranchio# I allarme i 70 mila ìmpi€£dti del teressate. 


J e del socialismo » 

I La Sezione Lavoro fdeofo-1 
gico del CC ricorda a tutte le. 

( Federazioni del Partilo e della I 
FOCI che lunedi prossimo 1 
. avrà inizio alle Frallocchiei 


alle grandi aziende industriali e partiti. 


s ' 1R1<lta,c “ a ™IFGCI che lunedi prossimo* commerciali, ai professionisti che Ieri, mo.tre. si è riunito il co , df , lla Federcoon ' Palliai 

ciati anche i consigben di altn avrà , niI j 0 a ,i e Frallocchiei hanno aago dirtru’to studi, ecc. mitato ristretto delle commissio- ... 

settori — hanno depositato un I (Roma) Il seminario già an | «In nessun caso - ha preri- ™ Interni e Poste e Telecomum- consigliere della cooperala di 

ordine del giorno che conferma 1 mmeiafo sulle « Oueslioni del- sato Colombo — il governo ritie- cazioni. che ha elaborato le linee Aiocrelio. naselli, sire presi- 


insomma, purché sia 
« centro-sinistra ». 


RESTIV0 Intervenendo alla I scandalose superhquidazioni emer- I Così ieri mattina i tremila c*i- | eonrireiooe. Di fronte ad una ! fidente e ai direttore geiwraie | I non lo ave 
Commissione Agricoltura del- | se con il caso del missino Rober- pendenti della direzione generale massa impiegaUzia preoccupata d |. sottoporre al Consiglio stesso lecitale a 
la «h« ha ini-rìafn la ti. e dall'altro dal personale sta- dell'INPS hanno sospeso il lavo- pj allarmata e dìù in generale 8«* elementi di verifica della ta- I • minativi i 

’ !r hC , h f tale Che non seppia di essere ro dando vita ad una forte ma- ^!™ ad * * a P oonicS^SS aUegata aUa d ^erminazio- | bri di Se 

discussione del decreto-legge pg^fo meno dei previdenziali, nifestazione di protesta. Gli im- b , violentemente e unilateral- ^ stessa (della Corte dei Conti tivo o di 
sull integrazione di prezzo ai aveva tentato una mossa ad ef- piegati si son 0 riversati nella LT l . - ndr) in quanto non esistono I di Segreti 


consigli di amministrazione del- settore, tanto più che neppure In mattinata si era riunito il 
ITNPS. dellTNA.M e detlTNAIL ien è stata data loro alcuna as- Consiglio di amministrazione del- 
hanne tenuto ieri lunghe riunioni sicurazione formale sul pagamen- l'INAM. Lo scarno comunicato di- 
II governo, pressato da un lato to delia « tredicesima » e dello rama to daUTstituto testimonia, a 
dall'opinione pubblica dopo le stipendio a fine mese. nostro avviso, di questo stato di 

cz'anHairtcA ^iirv»riintrida7inni pmpr Così ieri mattina i tremila di- -__« rv. ari «ma 


(^igfioTàmminirtrari^ dei! ordine del giorno che conferma 
ITNAM. Lo scarno comunicato di- « ad,ia «o trattamento ai dipenden- 

ramato dairlrtitmo .eattmonia. a “*«■^ 

^ro ami», di qo^o auto di 


I la socialdemocrazia e del so-1 
cialismo ». I 

Le Federazioni che ancora. 
I non lo avessero fatto sono sol-1 
« lecitale a comunicare I no- 1 

I minativi dei compagni mem-1 
bri di Segreteria o di Direi-1 
tivo o di CF del Partilo, e 

I di Segreteria della FGCI, de-1 
signali a partecipare al seme « 


blica violentemente e unilateral¬ 
mente richiamata, certo non a 


- ndr) in quanto non esistono 


produttori di olio, il ministro fetto. In questa chiave è stata grande « hall » della direzione nel ^ «vhKivamente «mi nella legge 722, cui Ta riferimcn- I signali « partecipare al semi-» fondi». 

_ L- _: «■: — _«li_««Ii*,«i « *»..-«,« niorro ridir. VorÌAri CaS ?! 5010 ^ CSCIUSI\amenie SUI _. ... « . n»rin . Il rei 


del so-1 ne possa esservi un allarga me rv dei quesiti che saranno sottoposti denle della cooperatila agri- 
I to dei fondi a disposizione, co- aLa commissione Affari Costila- cola di Rovereto Nori) hanno 


sicché ogni modi fica rone dei z:onaii sjì problemi della rifor- I giudicato positivo il fatto che 


decreti può essere compiuta en¬ 
tro un limite ben preciso: ad ogni 


ma delia Rai-Tv. 

La commissione dovrebbe far 


nel decreto è stalo introdotto 
il principio di un contributo 


Restivo ha fatto propri gli vista negli ambienti politici e Piazzo di piazza delle Nazioni pr ^j ema t u jt 0 sommato secon- to la declaratoria della Corte dei 

argomenti della Fcderconsor- sindacali la « determinazione » al * ^ a,a p®!?'? 3 ! 3 ^ dario, degli stipendi dei previ- Conti, preasi termini di compa 

. ... _ , della Corte dei Conti. Ma cose duta stante una commissione che , . .. fi ._«„«,» rw<« nnirr «Allevare le 

n per criticare le modifiche accadl rt 0 z | presidenti dei tre è stata subito ricevuta dal pre- I denziali. il cwnunicato si borirti Rit^M^com 

apportate all'articolo 43 du- enti previdenziali han sidente dellTstituto. Fanelli. a d, ^ e fermato ad ogni effetto il tratta 

rante la discussione al Sena- no minacciato di bloccare il pa Le Federazioni parastatali del- 50 * ut 1301 ™ solidarietà per la ner«onale 

to. Queste modifiche affidano Sanante delle pensioni e degl, la CGIL. CISL. U1U CISM« svolta dal Presidente. » mento m atto per I 

all’Azienda statale per i mer- Stipendi, compresa la « trediccsi C1DA e FT1.SA hanno inviato ieri manifestare rapprezzamento pcr compresa la irxlenrutà «Watr 

cati i AIM \t anziché alia Fe ma ». e anche di dimettersi dal al ministro del Lavoro e ai pre- »« personale e ad annutKiare utw va già definita e solleci 

cati (AIMA) anziché albi he rispettive canche se il gover sidenti dell'INPS. INANI. INAIL nuova nunione per il giorno U misure di riforma e di nord 
derconsorzi il compito di pa nQ ^ aves5e provveduto a sa e ENPAS un telegramma nel Punto e basta. Non una parola namento degli enti previdenziali 

gare l’integrazione statale n are legislativamente la situazio- quale contestano l'orientamento su» pagamento degli stipendi e già allo studio con le orgamz- 

del prezzo che ammonterà a ne. Gli alti burocrati della Pre- manifestato dal sen. Bosco e dai delia « tredicesima ». non una za zioni sindacali ». Con questa 

80 miliardL Reslivo ha così videnza. dal canto loro. daU’aUo presidenti degli Enti circa la in- Pf” 5 *. 8 **" p,ù _ gr * vi P rcsa d « posizione U Consigli 0 di 

.. .dei loro altissimi stipendi, hanno dispensabiiità dì una iniziativa blemi dell Istituto. Sembrerebbe amministrazione deli INPS. nel 

voluto portare il suo contri- minacciato di paralizzare la legislativa in conseguenza della che, una volta risolto 11 proble- respingere l’attacco ai dipenden- 

bufo all offensiva scatenata € macchina » previdenziale ove si recente determinazione della Cor- ma formale della < legalità > de- y desìi enti previdenziali, met- 


1 Un seminario sul problemi 

I deila « Tutela della salute e I 
sicurezza del lavoro nelle I 
fabbriche • avrà luogo pres-. 

I so l’Islitufo di studi « Mara I 
bini » di Bologna da lunedi a ’ 

I sabato prossimi. Fra I temi i 
del seminario, curalo dal | 
Gruppo di lavoro per la si- 

I corazza sociale della Sezione I 
di Massa del CC. saranno: I 


aumento di spera per un settore I avere il suo parere entro la fine „ or4 , an i 77a7 ; on : rmnerativi 

deve corrispondere una diminu- j di gennaio: entro tale periodo, alle organizzazioni cooperatm- 
zione in un altro settore. Il go • sia il governo che il PLI presen- riicne come alle imprese pn- 
verno non ra come reperire altri teranr.o i loro progetti dj legge. va « e ; ma " ann n insistito nella 
fondi ». che verrebbero ad agg;ungersi a richiesta che vengano risarcite 

Il relatore Trabucchi fDC). ha qjelli dei Pei. della De e dei e partecipino ai contributi an- 
criticato !e scelte governtive per Msi. c h e le cooperative che. pur 

- --——__ non risiedendo in zone alluvin 

nate, hanno però subito danni 

DOMANI LE TRATTATIVE I vano. Inoltre, hanno chiesto che 

_ il tasso d'interesse a medio ter- 

PER I METALLURGICI K 

tratti siano conelobati con qucl- 

MET.\LLlRGIC 1 — Domani i scatti di anzianità del valore de- ]i che si dovranno contrarre per 

nprendono ie trattative per un 1 1.50 per cento: istituzione di r ron tcff«riare le ronsemienze del 
milinne di melatlnrffici delle l .ma ««mm -enne lionicggiare le conseguenze aei 


I carezza sociale della Sezione 1 METALLURGICI — Domani scatti di anzianità del valore de- li «he si dovranno fYrnirarre ner 
Idi Massa del CC, saranno:! riprendono le trattative per un 11.50 per cento: istituzione di JlS 

.Tutela della salute dei lavo-, milione di metallurgici delle una commissione paritetica per rfn _ff , ^ re I !f,. TO ^ C?U ui n2e . -. 

I r a tori e sfruffamento capita- 1 aziende private. Martedì e ieri il nuovo inquadramento profes- I alluvione. Ultimo problema; il 

■ lìstico; Coofribufl della psl* 1 sj è avuta inoltre una nuova sìonale e per l'Istituzione di decreto — è stato osservato — 


da Bonomi e dalla Fedcrcon- I attentasse alle privilegiate posi- te dei Conti. 


sorzi per imporre alla Carne- zioni acquisite. Altri, furbesca- Le Federazioni affermano Inol- quando è noto invece che «an- __ ________ 

„ rnvncriTmrntn di Dosi- mente, si son limitati - sembra tre nel telegramma che le de- che» la questione degli stipendi. ” ^ 

” “n ro\esciamcntO ai posi cannala - a rassegnare terminazioni della Corte de. Con sperequati soprattutto all'interno rf nfnmia T^ra ta 

dC ’ P arlam , en : le dimissioni per godere del trai- ti non hanno per loro natura va- degli stessi ist.luti. nasce prò- JL,? 

tari PSDI-PS1 (presentatori (amento di quiescenza in vigore, lore esecutivo nè sospensivo di pno dai criteri di gestione e 

dell'emendamento approvato nel timore che intervenga qual- regolari atti amministrativi in dalle strutture superate della °I , u «i««■ 

dal Senato) è stata riconfer- che provvedimento - e dovrà in corso, e che. comunque, qualora mutualità (checché ne pensi il K " ' 1 couegaia aua mw- 

-i «««cca tervenire pnma o poi — che tm- si intenda mantenere la volontà sen. Bosco); nasce insomma da 018 chp dovrebbe consentire di 

mata i opposizione ai grosso p^j^a io scandaloso sperpero dì di pervenire alla formazione di una mancata riforma della Pre- unificare e di mettere su nuove 

regalo che la DC vorrebbe centinaia di milioni in superliqui uno strumento legislativo che videnza che sì impone da anni basi tutto l’apparato previden 


gli stipendi, tutto sia risolto. I < e jj governo di fronte alla pre¬ 


cisa responsabilità di non rin¬ 
viare ulteriormente le misure 


oologia ai problemi del la. 

I voro; Ricerca scientifica e I 
trasformazione tecnologica In I 

I rapporto alla sicurezza nel, 
lavoro; Tutela della salute e| 
contrattazione sindacale. Il 1 

I servizio medico di fabbrica; I 
Strumenti legislativi e inler-1 
. vento pubblico per ta tutela 


fase di trattative per il rinnovo commissioni tecniche aziendali prevede provvidenze solo per 
del contratto nelle aziende ENI; per le controversie sulle qua- la pesca marittima; bisogna 
gli incontri riprenderanno la Tifiche: l’affissione nelle aziende estenderlo fino a includere la 
prossima settimana. dei comunicati sindacali. Il con- nesra in nrnne interne 

t CAVA 22 Zer* d^^an^d SveJnbre'S . ^/^Razioni fa parie quel- 

to ien dopo oltre due anni di la di Firenze) sono state ri¬ 

tolte e alcuni mesi dj trattati- PORTUALI — In seguito ad covrite tutte dal gruppo eomu- 
ve il nuovo contratto dei 70 mila una nuova battuta d. arresto nista e -, 1 ™^. daj «enatori del 


per le controversie sulle qua- la pesca marittima; bisogna 
iifiche: l'affissione nelle aziende estenderlo fino a includere la 
dei comunicati sindacali. Il con- pesca in acque interne. 

Si ttO S c£U V a1 0 M novembre 0 '©. . ^ dc ’ C?a7ÌO , ni fa Parte quel¬ 
la di Firenze) sono state n- 
PORTUALI — In seguito ad covrite tutte dal gruppo eomu- 


MSicurarc 


3 °kk” pedisca lo scandaloso sperpero dì dì pervenire alla formazione di una mancata riforma della Pre- unificare e di mettere su nuove 

vorrebbe centinaia di milioni in superliqui uno strumento legislativo che videnza che sì impone da anni basi tutto l’apparato previden 

Fedcrcon- da 7 ìoni ed in superpenstoni. Il go- avrebbe lo scopo di eliminare la ma che il governo non prende ziale. Sta al governo, ora, dare 

verno sembra cercare rie di usci- presunta illegittimità del tratta- neppure in considerazione, se una risposta. 


I vciivw puwwiivw F'-* »■ . . n « . „ , ... . ... . . _ Hi.-no L, nivuiic. vani :vuoiwii v»v 1 

della salute nelle fabbriche; cavatori. Esso prevede tra l ai- delle trattative per istituzione psjyp c de , psy Pcr quanto 

Compili e funzioni del Partito! ^o: aumento dei mimmi del 5 d, un rapporto d. lavoro de. 4 scnatorj dem r, 

L nella fabbrica . P° r cento; riduzione complessi- portuali i sindacati di categoria ne sappiamo. 1 senatori nem » 

J va di un’ora e mezzo di lavoro si incontreranno domani per de- cristiani sono invece sfuggiti 

’ “ “■ *“ ““ J alia settimana; istituzione dj tre cidere le iniziative da prendere, ai colloqui, con viri pretesti. 
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compagno Mario Alleata » 
militante e uomo di cultura u 




combattente per il riscatto del Mezzogiorno 



Il lavoro e la lotta dì Alleata in Calabria 


Nicola Badaloni 

U intellettuale 
nel Partito 

La morte di Mario Alicata ha 
•convolto non solo me, ma anche 
i colleglli dell'Università di Pisa 
(compagni o no), insieme ai quali 
ne rievocavo stamane la figura. 

Aveva grandi capacità di i>ene- 
trazione critica e le aveva inte¬ 
ramente messe a servizio della 
lotta; aveva grandi doti di uma¬ 
nità che nascondeva con il suo 
atteggiamento severo. Di lui mi 
piace ricordare in primo luogo 
quello sforzo di [icnetiazione po¬ 
litica che lo portò a teorizzare 
in modo più rispondente il po¬ 
sto dcH'intellettuale nel partito: 
mi piace ricordare anche l'ulti¬ 
mo colloquio che ho avuto con 
lui: mi esprimeva idee estrema- 
mente vive, cariche di volontà di 
ricerca ideale e politica. Per 
Mario Alicata la milizia politica 
ha significato infatti sempre im¬ 
pegno della mente ed esperienza 
di vita. 

Guido Calogero 

IJn legame antico 

Sono molto addolorato dalla 
improvvisa scomparsa di Mario 
Alicata. Lo conoscevo fin da 
quando, fra il '39 e il ’4U, egli 
era tra i giovani che. con Paolo 
Hufalini, Giacinto Cordona, Vit¬ 
torio Gabrieli, Wolf Giusti c tan¬ 
ti altri, discutevano con quelli, 
che già allora erano gli € anzia¬ 
ni >, i problemi politici e sociali n compagno Mario Alicata in una foto del 1946. 
che si sarebbero presentati m 
Italia dopo la caduta del fasci¬ 
smo (caduta che, fra il '39 e il /*- r | rk 
'4L appariva tutt’altro che vero- vQllO 
simile, ma che noi insistevamo 
nel considerare prima o poi ine- Rpfn#irÌ 
citabile, proprio |>er incoraggia- UCIIIOII 
re gli altri a lavorare per essa). « 

Varie furono le vie che in se- òdtipVC 

guito presero quei giovani e quei »• » ... , 

meno giovani; e non sempre a aialCttlCamCUte 
me parvero giuste le scelte poli- . 

tiche di Mario Alicata. cosi co- Operante 

me quelle degli altri tra noi, i Sono ore in cui più che al nc- 
qtiah per procedere verso il fi- orologio bisogna affidarsi al ri- 
no della creazione di quella for- cordo dell’uomo che è scomparso 
za maggioritaria di riforma de- p er sempre dal nostro orizzonte 
mocratica e sociale, che fin da culturale. Dico culturale e non 
allora consideravamo necessaria nnlitirn nrnnrin nprrh^ in Ini il 



negandone la sua dimensione og¬ 
gettiva. Invece l'uomo esiste solo 
se ammette l'esisfenza della na¬ 
tura ». 

L’ultima volta che lo vidi, cre¬ 
do un mese fa, era nella sua ca¬ 
sa; dopo avere discusso di cose 
di partito vennero altri, dei gio¬ 
vani Pittori. La discussione si ac¬ 
cese sull’intramontabile tema, la 
pittura, la realtà, l’impegno. 

Ad un certo punto Mario si al¬ 
zò di scatto, andò alla finestra, 
la spalancò, entrò il rumore del¬ 
la strada. Cosi dobbiamo fare, 
disse... 

Non lo vedrò più e piango. 

Cesare 

Zavattini 

Utile come 
pochi altri 


Dalle battaglie della «Voce» 


al duro impegno deir«Unità» 


Un grande 
giornalista 

A A 

dell’assalto contadino al latifondo L'immagine che ho avuto di | a via Roma in tempo per acqui- 

Alicata quando l'ho visto per la slare alle edicole le prime copie, 
prima volta, a Napoli, nell'autun - j, 0lor(I(7 / e era un succedo 

Fu aU'indomani del «colpo» unitaria, nazionale e quindi reai- ge. a tratti riaffioravano forme e 110 1944. non mi è mai più straordinario a quel tempo. Ab- 

del 18 aprile della DC che Mario mente proletaria. E' con Alicata modi del particolarismo, del frani- uscita di mente. Era alto, ma- C(jla „ 0 „ ne cra particolarmente 

Alicata fu nominato segretario che la Calabria nel movimento mentarismo. (irissimo. con gran cappello nero ecc j(ato. Direi che trovasse na 

regionale della Calabria. Ricordo operaio cessa di essere una co- Radicale e implacabile contro o larghe laide, un cappotto scu t„ r( i!e tulio questo. Facevamo il 
ancora l’accento emozionato, ma stellatone di episodi di lotta, di tutto ciò si levava la battaglia ro. lungo, un po' sbrindellato ma fll0 rnale con pochi mezzi, con im- 
soprattutto orgoglioso con il quale azioni frammentarie di uomini il- di Alicata. E sostanzialmente fu di una straordinaria eleganza. p ; a(d j d i fortuna per captare le 

ce ne parlò nelle stanze di via lustri o di illuminati esponenti di un bene; perché certo, in nome Alicata veniva da Roma, uscito no t, z j e Alicata non si rendeva 


Ha portato nel Sud la 
lezione gramsciana 

Un pioniere del partito «nuovo» alla testa 
dell’assalto contadino al latifondo 

Fu aU’indomani del «colpo» unitaria, nazionale e quindi reai- ge. a tratti riaffioravano forme e 
del 18 aprile della DC che Mario mente proletaria. E‘ con Alicata modi del particolarismo, del fram- 
Alicata fu nominato segretario che la Calabria nel movimento mentarismo. 
regionale della Calabria. Ricordo operaio cessa di essere una co- Radicale e implacabile contro 


Medina della federazione napo- questa o quella zona, per dive- di un «equilibrio» astratto o nel- di fresco dalla lotta armata con- 


letana. Egli aveva appena con¬ 
cluso alla direzione della batta¬ 
gliera « Voce » un periodo di la- 


idre un corpo unitario, un fatto lo spirito del diplomatismo sa- tro i tedeschi e dal primo perio 


conto, e in fondo non colera ren¬ 
dersi conto della precarietà dei¬ 


organico che esercita un peso di rebbe facile rilevare momenti di do della libertà ritrovata. La pri- j a nostra organizzazione. Gli i 


eccezionale rilievo nella lotta del unilateralità. 


ma cosa che gli sentii dire, cam- 


[juvni meri I voro breve, ma intenso, fatto di I Mezzogiorno e un fascino singo- I Ma come era possibile salvare minando per via Toledo, asse- I uscire"'“quasi"" “n 

Sono profondamente costernato -scontri aspri con l'avyersario, di lare sulla politica e sulla cultura la Calabria dalla disgregazione, me a un gruppo di redattori del- I n ) orno pt>r niornn 
per la scomparsa di questo vec- appassionata ricerca di forze « pii- di tutto il paese. unjrla, darle una volontà politica i a Voce, fu che fino a qualche „ rt articolo che c 


teressava vedere questo foglio 
uscire quasi miracolosamente 
giorno per giorno, con un titolo. 


«~ — m» 4u\.jiu " C • — ••- .. “ • ■. • f. . i. - -- — —i” — — « " ’i- — Ufi (Ili (LUID LML' fffl Zi T\C\ 

chio amico che oggi più che mai M?» alle Qual* dare la direzione Mario Alicata. infatti, non era unitaria. rarne un . punt0 dl r £ rza settimana prima era stato asses- j ( f eat [j tl(l eccitante avventura 
coi suoi assillanti interventi era e d programma della classe ope- S0 ; 0 jj militante, il combattente a class . e operaia e del Par- sore al/a Nettezza Urbana al intcllettnate e al tempo stesso il 
alle radici della realtà in un ra * a ; d * faticosa costruzione del c he qui organizzava, mobilitava. |. comunista senza la passione. Comune di Roma. Lo diceva con j ril( / 0 ( jj utia milizia comunista 

modo utile, come pochi altri, per pa '] tito - infiammava le schiere di conta- J ardore, la veemenza ancne, (li un tono curioso. Mischiava per qC iierosa e inflessibile. 


• IIM. - ni' Mi t 


il nostro Paese. Avevo avuto oc- . ^ °f. a sorrideva la prospet- (lini che andavano all'assalto del 
casione d’incontrarlo non molto ** va ( u sperimentarsi come diri- latifondo; era non solo il diri- 
tempo fa nel suo ufficio per un 2 C !^° nella piu misera, ma anche gente accorto e «icuto. capace di 
lungo colloquio che aveva con- nc> u a P* u . combattiva e affasci- fare ne j corso stesso detrazione 
fermato la nostra antica» nmioiv.r. nante regione del Mezzogiorno. l’analisi attenta delle forze in 


2 zz StSS Z n r lZl ° “ « 


lungo colloquio che aveva con¬ 
fermato la nostra antica amicizia --- ~ ■ «.■»»» «»»*>«, uti “- **• .......: rinnncinrin n ,,inin nrn. ,cuu - */■•*--* • u.* «« 

che ebbe origini letterarie e che Che cosa abbia fatto Alicata nei campo; era anche e soprattutto '■ * ' £ 1 _ a . a ” ao duanio prò- pQ . provv j sor ; a ppr 

risale a ventisei anni fa. Per sei anni della sua attività quaggiù un uomo di cultura, consapevole suahi Calabria riprenderemoun Lo accompagnavamo a man 
questo la notizia mi sembra an- e impossibile dirlo ora, nel ino- della necessita di combattere i discorso 010 ^^ ^ alare . in quei primi giorni, in 

cora incredibile. mento in cui gli uru con gl. altri provincialismo su tutte due . pa° r iccoT impegnò critico^ una Urano mensa ver commi* 

scambiamo ricordi, impressioni, «fronti» in cui esso si esprime: I- „ J- • r„-nA 

.. _ racconti di episodi, alcuni non nello spirito di chiusura subai- un nomo e di un diri- - . , 

ino ^anpnnn sol ° cronaca. Ne parleremo terna che esso assume qui. da JivT 1 " 5 a ' forle come ^ Ia ' . ’ „ r/T „_ ’.-prrig" rnmnn 

linO spegno ampiamente a Crotone il 18 pros- noi nel Sud. tra le masse e spesso rio Alleata. _ _ sa cron r e• n c 0 ° 


Carlo 
Bernari 

lo proiVo'VS ètotó c'qS .. s f™P re u ^ « ««w. ***■ ^si^."fi.7si«issr^ 

no Biovani; o non scmnrc a dialetticamente Ia prima volta il (tenne studen. del ,- rcsto un ,? teslimomania re- 

parvero giuste le scelte poli- , LUIQI IflCOrOlldlO all °- ma fi ra - dagli occhi vivi. ZIOne d * C0l0t : 0 ch £ h , ann .° p ‘ u dl centissima nella piazza di Melissa, 

le di Mario Ahcnta così co- ODCVCLÌltC " che fra i suoi coetanei, e soprat- quaranta anni e che lo > ricordano quando a salutare Longo non 

quelle degli altri tra noi i e Jm TIP finn tu «° nel gruppetto degli studenti con rispetto e ammirazione e con c ’era solo Samà. il giovane eom- 

iPner niwèdcre verso il 'fi- Sono ore in cui più che al ne- impegno antifascisti della facoltà di let- Quelli che hanno venti anni e che pa gno che è sindaco di quella 

della creazione di (mdafor- cr °, 0K1 ? affidarsi al ri- ri fi in TI fili « fa tere ■ g |a godeva di un eccezio- ne hanno sentito raccontare come Melissa, di cui pure fu sindaco 

maggioritària eli ri! rma de- cordo detl uomo che e scomparso mei lUlOnailSia na ) e pres t jgio _ Anche -, prores . di un vecchio pioniere E in realta Alicata. ma c’era Ernesto Trec- 
•ratici c ^i-i!e che da P e f, sempre dal nostro orizzonte La morte del compagno Mario sore. giunto allora all’Universi- sebbene la morte lo abbia colpito cani, che qui è di casa, che ogni 

r i consideravamo necessaria cu Jfu ra * e - D,c ? culturale e non Alicata mi addolora prorondamen- tà di Roma, doveva rimaner col- ad a PI'cna quarantotto anni e a anno viene qui ancora a militare 

ra consideravamo necessaria nolihrn nrnnnn nerch^ in Ini il D„^..c„..i _ a: i..: , . . . nnm nln Ai Aia*; anni a-»II- />nn. __n_ _ _ 


nonostante i tempi. Il suo duro 
rigore mi auguro rimanga a lun¬ 
go tra noi. insieme al ricordo di 
lui uomo. La sua perdita è un du¬ 
ro colpo per quanti credono nella 
classe operaia e in un ideale di 
cultura non disumano nè futile. 


■ a | . a — lauLumi ui attuili liuti uvui/ oi/u uu ui uiiuouì u ouuar . 

Nata ino Vanonnn sol ° di cronaca. Ne parleremo terna che esso assume qui. da 

■ ìuiuilllu Ja|JCyilU ampiamente a Crotone il 18 pros- noi nel Sud. tra le masse e spesso ri ° Alica 

fpyn rimnafn *1 simo. nel cuore del marchesato, anche tra gli uomini più dotati. 

« rifnQolO IL nel cuore della lotta per la terra cosi come fuori del Mezzogiorno 

ri j m’/ui/m/i __.*_ e per la libertà, nel cuore di in certo disimpegno e angustie 

Il suo duro giovane coraggioso questa Calabria dove, appena della politica e della cultura « na- _ 

manga a lun- trentenne. Mario Alicata capeg- zionali ». 

ra » ri A°. r .n 0 a dl ai atl0ra g>ò l’assalto di grandi masse di Negli anni della direzione di 

credono nella U notizia dc!la morte improv- contadini e di popolo contro i ba- Alicata la questione della Cala- Corno 

.m ideale rii visa di Alleata mi commuove f on J. e 1 oro Privilegi e contro bria è divenuta, e non per caso. v-umu 

,e nA retile profondamente. Sono passati tan- lo Stato che era ad immagine e un grande fatto della cultura di - 


.mmimuui ti «u ovi.iut w» 1 . 1 / 11111 - _ lUllU UUIUAU. lìl (oi»«l«(4 1 il pui npnprO'ìa P I » f lOSSl t)1l C. 

dini ciie andavano all’assalto del n , dirl ® cn * e con,e Mano Ah- co ,j dire. In scetticismo dcll'in .... . .. . . .... . 

latifondo: era non solo il diri- cata? , . .. . tellettuale alla fierezza del mi- r' f<< ',rL -‘ n t 

gente accorto e acuto, capace di Questo * i' pensiero che nel lita „ te Lo di guardando le naltsta all antica Di un marna- 
fare nel corso stesso dell’azione "J 0 "»?" 1 ® della saa scomparsa pre- sf d (]j N u , t .s co!i fìi To . «'.sfa cioè, capace di reggere d 
l’analisi attenta delle forze in d omma su ogni altro: forse do- l d t |?} ntl „„ confronto con tutu , graiidi gwr- 

niam ripensando a quanto prò- . ‘ . ... nalisti che avevano lasciato 

fonda e radicata sia stata l’opera P T 1 ’ traccia profonda nella stampa 

sua in Calabria, riprenderemo un Lo accompagnavamo a man- italiana. Acuto, immediato, di una 
discorso più pacato, più attento, (ilare, in quei primi giorni, in agilità straordinaria di una genia- 
più ricco di impegno critico. Più una strana mensa per comunisti j e capacità di improvvisazione, 
degno di un uomo e di un diri- attorno a Piazza della Carità. Avventuroso, giorno per giorno. 
gente comunista, forte come Ma- Cuochi, camerieri, dirigenti del Avventuroso come uno che viva 

la mensa erano vecchi campa pienamente, ora per ora. il tem¬ 

oni. venuti da chissà dovp. Il po suo anche nei momenti in 
nome di Alicata non diceva loro cu j tutto poteva sembrare vuoto 
gran che. E tuttavia fin dal pri- e futile. Profondamente solitario, 
mo giorno la sua tavola, la no non era mai solo. Gli stavamo 

stra tavola era il centro d-^lla attorno tutti, anche alla dammi 
curiosità generale. Alitata parla ca. anche in quelle prime ode 

va con quel suo str ino accento a Gapri su vecchi barconi da pe- 


Abdon Alinovi 


un po’ siciliano, un po' romano. 


sca. Era un giornalista coraggio¬ 
so. fierissimo, che credeva prò- 


Luigi Incoronalo 

Impegno 

meridionalista 


Campagna di 
abbonamenti 
a l’Unità 
in onore 
di Alicata 


un po napoletano. Raccontava di fondamente nella grande funzio- 
Roma. delle prime, straordinarie ne d v jj e de i giornale, 
esperienze di vita legale del Par Ricordo la sua prima campa¬ 
tilo. Noi guardavamo affascinati gna. appassionata, violenta e 


quest’uomo giocane, magro, al 
lampanato, che non conosceva¬ 
mo. Sembrava sapesse tutto e 


sempre nobilissima, contro il gior¬ 
nale dei liberali napoletani. Ne 
vennero fuori due sfide a duel- 


che la sua straordinaria cultura ,w ’, d “ V ° r ' e Vi 
.. . .._,_ redattore capo del Giornale. Ali¬ 

gli permettesse di parlare de a ca{(j s - diver f ìva come un Tn . 


vita di Napoli con acuta, pene 
frante conoscenza dei fatti. 

La mensa attorno a Piazza nel 


pazzo all’idea di battersi a duel¬ 
lo. Si lasciava prendere in giro 
da noi. stando allo scherzo Poi. 


ferma dedizione ai suoi ideali rnl Tm è nhhc .m-r rirraànrtrP d | umuvd piu meraviglia, una altrettanto «"«* «« i no aeno prima « un pioniere ». 

etico-nolitici di progresso sociale Sn Z* iaf. &’ -i™fi. 1 essdra ? nticat °’ grande rara, ntransigenza e fermezza di Una impronta che e fatta d, si- Dinamo meglio: «un costruì o- 


• < 3 v.cva vaici e u suscitava ancne -:- ~- —v.'" a,ul " TOMO 7 In rVn-ifA fallì ranidamente e ci guando fu chiaro che avrebbe 

K'SSfalhoTràlffdr’sU Di“a™ tt 0 n,?3S- ‘SSSftt Nel K.mo dal compagnoAli cita So vTloZeS^TZVpa. dovalo torero, b,odorai „ davi- 

carallorè. Ho avuto più tafdUaa- cureaaa nella scelta, per il par- re», un dirigente, un uomo che » I>! r esaltare l'impegno e la sii in un islllató per snrdnmntj lo. ZZaZITdìZèÙnmn 

te altre occasioni di ammirare U tito in Calabria, della sostanza sentiva fino all’assillo l’esigenza passione con cui egli ha operato tenuto da monaci . dalle parti di zwm da un j Jm'c 

coraggio, la fermezza, la bravi!- d i una visione di strategia rivo- del costruire, del mettere insie- al!a dirwione de partito e del Cellammare. Mangiavamo ac h s, battè un po per burla un 

ra di Alicata: qualche volta an- Azionaria: la lotta per la terra, me. dell’aggregare. E in effetti la nostro giornale, d Comitato prò- eia al muro, seduti d< rotile a PO sul seno. Convinto, tultann. 

che mi sono trovato in disaccor- A questa lotta si erano già nel Calabria ebbe bisogno di un tale vinciale « Amici dell Unita » e la un lungo tavolo di fjpno. f upio- 

do con lui. ma è rimasta sempre dopoguerra legate le grandi masse spirito e di una tale mente, prò- Federazione comunista di Como h. sempre fagioli Alicata dava - . hjt , - 

viva fra noi ramicizia. contadine: il sacrificio di Giu- prio in quegli anni: «lo sfa* hanno preso ieri 1 iniziativa di l impressione di trovarsi pe f - ' ^ n rnrtn 

E mi piace oggi ricordarlo prò- ditta Levato era avvenuto il 28 sciume » non era solo nel ter- anelare, tra e sezioni e con una tornente a suo agio in quello con cu e lena un po incerto sul- 

Prio in quella luce di gioventù novembre del '46. Si può dire che ritorio della Calabria e non solo lettera a tutti ! compagni, una strano posto. Mangiava di gusto l avientuTa che gli era capitata 

fiera, vivace, aperta a tutte le la massa contadina calabrese sen- sulla paziente opera del coltiva- speciale sottoscrizione di abbo- e qualche volta, guardandosi at- c i accontò in tutti dettagli co- 

possibilità. Bisognerà un giorno fisse quasi d'istinto il problema tore si abbattevano rovinose aliu- namenti. forno, ironizzava allegramente ?» L°Jfi 

andare a ricereare gli articoli di della terra, come quello della vioni. Nel tessuto sociale e so- L appello è stato subito raccol- sulla nostra situazione di comu- affascinante. Sempre, ut quei 

letteratura che scriveva allora «rivoluzione». Ma è con Mario prattutto in quello politico, nono- to dalla sezione «Como centro», msli ospiti di una specie di con- Primi anni, Ilio cisto circondato 


un’amichevole conversazione'con ^(gS? lo tu Primato -To FaUSfa Temì Cìalenfe ra d * Alicata; qualche volta an- luzionaria: la lotta per la terra me. dell’aggregare. E in effetti la 
Paolo Hufalini, rievocavamo quei trova. sXnre agguerr to sul e ’ aU3,CI l ' ,a,C,,IC S he mi , sono tro . vato disaccor- A questa lotta si erano già nel Calabria ebbe bisogno di un tale 

vecchi tempi, c ci proponevamo ultime Iettu?e: Si erano i li- Tlnmn tìi nlln do con lui. ma e rimasta sempre dopoguerra legate le grandi masse spinto e d. una tale men e, pro¬ 
di rivederci qualche volta an- brisffiviw alta Sua ini VIOÌUO (Il alta viva fra noi l’amicizia. contadine: il sacrificio di Giu- prie in quegli anni: «lo sfa- 

che con Alicata. per richiamare usi talvolta spietata ma sem- infoilinonva E mi piace oggi ricordarlo prò- ditta Levato era avvenuto il 28 sciume» non era solo nel ter- 

« riesaminare (divenuti, ormai, pr è' appassionata Per cui an- lìltClligCTlZtt prio m quella luce di gioventù novembre del 46. Si può dire che ntono della Calabria e non solo 

«anziani» tutti!) quei vecchi ri- rf, e Quando non si poteva condi- Per me è un grande dolore: è «era. vivace, aperta a tutte le la massa contadina calabrese sen- sulla paziente opera del coltiva- 
cordi... E nessuno di noi avreb- V j ( i er c il suo giudizio (e quante «n grande amico che perdo, possibilità. Bisognerà un giorno tisse quasi d'istinto il problema tore si abbattevano rovinose allu- 

bc potuto immaginare che Egli vo ite non lo condivisi 1 ) non si Scompare con Alicata un uomo di andare a ricercare gli articoli di della terra, come quello della vioni Nel tessuto sociale e so- 

sarebbe cosi immaturamente noteva tuttavia respingere la se- alta intelligenza e di viva ener- letteratura che scriveva allora «rivoluzione». Ma è con Mario prattutto in quello politico, nono¬ 
scomparso. rietà delle ragioni a cui egli si S' a * P 6 . 1 " Ruota - raccoglierli e ripub- Alicata che il partito porta qui stante generose battaglie e mal - 

affidava nell'estrinseca rio- in blicarli: erano di una lucidità una visione della questione con- grado la presenza nel movimento 

■ .a . mnrin semnre viva e dialettica- T»Aiiirtni ammirevole e meriterebbero di tadina che è visione moderna operaio e più spiccatamente nel 


za. la oravil- 1 u,,a auoi*.Mu uu Luouuut:, uci incuci ir insie- -, . , .. * .. . I*» , r. , « 

che volta an- luzionaria: la lotta per la terra, me, dell’aggregare. E in effetti la nostro , giornale, d Comitato prò- j eia al muro, seduti :b ronte a io sul seno. Convinto, tutlaiia 
i in a nuocin inii-i ci nrmr. noi Calabria ebbe hisnenn Hi un tale lanciale «Amici dell Unita » e la un lungo tavolo di legno, hagio di aver fatto anche in questo il 

nasta ^serriore donocuerra legate le crand^massè spirito e di una tate mente prò- Federazione comunista di Como li. sempre fagioli. Alicata dava suo dovere di militante. Venne 

nasta sempre dopoguerra legate le grandi masse spiritose m una la*, mente, prò- hnnnQ prejo jcn nniziativa di l’impressione di trovarsi perfot- al g,ornale subito dopo. Un po’ 

icordarlo oro- ditta Levato era avvenuto il 28 sciume » !u>n° era solo nel ter- lanciare, tra le sezioni e con una tornente a suo agio in quello con civetteria un po incerto sitl- 

■ d? gioventù novembre del ’46. Si può dire che ritorio della Calabria e non solo lettera a tutti i compagni, una strano posto. Mangiava di gusto l avventura che gl, era capitata 

a a tutte le la massa contadina calabrese sen- sulla paziente opera del coltiva- speciale sottoscrizione di abbo- e qualche volta, guardandosi at- e, raccontò in tutti i de tagli co- 

_ j'UKntn «1 nanLlAwtn fArn cì ulìKaffnrnnn rAinnnea aliti. nsmWltL iortlO . trOTllZZQVQ dllPOrQTìì6Tlt(* 1716 CTQ (171(1(11(1. g r(l UH IKirrotOrC 


scomparso. 


Lelio Porzio 

Come Napoli 
lo ricorda 

La scomparsa di Mario Alicata 
rievoca in noi napoletani gli armi 
più difficili della lotta politica 
degli anni successili alla Libera¬ 
zione. I»o ricordiamo organizzato- 
re del Partito comunista, oratore 
e conferenziere, ma io che di¬ 
visi con lui la direzione della 
Voce, l’organo che creammo a 


rietà delle ragioni a cui egli si K |a 
affidava neU’estrinsecarlo: in 
modo sempre vivo e dialettica- (ji 
mente operante. Da lui era ugual- 
mente da augurarsi un elogio o 
una stroncatura: mai il disinte¬ 
resse. i. 


che ha sottoscritto due abbona- vento. Vi andavamo subito dopo da gruppi di redattori, di com- 


DiprA L’improvvisa ed impensabile 

riwlw scomparsa di Mario Alicata è 

e «• una delle più gravi perdite che 

J(III|| mai potevano colpire non solo il 

Partito Comunista, ma tutto il 
// et in nvr!nvi> movimento operaio e democrati- 

il fSUU Ut UO? V ' co Doti sue principali erano la 

annt>un frn*ti*innt*i*i lucidità e precisione di idee, e la 

oCff/t-f/Cf II USCUIUI VI , : „ nprffia r h P ìmnieca- 


Giulio Trevisani 

Le sue doti: 
lucidità e tenacia 


Una testimonianza sugli anni della « Voce » 


V.si con n .1 m uhm™ ^ tenacia ed energia che impiega- 

Voce. 1 organo che creammo a notizia terribile della morte V a per farle valere. Lavoratore 

Napoli nel 44. rievoco m questi di Alicata mi ha prostrato e scon- infaticabile e vera tempra di 
momenti il brillante giornalista, volto, tanto che in questo momen- combattente, lascia un vuoto 
giovane di armi e di entusiasmo, to mi appare vuota di senso ogni enorme nella grande famiglia co- 


Napoli nel ’44. rievoco in questi I d j Alicata mi ha prostrato e scon 

_ ——, . -1 Lt-ìll'tatl.'v ef t/viwo 11 et I . • ■ a ■ _ I. . ?.. _ A _ 


giovane di armi e di entusiasmo, to mi appare vuota di senso ogni enorme i 
i lbattagliero economista antifa- parola su di lui. Voglio soltanto mU nista. 
scista, la passione con la quale ricordare che Alicata era un 
affrontava le difficoltà sempre amico caro, un uomo profonda- r r i 
più insorgenti, per l'instaurazio- mente onesto, acutissimo nel [01651 
ne dei principi di libertà e di giudicare fatti e uomini, appns- 
democrazia. Napoli lo ricorda sionato e ardente per ogni cau- Trarr; 
anche, oltre che giornalista di sa degna. Basti pensare agli ar- IIGCI»! 
grandi possibilità e di moderne ticoti che scrisse ultimamente per ». 
vedute, consigliere comunale elet- Firenze e al suo intervento di (JOli 
to dal Fronte democratico popo- domenica scorsa, qui al cinema 
lare nel 1946; e ricorda le suo Odeon. Mi sembra che ognuno di 
battaglie combattute nelle piazze noi abbia perduto qualcosa di vi- 
per la Repubblica, sempre entu- tale. Il suo ardore sapeva trasci- C 

siasta e ardente dj passione e dì narci. Non possiamo e non dob- j n mor 
volontà creatrice. I.a sua attività biamo considerarlo morto: è ne- ^ 


Ernesto 

Tre cca ni Era ed è rimas 

Uomo di popolo , 

dirigente I Mario venne a Napoli, come 

• . condirettore de « La Voce ». nel- 

comumsta l’ottobre del 1944. La redazione 

In momenti come questi un uo- d e l giornale, allora, si trovava 


essere più largamente conosciuti. I (alla Gramsci, alla Grieco) cioè I nostro partito di forti intelhgen- I un abbonamento. * devamo. finito il pasto, tn mezzo quuisws i cosa io avesse colpito. 

Fu in quegli anni che comin- 

________ ciammo ad amare questo nostro 

mestiere. Grazie ad Alicata. A 
questo modernissimo giornalista 
all'antica, all’ultimo, forse, dei 
grandi giornalisti italiani, di un 
giornalismo, voglio dire, lucido 
e romantico, appassionato e pe¬ 
netrante. L'ho ritrovato a Roma, 
tanti anni dopo, ancora una volta 
direttore. A/I’Unità. 

Arrivava al giornale alle ore me¬ 
no prevedibili; ma arrivava con 
idee, con una freschezza che nes¬ 
suno di noi possedeva più. E non 
è che venisse da qualche ora di 
riposo. Veniva da un altro lavoro. 
Sapeva, forse, che non poterà evi¬ 
tare di sentirsi rimproverare per 
il suo modo di lavorare. Ma sa¬ 
peva. anche, che avremmo capi¬ 
to, e che. tutto sommato, la sua 
presenza ci avrebbe dato qurlta 
sicurezza che altrimenti c, snreb. 
be mancata. Stava poco nel suo 

I ufficio, e quando ci stava, rara¬ 
mente faceva una sola cosa alla 
volta. Spesso si aggirava nelle 


Un intellettuale organico da 
« Ossessione» alla politica 


Era ed è rimasto un « letterato », ma lontanissimo da ogni chiusura specialistica 


politica, la sua fede nel suo par¬ 
tito e nell’avvento al potere del¬ 
la classe operaia e del comuni¬ 
Smo può essere indicata coaie 
esempio di fedeltà c di coerenza 
politica che lascia segni indele¬ 
bili nella marcia faticosa della 
democrazia. 

Riccardo 

Ricciardi 

Il direttore de 
« La Voce » 


biamo considerarlo morto: è ne- ^ ^ nascondersi, cade ancora in via Medina, proprio ac- 

cessario che i suoi insegnamenti ^ ‘ - f AI . =p lacrime canto alla questura, dove ora c’è 

°- ?nl pudore e lo.ae le tatuine l-jii.,:-. -...i,.!,. Joii-. 


condirettore de « La Voce », nel- periosa ed esclusiva, vi era la diretto, nient'affatto accademico 
l’ottobre del 1JH4. La redazione passione politica. Seppi del suo o distaccato. Ecco perchè, quan- 
del giornale, allora, si trovava arresto nel '42. proprio in un tea- do si parlava con Alicata, era dif- 


mocratico napoletano. era proprio di fronte alla nostra; volta. Spesso si aggirava nelle 

« La Voce ». sotto la direzione due o tre camerette buie, disa- stanze della redazione, qualche 
di Alicata, divenne un giornale dome, nelle quali si aggirava il volta con un'aria di modestia 


tro di Cinecittà, mentre Pozzi- ficile sottrarsi a certe scelte de agile, vivissimo, aggressivo, po- I povero Guido Dorso, già allora sconvolgente, in un uomo come 


orribili specchiere dorate, in sti- Eccolo che. una mattina dello 
le barocco, appartenute a non so ottobre del '44. lo ritrovo improv- 


fruttifichino e che egli resti sem- m e-i» se^à naturale. Ho *1 bruttissimo grattacielo della da una commedia di Raffaele Vi- 

pre vivo dentro di noi. Mirto è morto «Cattolica». Lo incontrai nel sa- viani (film che poi non fu realiz- 

K htinno aridato al telefono ,onp redazionale, dove erano si- zato). Sapemmo che. con altri 
Ginvanni * che & gridat? tuate. alla rinfusa, le scrivanie compagni. Mario cra stato defe- 

UlOVanm J. ‘ ltJ j ^ QUC u 0 che di tutti ' redattori c dove, alle rito al tribunale speciale e allo- 

. . Altri dira di lui ivr queUo cne parctj lrovavano ancora ccr1e ra Io perdetti di vista. 

Amino n' rw». f un «■ orribili soecchiere dorate, in sti- Eccolo che. una mattina dello 

Q-gort. à™™ le barocco, appartenute a non so ottobre del ’44. lo ritrovo improv- 

f n «If/I r TceiVinc t, « a ÀeUn ela^e che ^ uale sindacato fascista che. pri- lisamente nella redazione de « La 
KjU sua passione so.tantosua. ma della clas 1 ma del 25 luglio del ’43. occupa- Voce». Era già cambiato, s'era 

»s»/s> e ~' rappresenta, lo di . ta io i va cj L’altro direttore, come ispessito e aveva il volto 

intellettuale ? 1 ue , 5to . volto socialista, era Nino Gaeta. Il gior- marcato e pallido. Erano la fa- 

Ricordo Alicata a m congres- " fratello. Riempo il suo volto nale andava a ryba; era il pri- me e le traversie della clande- 

so dei Partigiam della Pace a «^S ro ? 1 ? ; »- e mo quotidiano democratico e so- stinità che Io avevano segnato. 

Stoccolma, nel ’58. Eravamo tut- anni dell ifieg^ita. qoa cialista che si pubblicasse nel facendolo apparire assai più am 

ti vin e fraiemi. sebbene eoo t; 1cevo , ane r a Mezzogiorno, nell’intero arco del- ziano della sua freschissima gio- 

idee c con speranze diverse. E” „ oma ' 11 vol }° cne ’ na la sua storia, e aveva suscitato, vanezza. A Roma Io avevano elet- 


Bellini preparava un film tratto finitive e si era trascinati ad ac- polare. 


sconsolato cd amareggiato, con- I fui- E riusciva, così, a farsi ro- 


'o fpJno 5 natu-ale Ho bruttissimo grattacielo della da una commedia di Raffaele Vi- cettare. come lui. quel modo im- Il giornale, anche dal punto di vinto che. passata ormai « Locca- ter bene e a darci giorno per 
, Mirtnè morto «Cattolica». Lo incontrai nel sa- viani (film che poi non fu realiz- petuoso di affrontare le questioni vista dell'impaginazione, si era sione storica ». sarebbe stato mu- giorno il senso di una battaglia 

saputo o.a cne wmr.u e Jonc rc d aziona ] e> dove erano si- zato). Sapemmo che. con altri di petto, senza mezze tinte. Que- trasformato, sul modello di certi tile continuare a lottare. Il pes- grandiosa anche nei periodi che 

,\ie io rwnno griuaio ~ luate a u a rinfusa, le scrivanie compagni. Mario era stato defe- sto beninteso, nelle dispute let- quotidiani di larga informazione, simismo di Dorso ci commuoveva potevano sembrare i più morv. 

oppure sono .o cne no sriuaiu^ rf . tuUj ; rc d attor] - c do ve. alle rito al tribunale speciale e allo- terarie o artistiche. specialmente francesi. Ma la pre ma ci spingeva anche contro il Niente era vuoto, sordo per Alt- 


oppure soto : ",_ IA iin che d > tutti i redattori e dove, alle rito al tribunale speciale e allo- terarie o artistiche. specialmente francesi. Ma la pre ma ci spingeva anche contro il Niente era vuoto, sordo per Alt- 

AI ‘ ri J, „ pareti, si trovavano ancora certe ra Io perdetti di vista. Ben altrimenti operava invece ! 5enza dl A!icata a Napoli, oltre, verbalismo rivoluzionario di cer- C ata. Era un uomo di incredibile 

n orribili soecchiere dorate, in sti- Eccolo che. una mattina delio nei rapporti politici nei contatti che essere segnata dalla sua for- ti intellettuali staccati dalie mas- energia intellettuale e che. nei 

?: a^'JLÌVJ ,?■?? vnon le barocco, appartenute a non so ottobre del ’44. lo ritrovo improv- con uomini di altre provenienze tissima carica ideologica e politi- se e incapaci di cogliere il senso momenti di tensione, tirava fuori 

àJiiL rha quale sindacato fascista che. pri- lisamente nella redazione de « La ideologiche, ma sinceramente de- ca si avvertiva attraverso la sua rivoluzionario del risveglio socia- una calma ragionata che in fon- 

so.tanto sua. ma acua cias e cne ^ deJ z - , ugIlo dc , .43 voce ». Era già cambiato, s era mocr atici potente canea passionale e urna lista nel Mezzogiorno. deva in tutti un senso straord:- 

va quei locali. L’altro direttore, come ispessito e aveva «1 volto Con essi , Ia sua conversazione di sicurezza. 


egli rappresenta, lo di Mario in 
questo momento ricordo l’amico. 


ma del 25 luglio del '43. occupa- Voce». Era già cambiato, s'era 
va quei locali. L’altro direttore, come ispessito e aveva il volto 


potente carica passionale e urna- lista nel Mezzogiorno. 


deva in tutti un senso straordi- 


il fratello.' Riionio il suo rotto SSf^&S*.' < S5£ÌS SSTte 'trSfente S°cUnde ™"a «!• <!•«*. la discussione desi, rio amava passeggiare per Na- 

magro e le mani a ven gl mo quotidiano democratico e so- stinità che lo avevano segnato. '^Uare ritrovando la sua natu- art,coli - la stessa realizzazione poli, introdursi nel dedalo dolo- f p:a disinteressato che io 

tsrSSSSg&'S&.'i ***!,.*' «jn»*™. a Z&JZgSTZSM 


na. Per noi. suoi compagni di re Nelle ore in cui non aveva im- I nario di sicurezza. 

J 1 — — - r 1 I* V I Z I _ — .1 . ” l; - J • A ;m ^ f _ I 


dazione e amici. Felaborazione pegni redazionali o di partito. Ma- 


Era davvero un grande miei- 


« f.n V fiCP » idee e con speranze diverse. E” *>°ma. u volto cne gli na aipinio j a sua ^^-3 e aveva suscitato, linezza. A Roma Io avevano elet- 

. passata un’eternità di tempo da ° 00310 con * a . ma Sha rossa, cne a j SUQ ap p a rire. reazioni e con- to consigliere comunale e face- 

L ho conosciuto appena dopo 3 ;^^ ma è coti grande dolore non inorra mai. , sensi furiosi. Rivedevo Alicata va parte della giunta capitolina, 

la Liberazione, a Napoli, quando c f >c penso oggi alia scomparsa Ricordo g.i inverni di . Ieli-sa. d opo due o tre anni, non ricordo come assessore alla nettezza tir¬ 
erà direttore de « La Voce »; lui d i un uomo come Alleata, alla ne . Pi coo, a stanza de* Lonsiglio Lene. Lo avevo conosciuto verso bana. Me lo disre subito. po!e 


. „ . _i„.., _„ avventura continua, appassionan- conoscerla e penetrarne Io spiri- __ 

te ^ ubriacante. Chi dimSitiche- to. Spesso, guida di quel girova- *° ?**”" dt WWonare attorno 
^ 1 . 0 ^ arT y n ^- „ a nt ,V rà mai le serate passate «sul gare apparentemente casuale ero a una OJ an dc passione ideate. 


mente più disinteressato che io 
abbia conosciuto e dt tempo stes¬ 


ala. Era quello il momento in cui 


marmo», per comporre titoli me- io stesso, considerato dal mio I una . pran( fe pass-one ri voluzio- 


8 . . 1 luaiiin/ », pv.- 1^. utvii 1 iv ciuiav, vvuoiuuiuii» uui nuv 1 

la sua voce si faceva sferzante morabili come quello che annuo- amico, con una punta di beneva naria 


amici comuni: Umberto Barba- 


ste»so mi mnto e sollecitò per- sua pacione intellettuale, agli municipa.e, quando Mario era il d q *41. a Roma, attraverso micamente. volendo sottoiint 
che entrassi nella lista del «Ve- stimoli che sapeva m : e*-tare du- sjndaco dei con.adini comba.ten- am jci comuni: Umberto Barba- la serietà e la profondità di 

suvio». il Blocco Popolare, insie- rao - e ogni incontro e ogni col- 11 de *‘ 3 terra - Ricordo il suo vo* ro Gianni Puccini, e. credo. Già- impegno politico che, può. e 

me con Achille Longo e Alessan- Joquio. to accanto a quello di Giancarlo. como Pozzi-Bellini. ve. in un intellettuale, come 

dro Graziani. e tanti altri. E" cne gu dip.nsi nel Ritorno a Ricordo il nostro primo meon- era. e tra i più coiti e modi 

venuto poi a trovarmi, e Tho m ■ Fragola. f ro _ i n ima libreria romana. Mi e raffinati, ooerare una radii 


disre subito. po!e c ’ suo ’ mani d * •'Vli cala ziava jo scoppio dell'insurrezio- la ironia, il solo « napotetanista » AlbrrfQ ielle» 

__ erano uno strumento imoortantis re narticiana del Nord d'Italia n desrno rii fede Anertr» ed interes- •MIIBiIO JaCOVIcllO 


micamente. volendo sottoiincare erano uno strumento importanti^ re partigiana del Nord d'Italia o degno di fede. Aperto ed interca¬ 
la serietà e la profondità di un simo ed essenziale per esprime 1 altro, a caratteri di scatola, sul- sato ad ogni aspetto della real- 
ìmpcgno politico che può. e de re idee e concetti ì più comples- la fucilazione di Mussolini e. sue- tà di Napoli egli non trascurò 


dro Graziani, e tanti altri. ET 

venuto poi a trovarmi, e Tho £ * 

considerato sempre un mio buon 100181130 

amico, un mio vecchio amica 

Il mio cordoglio è per la scom Fari|||i 

parsa di questo amico. I 01 UHI 


Farulli 

r_.__.__,. Ho QTICOTO nd giornata politica, a cogliere la z>one francese pubblicata da Gal- rato o di un critico; quale egli. 

rranCGSCO f _ bellezza della natura. Poi scrisse limarti. Fu quella la prima voi- appunto, era, rimaneva, ed è 

', cuore ia sua queste righe che danno la misura ta che sentii parlare di Hemin- sempre rimasta 

Macolli ti * j_delLuomo: « _.Nd riconoscimento gway e mi precipitai a ordinare A Napoli per i primi mesi Ma- 

PlQjvlll Ultima aenuncia della "bellezza” dì questa reai- quel volume at mio editore na- rio abitò nel mio studio, a Villa 

wr _ __ ». La notizia della morte di All- tà : s ' r ' 3 ^ erma una discri- poletano. Mario Guida. Alicata. Lucia. La sera, tornando a casa. 

Una partecipa- cata non m j sembra vera Ho an- minan H essenziali delle ideologie allora, era già stempiato e sem- dopo aver licenziato l’ultima pa 

» » pqj-j, cqjjq gj] occhi (e più anco- Pitiche dei tempi nostri. Non brava, magro com'era, più alto gina de « La Voce», in futiicola 

Z1011C t€Sa ra no j cuore) il suo intervento di 51 pu ^ infatti materialisti, della sua pur rispettabile statu re. si parlava degli amici co- 

.|| • » j er i così forte e coraggioso. Per e dunque realisti in arte, senza ra. Appassionato e brillante, do munì, specie dei pittori: Mafai. 

C Illuminata me Alicata è ancora vivo e mar- dare a *' a natura questo ricono- minava il gruppo con quei suoi Gutturo... Alicata volle immedia- 

T1 fervore. Un fervore che era tella le sue ferme denunce. E in scimento, senza combattere l’ipo- scatti improvvisi c quel suo mo tamente prendere contatto con 1 

anche passione, autenticità veri- queste ho ritrovato il compagno * eil eh essa sia ormai una cosa do. tra lo scherzosi e il serio, di giovani artisti ed intellettuali na- 

tà. Uno smarrimento improwU di ormai tanti anni, l'uomo di inutile, vecchia e sopraffatta dal imporre le sue idee. Poi seppi polctani. Molti incontri avvenne 


corno Pozzi-Bellini! ’ ve. in un intellettuale, corre lui si) diventavano taglienti. E fu cessivamente. sulla resa incondi nessun problema della vita popo- 

Ricordo il nostro primo meon- era. e tra i più coiti e moderni proprio questa su 3 appassionata zionata delle truppe naziste? Quei lare della metropoli partenopea, 

tro. in una libreria romana. Mi e raffinati, operare una radicale e franca natura di polemista a titoli ce li disputavamo, spesso Partito da Napoli, dopo la ces- 
Rieordo 0 suo amore per la pare ci fosse anche Libero Sola- trasformazione di costumi e di creargli le più vaste simpatie, h componevamo con le nostre sazione delle pubblicazioni de 

pittura, la sua ^intrepida po.emi- ro |L s; parlava di un libro che vita, immettendolo nel vivo di non solo tra i giovani ma. sem- stesse mani, tremanti di emozio- « La Voce ». Mario non seppe 

ca. la sua passione inesausta. avevamo letto in quei giorni: una condizione di esistenza lon- bra strano, anche tra i vecchi ne _e di felicità. mai dimenticarsi delle esperien- 

Lo ricordo nelle albe di Cuba. «Morte nel pomeriggio», di Er- tanissima dagli interessi speciali- intellettuali d’origine crociana; Nel corso della direzione di ze_ partenopee e non dimenticò 


quando si aggirava, prima della I P est Hemingway, in una tradu- I siici di un ideologo, di un lette- I molti dei quali, proprio m virtù I Alicata il giornale, e il partito, I più i suoi amici napoletani. Ogni 


giornata politica, a cogliere la z>one francese pubblicata da Gal- rato o di un critico; quale egli, 

bellezza della natura. Poi scrisse fimard. Fu quella la prima voi- appunto, era, rimaneva, ed è 

queste righe che danno la misura t a che sentii parlare di Hemin- sempre rimasta 

dell’uomo: « ...Nel riconoscimento gway e mi precipitai a ordinare A Napoli per i primi mesi Ma- 

/ 4 ,-vllf» ,, KATlAv*i» ,f /T! AttAzI'i eoi! __ 1_1_ _ 1_- __ ir» _ _ _ _ * i _l: _ _ fr;»i_ 


della "bellezza” dì questa reai 
tà. si riafferma una delle discri- poletano. Mario Guida. Alicata. 
minanti essenziali delle ideologie allora, era già stempiato e sem- 


del fascino intellettuale esercita a Napoli, divennero più solidi, volta che lo rivedevo era come 

to da quel giovane dirigente co- acquistarono un prestigio anco- se ci fossimo lasciati il giorno 

munista. aderirono alla Usta del ra più alto e indiscusso. Ad un prima: la freschezza e l’ener- 

Blocco del popolo che si affermò certo punto Corrado Alvaro ven- già del suo pensiero ci incan- 


quel volume al mio editore na- rio abitò nel mio studio, a Villa trionfalmente nette elezioni ammi- ne a dirigere « Il Risorgimento ». lavano, come ci incantavano 
poletano. Mario Guida. Alicata. Lucia. La sera, tornando a casa, mrtrative del 1945. Tra i candi organo che aveva sostituito « IJ quando lo vedemmo per la pil¬ 


li cordoglio 
dello delegazione 
del PCI 
nel Vietnam 


dopo aver licenziato rultima pa I dati del blocco vi erano uomini . Mattino », epurato per i suoi tra- I ma volta, in quella libreria ro- I La delegazione del PCI in vl- 


cora «otto eli occhi (e più anco- Psiche dei tempi nostri. Non J brava, magro com'era, più alto gina de « La Voce», in futiicola come Riccardo Ricciardi, vecchio scorsi fascisti. Le due nostre re mana. col libro di Hemingway 

ra nei cuore) il suo intervento di 51 pu ^ infatti materialisti, della sua pur rispettabile statu re. si parlava degli amici co- amico ed editore di Croce: il mu- dazioni (nel frattempo « La \o tra le mani, scoppiettante di vi- 

ieri cosi forte e coraggioso. Per 0 dunque realisti in arte, senza ra. Appassionato e brillante, da munì, specie dei pittori: Mafai, smista Achille Longo: Ugo Neb ce > si era trasferita nei locali vacità e di arguzia. Ogni volta 

me Alicata è ancora vivo e mar- dare a ^' a natura qjesto ricono- minava il gruppo con quei suoi Gutturo... Alicata volte immedia- bia. preside della facoltà di in dell'Angiporto Galleria) si incoi ci sentivamo trascinati dalla fa 

f/>iia' i/> « 1 *» fpnT*» denunce E in scimento. senza combattere Tipo scatti improvvisi e quel suo mo tamente prendere contatto con 1 gegneria deir Ateneo napoletano; travano continuamente. Alvaro ga appassionata delle sue convin. 


Luigi Cosenza, l'architetto Rober 


travano continuamente. Alvaro ga appassionata delle sue convin. * Costernati dalla notizia dell» 
saliva da noi e sottoponeva ad zioni e dalla lucida analisi dei morte del caro e indimenticabile 


tà I no smarrimento improvvU di ormai tanti anni, l’uomo di inutile, vecchia e sopraffatta dal imporre le sue idee. Poi seppi polctani. Molti incontri avvenne to Pane; il professore Antonio Alicata i titoli, discutendo con fatti politici, dal calore della sua compagno Alicata. ci associamo 

so, al di là del dolore profondis- punta di una linea culturale che prevalere della macchina, e dalla altre sue notizie al tempo di ro, appunto, sull'aerea terrazza Carrelli. Giuseppe Palomba, sto lui anche, a volte, l'impostazione fortissima personalità umana. a j j u tt 0 e preghiamo di porgere 

simo per l'amico c il compagno sapeva richiamarci, al di là e al tecnologia moderna, o sia una € Ossessione »* Mario aveva col- di Villa Lucia. Egli portava nella nco dell economia e professore del suo giornale. Spesso, anzi, era dalla simpatia e il rispetto che vìve e fraterne condoglianze ai 


scomparso, come se con lui do 
resse perdersi il segno di questa 
partecipazione, al tempo stesso 
oasi tesa e cosi illuminata. 


di ^sòprà 'dèiié^'contTngenze. ad cosa che valga la pena di rap- laborato alla sceneggiatura del conversazione quel calore espio universitario; il vecchio repubbli, proprio Alicata a smorzare titoli ispiravano la sua profonda cui- 

alcune istanze di fondo che era- presentare unicamente m funzio- film di Visconti e 1 suoi interessi, sivo che era tipico del suo modo cano Vincenzo Dattilo e quel Sii- troppo violenti e ingenui, dopo tura e la sua semplicità di noma 

no anche mie e di tanti e die ne dei termini astratti in cui l’uo- allora, parevano concentrati prò- di discutere. Ma era quello, un vano Fasulo, socialista e pubbli- lunghi e precisi chiarimenti. An- p:. r ; 


in fondo continuano ad esserlo * mo pensa, e non Ta vede, cioè I prio sul cinema, àia non era vero. I modo come stimolare intorno ai i cista che tanta parte ha avuto l che Guido Dorso dirigeva un aet- 


Paolo Ricci 


familiari e a tutti coloro che 
gli volevano bene: firmato Ber¬ 
linguer, Galluzzi, Trombadori ». 
































Ipartiti fratelli e 
la stampa democratica 


Migliaia di telegrammi da tutta Italia e dal mondo 

Commossi messaggi di cordoglio 


per la morte di A lica ta j p art j to , all’ Unità e ai familiari 

_i. .1.1 » I li fl t I 41 . . I f » - I » I « t • t » * i “ 


Centmai.l di messaggi che da 
ogni parte del mondo continuano 
«i giungere alla Direzione del Par¬ 
tito e allt/mfd testimoniano il 
cordoglio del movimento ojieraio 
e della stampa democratica inter¬ 
nazionale per la morte di Siano 
Alleata. Il CC del PCUS ha invòl¬ 
to al CC del PCI il seguente mes¬ 
saggio: 

« Cari compagni, il Comitato 
Centrale tlel PCUS esprime al 
Comitato ('entrale del PCI e a 
tutti i comunisti italiani le sue 
profonde eondoglian/e per l’un 
matura fine del membro deH'Uf- 
fido Politico del vostro partito di¬ 
rettore de l’Uuiln. compagno Ma¬ 
rio Alicata. Il PCI. la stampa 
comunista e tutti i democratici 


Mario Alicata 
commemorato 
dal Consiglio 
comunale 
di Agrigento 


AGRIGENTO. 7 

Il Consigli» comunale di Agri¬ 
gento si è riunito questa sera 
con carattere di urgenza per di¬ 
scutere la relazione Martuscelli 
e le conlrodeduzioni approntate 
dalla Amministrazione comunale 
e procedere quindi alle elezioni 
del nuovo sindaco e della Giunta 
dopo lo scioglimento negativo 
della riserva da parte del sin¬ 
daco Ginex. 

In apertura di seduta, il com¬ 
pagno Giuseppe Messina, segre¬ 
tario della Federazione del PCI 
e capogruppo consiliare, ha com¬ 
memorato la figura e l’opera del 
compagno Alicata « morto a soli 
-IR anni in trincea, dopo un di¬ 
scorso impegnato, appassionato, 
sui Tatli di Agrigento, di una cit¬ 
tà che è stata la città della sua 
giovinezza, che egli tanto amava 
e aveva difeso fino all’ultimo 
giorno della sua vita con uno 
slancio ed una passione generosi 
ed un grande impegno civile e 
morale. Alicata scompare dalla 
scena politica — ha concluso Mes¬ 
sina — lasciando un grande vuo¬ 
to difficilmente colmabile ed un 
grande insegnamento al nostro 
popolo e alle nuove generazioni >. 

Si sono associati alla comme¬ 
morazione: il capogruppo consi¬ 
liare della DC. notaio Marsala; 
l'avvocato Capitano a nome del 
Partito socialista unificato, l’ing. 
Morello del MSI. il liberale dot¬ 
tor Arnone ed il sindaco 

Il sindaco ha letto quindi le 
contestazioni mosse alla Ammi¬ 
nistrazione comunale di Agrigen¬ 
to dalPassessore regionale agli 
enti locali, relazione che recepi¬ 
sce le risultanze della relazione 
Marluscelli. I.a seduta è stata 
rinviata al 9 corrente mese, per 
la lettura delle controdeduzioni 
al rapporto Martuscelli. il dibat¬ 
tito e gli altri punti all'ordine 
del giorno. Da rilevare che alla 
seduta hanno partecipato soltan¬ 
to 11 consiglieri de su 22: ciò 
comprova la profonda insanabile 
spaccatura della DC e l’inevita- 
le scioglimento del Consiglio co¬ 
munale proposto dal nostro par¬ 
tito. 


italiani subiscono una dura [>er- 
dita. Il compagno Mario Alleata, 
(in dalla più giovane età si battè 
nelle file dei comunisti italiani 
dando tutto se stesso per l’atfer- 
ma/ione degli ideali comunisti: 
dando aU’nffei(nazione degli idea¬ 
li comunisti tutto il suo talento 
i di prestigioso giornalista, speri¬ 
mentato organizzatole, eminente 
dirigente iKilitico. Egli stava in¬ 
crollabilmente sclueiuto sulla li¬ 
nea dei principi dell'intei naziona¬ 
lismo pioli-torio prendendo patte 
attiva allo sviluppo dei rapinoti 
internazionali del PCI. 1 comu¬ 
nisti sovietici conoscevano il com¬ 
pagno Alicata come un si uccio 
amico del nostro paese. La sua 
memoria per lunghi anni resterà 
nel cuore di ogni comunista so¬ 
vietico. — F.to: il CC tiri PCUS ». 

Dalla capitale sovietica — dove 
ieri sera il comitato di partito 
del rione Hatimun ha commemo¬ 
ralo il compagno scomparso, pre 
sente la compagna Lina Mimìmio 
— il direttole della Pianici tele¬ 
grafa: « La redazione e tutti i 
collaboratori della Premia espri¬ 
mono sentimenti di profondo cor¬ 
doglio al giornale fratello ilei co¬ 
munisti italiani per la morte im¬ 
matura del compagno Mario Ali¬ 
cata. membro (iella Direzione e 
deli'Ufficio politico del PCI e di¬ 
rettore de l'Unità. Abbiamo conm 
scinto il compagno Alicata come 
comunista convinto della causa 
marxista-leninista, come fermo 
combattente per la causa dei la¬ 
voratori. per la pace e il progres¬ 
so. come Tedele amico del popolo 
sovietico. Egli rimarrà per sem¬ 
pre nella nostra memoria ». 

« Cari compagni — dice il te¬ 
legramma delle Iscestìa — la no¬ 
stra redazione è partecipe dei vo¬ 
stro lutto per l'improvvisa scom¬ 
parsa del nostro amico e compa¬ 
gno Mario Alicata. Accogliete le 
nostre più sentite condoglianze: 
Tolkunov. capo redattore: Mihai- 
lov. redattore della sezione inter¬ 
nazione ». Al compagno Luigi 
Longo tia cosi telegrafato Dolo¬ 
res Iharriiri: « Inviamo il nostro 
più sentito cordoglio per la mor¬ 
te del compagno Mario Alicata. 
grave perdita per i comunisti 
italiani. Vi prego di esprimere le 
nostre condoglianze ai familiari ». 
Messaggi di cordoglio sono stati 
inviali dai compagni Popova. A- 
lexandrov, Scevliughin. Beliakov, 
Ktiskov. Gorskov. Sisov. Doro- 
feev. Pankov. Lasarev e Leonov 
per il presidium della Associazio- 


Telegramma 
da Sofia 

di Novella, Lama, 
Bitossi e Scalia 


Da Sofia, i compagni Novella. 
Lama. Hitos-ù e Scatta hanno tele 
grafato: « Costernati notizia im¬ 
provvisa morte compagno Mario 
Alicata. preghiamov i esprimere 
famiglia sentimenti nostro profon 
do cordoglio. Impegnati lavoro 
Consiglio Generale FSM. quindi 
impossibilitati presenziare di per¬ 
sona onoranze funebri, parteci¬ 
piamo grave lutto che colpisce 
nostro partito e lavoratori ita¬ 
liani ». 


I COMUNISTI 

Una documentata ed ap¬ 
passionante testimonianza 
della funzione e della pre¬ 
senza dei comunisti nel¬ 
la storia del nostro Paese. 


NELLE EDICOLE 
LA TREDICESIMA DISPENSA 


E* una realizzazione de! Calendario del Popolo, 
la rivista che da 23 anni conduce la sua bai- 
taglia — come ha scritto Paimiro Togliatti — 
« per estendere e rafforzare l'influenza della 
cultura democratica ». 


ne URSS Italia : dai compagni 
Boris Burkov, Andrej Verbenko e 
Gheorglnj Fediascin a nome del¬ 
l’Agenzia Novosti. dalla reda¬ 
zioni dei settimanali Tempi mia 
ri e Vai Riilicjom. dagli studenti 
italiani dell’Istituto di scienze 
sociali di Mosca, da J. Franzev 
|M-r il collegio di redazione della 
rivista Problemi tifila pure e tifi 
sor iati'uno. 

Da Mosca ha anche te’egra 
fato Tatiana Semen Ko/yrev. 

In un messaggio al CC dei 
PCI il CC del Partito comunista 
bulgaro imprime le sue tondo 
glian/e « per la piematura motte 
del compagno Mario Alicata. Co 
me membro dei paitito, parlamen¬ 
tale ed eminente giornalista egli 
dedicò le sue forze alla caiea del¬ 
la pace, della democrazia e del 
socialismo ». 

Sono giunti telegrammi anche 
da parie del CC della Lega dei 
comunisti di Slovenia, dalla Ginn 
la i ivolu/iunaria portoghese, da 
l.é Figuère». direttore di Cahier* 
ila com in imi* me. dai CC dei par¬ 
titi comunisti venezuelano, gì e 
co e cileno. 

Il Comitato Centrale tlel Patti¬ 
lo comuni-do romeno ho telegru 
fato: « Abbiamo appreso con pro¬ 
fondo dolore la notizia della pre¬ 
matura scomparsa del compagno 
Mario Alicata. membro della Di¬ 
rezione e dell’Uflicio politico del 
vostro partito, insigne militante 
del movimento operaio italiano. 

A nome de: comunisti romeni vi 
esprimiamo «ircele condoglian¬ 
ze per questa dolorosa [x-rdita ». 

A Bucarest, dove profonda è 
l'emozione negli ambienti politici, 
giornalistici e culturali, la Scìa, 
leia pubblica in prima pagina il 
telegramma inviato dal CC del 
Paitito comunista romeno al CC 
del PCI. Sotto il titolo « Mario 
Alicata è morto », la Scintela. 
inoltre, pubblica ima biografìa del 
nostro direttore. 

Il CC del Partito comunista ce¬ 
coslovacco ha espresso al CC del 
PCI profonde e sincere condo¬ 
glianze. con un telegramma del 
suo segretario Vladimir Koucki. 
che ricorda « l’instancabile com¬ 
battente e dirigente ». 

André Fontauie, capo dei ser¬ 
vizi di iKilitica estera di Le .Mon¬ 
de. ila espresso « condoglianze 
fraterne » all' Unità. 

La stampa cecoslovacca ha pub 
blicnto con rilievo la notizia del¬ 
la scomparsa del compagno Ali¬ 
cata rijxirtandone la biografia e 
commentando la sua attività di 
dirigente comunista. Il linde 
Prato, organo del partito comu¬ 
nista cecoslovacco, in un arti¬ 
colo firmato dal collettivo reda¬ 
zionale. scrive che Alicata era 
un rappresentante di quella cul¬ 
tura uvohi/ionaria italiana che 
combatte la sua lotta a fianco 
della classe operaia, l-a redazim 
ne del Rude Pravo, inoltre, ha 
inviato un telegramma di condo¬ 
glianze alla redazione tlell'Unltà. 

Il compagno Francois Billoux. 
a nome della direzione e della 
redazione di Frante X mi velie ha 
inviato un telegramma di cor¬ 
doglio al nostro giornale, ai col- 
lalxiratori e ai familiari di Mano 
Alicata. A nome dell'Apenzia 
Operaia del PGUP e della radio- 
televisione polacca, il compagno 
Ignacy Krasicki. ha espresso 
sentite condoglianze. 

In Algeria il Mugiahid. organo 
ufficiale del FLN, pubblica una 
biografia del compagno scompar¬ 
so e rievoca le accoglienze che 
egli aveva riservato alla dele¬ 
gazione del FLN nell’ultimo con¬ 
gresso del PCI. 

Telegrammi di cordoglio sono 
stati inviati dali'ambasciatore 
bulgaro Tcolov. dal Morning Star. 
da! direttore del cileno El Siglo. 
compagno Jorge Inzunza. dal di¬ 
rettore di Politica, compagno 
Mirko Petavac. dalla redazione 
di Vo x Ouvrère-Voonraerts. rìal- 
I ambasciatore cubano compagno 
Ricardo Subirana y I.obo. dai 
compagni della Junla Revoluta^ 
nana Portuguesa. dal direttore 
del Popolar. Viera. da José Orle¬ 
rà- dalla compagna Elisabeth 
Naldi Vadland. dalla compagna 
Irena W'aniarvvicz a nome de] 1 
.\ orna U'ies di Varsavia. 

Dall’organo d. presidenza del¬ 
la SED Berlino ove*:. Die Ò'ahr- 
he>t. è giunto il seguente tele¬ 
gramma' »A mime -li tutti i re¬ 
dattori e collaboratori vi espri¬ 
miamo la nostra profonda par¬ 
tecipazione al cordoglio per la 
immatura scomparsa del com 
pagno Marito Alicata. membro 
deirrmeio poltico del PCI e 
direttore delITnird. Con i la¬ 
voratori italiani, noi piangiamo 
un grande dirigente operaio e 
un eminente giornalista. Con pro¬ 
fonda solidarietà, Hans Male, 
redattore capo ». 

La presidenza della Soectà 
tedesco italiana della RDT ha 
telegrafato: « Costernati abbia 
mo appreso la notizia della inai 
tesa scomparsa del compagno 
Mario Alicata. Prendiamo parte 
al vostro dolore per la perdita 
di un combattente per la pace 
e per l'amicizia Tra i popoli il 
quale resterà anche per noi un 
indimenticabile amico. D segre¬ 
tario. Taeucher ». 


Migliaia di messaggi e tele i 
grommi di coi doglio per la 
scomparsa (lei compagno Mano I 
Alleata sono pervenuti per tutta ! 
la giornata di ieri ai famigliali. I 
alla Dilezione del inetto partito. ! 
ullT/ubì Una uguale cornino/ o j 
ne a< comuna uomini di cultura e i 
lavoratori, ministri, parlamenta 
ri. rappresentanti di diversi par¬ 
titi [Militici, colleglli «Iella starn¬ 
ila. intellettuali e professioni.*' 1 . 
Miri messaggi giungono dal 
le organizzazioni del PCI e 
della FGC'l. dagli organismi di 
massa, dalle associazioni demo¬ 
cratiche. da consigli comunali e 
provinciali. 

Il sindaco di Melissa, compa¬ 
gno Francesco Suina, ha inviato 
il seguente telegramma: •» Melis¬ 
sa. dove il compagno Alicata fu 
‘-empie pi (“-ente alla testa mas¬ 
se popolari pei grandi lotti* con 
tio latifondo e per opere rinasci¬ 
ta e lo elesse sindaco periodo 
19.72 56. notizia sua scomparsa è 
costernata e mentre esprime mio 
tramite sensi più profondo do 
lore impegnasi mantenere vivi 
ideali e insegnamenti di lui ». 

Ferruccio Parri: * Ai compa¬ 
gni del partito comunista il mio 
solidale commosso coi doglio, con 
sapevate quanto dolorosa per voi 
sia la perdita di un combattente 
(iella forza, dell'ingegno e del 
carattere di Mario Alicata ». 

Papà Cervi: « Mi unisco voi 
tutti e familiari prorondo cor¬ 
doglio perdita nostro caro Ma¬ 
rio ». 

Le vedove e le madri del 7 lu¬ 
glio 19150 hanno scritto da Reg¬ 
gio Emilia: e Colpite profondo 
dolore perdita nostro caro com 
[lagno Alicata. inviamo nostre 
sentite condoglianze ». 

Mauro Ferri, presidente de! 
gruppo socialista unificato della 
Camera, ha espresso il compiati 
to per la scomparsa di Mario 
Alicata. «da tutti stimato e ap 
prezzato come eminente parla¬ 
mentare e valoroso dirigente [io 
litico ». 

Il Consiglio nazionale del Mo¬ 
vimento dei socialisti autonomi: 

« Partecipiamo turbati al vostro 
dolore. Mario Alicata è caduto 
in un momento della sua batta¬ 
glia di democratico e di sociali¬ 
sta. A questa battaglia egli ha 
dato, senza incertezze, l'intelli¬ 
genza. il vigore, la ricca prepa¬ 
razione del suo temperamento di 
intellettuale e di dirigente. Nel¬ 
l’impegno di ogni giorno, operan¬ 
do por conquistare nell’unità del¬ 
la classe lavoratrice il sociali¬ 
smo. ricorderemo la sua figura, 
la sua lucidità, la sua vigorosa 
passione polemica ». 

11 regista Giuseppe De Stin¬ 
tisi « Partecipo affranto improv¬ 
visa scomparsa mio fraterno in¬ 
dimenticabile amico Mario, sem¬ 
pre ricordando con profonda 
commozione nostre giovanili bat¬ 
taglie antifasciste per rinnova¬ 
mento arte e cultura italiane, 
nostra prima appassionata ade¬ 
sione idee socialiste, nostre lot¬ 
te. dolori e gioie comuni perio¬ 
do clandestino. Pregovi estende¬ 
re mio vivo, incolmabile dolore 
a; familiari del caro Mario ». 

Alberto Moraria ha telegrafa¬ 
to: « Costernato, ricordo l'uomo 


di cultura, rimili.aigo l’amico di 
tanti anni E Piero Bargellitu. 
s ndaco di Firenze: » Addolorato 
'•i*|K-nt;na «comparsa on. Malto 
Vica'a che ricordo giovane e 
p'cmePcM'e m/i iltore. m io sin 
icn* ioudoghnn/t* v. Guido Pio 
vene: s Siomparso uomo ein non 
te |>-*r fede e impegno e mio 
veci Ino amao Mur.o mi colpiste 
profondamente. M- associo v«> 
siro grande dolute ». Hanno in 
viali» molti e messaggi: Giacomo 
e bighe Man/ù, Franco Fortini. 
Maria Belinoci. Bruno e Tullia 
Zen. Luigi Nono, Ugo Fa eco De 
Lagai da: Alessandro Bonsanti. 
diiettore del Gabinetto Viesseux; 
Walter Binili. Aldo Capitini. Gal 
vano Della Volpe, il regista Al¬ 
berto Lattuada: Rosario Assun 
tu. Luigi (’usen/a II telegram¬ 
ma ili Carlo Muscotta ilice: • r Si» 
no profondamente commos-o dal¬ 
la motte di Mano Alicata. I! 
mio dolore di amico Miper.i ogni 
dissenso ideale di compagno 
Onoriamolo cont'iiuando a lotta¬ 
re [M*r l'unità, findtiH-oden/a e 
il Micialisino d’Euiop .1 ». E ino» 
tic: Io scrittore Franco Solinas. 
il maestro Edgardo Marcarmi 
(’armignani. il [littore .Aligi Sas¬ 
si!. il regista Maurizio Scaparro, 
l'avv. Federico Comandini. il 
prof. Nicola Ciarleria, il pittore 
Mario Penelope, il regista Fan 
tasio Piccoli, f nvv. Augusto 
Diaz, il prof. Giuseppe Chiarini: 
Diego Calcagno. Enriquez Agno 
letti. Vincenzo Talarico. Basilio 
Franchino, gli architetti Sara 
Rossi e Carlo Aymonino: Fulvio 
Papi piofes-ore dell'Uni versi* à 
di Milano, il pittore Augusto 
Camerini: Attilio Moretti, diret¬ 
tore dell’Istituto Geologico Italia¬ 
no. Alla Alessandrini. Mario Siv 
orate, gli scrittori Michele Pri- 
'Co e Mario La Cava: i pro- 
fes'«»ri Natalino Saligno. Giu¬ 
liano Procacci. Paola Della Per¬ 
gola: Sandro De Feo. i profes 
Min Mario Dal Pra e Renzo 
Paci: i registi Gannì Puccini 
e Luigi Squar/ana. il [littore 
Giuseppe Zigaina: l’attore Mas¬ 
simo Girotti. Il segretario gene- 
nerale della Società Europea di 
Cultura. Umberto Campagnolo 
ha sottolineato la « gravissima 
perdita che cultura e [M>litica 
sub scotio insieme ». 

Dario Puccini ha così telegra¬ 
fato' « Esprimo mio profondo cor¬ 
doglio per improvvisa miniatura 
«comparsa Mario Alicata. acuto 
dirigente politico e uomo di cui 
tura, cui ero legalo antica ami¬ 
ci/la. lotta e carcere nntifasci 
sia ». Hanno inviato altri me« 
saggi Rosario Ciliari. Silvio Mi 
cheli. Giudo e Mimmi Piovene. 
Eugenio Luporini. Valentino («er¬ 
ratami. Toni Berna e Flora Tat- 
toni Raserà. Fausto e Ignazio 
Fiore. Ingo Ro-so di San Secondo. 
Mario Ciarleria. 

Editori, direttori e redattori 
di quotidiani, di periodici e di 
agenzie, giornalisti, corrisposi 
denti e inviati della stampa este¬ 
ra hanno telegrafato espressioni 
di cordoglio. Fra gh altri: Gior¬ 
gio Vecchiato e Mario Rama- 
duro. direttore e redattore-capo 
della Gazzetta del Popolo: Fran- 
1 co Briatico presidente deìl'Aqen- 


Il cordoglio di Zoccagnini 
presidente dei deputati de 

Una lettera del vice presidente della Camera Goneila 


in una lettera al compagno 
Pietro Ingrao. presidente dei 
deputati comunisti, fon. Be¬ 
nigno Zaccagnini ha espresso 
le condoglianze sue e del grup¬ 
po de. di cui è presidente, 
per la morte del compagno 
Alleata. Eccone il testo: 

« Caro Ingr.io, la terribile 
notizia della improvvisa «com¬ 
parsa del collega Alicata mi 
tia veramente sconvolto. Ieri 
avevo ascoltato con molta at¬ 
tenzione il suo di«cor«o in aula 
e gli avevo espresso poi con 
sincera cordialità il mio com¬ 
piacimento per il tono vera¬ 
mente elevato ccn cui Io ave¬ 
va pronunciato. 

« Mi pare impossibile che 
la stretta di mano che ci sia¬ 
mo scambiata, sia stata per 
l’ultima volta. 

« So quanto grave perdita 
sia. per il tuo gruppo, la sua 
«comparsa per le qualità di 
intelligenza e la capacità di 
lavoro di cui era cosi ricca 
niente dotato. Ma ti confesso 
che soprattutto ammiravo in 
lui quella umanità di senti 
menti che. ai di ìà di atteg 
giamenti di sempre vivace e 
combattivo avversano, rende 
vano istintiva, con lui. una 
sincera comunicazione umana 
Ed è ciò che. per me. più 
vale in questa nostra tormen¬ 
tata vita politica. 


« Ti prego voler credere al¬ 
la profonda commossa parte¬ 
cipazione mia e del mio grup¬ 
po ai vostro dolore. 

« Cordialmente Benigno Zac- 
cagnim ». 

« AI Gruppo parlamentare 
comunista delia Camera — ha 
scruto a Ingrao il vice presi¬ 
dente on. Guido Goneila. de — 
giungano i «entimemi del mio 
più vivo cordoglio per l’mn 
provvi«a. immatura «compar¬ 
sa dell'on. Mario Alicata. Lo 
avevo conosciuto fin dal pe¬ 
riodo deila lotta clandestina 
avendo vari contatti con Lui. 
che fu sempre fervido corrv 
boitcnte e appassionato soste¬ 
nitore delle sue idee. Ieri se¬ 
ra. quale presidente di turno 
della Camera, ascoltai atten¬ 
tamente tutto il suo ultimo di¬ 
scorso che visibilmente lo af¬ 
faticava. e apprezzai la «ere 
nità e l'equilibrio delle sue 
argomentazioni in materia co 
sì delicata. Non potei non 
sottolineare questa mia im¬ 
pressione parlando con coile 
ghi dopo la veduta. Ho sempre 
guardato con rispetto chi cade 
'lillà breccia delie proprie 
idee, e por questo desidero 
esprimere il mio cordoglio a: 
familiari e al gruppo piarla 
montare comunista. Con osse¬ 
quio Guido Goneila ». 


ria Italia: Arturo Tof.melli di 
rettore del settimanale Tempo; 
Pasquale Bandiera direttore del 
l.i i’oce lieinihlilieana; Marno 
Marnile diiet'ore del Noie 21 (he. 
ia dilezione e la leda/«me «I» ! 

Y Anenz'a Italia: Pao'o Bi.teagl'.i 
direttore «li t’ie Nuore; Tornili.i 
so A'tarita a nome delia Fede 
razione Italiana Editori; Sciovie 
co e Lu|ietti. direttore e vice sii 
rettore «Iella stessa federazione: 
Giuseppe Restelli direttore am 
unnistrativo «lei Giorno: Franco 
Piccinelli direttore della Voce 
Adriatica: la redazione di Suo 
va Generazione: il quotidiano la 
Provincia Pavese: Raffaele Ni 
colò per l'Ordine dei Giorna¬ 
listi L'ampaniaCalabna: Ettore 
Delia Riccia iht il direttivo del 
l’Associazione Stampa Romana. 
Sei gio Milani, per la direzione 
e ia i eduzione (leli'agi-n/ia A/)V 
Krollo-'; le redazioni «li Ha - -e 
ana Sovietica e Realtà Sorteti 
ea: la redazione italiana delia 
Suora Rivista Internazionale: 
Gianluca Piazza per l'auen/i.i 
Aramnenti per la Sinistra: 
Vittorio Goitcmo ha scritto: 
t Vogliate accogliere le mie sin 
cete condoglianze |K*r la scoili 
parsa di Mano, coraggioso anti¬ 
fascista. cenuine vecchio ami¬ 
co ». E Giorgio Bocca : » K* scoili 
[Kirso coti Alicata uno di quei 
comunisti fieri, mordenti, vigi¬ 
lanti, di cui un intellettuale ita¬ 
liano noti ootova dimenticare mai 
la presenza e il giudizio. Me 
ne addoloro molto». Titta Poti, 
a nome della redazione del Gaz 
tettino del Jonio: Angelo Cenno 
vicedirettore della rivista Vita: 
Renato Pistone per Incontri Me 
di'erranei: Sandro Volta da Po 
rigi: Enrico Massi: Sergio Sa- 
viune. Vittorio Origlia. Leotud 
Kolossov. corri «[nutriente roma¬ 
no delle Isrestia: Mario Schetti 
ni; Steiio Rubro. dell'uHicio stani 
pa LI.PP: Vitale Vercelli del- ! 
l'agenzia di giornali omonima. 

Enrico Lui-atollo, presidente del 
Consiglio interregionale dell'Ordi¬ 
ne dei giornalisti, ha inviato le 
condoglianze sue personali e del 
l'Ordine. Augusto e Marta Livi: 
Ivan Hociarov della minzione ro 
malia dell' Agenzia ■< Xovosti »: 
Bill Popper del •* Newsweek »: 
Giorgio Battista Via. addetto 
stampa del PDIUM. 

Fra i rappresentanti del gover¬ 
no hanno espresso condoglianze 
alla compagna Sara e ai fa¬ 
miliari di .Mario Alicata: Oron 
zo Reale, ministro di Grazia e 
Giustizia: Giovanni Pieraecur. 
ministro del Bilancio: Achilie Co¬ 
rona. ministro de! Turismo: La» 
gi (ini. ministro delia Pubblica 
istruzione: Giulio Andreotti. mi 
lU'tro dellTiidustna: Franco He- 
stivo, ministro dell*Agricoltura: 
Luigi Martori!, ministro della 
Sanità: Lorenzo Natali, ministro 
delia Marina Mercantile: (busto 
Tolioy. ministro del commercio 
Estero. 1 sottosegretari: Franto 
Malfatti. Crescenzo Mazza. Ce¬ 
sare Bensì. Calvi. Francesco 
Alberti. Orlando Lacchi. Leonet¬ 
to Amadei. 

Un messaggio è pervenuto an 
che dai presidente della Banca 
d’Italia. Guido Carli. 

Numerosi messaggi «erto stati 
.innati dai rappresentanti dei Par- 
.amento. Per primo iva telegrafa¬ 
to il presidente della Camera 
dei Deputati, on. Brunetto B ic- 
ciarelli Dacci. Inoltre: il prev.- 
dente dell’Assemblea regionale si¬ 
ciliana Rosario Lan/a: Fernando 
Schiavetti a nome del gruppo se 
datoriale dei PSIUP; on. Car.o 
Rosso. *. senatori ?oc;al:.rt; mi. 
ix-nòent; Tullia Carc-tton. e Si 
mone Gatto: sen. (bgl.otti. on. 
Riccardo Fabbri, on. \\aiter Al. 
m: sen. Piero Caieffì. on. Aldo 
Venturini, senatori Pietro Sec- 
ch.a, Edoardo Poma. Francesco 
Cacciatore. Maurizio Valenz,; 
on. Silvano Armaroli. senatore 
Fiore e dori. Francesco Co«en 
tino, segretario generale delia 
Camera dei deputati. 

Per le amministrazioni conni 
nah e provinciali hanno leiegra 
fato: Berta«i. sindaco di Stienia 
(Rovigo»; il «indaco di Torti¬ 
glione; il «indaco Lanciotto Pas 
«etti; il «indaco e la Giunta di 
Pistoia; Danilo Lu»vardi. sindaco 
«:: Sol.era «Modena» s ndaco d. 
Vecni. s rdaco Magnar».. C ttu 
della; sindaco Andrea Lombardi. 
Marigliano; sindaco Gibellini. 
Caslelnuovo Rangone: sindaco 
Petrucci, Cortona: Consiglio pro¬ 
vinciale Siena; sindaco Torroni 
e amministrazione comunale di 
Orvieto; sindaco Topazzi. Mon¬ 
tale (Pirtoia); sindaco Grillo. 
Acquaformosa; presidente Gluma 
provinciale Pistoia. Nanni; am 
ministrazuone comunale Ro«i 
gnano marittimo e sindaco Car- 
mignoli; Valdo Starmi, sindaco 
Rapolano Terme. Mario Giu«in 
rmi. sindaco di Volterra: Gucr 
ciò. sindaco Carlentini: Giusepiie 
Carretti, sindaco Cadeibosco So 
« pra; Oliviero, sindaco S Gio 
vanni in Fiore; Palombelli. sin 
daco di Cori: amministrazione 
comunale e sindaco di Spezzano 
Sila: Orlandi, sindaco di Spilam- 
berto; Giunta comunale e sin¬ 
daco Ercole De Santis di Gen- 



II vice segretario del P5I-PSDI 
Brodolini 





Il sottosegretario alla presiden 
za del Consiglio, on. Salizzoni 

zano: sindaco di Fusignann: 
Giunta provinciale e presidente 
provincia. Franco Ferrari. Reg¬ 
gio Emilia; Giunta comunale c 
«indaco di Vinci: Giunta comu¬ 
nale e «indaco Agresti di Scar¬ 
tino: sindaco Glieranh. Miran¬ 
dola: Onofrio Petrara. «ìndaco 
«il Gr.'ivinu in Puglia: nvv. Ro 
Ixuto Vigili, presidente Provin¬ 
cia Bologna: Giunta municipale 
e «imiaco Bruno Vittori «li For- 
lunpopoii: Larì.ica. vice.smdaco 
di Taranto: amministrazione co 
ninnale e «indaco Ottavi.mi di 
Terni: Giunta comunale e 'in 
dai» Zoboli di Ravarmo: grupix> 
consiliare di Torre Annunziata: 
ammini»trazione comunale e «in¬ 
daco Papa di Lucerà: Giunta 
municipale e «indaco Bona zzi di 
Reggio Emilia: Giunta comunale 
e sindaco («nixchi di Arezzo; 
amministrazione comunale e sin¬ 
daco Semboloni di Castelnuovo 
Bernrrieng.t: Giunta provinciale 
e prertdt-nte Provincia di Li¬ 
vorno; Silvano Filippolli. pre'i- 
«lente Provincia di Livorno: sin¬ 
daca Mario Ricci e Giunta mu¬ 
nicipale di Pavullo nel Frignano: 
«indaco e Giunta comunale di 
M otopoli Valdamo; sindaco e 
amministrazione comunale di Bi- 
«icnano; Marta Murotti. sindaco 
di Zola Pr»-do«n: Giunta comu¬ 
nale e «inda» o Zeni di Cavezzo: 
'indaco Bcunanuci e Giunta co¬ 
munale* di Borgo Raggiano: aro- 
mimrtr.i7ione comunale e sin 
daco Bruci di Piancastagnaio; 
«indaco Burchi e amministra¬ 
zione comunale di Concordia: «in 
daco Domenico Dc=imone di Tor- 
idraceio-e; Giunta comunale di 
Mr.nVrot.vndo: «indaco Rosj! 
Rocrartraria: «indaco Danilo Pie 
tri di Campogalliano: sindaco 
Neri rii Vignoia: «indaco Bfnetti 
di Po«sidonio: Giunta comunale 
e. Meldola < Forti): sindaco Giu 
liano Vincoletti e Giunta munì 
cipa'e di S. Giuliano: «indaco 
e arnmini'trazione comunale di 
Apriremo: Cenacrhi. «indaco di 
Banceila 

Eliti Gabbuggiani. presidente 
delia Provincia di Firenze: Ta 
lariro, «indaco di Sersr.lo: Gio 
vanni Principe, s : ndaco di Na- 
poli: An/omo flava, presidente 
della Provincia di Napoli; prò 
fe««or Alfredo Mango, assessore 
«ociah«ta al Comune di Modena; 
Foglia, sindaco di Rozzano: Me- 
nicacci. «indaco di Montemurlo. 
a nome della Giunta 

Dalle organizzazioni del nostro 
partito sono giunti alla Direzio¬ 


ne e alla redazione dell'Um’fci 
centinaia e centinaia di messag¬ 
gi. Ecco quelli finora pervenuti: 
le federazioni di Rimini e di 
Ferrara: le sezioni di Soave 
Mantovano. Sastmoliven/a. (’an 
lieto (Mantova); Acquanegra sul 
Cinese: Ti evale: Valenza. San 
Benedetto sul Po. * Martin » 
«Modena), «Fratelli Padovani» 
(Milano). Colle Val (l’Elsa. Ser 
ra S. Quinto. Ponticelli, « Grani 
sci » di Sora. Santhia. « Vente¬ 
sima » di Torinq. Migliarino Pi¬ 
sano. « Lami » di Poggibonsi. 
Fannia, Cluaramonti. « Di Vit¬ 
torio » di Salerno, Scheggia. 
A «coli Sai riano. Genaz/ano, Ital- 
Miler di San Giovanni Valdar- 
no. Sovorato. Staggia. Chiusi. 

« Carlo Torri » di Castelfìorenti- 
no. » Palmiro Togliatti » di Agri¬ 
gento (’el.tiù Santa Cr(x«* sul 
l’Arno. « N’omentano » di Roma. 

» Vasco Gronchi » di Ponterieru. 
l'ivo!i. Vada (Livorno). Travale. 
Olici!.!. Montevarchi. Montefosco 
li. Fano. Vaiano. « Sergio Bas¬ 
si » ili .Milano, Palazzone. Sali 
('asciano Bagni, Vietri sul Mare. 

Da Pisa, i comnni'ti «iella 
Richard Ginon: allievi cieli’l'li- 
Uito nazionale ciechi ih Firenze: 
comunisti deU'Ansaldo di To 
mio: il Com.tato di zona di 
Pontedera: il Comitato di zo 
na di Fano; il Comitato citta¬ 
dino di Modena: la cellula L'io 
mea di Firenze: la direzione e 
il [x'i sonale dell'Istituto cen¬ 
trale Murabini «li Bologna: il 
comitato di cellula della TEMI 
di Milano: il Comitato comunale 
di San Giovanni Valliamo: gli 
<»|H*r.n comunisti dell’AN’IC di 
Ravenna: i comunisti deH'aZien- 
d»i municipalizzata «h Prato: la 
«egreteria della sezione ATAC 
«li Roma: i comunisti della « cm 
tura di Torino ». zona Collegno. 
Rvoh. Grugliasco. Alpignano: 
Cole Val (l’Elsa (Siena); se 
•/ione di Cesena; Comitato io 
ninnale di Poggibonsi: Comitato 
comunale di Gualtieri: sezione 
del mercato ortofrutticolo di 
Bologna: sezione di Poli (Ro 
ma): sezione Mazz.ini (Roma). 

Messaggi sono giunti dalle or- 
ganizzazioni dei giovani comu¬ 
nisti di Salerno. Catania. Spina 
d’Adda (Crema). Crema. Urbi 
no. Grosseto. Modena. Verona. 
Prosinone. Ravenna. Arezzo. Pa¬ 
dova. Taranto. Foggia. Viterbo. 
Agrigento. Savona. Poggibonsi. 
('«istolfiorentino. 

Per la Federbr.iccianti na/to 
naie hanno telegrafato il loro 
cordoglio ì compagni Caieffì. Hi 
gnauli. Bloise. Guerzoni, Solai- 
n . Solenni. Cicerchia e Mo 
retti: un messaggio è stato in¬ 
viato dalla Federme?7adri na 
zionale: per il Comitato italiano 
della Pace. I.uzzatto. Mencara- 
glia e Gaggero: l’on. Gelmini 
presidente della Confederazione- 
nazionale dell’Artigianato. il 
presidente provinciale dell’ANPI 
di Roma. Lordi: ia prt-idenza 
dell* Alleanza dei contadini; la 
Associazione Italia-Po’.onia ; ia 
presidenza nazionale deH’UDI. 

Ruggendo Grieco. figlio del 
compianto compagno Ruggero 
Grieco. e la sua ccnsorte Lila 
hanno telegrafato: « Abbiamo ap 
I pre«o con dsV.o-oso stupore l’:n- 
g usta, prematura scomparsa ca¬ 
ro Mario Partecpiamo vivamen¬ 
te al vastro grandissimo dolore, 
alla nostra gravissima perdita 
valoroso combattente caduto xi 
battasi..!. R.cordiamo tristemen¬ 
te .««ntim-.nii .stima afferio che 
lagavano Ruggero a lui e a Ma¬ 
nu Felice. S amo certi altri ge¬ 
nerosi porte-amo avan’i opera 
alla quale aveva dedioito senza 
rispurmars! tutta sia energia 
e m'elhgenza ». 

Il prea.rknte deil’ANTCA. E.tei 
Mcnaco ha telegrafalo: c Viva¬ 
mente commosso dell'improvvisa 
scomparsa Mar.o ALcata prego 
accogliere espressoni «incero, 
profondo cordoglio m.o personale 


e .Hox'ia/Hxie ricordando sua co¬ 
stante. genenvrt difesa cineina 
italiano ». K inoltre riceviamo ì 
iiie-i'.iggi <1.* N’co'a Piceli.i ve- 
gre’aro g«nt ,, ale «Iella l’r«*''den- 
z.i delia Re.iiibblu a. lungi Rina¬ 
to S.m.'ixie. n: e-'dtti'e dea’INML: 
l'.iv viK'ii’o T’Olio. c\ p'efe’U* di 
Milano; B ild na e G'u«e;>ye Be. - 
li. \n.giol.na e N'itum/o ILkhu; 

F. lena e P.ioo Hohotti: Renato 
Cavedi. ca|x> «leda seg.eteiia 
[Xirticolare d«*l so'tosegretar.o 
LL. l’P. Mario Puvc.; Franto 
Bevlanda. Vittorio S.ilmo'.raghi. 
famiglia Ripamonti. Nadia e Re¬ 
nata Arcuilo. Franco Pedone, 
Aioldo Bocchi, Nino Gaeta. P e¬ 
no Lem. Mario liba Ut ni. Raf¬ 
faele Jacehui. Calogero Marchi¬ 
na. Franco Ruggiero. Pietro Ri- 
-i.ori. Ruggiero Amitrano. Pastina¬ 
le Riga. Giovanni Riga, Borsari, 

G. .imbelli. Fenili e Paglarau: 
Aristide Genovese. «Iella d.r«*zu«ie 
della Mxit* bo'ogno'v* «le Banco 
d: Napoli; (bovanni IF.rn t ;,a. 
farli.glia Mnndelli. Luigi Va -ec- 
cln. Marco Vais. Manlio Nbna 
glia, Umberto Serafini. Gai* ano 
Lisi. Luciano Mar.if m. Feniani.o 
(’luane.'e. An*<xiio MisieUrtl. Mat¬ 
teo Schiavale. (i:ii»ep:x‘ Micci. 
Ettore Passare!!]. Serg.o I*•*:t. 
Marcello Delx)l:ni. fanegl a Fa «. 
Amilcare Bem.ni. (big.‘.olmo For¬ 
tunati. Carlo Monte; il p«*e*. , <lin- 
te e le maestranze delle (’a-tieie 
Timavo; Bruno Nasini. Sepp K »■' 
swetter. la direzione deli’Alhergo- 
Hdton di Roma; i dipendenti del 
Palate Hotel dj Modena. 

- Hanno inoltre inviato tclcgrmn 
mi ili condoglianze: (baini» ero 
Orsello. della Direzione del 
PS1PSD1; Salvatine Corallo; 
Silvano Verzelli: Enzo Rosi.uu. 
direttore generale dellTt.ilturist. 
Angelo Corsi: N’ittorio Bardili'. 
Antonio Greppi: il prof. Calli 
ni. presidente della Bibhoteia di 
Arezzo: Nella .Marcellino. 

Sono anche arrivati altri ale¬ 
saggi dalle redazioni e dai co. 
rispondenti (lell'Un/tà di Sa««aii. 
Novara. N’icastio. N’olterra. (ìrot 
terni, Grosseto. 


Alicata 
ricordato a 
Reggio E. e 
a Cagliari 

La figura del compagno Al. 
cata è stata commemorata l’al¬ 
tra sera al consiglio to nana « 
di Regg.o Emilia dai hin:idt«, 
Renzo Bonazzi che ne ha ri 
cordato ld v.ta e l’opera «otri» 
lineando il grande contnh.ro 
di intelligenza e di lotta dato 
da’.’o scomparso per la contju, 
sta della lilx*rtà e per la re i 
Lzzazione di una .soc.eta s.ocia 
lista. 

II compagno R:nn Serri, pa 
landò a nonx* (*! gruppo con»- 
bure comuni't.-i ha a sua volti 
esaltato l’az.one intell'gente e 
.n.'tdncabile di Alicata «|.ia!e d - 
rigente comunista e del mo.i 
mento operaio ne! suo («rinl» '■ 
«o. qua’e uomo di cultura e 
grande giornalista 

Alla commemorazione si so¬ 
no a-.«ociati l’avvocato Pisi de! 
PSI PSDI. il dr. Boiardi per .1 
PSIL’P, l’avv. Pagani per il PLI 
e :I cav. Ro'«i rx-r la DC. 

Aiiv-lie a Cagliar.. :er: sera 1 
con»:clio comunale ha ricorda o 
la figura de! compagno ALcata. 
Alla commemorazione dal cap»»- 
gruppo del PCI compagno Aido 
Manica, si è associato, a non.e 
dell’intera giunta :1 sindaco. pr«»- 
fe««or Brotzx 




L'Unità gratis 
per il mese di 
dicembre ai nuovi 
abbonati annui 
per il 1967 




j-. • 






















l'Unità / giovedì 8 dicembre 1966 


pag. 6 / vita italiana 


Le vertenze del pubblico impiego 

i 

PTT: risultati positivi 
Statali: domani l'incontro 


Assemblea dell'UNCEM oggi a Roma 


I Comuni montani 
dopo l’alluvione 


« La pianura si salva comin¬ 
ciando dalla montagna » cosi si 
è detto e scritto nei giorni delle 
alluvioni di novembre. In realtà 
quanto è accaduto nelle settima¬ 
ne passate, ed i pericoli tutt'ora 
incombenti, su vaste zone, di 
nuovi allagamenti e frane, met¬ 
tono sotto accusa una politica 
che non ha mai voluto risolvere 
organicamente il problema della 
montagna, preferendo fare di es¬ 
sa una riseria di forza lavoro da 
sfruttare unitamente ad una del¬ 
le risorse più cospicue, una volta 
fondamentale dell'economia mon 
tana — l’acqua — utilizzata dal 
monopolio idroelettrico nel modo 
più irrazionale e piratesco. 

E* nel quadro di questi proble¬ 
mi che si colloca il VI Congres¬ 
so nazionale dell'Unione Comuni 
ed Enti Montani, che si aprirà 
oggi a Roma. 

Il Congresso, al- quale hanno 
già dato adesione più di 1.000 
rappresentanti di enti associati, 
assumerà carattere di straordina¬ 
rietà per tutti i problemi aperti, 
vecchi e nuovi, che impongono 
adeguate ed urgenti soluzioni, 
nuovi indirizzi di politica eco¬ 
nomica che non si possono misu¬ 
rare al lume della produttività 
immediata e del profitto capita¬ 
listico. ma in termini di sicurez¬ 
za per le popolazioni e di una 
nuova politica delle acque e del 
bosco, di uno sviluppo economico 
equilibrato. 

La lezione venuta dalle allu¬ 
vioni del novembre e l'incubo 
dei fiumi in piena che grava tut¬ 
tora su molte zone. sono segni 
ammonitori di cui il governo ha 
il preciso dovere di tenere con¬ 
to. riconoscendo che non bastano 
* rattoppi e lo spostamento di ci¬ 
fre. da un capitolo all'altro del 
bilancio dello Stato, od il repe¬ 
rimento di altri mezzi per gli 
interventi di pronto soccorso, pur 
essi indispensabili, ma che oc 
corre una politica nuova per eli¬ 
minare le cause che sono all’ori¬ 
gine dei nostri mali. 

Fino ad oggi la politica gover¬ 
nativa ha spinto, obiettivamente, 
all’abbandono della montagna; 
sono così venute ad aggravarsi le 
situazioni di dissesto idrogealoai- 
co. che per il passalo venivano 
parzialmente evitate dalla presen¬ 
za e dalle cure quotidiane del¬ 
l'uomo attraverso piccoli ma effi¬ 
caci interventi. 

Di converso sì è realizzata una 
politica, da parte del monopolio 
idroelettrico, di sistematica spo¬ 
gliazione del patrimonio idrico, 
portala avanti con la complicità 
di ben individuati organi dello 
Stato e dei pubblici poteri, cen¬ 
trali e periferici, per realizzare 
un sistema di impianti che ha 
sconvolto il naturale regime dei 
corsi (f acqua A questo si ag 
giunga una pervicace azione di 
disboscamenlo per i molti elet¬ 
trodotti che attraversano in lun¬ 
go ed in largo le foreste della 
montagna; disboscamento che ha 
anche all'origine la politica della 
lesina del governo nell’erogazia 
ne di /ondi aoli enfi locali, fal- 
rolta costretti a tagliare, più del 
necessario, per far fronte ai bi¬ 
sogni di vita civile delle popola¬ 
zioni di montagna. 

Di questo e d'altro discuteran¬ 
no al VI Congresso dell'UNCEM 
le rappresentanze delegate dagli 
Enti associati, con la forza che 
ad esse deriva dalla dramma 
ticitd dei momenti vissuti, e dal 
mandato ricevuto, esprimendo la 
esigenza di una radicale modifi 
Ca degli indirizzi di politica eco 
vomica riassunti dal Governo nei 
testi legislativi in parte approva¬ 
ti. come il Piano verde, ed in 
parte ancora all'esame del Parla- 
' mento, come il progetto di pro¬ 
gramma quinquennale Pieraccini. 
già messo in crisi dalla forza e 
dalle conseguenze disastrose de¬ 
gli eventi dei giorni di novembre. 

Si discuterà sulla necessità di 
uva migliore, razionale utilizza¬ 
zione della grande ricchezza Taxi- 
presentata dalle acque, per le 
quali nuove discipline si im¬ 
pongono con carattere di urgen¬ 
za. xmrtendo da un riesame del¬ 
le concessioni accordate al mo¬ 
nopolio idroelettrico frrivato ed 
oggi trasferite al monopolio di 
Stato. l’ENEL. che continua la 
politica del profitto indiscrimina¬ 
ta. respingendo ogni xrrofferta di 
collaborazione con pii enti locali 
nella montagna, ed ostacolando 
una retta ajrpticazìonc della leg¬ 
ge n. 959. del 1953. dei sovraca 
noni e pure della legge n. 1377 


gli 


Crescono 

investimenti 

italiani 

all'estero 


Da un'eia boranone CEE sul 
i primo semestre del 1966. eonfron 
tato al pruno semestre dell'anno 
•corso, risulta fortemente aumen 
tata Pesportazxne d, capitali, per 
■ investimenti italiani in altri Pae 
li, mentre è diminuito l'affkis 
so di capitali stranieri nel oo 
atro Paese. D saldo risulta cosi 
passivo per 173 miliardi di Ure 
contro un attivo 1965 di 5 mi 
liardi; si ha una maggiore usci 
ta (da 154 a 254 miliardi fra t 
Veli '66) e una m.nore entra 
la (da 159 a 81 miliardi). 


che interessa Comuni e Provin¬ 
ce rivierasche. Tutto ciò avviene 
con la tacita approvazione dei 
ministri competenti. 

Al centro delle discussioni con¬ 
gressuali (secondo l'opinione, che 
condivido, dell'on. Ghio, Presiden¬ 
te dell'UNCEM) sarà il tema del¬ 
la programmazione che — secon¬ 
do la giusta interpretazione del 
relatore avo. Oberto' — * deve 
essere idonea a produrre con lo 
sviluppo economico, condizioni di 
vita e di reddito sufficienti a 
rendere i cittadini della monta¬ 
gna uguali, per quanto attiene al¬ 
le condizioni di vita, ai cittadini 
del resto del nostro Paese ». 

Critica questa di fondo, e del 
resto ripetutamente espressa dai 
Consiglio nazionale dell'UNCEM. 
al Piano di sviluppo economico 
del Governo, il cui obiettivo ten¬ 
de solo, a parole, al superamen¬ 
to degli squilibri zonali e setto¬ 
riali. mentre in effetti li aggra¬ 
va localizzando gli investimenti 
in area assai ristretta, secondo . 
la linea dell'efficienza aziendale i 
monopolistica. 


Intatto il compenso per il superlavoro natalizio 
che l’Amministrazione aveva unilateralmente ri¬ 
dotto • Per il riassetto il governo deve indicare 
i tempi di attuazione • Aumenta il personale 

della polizia 


Giorgio Bettiol 


I postelegrafonici hanno ot¬ 
tenuto ieri, al termine di un 
incontro dei sindacati con il 
ministro Spagnolli, alcuni pri¬ 
mi risultati per la vertenza che 
li aveva costretti a proclamare 
uno sciopero per il 20 dicem 
bre. li compenso per il super¬ 
lavoro natalizio — di cui !a 
amministrazione PT aveva de¬ 
ciso unilateralmente la riduzio¬ 
ne — sarà pagato nella stessa 
misura del 1965. Due gruppi 
di lavoro formuleranno, a di¬ 
stanza ravvicinata, proposte 
concrete sui problemi delle li¬ 
bertà sindacab* e del loro pie¬ 
no esercizio, e sui problemi 
dell'incentivazione per tutti i 
dipendenti, parallelamente al¬ 
l’impostazione avviata per i 
ferrovieri. Sarà preparato, in¬ 
fine, lo schema del riassetto 
per il personale PT. I sin¬ 
dacati hanno deciso, quindi, 
la sospensione dello sciopero 
programmato. 

Sui risultati il compagno Ma¬ 
rio Mancini, segretario della 
FIP-CGIL ha rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale, dopo 


Situazione allarmante 

Avremo surplus 
di zucchero : 
fermi i consumi 

La produzione ha raggiunto e 
superato il fabbisogno nazionale 


Troppo zucchero: un grido di 
allarme è stato gettato dal pre¬ 
sidente dell'Associazione bieticol¬ 
tori (bonomiana) Angelo Ghezzi 
per I prossimi mesi. La produ¬ 
zione italiana è stata quest'an¬ 
no di 12 milioni e 600 mila quin¬ 
tali. a cui si aggiungono due mi¬ 
lioni di quintali acquistati all'e¬ 
stero e tenuti di scorta, mentre 
il consumo che un anno fa si 
prevedeva in 15-16 milioni di q.li 
all'anno è fermo sui 12-13 milioni 
di quintali. Il dott. Angelo Ghez¬ 
zi. nel lanciare l'allarme, si è 
guardato bene tuttavia dallo spie¬ 
gare perchè il consumo di zuc 
chero è fermo: e cioè l'inciden¬ 
za che ha avuto sulla mancata 
realizzazione dei previsti consu¬ 
mi sia l'aumento del prezzo (al 
tre 15 lire al chilo) che il com¬ 
presso tenore di vita dei lavo 
ratori italiani negli ultimi due 
anni. 

La situazione è veramente gra¬ 
ve perchè, anche a causa dell’al¬ 
luvione che ha impedito le semi¬ 
ne invernali su vaste superfici. 
a primavera ci sarà una semina 
supplementare dì bietole da zuc¬ 
chero Se alle maggiori semine 
sì aggiunge il progresso della 
tecnica (concimazioni, azione an¬ 
tiparassitaria ecc.) è facile pre¬ 
vedere che nel 1967 l'Italia si 
troverà esattamente al punto in 
cui era nel 1959: con un surplus 
di un paio di milioni di quintali 
di zucchero invendibile all’estero 
a causa del suo alto costo, da 
svendere quindi a spese dell’era¬ 
rio. Perciò le conclusioni dei bo 
nomiani come il dott. Ghezzi so¬ 
no. con assoluta mancanza di 
fantasìa e di sensibilità per la 
esperienza fatta, che bisognereb¬ 
be limitare la coltivazione delle 
bietole. Una misura del genere, 
presa nel 1959 dall’allora mini¬ 
stro dell’Agricoltura on. Rumor, 
costrinse tre anni dopo il nostro 
paese ad acquistare all'estero 
zucchero per decine di miliardi. 

L'affacciarsi di questi orienta¬ 
menti ha quindi preoccupato il 
Consorzio nazionale bieticoltori 
che si è occupato del problema 
nella riunione del 30 novembre. 
Il presidente del Consorzio. Salvi¬ 
no Bigi, si è occupato de! pro¬ 
blema in una dichiarazione ri¬ 
lasciata ieri alla stampa in cui 
si invitano c gli organi ministe¬ 
riali competenti a provvedere in 
tempo». Il problema ha aspetti, 
tuttavia, squisitamente politici 
in quanto si tratta anzitutto di 
rimuovere le cause che impedi¬ 
scono un normale consumo del¬ 
lo zucchero della popolazione ita¬ 
liana; in pnmo luogo con la 
riduzione del prezzo tramite un 
taglio consistente sia dei profitti 
industriali che dell’esosa tassa 
governativa che aumenta U prez¬ 
zo di circa un terza 

Lo stesso problema di un'even¬ 
tuale limitazione — non attuale, 
ma avvenire — della coltivazio¬ 
ne va risolto con misure dirette 
a riproporzionare l’interesse dei 


coltivatori per i diversi tipi di 
prodotti. Attualmente, ad esem¬ 
pio. si assiste a un'espansione in¬ 
controllata della produzione di 
mele e di pere: l'Istituto ricer¬ 
che di mercato (IRVAM) ha 
reso noto nei giorni scorsi le pre¬ 
visioni più nere per questi setto¬ 
ri a causa della prossima entra¬ 
ta in produzione di altri 15 mila 
ettari di pereto e di 7 mila etta¬ 
ri di meleto la cui produzione — 
fra l’altro non sempre di qualità 
adeguata — cadrà in totale ec¬ 
cedenza rispetto alle capacità di 
assorbimento degli attuali mer¬ 
cati italiani ed europei. Allo stes¬ 
so tempo, il deficit di produzione 
di carne, latte e formaggi au¬ 
menta paurosamente. 

E’ evidente che bisogna proce¬ 
dere ad una programmazione 
della produzione che. senza im¬ 
porre vincoli, si basi sull'aumen 
to dell'iniziativa pubblica nei 
settori principali. Un’altra ragio¬ 
ne per dare poteri reali in cia¬ 
scuna regione agli enti di svi¬ 
luppo per la elaborazione e at¬ 
tuazione dei piani d'intervento. 


aver sottolineato come questo 
primo risultato sia frutto del¬ 
la « unità e decisa volontà di 
lotta dei PT e dei loro sinda¬ 
cati ». ha ribadito che « sui 
problemi delle libertà e del 
potere contrattuale del sinda¬ 
cato. oggi più che mai è ne¬ 
cessaria una piena mobilita¬ 
zione dei postelegrafonici ». 

Da parte del sindacato — 
egli ha aggiunto — vi è pie¬ 
na disponibilità, anzi « solleci¬ 
tazione ad un discorso concre¬ 
to e responsabile sui problemi 
delle libertà sindacali ». ma 
nello stesso tempo vi è un im¬ 
pegno ad una c intensificazio¬ 
ne della vigilanza e dell'azio¬ 
ne in tutti i posti di lavoro, 
in tutte le province a tutela 
del ruolo e delle prerogative 
del sindacato ». 

STATALI — E’ confermato 
per domani, alle 17. il primo 
degli incontri fra il ministro 
per la Riforma Bertinelli e i 
sindacati statali per i proble¬ 
mi riguardanti la riforma del¬ 
la pubblica amministrazione. 
All’incontro saranno presenti i 
ministri del Bilancio Pieracci¬ 
ni e del Tesoro Colombo. I 
sindacati statali hanno ribadi¬ 
to la loro decisa volontà di 
ottenere l’inizio della riforma 
e del riassetto retributivo, di¬ 
cendosi disposti c alla lotta 
sindacale — ha dichiarato ieri 
la FILS CGIL — per superare 
ostacoli e infrangere manovre, 
ostruzionistiche ». In particola¬ 
re. per il riassetto si chiede 
che esso abbia inizio col pri¬ 
mo gennaio e che siano fissati, 
comunque, i tempi e i modi di 
attuazione ». 

E* stato approvato ieri, in 
sede legislativa, dalla commis¬ 
sione Affari costituzionali del¬ 
la Camera il provvedimento 
di legge che modifica i ruoli 
del Corpo di P.S. H totale dei 
posti in organico è di 78 450 
unità, di cui 50.596 guardie: 
il resto graduati, funzionari, 
ufficiali. Insomma vi è per 
una guardia e mezzo un uffi¬ 
ciale o sottufficiale. TI che con¬ 
trasta con la cosidetfa politica 
di c contenimento della spesa » 
sempre messa avanti da Co¬ 
lombo e soci per bloccare le 
rivendicazioni dei pubblici di¬ 
pendenti. 

MOTORIZZAZIONE - E* 
stato confermato per lunedi e 
martedì lo sciopero del per¬ 
sonale dell’Tspottnrato della 
motorizzarinne civile. All'azio¬ 
ne non partecipano le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali nazio 
nali Dal 14 al 24 il personale 
dovrebbe astenersi dal lavoro 
pomeridiano. 

Dal canto suo l’ufficio stam¬ 
pa del dicastero dei Trasporti 
in un comunicato ha fatto ri¬ 
levare che la protesta c giunge 
proprio nel momento in cui sta 
per terminare il lavoro in cor-, 
so da mesi per una soluzione 
eouilibrata e soddisfacente dei 
problemi aperti ». 


Esplode di nuovo lo scandalo del tabacco messicano 

\ 

Sei complici di Trabucchi 
incriminati dal magistrato 


E l’ex ministro? 


Con il voto < assolutorio » 
dei suoi parlamentari, la DC 
era convinta di aver messo de¬ 
finitivamente una pietra so¬ 
pra l'affare del tabacco mes¬ 
sicano. meglio noto come 
« scandalo Trabucchi numero 
due ». L'incriminazione dell'ex 
ministro davanti alla Corte co 
stituzionale era stata evitata 
grazie ad una interpretazione 
di comodo della legge ed al 
voto dei deputati e dei senato 
ri democristiani al quale si 
era aggiunto quello di parla 
mentori di destra e di alcu¬ 
ni socialdemocratici e sociali 
stì. La decisione della magi¬ 
stratura romana che ha in¬ 
criminato per « concorso in 
peculato » sei personaggi im¬ 
plicati nello scandalo, riapre 
invece la questione; i sei per 
sonaggi difatti hanno « concor¬ 
so» a commettere un reato 
proprio insieme all’ex mini¬ 
stro. Assisteremo, in questa 
caso come in altri, al poco edi¬ 
ficante spettacolo di figure di 


secondo piano che vengono 
processate mentre il respon¬ 
sabile principale dello scan¬ 
dalo se ne sta tranquillo ad 
attendere agli affari suoi so¬ 
lo perchè è un ex ministro 
appartenente alla DC? 

Una simile conclusione non 
può essere accettala. Se i sei 
incriminati risulteranno col¬ 
pevoli. anche l'ex ministro, 
malgrado la carica che ha co¬ 
perto, malgrado la tessera DC 
che porta in tasca, sarà col¬ 
pevole. Sostenere cose diver¬ 
se significa arrampicar¬ 
si sugli specchi, come fi¬ 
nora la DC ha fatto per di¬ 
fendere tutti i suoi uomini im¬ 
plicati negli scandali che han¬ 
no intessuto la vita italiana. 
Un esercizio difficile, reso pos¬ 
sibile solo dalla prepotenza di 
un sistema di potere. Un eser¬ 
cizio che non potrà tuttavia 
durare in eterno, come dimo¬ 
stra la decisione della magi¬ 
stratura romana. 


t_ 


Per decisione di Paolo VI 

Estesa fino al 1878 
la consultazione 
dell'archivio vaticano 

Gli studiosi potranno esaminare i docu¬ 
menti relativi al pontificato di Pio IX 


Paolo VI ha deciso di esten¬ 
dere ulteriormente il limite di 
consultazione dei documenti cu¬ 
stoditi nell'archivio vaticano, 
che saranno ora resi accessibili 
agli studiosi per tutto il perio¬ 
do del pontificato di Pio IX. 
cioè dal 16 giugno 1846 al 7 
febbraio 1878. Lo ha reso noto, 
in una conferenza svoltasi ieri 
mattina nella sala stampa del 
Vaticano, monsignor Martino 
Giusti, prefetto dell’archivio 
segreto. Il precedente limite di 
consultazione dei documenti 
giungeva sino alia fine del pon¬ 
tificato di Gregorio XVI ed era 
stato fissato da Pio XI. 

A Leone XIII risale, come è 
noto, la decisione di aprire per 
la prima volta l’archivio vati¬ 
cano alla libera consultazione 
degli studiosi. Questa decisione 
fu di grande utilità per lo svi¬ 
luppo delle ricerche storiche: 
nessun altro archivio al mondo, 
infatti, presenta un interesse 
così universale sia per i docu¬ 
menti che riguardano in gene¬ 
rale la storia della chiesa cat¬ 
tolica sia per quelli relativi al¬ 
la storia delle singole nazioni: 
per alcuni paesi, anzi, i docu¬ 
menti vaticani sono i più anti¬ 
chi. quelli con i quali ha inizio 
la loro stessa storia nazionale. 

D pontificato di Pio IX, che 
si estende per 32 anni, offre 
agli studiosi un ricco materiale 
per le loro ricerche. Si posso¬ 
no indicare, ad esempio, i car¬ 
teggi della segreteria di Stato, 


In quattro comuni della Capitanata 

Denunciati 84 capifamiglia: non 
hanno fatto vaccinare i figli 

Il provvedimento preso dopo una recrudescenza della poliomielite 
nella zona — Le misure repressive però non risolvono il problema 


gli archivi delle nunziature, il 
fondo e l’archivio di Pio IX, 
l’archivio del concilio c Vatica¬ 
no primo » e le carte di impor¬ 
tanti dicasteri e uffici della cu¬ 
ria romana, nella sua attività 
di amministrazione dello stato 
pontificio e soprattutto di go¬ 
verno della chiesa. 

Nella sua conferenza, monsi¬ 
gnor Giusti, ha anche ricorda¬ 
to che l’archivio vaticano, già 
prima della sua apertura, ven¬ 
ne utilizzato per gli studi sto¬ 
rici. almeno quanto gli altri 
archivi sovrani. Fra le opere 
realizzate a seguito della con¬ 
sultazione, monsignor Giusti ha 
citato gli «Annales ecclesiasti¬ 
ci » del Baronio e del Rainal- 
di. del secolo XVII, nonché 
numerose opere di eruditi del 
secolo successivo. 


I due maggiori imputati rischiano venti anni di 
carcere - Il parlamentare de fu «assolto» da 
una minoranza parlamentare che gli evitò il de¬ 
ferimento alla Corte costituzionale 


Rischiano 20 anni di carcere 
i due amministratori delegati del¬ 
le società SAIS e SA1D — quel¬ 
le del tabacco messicano — che 
la magistratura ha incriminato 
per concorso in peculato, falso 
e contrabbando, dopo che il Par¬ 
lamento, con una minoranza tra¬ 
sformata in maggioranza dalla 
prepotenza de. ha prosciolto il 
principale responsabile della gra¬ 
ve vicenda, il senatore Giuseppe 
Trabucchi, abitualmente coinvol¬ 
to nei maggiori scandali nazio¬ 
nali. dalle banane, ai diritti do¬ 
ganali, dall’affare Mastrelia, a 
questo, peggiore degli altri, del 
tabacco. 

Trabucchi, quando nel 1961 era 
ministro delle Finanze, autorizzò 
il collega di partito Carmine De 
Martino, senatore, potentissimo 
nel meridione e già miliardario, 
a importare dal Messico 70 mila 
quintali di tabacco De Martino 
importò subito 25 mila quintali 
pagando fra ie 30 e le 35 mila 
lire al quintale e rivendendo ni 
monopolio a 70 mila lire. Un 
guadagno come è noto calcolato 
in un miliardo e oltre 300 milio¬ 
ni. Non si trattò del guadagno 
esagerato di una società privata, 
magari appoggiata da un mini¬ 
stro compiacente, ma di qualco¬ 
sa di ben più grave come la 
magistratura ha notato. Infatti 
ai privati è vietato importare 
tabacco, seppure con l’autorizza¬ 
zione del ministro. Di qui l’ac¬ 
cusa di contrabbando, rivolta al 
l’ex ministro Trabucchi. Ancora 
al ministro fu contestato fi pecu 
lato per gli illeciti guadagni pro¬ 
curati alle società dell'amico De 
Martino, e il falso, un reato che 
s, commette abitualmente quando 
si vogliono portare a termine de¬ 
gli imbrogli. 

La questione finì nel modo no¬ 
to: la DC sostenne, in Parlamen¬ 
to. in base ad una interpreta¬ 
zione incostituzionale che per 
mettere sotto accusa Trabucchi 
era necessaria una maggioran¬ 
za speciale, pari alla metà più 
uno dei membri del Parlamento, 
compresi gli assenti. Cosi Trabuc¬ 
chi se la cavò con 461 voti per il 
suo deferimento alla Corte Co¬ 
stituzionale e 440 contrari. 

La Magistratura fece subito 
intendere, quando Trabucchi fu 
c assolto ». di non condividere il 
giudizio di una minoranza parla¬ 
mentare trasformata in maggio¬ 
ranza e pertanto proseguì le in¬ 
dagini: questa volta non è dav¬ 
vero colpa dei giudici se a pa¬ 
gare saranno dei personaggi mi¬ 
nori. La Procura della Repubbli¬ 
ca. tramite il dott. Bruno De 
Majo. ha incriminato Dini e De 
Martino per concorso nel reato 
commesso da Trabucchi. Gli atti 
sono stati trasmessi al giudice 
istruttore, il quale provvederà a 
convocare gli imputati (oltre a 
De Martino e Dini si parla di 
altri quattro incriminati) per con¬ 
testare le precise accuse. 

Avere un complice di lusso. 


avere commesso i reati con la 
collaborazione di un ex ministro, 
non discrimina davanti alla leg¬ 
ge. Ed è giusto. E' giusto, in¬ 
fatti, che De Martino. Dini e gli 
altri paghino, ove abbiano coni 
messo reati. Ma che dire di 
Trabucchi? Con quale faccia l’ex 
ministro ascolterà la condanna 
degli imputati, ben sapendo che 
a lui la Magistratura, se avesse 
potuto, avrebbe riservato la stes¬ 
sa sorte? 

In base alla legge 1 ministri 
e gli bx ministri devono essere 
giudicati dalla Corte Costituzio 
naie solo dopo la denuncia del 
Parlamento; questa procedura è 
stata adottata per mettere i mem¬ 
bri del governo al riparo da ocni 
abuso, allo stesso modo per cui 
per processare un parlamentare 
è necessaria l’autorizzazione a 
procedere 

Tutto ciò è stato fatto, ripe 
tianio. per proteggere ministri e 
parlamentari dagli abusi degli 
altri, non per consentire ai pri¬ 
mi o ai secondi di commettere 
impunemente abusi. Questo è il 
caso di Trabucchi, già di per sé 
di enorme rilevanza, ma ora in- 
gieantito da questo fatto: è pos¬ 
sibile che sei cittadini paghernn 
no. mentre un ex ministro se l’è 
cavata? 

Andr#»a Rarberi 


L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

dtl vlio a del corpo vteno curala 
radicalmente e definitivamente 
col più moderni melodi tclenllflcl. 
Cure ormoniche dimagranti • 
seno • mlcrovarlcl delle coeco. 

G. E. M. 

(Gabinetto di Estetica Medica) 
(Dr. ANNOVATJ) 

MILANO: 

Via dello Atole, 4 - Tel. «7S.»5* 
TORINO: 

Piana S. Carlo. 1»7 • Tel. 553.703 
GENOVA: 

Via Granello, S/2 - Tel. 541.72* 
PADOVA: 

Via Risorgimento, 10 • Tel. 27.145 
NAPOLI: 

Via Ponte di Tappla 42 • T. 324.14* 
BARI: 

Corto Cavour, 142 - Tei. ISO I2S 
ROMA: 

Via Sistina, 14» • Telefono 4*5 000 


Succursali- ASTI 
ALESSANDRIA - 


CASALE 

SAVONA 


LIOCETI 


Noi donne 


ANNUNCI EtiOmttCl 


AUTO CICLI SPORT 


4) 
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AUTOFFICINA D’AMICO Revi 

sione generale Ammortizzatori - 
Freni Gommista Piazzale Ci¬ 
necittà. 25 (740 543). 

AVVISI SANITARI 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO, 43 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti dal vira • del corpo 
macchia a tumori dalla patta 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

f)r IRAI Rom *' riaia B Buoni • 
l/f» UJAI Appuntamene tei ITT Mi 


4Uarta Prat 1315! 


M>-U>-5* 


I TV PRIMI IN QURLITR’ 



Mod “2R>> L 195.000 


MAGNADYNE 

KENNEDYm 


GRANDI INDUSTRII 
RADIO TV 
ELETTROCASA 


l* Unità gratis 
per il mese di 
dicembre ai nuovi 
abbonati annui 

per .1 1967 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 7 

Si è avuta notizia dell'awe- 
nuta denuncia all'autontà giudi¬ 
ziaria. da parte dei medici di 
alcuni grossi comuni della Ca¬ 
pitanata. di capifamigiia che si 
sono sottratti, senza giustificati 
motivi, agli obblighi previsti dal¬ 
la legge per la lotta e la pre¬ 
venzione della poliomielite. I capi- 
famiglia denunciati sono, per ora. 
solo 84. cosi ripartiti: 29 a Fog¬ 
gia. 19 a San Marco in Lamis. 
2 a Sansevero. 34 a Cengnola. 
La notizia ha suscitato commenta 
non de] tutto positivi per il mo¬ 
do burocratico con cui si è giunti 
a questa misura, sollecitata per¬ 
sonalmente dal medico provin¬ 
ciale dottor Marra, dopo La re¬ 
crudescenza del male che ha col¬ 
pito. nei giorni scorsi, dieci bim¬ 
bi, dei quali due casi si sono 
verificati a Foggia e ben otto 
a Sansevero (dove però sono sta¬ 
ti denunciati soltanto due capi¬ 
famiglia alla autorità giudizia¬ 
ria!). 

Questa azione, in alcuni casi, 
presa senza un preventivo ac¬ 
cordo con gli amministratori (è 
il caso di Cengnola). se da un 
lato corrisponde ad una esigenza 
pura e semplice del rispetto della 
legge, dall'altro non risolve U 
grave problema delle tnadem- 
pienze degli obblighi per la vac¬ 
cinazione antinolio FT questa la 
ragione maggiore delle critiche 
che si muovono verso gli autori 
delle denunce dei capifamiglia, 
ì i quali hanno preso una misura 


cosi drastica che non tiene conto 
delle reali condizioni di vita del¬ 
le popolazioni, che non spiega 
le cause di questa riluttanza dei 
genitori verso l'antipolio. Nè del 
resto spiega il fenomeno che nei 
piccoli centri la quasi totalità 
dei bambini tra i quattro mesi e 
i sette anni sono stati sottoposti 
a vaccinazione, mentre scarseg¬ 
giano le adesioni nei *grossi co¬ 
muni, dove appunto si è ricorsi 
alla denuncia dei capifamiglia. 

La realtà è che. alle responsa¬ 
bilità dei genitori, vi è da ag¬ 
giungere una insufficienza di 
mezzi di cui dispongono i comu¬ 
ni per adeguare la loro azione 
alla lotta alla < polio ». ET neces¬ 
sario che i comuni dispongano 
di una più efficiente rete organiz¬ 
zativa (più ambulatori, più me¬ 
dici. più personale sanitario) per 
consentire l’afflusso del maggior 
numero possibile di bambini da 
vaccinare, in quanto il proble¬ 
ma delle < code » dinanzi agli 
ambulatori, dei turni di vaccina¬ 
zione. degli orari, rappresentano 
seri ostacoli all’adempimento del- 
i’obbligo soprattutto da parte di 
genitori che vivono della giornata 
di lavoro In generale le vacci¬ 
nazioni in ambulatorio avvengono 
dalle 9 alle 12 e dalle l6 alle 18 
di tutti i giorni feriali tranne 
il sabato quando cioè molte ma¬ 
dri sono al lavoro o comunque 
impegnate in altre faccende. Ci 
domandiamo se il fenomeno della 
non vaccinazione di molti bimbi 
sì sarebbe verificato in eguale 
misura qualora alla vaccinazione 
ambulatoriale si fosse aggiunta 
la possibilità, specie in centri 


agricoli, della vaccinazione a do¬ 
micilio o comunque il prolun¬ 
gamento degli orari di ambula¬ 
torio oltre le ore 18. 

Poi c'è un grosso problema da 
risolvere, che è quello degli stan¬ 
ziamenti dei comuni per la lotta 
alla poliomielite che la prefettura 
puntualmente « taglia » in osser¬ 
vanza alla politica governativa 
del blocco della spesa pubblica. 

Il comune di Cengnola infatti 
nel bilancio del 1965 stanziò 7 
milioni per la * poiio » e la pre¬ 
fettura tagliò netto: appena due 
milioni e mezzo! Lo stesso comu¬ 
ne. sempre sensibile alla solu¬ 
zione di questo grave problema 
di carattere sociale, nel bilancio 
del 1966 ha stanziato somme per 
portare da due a quattro i me¬ 
dici scolastici e la assunzione 
di quattro vigilatrici sanitarie, 
proprio per ottenere attraverso 
una rete organizzativa efficien¬ 
te. la vaccinazione totale dei 
bimbi. Ebbene anche questi stan¬ 
ziamenti sono stati tagliati dalla 
prefettura e il medico provin¬ 
ciale. che in queste occasioni non 
ha speso tona parola per soste¬ 
nere Fazione del comune, pensa 
di risolvere questo grave pro¬ 
blema su un piano burocratico 
e amministrativo con denunce 
aU’aiitontn giudiziaria dei capi¬ 
famiglia. denunce che se hanno 
avuto effetto psicokwico sugli 
altri genitori inadempienti, non 
risolvono comunque il grosso pro¬ 
blema della difesa della salute 
dell'infanzia dal terribile morbo. 

Roberto Consiglio 



. .Quando 
fuori piove. 
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L'ESSICCATORE CHE ASCIUGA 

LA BIANCHERIA DOPO LA CENTRIFUGAZIONE' 
CASTOR SUPERDRY - L’UNICA LAVATRICE 

CHE VI PORTA IL SOLE IN CASA 

<- ' ' 

Nera CASTOR cte il cestello di acciaio inossidabile, la vasca amattata e non solo zin¬ 
cata. te rotelle posteriori per un fao e spostamento i piedini anteriori per un perfetto 
" Svenamento dei.a lavatrice c e moire ’t doppio Itvello dell'acqua per il ciclo norma'e e 
dei-cato un ciclo economico, ‘a vaschetta detersivo a doccio scomparto una centnfu- 
Barione veloce, un dispositivo di sicurezza ‘tundish", un coperchio in poliestere per 
un assoluto isc ! amer.to inoltre ogni lavatrice Castor e sottoposta al trattamento di ver- 
nici*Tura elettroforese che esclude la formazione di ruggine nel mobile, infine netta 
CASTOR SUPERDRY c e un impianto di essiccatura ad aria calda che consente di 
asougare perfettamente ta b ancher a Qua'ora ron sia posstbi'e esporta art aperto e io 
spazio a disposatone sia limitato Perone acquistare 2 3 Dparecchi quando ta CASTOR 
SUPERDRY vi da in più l'essiccatore senza chiedere altro spazio 9 


ACQUISTANDO UNA LAVATOCI CASTOR. POTRETE VÌNCERE UN LAVASTOVIGLIE CASTOR 




/ 



























PAG. 6 / rama 


1*Unità / giovedì 8 dicembre 1966 


1 '' ' ' * v / / * * < •* - 4 ^ //, , **. < »«-* ** / */. * % ■£ ' % ' ** ' ? ^ J # / , s • »' '' t, , $ / *. ' ' s , r* < " » ^ % 

;*• STEFIR: il ministero degli Interni torno sui suoi passi 

{, fij -> !",\y <r ì'.Ì-k /, ,> . , /' " 4 » ‘ 

Gli autobus-trappola saranno 


X » 

ritirati dalla circolazione 


Autisti e bigliettai si sono rifiutati di salire sui 
« Macchi Bussing » • Domani fermi i trasporti 

Gli autobus trappola spari- quelli (lell'azienda pubblica che 
ranno dalla circolazione. Era spesso coincidono. F/ stato cosi 
ora. dopo gli innumerevoli in ieri nella battaglia aziendale 
cidenti che i « Macchi Bus- per nuovi autobus, sarà cosi 


sing » hanno provocato: centi¬ 
naia di feriti e gran parte de¬ 


domani nella battaglia genera¬ 
le di tutta la categoria per il 


gli autisti con la schiena in rinnovo del contratto di lavoro. 


pezzi. 

La decisa protesta dei con 


Domani venerdì, infatti, i lavo 
ratori della STEFER. del 


ducenti e dei bigliettai della 1 ATAC. della Roma Nord, del- 
STEFKll è riuscita a vincere le autolinee urbane ed extra- 
l'assurda opposizione al Mini- urbane sciopereranno per tut 
stero dell'interno alla delibera ta la giornata. Battendosi per 
comunale sull’acquisto di 63 un nuovo contratto, i lavora- 
nuovi autobus. Ieri mattina, tori si battono anche per il ri¬ 


nuovi autobus. Ieri mattina, 
come avevano promesso, gli 
autisti u i fattorini si sono ri¬ 


sanamento dei bilanci delle 
aziende, per il miglioramento 


Mutati di salire sui « Macchi e il potenziamento dei servizi 
Bussing ». « Non è che diclini - da realizzarsi con una nuova 
riamo sciopero. Anzi siamo a politica dei traspoi ti. 
disposizione dell'azienda e ri Ber queste ragioni, in un 
molliamo per lutto il turno qui suo volantino, la Camera dej 
sul piazzale. I)a oppi, però, ci lavoro invita tutti i lavoratori 
rifiutiamo di prendere servizio a solidarizzare con gli autofer- 
con quegli autobus. Non ne rotranvieri e 1 dipendenti delle 
possiamo più di guidare con il autolinee in lotta da mesi. 
continuo timore di provocare 

un incidente... ». questo il di- -- 

scorso che il personale ha fat¬ 
to ai dirigenti dcU'azienda. Au- *« I 

usti e fattorini cano sui pia/ Per salvare i libri oi Firenze 

znle da alcune ore. quando._ 

verso le 10 ,.'i 0 . è giunta la no 
tizia che la direzione della 
STEFER aveva ricevuto dal II 

Ministeio l'assicura/ione che II 

la delibera sarebbe stata ap |L | IbRar W IL 
provata. La STEFER ha con 
vacato i sindacati ed è stato 

preso atto che il Ministero ■ ■ M l^^%l JB | 

aveva mutato il suo atteggia- III | 

mento. Ora la pratica dovrà IVlfVlM^jItV I 

passare al Ministero del teso 
ro: ma si dice che, qui. l'ap- 

provazione oramai è certa. tf%| M | | 

. Dopo queste notizie autisti e 111 lini 

fattorini hanno sospeso la loro ^1 jpll VII 

protesta: sono risaliti sui ■ ■■ w 

« Macchi Bussing » e hanno ri- 

drc”. Si,“ r a Z qucii-ÓT ì'k" Occorreranno ancora i 
pia! TiSSS o "f & Wb" » i preziosi tes 

lina erano stati praticamente dSmiCggÌB 

dimezzati. bt> 

I nuovi autobus, che la 

STEFER già aveva ordinato, I volumi delle biblioteche 
sono 63 e sarebbero già pron- fiorentine, trasportati a Roma 



iff | 

» U.i ■ 


Nelle sezioni 
del PCI 
dibattiti sul 
problema 
del traffico 

Sul traffico a Roma, sui pro¬ 
blemi dei mezzi pubblici di 
trasporto si terranno nelle se¬ 
zioni romane del PCI una se¬ 
rie di dibattiti. Oratori comu¬ 
nisti porteranno le posizioni 
del PCI in dibattiti organizzati 
da associazioni culturali in¬ 
dipendenti e che si svolgono 
alla vigilia della attuazione 
delle annunciate «ìdorme» 
della giunta capitolina: alla 
vigilia di un dibattito speci¬ 
fico su questi problemi che si 
svolgerà in Campidoglio per 
la sollecitazione del gruppo 
comunista. 

Diamo un primo elenco del¬ 
le iniziative: Campo Marzio, 
lunedì 12. ore 20: Sez. Statali 
(Macao), mercoledì 14. ore 
17,30: Cinettà mercoledì 14. 
ore 19,30; Salario, venerdì 16. 
ore 21: Tiburtino (Poitonac- 
ciò), comizio venerdì 16. ore 
17; Cassia venerdì 16, ore 
19.30. 

11 Circolo culturale S. Gio¬ 
vanni ha invitato la federa¬ 
zione romana del PCI a par¬ 
tecipare a un dibattito che si 
terrà mercoledì alle ore 19.30. 

w*mmJ 


Sull'autostrada di Fiumicino 

Muore in uno scontro 
un noto pilota civile 

L'auto del direttore del reparto addestramento dell’Alitalia è stata 
investita dalia « Mercedes » di Enrico Ruschena, che ha « saltato » 
corsia — Gravemente ferito il figlio del proprietario delle pasticcerie 
Due incidenti in 45 minuti sulla Cristoforo Colombo per l'asfalto gelato 


I 11 direttore del Reparto ad in via dei Monti Parioli 42, gli 

destramente dell’Alitalia. uno si è parata davanti all'improv- 

I dei migliori piloti italiani, ha viso. Il giovanotto deve aver 

perso ieri la vita in un tra pei so il controllo della potente 

I gico incidente stradale, avve vettura: di sicuro non è stato 

nulo sull'aiitostiada di Fiumi in grado di mantenerla in mi¬ 


cino La « Moieedes » coupé di sia. L'auto ha supeiato con un 
Enrico Ruschena, tiglio del balzo l'esiguo spartitraffico 
proprietario delle note pastic della veloce strada ed è piom 

cerie. ha sbandato, ha saltato baia contro l'auto del cornuti 
la corsia e si è abbattuta a for- dante Molinari. L'urto è stato 
te velocità sulla « 1500 » giar- tremendo 
dinetta del comandante Fra» Dai lottami delle due auto 


te velocità sulla « 1500 » giar- tremendo 
dinetta del comandante Frati * Dai lottami delle due auto 
cesco Molinari di 48 anni. Nel i pumi soccorritori hanno tirato 
tremendo urto, quest’ultimo è fuori prima il giovane, che si 


morto sul colpo, mentre Enri¬ 
co Ruschena ha riportato gra¬ 
vissime fratture. 


lamentava debolmente. Per 
l'altro, invece, non cera più 
nulla da fare. Enrico Rusciie 



Lo scontro è avvenuto poco na è stato trasportato all'ospe. 


dopo le 18. Francesco Molinari, 
che abita con la moglie e i fi 


dale S. Eugenio, dove lui ri 
cevuto le prime cure. Le sue 


gli in via Ego Balzani 51, sta- condizioni sono gravissime 


va rincasando dopo una gior¬ 
nata passata al Centro addo 
stramonio dell'Alitalia. ali ne 
ro|iorto. Per tutto il pomeng 


Sulle strade gelate dal note 
volo abbassamento di tempera 
tura dell'altra notte, sono ae- 


Francesco Molinari 

è rimasto illeso, quello dell» 
seconda. Paolo De Mattia, è 
stato uneu- ncmerato in o»- 
st iv azione al S Eugenio. 

Tic quatti il ora dopo, più 
o meno nello stesso punto, una 
«Opel Kadett» è uscita di stra¬ 


re,Mirti». Per tutto il pomeng caduti, ieri mattina, numerosi " Ml u su ' l 'T' 

gio aveva assistito i giovani pi- incidenti. I più gravi, quasi a Ka,ll U> 0 l,snla , dl st,a ' 

ioti della compagnia aerea nel- catena, si sono verificati nello . • '’j . 1 pu ‘ s ,° m pieno lo spai- 
l'uso del simulatore di volo, stesso punto, al quindicesimo t■traffico, e volata in aria a 
La « Mercedes » di Enrico Ru- chilometro della Cristoforo Co- Sl ° «Sbattuta infine su una 


Riunione al Ministero dei Trasporti 


il provveditore fa Metrò: a «foro cieco» anche 
marcia indietro: | a stazione di Porta Furba? 


SI Al VOLONTARI 


Occorreranno ancora dieci giorni per « inter- 
foiiare » i preziosi testi deH’Archivio di Stato 
danneggiati dall’Arno 


Sarà nominata una commissione tecnica: in ogni caso, se ne riparlerà dopo 
il prossimo febbraio - « Tempi lunghi » per la sistemazione della Tuscolana 


Non appena il ministero del 
- on - —.- Trasporti avrà acquisito il pa¬ 
rere del Consiglio di Stato fa- 

I volumi delle biblioteche | insostituibile che stanno recando vorevole al sistema « a foro 
fiorentine, trasportati a Roma I gli studenti nell’azione diretta cieco » per la costruzione del 


ti: i primi dovrebbero essere dopo l'alluvione e «ospitati* a salvare un patrimonio sto- tratto della Metropolitana Por¬ 
consegnati fra una quindicina negli ampi saloni nel palazzo rico - documentario prezioso»; ta Furba-Termini, la società 

di giorni, sempre che non sor- degli Archivi di Stato all’EUR, espresso il « riconoscimento costruttrice sarà (la Sacop) 

gano altri ostacoli burocratici. n0 n corrono più il rischio di (degli Archivi di Stato, ovvia- j nv jt a t a a presentare entro il 

Sino a ieri, infatti, il Mini- andare perduti per mancanza mente, n.d.r.) per l’interessa- j dj . , «ronosl* ri 

stero aveva sostenuto che il di , nlan0 d opcra > aUetta a! mento con cui ■! Promedlloralo ” '' ^ ‘cnico 

Comune non poteva accendere delicato lavoro di restauro, continua ad assicurare la guardanti il progetto tecnico 

un mutuo in favore della rinrni orsono come s i ricor- cifìlucnza organizzata degli stu particolareggiato. Entro il 31 

STEFER non essendo questa J pr x i dlriecnti deeli Archivi ^ entl ’ r ? so no *.° * n *m® che « so- gennaio, quindi, la Sacop do- 
un'azìenda municipalizzata ma ,. è# « r„i n0 stat * P res » ulteriori delta- vrebbe presentare la offerta 

una società per azioni. Che awurito InlS oliati accordi ». . relativa alla variante. Lo han- 

«rnnnrlnl f’mnn nunrimConni *- ** ° Dunque. 3 leggere il Comuni- no deciso jn una duniong s vol. 

cato. tutto è tornato normale; tasj ierj maUina> „ ministro 


. Maniaco religioso a Primavalle 

Fugge con l’ostensorio 
mentre si celebra la messa 


scoperta! iìono quarantanni 
che la STEFER è una società 
per azioni con il Comune unico 
azionista. Il Ministero se n’è 
accorto soltanto ora! Comun 
que, di fronte aU'atteggiamen- 


vento burocratico del Provve- a . l ^gere il comuni- no deciso , in una riunione svol- 

ditorato era diminuihj pauro- f a ^ 0 |ontarT»!°d^sc!plinaU * a daì ^ ,eri mattina - 11 j” inis ^° 

samente (da 1000 a 150) il nu Provvcditorato> conti nuano ad Scalfaro e i rappresentanti del 

mero dei ^ volontnn nccorrcre oll'EUR. Arrivono Comune, dello Socop o dogli 

studenti medi soprattutto, che qUq 9 ( ]{ mattino e vanno via enti interessati. 


to deciso dei dipendenti, final- c ? n slancio avevano ini- a nQ tt e> verso le 21. altcrnan- Gli stessi motivi di oppor- 


mente al Viminale hanno dato z,ato 11 lavoro di « intenoiia- dos j ovviamente, in turni. So- tunità — si tratta in definitiva 

il via alla pratica. z "’ nc K n0 necessari ancora altri dicci di alleviare quei disagi e quel- 

La decisa azione dei dipen D ra - a fiucl che sembra, il giorni per completare il lavoro ln d; , „ K - 

denti è valsa dunque a far ot- Provveditorato ha fatto mar- ( ,j « interfoliazione » dei prò- . .. , ,, T ‘ , . 

tenere alla STEFER i ft3 auto- eia indietro: ieri sera il prov- 2 j 0s i testi che risalgono al ne,ia ‘«scoiana oen co- 

bus per rinnovare il parco veditore, professor Varano, ha ('200, al M00. al '500); in ge- " oscon( \ hanno deciso i par 


dell'azienda. E' questa una ricevuto i dirigenti degli Ar- nere documenti delle antiche 
nuova dimostrazione della ca- chivi e, al termine del collo- Corporazioni, di ordini religio 
pacità dei lavoratori di batter- quio. è stato emesso un comu- si ora soppressi, degli archivi 


(' 200 , al '400. al ’500) ; in ge- «osceno -.hanno deciso i par 
nere doctnnenli delle antiche mcipanti alla riunione di esa- 


Corporazioni, di ordini religio- minare attentamente la possi¬ 
si ora soppressi, degli archivi bilità di iniziare Io scavo « a 


r- _Inseguito e costretto ad 

| Il giorno i • f abbandonare il bottino 

, ^oSStSnSSt PICCOia è ritornato poco dopo 
1 Zi*, I' I nella parrocchia urlando 

i sTrtjpars:, cronaca 

va 11 12. I Un uomo di 37 anni, affetto 

I __ ^ ummm j evidentemente da follia religio¬ 

sa. ha tentato ieri mattina di 
“* ™ impadronirsi di un ostensorio 

„ , , r- . , . durante la messa, nella chiesa 

Cifre della città «« di Santa Maria dall» Salale a 

Ieri sono nati 89 maschi c 9’> Cimento 16; via Rosa Raimondi I rimavalle. L setto dalla chic 
femmine.' Sono morti 26 match! ^ r ( lbald ' « Gtan.co.en**- yta sa con in mano I oggetto. I no 
e 36 femmine dei tniaji mi- ^onteiana 82. Maghana-Trullo: ino e stato inseguito ed c stato 
nori di sette anni. Solio stali ce- p ! azza Madonna dt t^mpei II. costretto a restituire l’ostcnsn 


l J',27*-. I piccola 

I bre (342 23). Onomaitl- a 
I co; Concetta, il sole | 

i MiìPirr: j cronaca 


. lo - Cristoforo Colombo: via 
QBIIo Cina 1 fincati 14; via Accademia 


Ieri sono nati 89 maschi e 92 


Fonteiana 82. Magliana-Trullo: mo è stato inseguito ed c stato 


pacità dei lavoratori di batter- quio. è stato emesso un comu- si ora soppressi, degli archivi bilità di iniziare Io scavo «a nori di sette anm. Sono stali ce- p ! azza Madonna di Pompei II. costretto a restituire l'o> 

si non soltanto in difesa dei nicato. nel quale viene sotto- dei Capitani del Popolo, dei re- foro cieco* prima della futu- lebrati 87 matrimoni. Le tempe- v ! a ( e^ as€ T a l i ,aUe, . 2W |- *'f- a . rco " no: P‘ M ’° jktò. è 

loro interessi ma anche di lineato « l’apporto generoso ed gistri della magistratura. ra stazione di Porta Furbi raturc: minima 4, massima 10. „ Trastevere): va Ettore t ra to nella chiesa urlatici 

stazione che quindi, verrebbe ^ via E. Fermi. Mazzini: via 0«\l s | sconnesse e questa v 

costruita in profonditi i nuvolosità variabile con ten- - gg Medaglie d ' 0 ro: via F. Ni- stato immobilizzato dai 

costruita in profond.ta. «lenza al peggioramento m se- coIai 10 - an 9 g pjazza ^ Frjg . ziotli chc , hanno poi tr 

Scalfaro, a questo proposito. rata - Temperatura slazionana. geri M(jn)e Mario; via Taver . tato alla Neuro. 

ha detto di essere intenzionato r •_na 15. Monte Sacro: via Gar- II movimentalo episo 


COMUNICATO 

nordMende 


RacUm/ittorui 


VIA LUISA DI SAVOIA, 12/a-b c (P.le Flaminio) E SUE SUCCURSALI 

REQUISITI TECNICI DEI MODERNI 


'ZlZn via E. Fermi. Mazzini: via OMa- 
no nu\o!o>ita vanabik. con ten- ja gg Medaglie d'Oro: via F. Ni- 

S?* f colai 105 ang. piana A. Fn«. 


costretto a restituire 1 ’ostenso 
rio: poco dopo. però, è rien¬ 
trato nella chiesa urlando fra 
si sconnesse, e questa volta è 
stato immobilizzato «lai poli 


a nominare nei prossimi gior¬ 
ni una apposita commissione 
ministeriale, composta di tec- 


Istituto Gramsci 


Domani alie ore 18.30 all’Isti- Val Padana 67; via Pantel 
tuto Gramsci (via del Conserva- terza 11. Monte Verde Vec 


colai 105 ang. piazza A. Frig- ziotti chc l'hanno poi traspor¬ 
geri. Monte Mario: via Taver- t a t° uba Neuro. 
na 15. Monte Sacro: via Gar- Il movimentato episodio è 
gano 43; viale Jonio 235; via di avvenuto davanti a una deri¬ 
vai Padana 67; via Pantel na di fedeli, iti massima parte 


donne, chc assistevano alla 


. . j 6 .. * . m P° s a * torio, 55) il prof. Paolo Chiarini «Mo: ria A. Poerio 19. Monte messa celebrata dal parroco, 

nici delle vane ammimstrazio- terrà la nona lezione del corso ^ er <** don Egidio Matticra. Il folle, 

ni interessate e di esperti La letteratura tedesca del dopo- m di Dio 14. ma Giovanni da | r j en tjfi cat o ooi ner Mario -\ste 

„ . . atterra Tema di ouesta lezione* Calvi 12. Monti: via dei Serpen . P 01 Py . 11 lu 

«esterni», alla quale vcrreb o«erra. ìema m que.«a lezione. Nnrinnaip 72- vin Tt> di 3/ anni, residente a Geno- 

. .. <* Amo Schmidt c Io sperimenta- 11 v,a nazionale tz. via io , . . . 

be affidato il compito di va- j, £nio puro , rmo 132. Nomentano: via ljiren va. ha superato la balaustra 

lutare le necessità tecniche » . zo il Magnifico 60; via D Mori c si è impadronito dell osten 

che impongono tale soluzione. Auguri ehm. 26; via Alessandro rorlo sono, guadagnando immed.ata- 

La stessa commissione dovreb ‘ompagno Antonio Riccardi. L jdo . v ’ la p| e t ro 'fi'osa 42 *v!« 

be. in seguito, stabilire rim’- li”Vasco de Garna 42. Parioli:'p.<.z 


Il < ompagno Antonio Riccardi, 
militante nel partito da tanti an¬ 
ni. dà partigiano, compie oggi 60 


zo il Magnifico 60; via D Mori c si è impadronito dell osten 
chini 26; via Alessandro Torlo sono, guadagnando immediata- 
ma I b; Ponte Tazio 61. Ostia niente l’uscita senza che nes 


Lido: via Pietro Rosa 42. via 
Vasco de Garna 42. Parioli: piaz 


I porto della spesa occorrente ,, . 72 » ' à , * a Santiago del Cile 5: na Che 

poriu citila sptad octurrtrut ann , compagno Rittardi ginn 1 . „ p-_,- marFalf 

per l’attuazione delPintera va- cano . nostri auguri. I u.lvm ia Rortonaccio: v, a 


sunn lo ostacolasse Inseguito 
poi dal prete e da alcuni pas- 


TTìTkvTTT 


ToTm 


QUESTI I 6 PUNTI ESSENZUU PER CUI TUTTO IL 
MONCO PREFERISCE 06GI ACQUISTARE TV H0R0MER0E 

1°) I televisori Nordmende mod. Spectra Electronic (originali tedeschi) sono realizzati con 
circuito transistorizzalo che consente: maggiore resa, maggior durata, minimo costo di 
esercizio, perfetta stabilità d'immagine. (Ciò è dimostrato dal fatto che tutti i migliori 
radioricevitori sono oggi a transistori). 

2°) Tastiera elettronica per il cambio dei programmi. Questa, a differenza delle normali 
tastiere meccaniche, permette il cambio di programma con la mìnima pressione del 
pulsante. E* predisposta per la ricezione di 10 programmi tra cui il programma a colori 
In bianco o nero, e non sl guasta. 

3°) Dispositivo di sicurezza che non permette l'accenzlone «lei televisore ai bambini ed alle 
persone estraneo. 

4°) Perfetta ricezione del programma a colori in bianco e nero. Questa avviene automati¬ 
camente con la pressione «tei relativo pulsante, senza necessità di regolare la manopola 
della sintonia, come avviene per normali televisori. 

$°) Vasta scelta di colori, e speciali carrelli girevoli che consentono dì essere inseriti in 
qualsiasi ambiente della propria casa, qualunque ne sia lo stile, da quello moderno a 

*• ’■ quello dei *700 e '*00 inglese. 

6°) Prezzo. Il suo prezzo, corrisponde o è anche Inferiore a quello di un normale televisore, 
e le particolari condizioni di vendita permettono a tutti di acquistare anche con lunghe 
rateizzazioni, un televisore veramente all'avenguardia del progresso tecnico. 

F.I.C.V. 


riante. 

Il ministero sì è assunto lo 
impegno dì riferire in propo¬ 
sito — entro febbraio del pros¬ 
simo anno — al Consiglio su- 


«XTIIIIOKU ULTI V>11C •/, HO V.I IU . . . a At ì 

lini 34 Ponte MHvio: piazzale ?antt c stato costretto a la 
Ponte Milvio 19 Rortonaccio: via sciare il suo bottino c a na 


Rinvio L. Kuspoli 57. Prat«-Tr»<mtate: Padre Matticra è tornato 

In seguito a dolorose circostan- SL5 ? I ^ 1 ,! ,0 ? 1 ®‘fcJU*!!*. nel,a P arrocchia «* ha P ros f- 

ze il prof. Mark) Spallone si scu- ^*.«7 K 60 nella cerimonia, quando 

sa di dover rinviare il cocktail già f°“I3; piazza Gavour lo; piazza j 0 squilibrato è comparso nuo 
fissato oggi per il matrimonio m C^iro -G Piw- vamente; « Sjete indegni di 

del JigBo Giancarlo. Gli sposi Bufata? 4?* via *L'A parlare cen Dio ». ha detto, 

glul.^aa, 81 -, Sfidai; HI ri Jorcanda di riprendersi larre- 

?.. al G.and Hotel mavaIte ; ptana Capeceiatro 7. do sacro. A questo punto, però. 

‘ * Ouadraro- Cinecittà: via Tuscola hanno fatto la loro comparsa 


Tiburtma 542. 
L. Kuspob 57 


Portuense: \ia scondersi nei cortili delle case. 
Prati-Trionfale: Padre Matticra è tornato 


variante. 

Nella riunione presso Seal 
faro si è parlato anche del 
! secondo tronco della Mctropo 
i litana. da Termini a piazza 
| Risorgimento - le procedure per 
j l'appalto concordo cono da teni 
l po in via di espletamento pres 
so Io stesso Consiglio supe- 


fissato oggi 


dalle 18.30. 


Orario dei negozi 


Oggi i negozi e eli spacci ri. «nonna cia/zz 

! generi alimentari resteranno Cairoti a. co J'*e Vittorio Ema 


mavalie: piazza Capeceiatro 7. do sacro. A questo punto, però. 
Quadrare-Cinecittà: vi» Tuscola hanno fatto la loro comparsa 
na 800: vi» Tuvoiana 927; via alcuni agenti dei locale Corri- 

S Giovanni Bosco 9193 ** missariato. ai quali era stato 

gota-Campitelii Colonna otazz» __ _ 


af-erti sino alle «re 17 I.c ma 
eellerie «a ranno eh lire ix-r 1 in 


miele 243; via Botieche iKcure 5f> 
Salario: via Salari» B4. viale He 


I - unii Itr 'rii.ll'lrii Illlll-I- ..I , .. . , , 

torà cornata I mercati r onal. j «ma Mar^ien » 201 ■v.» Paci immobilizzato e trasportati 
rimarranno chiudi j»er l'inlera j ni 15 Sallu»iiano-Ca»tro Prete i rA n Tanto ri-'la nohz<a all 


giornata Le latterie, pasticcerie, 
e ro«ticcene o«ser\Tranno il nor 


rio Ludovisl: via ielle Terme 92. 
via \.\ Settembre 95. via dei 


male orario di apertura fosti»a. Mille 21: via Veneto 129 S. B» 
I negozi di abbigliamento r.mar- silio: piazzale Recanati 48-49 


date ‘rin KiIiddo Neri O’ii i 
nrr-dici non hanno tardato a 
rendersi conto che le sue fon 


Tempi lunghi, quindi, e an S. Entacchio: corso Vittorio dizioni mentali non erano cer 

cora paUmenti per gli abitanti oflBeTwanno u nodale orano Emanuele 36. TeifaccìoOstlen»: «o normali, 
di certe zone della citta. & apertura. na Giovanni Branca 70jv1» PI- _ 

Durante la riunione, nono sta- FarmMÌe SmE *1 _ 

u discussi i problemi creati Una I. Tor di Quinto-Vigna Cla- || |J 

dalla costruzione della metro- Aciti»: via delle Alghe 9. ra: via F. Galliani 11. Torre _ m 

polita na lungo la Tuscolana. Anteattno: via Fonte Buooo 45. Spaccata e Torre Caia: vìa Ca- * 

In nmnftcitn <rnnn «tati eonenr- Boccea: via Monte di Cre- siima n. 1220; voa Casilina nu- SEGRETA 
in proposito sono siau concor Rwm «m- r>mh.iri 9 L» riunion 


di aoertura via Giovanni Branca 70; via Pi¬ 
ai apertura. ^ ram]de Cesti* 45. Tìberllno: 

Farmacìe piazza Immacolat» 24; via Tibur- 
fina 1. Tor di Quinto-Vigna Cla- 
Acitta: via delle Alghe 9. ra: via F. Galliani 11. Torre 
Ardeatbio: via Fonte Buooo 45. Spaccata e Torre Caia: via Ca 
Beccai: via Monte di Ore- silina n. 1220; via Casilina nu- 


stesso punto, al quindicesimo titniffico, è volata in aria a 

La « Mercedes » di Enrico Ru- I chilometro della Cristoforo Co- S1 ° abbattuta infine su una 

schemi che ha 30 anni e abita | lombo. «Volkswagen» in sosta in un» 

Il primo incidente è avventi- stradina laterale, e nella quale 

to alle 7. Due « 500 * viaggia- fortunatamente non c’era nes- 


vano verso Ostia, a poca di- suno. L'autista della * Kadett», 
stanza l'una dell’altra e sono Giuseppe Silvestri, ha riporta- 
sbandate contemporaneamente to gravi ma non preoccupanti 
sul ghiaccio, finendo ambedue ferite; due bambini che viag- 
fuori strada. Il conducente del- giovano con lui se la sono ca¬ 
la prima « 500 », Luciano Turli. vaia con qualche escoriazione. 



SABATO 

DEGLI 

AUGURI 


missariato. ai quali era stato 
segnalato l'arraduto Mario 
ha trn’ato aurora una 
«olia «h fueeirr. ma è «tato 

immobilizzato e trasportato 


Tutto il pubblico è cordialmente Invitato 

sabato IO dicembre dalle ore 9 

alle ore 13 e dalle ore 15,30 alle 20,30 

al Remainders’ Book in piazza 

San Silvestro per un vermouth augurale. 


il servizio internazionale per l’acquisto 
dei libro a metà del prezzo di copertina. 

REMAINDERS 


FINO AL 31 GENNAIO 1967 

TELEVISORI 

delle migliori marche a prezzi fortemente 

RIBASSATI 

ATTENZIONE!!! 

NON SVENDIAMO VECCHI MODELLI 
SOLTANTO PRODUZIONE 1966-67 


ESEMPIO 

TiLIFUNKEN 

*a marca mondia'r 

TURE 99.000 23 POLLICI 


H partito 


InDro^itoronostatironoor- via“ di Cr^ Sa n 12» «■ Mbi » SEGRETARI DI SEZIONE - 

In proposito sono stóU^ncor ^ ^ Auvrtle: Borgo mero 977; via Pippo Tamburi 2. La riunione che doveva aver 

datj con gli enti interessati i 45 Cello: via Celimon- Trastevere: via Roma l-ibera 55: luogo domani sera è rinviala a 

provvedimenti da adottare per tana 9. CanfoceHe-Quartlccio- piazza Sonnmr IR Trevi-Campo giovedì 15 alla *fe»»a ora. 
normalizzare Fattività delia im lo: via dei CaMam 253; via Manto-Colonna: via oei Cor CONVOCAZIONI — Lavlnlo 

portante arteria entro i nrimi i 14 46. vi» dei i.ncmi 44 so 496. via Cape, le Ca«e 47. ore 1f assemblea operai con Co- 

rlotr-inrvr \<»ntiim l v,a f'rrtieMin» I2f iarfli> Irpi via dei Gamhrrr i.f mazza in chi; Tor Bellamonlca ore IMO 

mesi dell «inno \enturo | éfì A . , #. ■x» i __ r. L'a* r n mn Fno'ia: Prima Porta 


ANCHE A RATE 


ATTENZIONE!!! 

Sui prezzi indicati un ulteriore «a . 
SCONTO SPECIALE in merce de 1 IWT» 


CONCESSIONAR 


DIRETTA 


DUI UlcUlt/dl c I alluno ULIIfl liti I »v. > ~ * - . _1 

portante arteria, entro i primi ”46. via rie, i.iK-m. 44 so 496. ina Tape le Ga«e 47. ore » >, or ? 0 1f ^ 

v,a I iene'1 in» I2i iartfi> Irpi via dei (.arnherr i.t mazza in cnì; Tor Bellamonlca ore 

mesi deli anno senturo ma 40 Espilino: v (tacerli 79. u-cma Zi Trieste p. .zza Ver CD. con Fog'ia; Prima Pori» 

La genericità dell impegno piazza Vittorio Emanuele 8.1. via nano 14. piazza Istria 8 . viale ore 14 assemblea sui problemi 

(«primi mesi*, quanti? tre. Giovanni '.anta ra. via S Croce Eritrea 12. via di Villa Chigi 99 dells borgata con D'Agostini e 

nuattro sci 7 ) non è tale da m Gerusalemme 22: via di Porta Tuscolarx*Appio Latino- via Cer Tozzetti. 

f riol Maggiore 19 EUR e Cecchìgnola: veten 5: via Taranto 162. via F.G.C.I. - Domani alle ore 
poter consolare gii abitanti del dell'Aeronautica 113. Fiumici- Galli» 88 : via Tuvmiana 462: via 11^0 i convocato in Federato¬ 
la Tuscolana dei disagi subiti no; V)a Q Giorgis. Flaminio: via- Suor Maria Mazzarello 11*13; ria ne il Comitato federale. O.d.g.: 

né da far presagire loro prò- | e Pinturicchfo 19 a; vìa Fla- Tommaso da Celano 27; vi» Ma- Piano di lavoro • vari*. Rela- 

spettive migliori delle presenti, minia 196. Garbateli» - S. Pep- no Menfhmi li. tore Marcello Lelli. 


f' 


'nriimnttnrin 


VIA LUISA DI SAVOIA 12-12/a-12 b ROMA 
(presso piazzale Flaminio) E SUE FILIALI 
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CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Il maestro Rlilstein ha rinviato 
11 concerto che si doveva te¬ 
nere oggi al Teatro Olimpico. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domenica alle 11 concerto del¬ 
l’organista Giuseppe De Mar/i. 

AULA MAGNA (Città Universi¬ 
taria) 

Sabato alle 17,30 (abb. n 8 
stagione pomeridiana) concer¬ 
to dei « Solisti Veneti » dir. 
Antonio Janlgio Musiche: Al- 
binoni, Telcmann. Coupei in, 
llindeinith, Strawinski. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle ore 17,30 C la Queicia 
del 'lasso con. « Le donne a 
Parlamento • di Ansiotane, 
con 1*. Aloisl, S. Bennato, M. 
Bonlni Gius, M. Di Martire, 
L Modugno, F Santelli. Hegia 
Sergio Ammirata. 

BONGO S salitilo 
Alle ore 16,30 C la D’Oit- 
gliu-Palmi in. « Bernadette • 
2 tempi in 10 quadri di Dario 
Cesare Piperno. Brezzi fami¬ 
liari. 

BEAT 72 (Via G. BelU ■ P.za 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta. • Nostra signora del 'lur- 
cht ». 

BELLI 

Alle 17,30-31,30. « I.a religiosa » 
di Diderot pi esentato dalla 
C la tlel 'lentio d fc.ss.ii. Kcgia 
Fulvio Tonti Benditeli 

CENtRALE ilei ottiliti) 

Alle 16,30-19,30 C la la Comme¬ 
dia Italiana presenta. • Koina 
Imirma » di A Racioppi, con 
L Biuscluccl, F Carosello, B 
Ciangola, H D’Aquino. G Ga- 
hraru, M. Merli, A. Minervini, 
F. Salerno. Regia dell'autore. 

DELLA COMETA 
Alle ore 17.30 Teatro Stallile 
di Torino in • n ho sposato 
per allegria » di Natalia Ginz- 
bug Regia Luciano Silice, con 
Adriana Asti, Renzo Monta- 
guani. Italia Marchesini 

DELLE MUSE 

Alle 17,30. « I,'infoi mat iva ’hà >, 
presenta: » Il nuovo traforo » 
2 tempi di Umberto Paolo 
Quinta v.ilio. Ultima icplira 

DE SERVI 
Riposo 

DIOSCURI (Via Piacenza I) 
Alle 17 Cia Teatio dei Com¬ 
medianti dir Gianlllippo Cor¬ 
eano con: « I.a contessa » di 
M. Druon, con Maria Teresa 


Albani. E Roveri, I. Guidotti. 
A Venturi. Regia L. Braga- 
glia. Scene Vendittelli. 

Ol VIA BELSIANA ilei 0TLS.S6) 
Imminente- « Tragedia spagno¬ 
la » di Thomas Kyt di Dacia 
Maraini, Enzo Siciliano. Regia 
H. Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 17 C.ia Proclemer-Alber- 
tuzzi con: « L'uovo » di F. 
Marceau. 

GOLDONI 

Alle 21.15 Gruppo Teatrale 
Sperimentale: «Il gioco del- 
l'amore e del caso » di P.C. De 
Manvaux. Regia C. Belardo. 
ORSOLINfc li ilei. tiWb/d! 
Riposo 

PANI NEON (Via Beato Ange 
lice il Tel 832254) 

Oggi alle 16,30 le Marionet¬ 
te di Maria Accettella con : 
« Biancaneve e 1 7 nani • fiaba 
musicale di I. Accettella e Ste- 
Regia I. Accettella. 

PARIOLI 

Alle 17.15 In gara Quarto Trit¬ 
tico « Rassegna autori Italia¬ 
ni » presentato dal T-D.N. di 
Maner Lualdl Vice direttore 
Ernesto CalindrL 

QUIRINO 

Alle ore 17 Vittorio Caprioli 
presenta Franca Valeri-Gian- 
rico Tedeschi In: « C’è spe¬ 
ranza nel sesso? » 3 atti di Saul 
Bellow. Regia V. Caprioli Sce¬ 
ne e costumi Giulio Coltel¬ 
lacci. 

RIOOTTO ELISEO 

Alle 17.30 prima* « Pensaci 
Giacomino! » ili Luigi Piran¬ 
dello cori Giusi Raspani Dan¬ 
dolo. Antonio Crast. Vinicio 
Sulla Regia Sergio Uargone. 

ROSSINI tp m s Chiara t4i 
Alle 17 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei con: 
« Cu caso sospetto • commedia 
giallognola comicissima rii Mu¬ 
ratori-Durame. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 17 « Tlie Folkstudlo Sin- 
gers » m. « Un uomo dilaniato 
Gesti (A man callod Jesus») 
direzionale spettacolo di Spi- 
rttuals. Blues, Gospel con E 
e J Ilawkms. A Savage, L. 
Tiotinan, B. Waul. 

SISTINA 

Alle 17,15-21.15 C.ia Glandi 
Spettacoli Carlo Dappnrto. Al¬ 
do Fabtizi. M G Spina tn : 
• Vi» Vo - Ye Ve • rivista in 2 
tern[ii di D Verde scritta con 
B Broccoli. Regia E. Mach!. 
Coreogr. W Marconi. Scene e 
costumi G. Veccia. Musiche M. 
Bertolazzi. 

VALLE 

Alle ore 17 Teatro Stabile 


le di Roma presenta: « Rose 
rosse per me • di S. O'Casey. 
Regia A. Fersen. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

CIRCO LIANA ORFEI (Piazza S. 
G. Bosco * Cecafumo) 

Solo per pochi giorni con un 
eccezionale spettacolo Due 
spettacoli al giorno ore 16,15 e 
21.15 Circo riscaldato 

MOSTRA NATALE OGGI (Pa 
lazzo Congressi EUR) 

Dalle 14 alle 20 cinema per ra¬ 
gazzi: Topo Glglo; dalle 21.30 
alle 23 spettacolo: « Tolecali » 
con G. Sofia, E Luzi, S Noto 
ed altri. Per 1 visitatori spet¬ 
tacoli L. 100 ( 596457). 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
I grlngos non perdonano e 
Grande rivista Joe Sentieri 

ESPERO 

Beau Geste, con G Stockwell 
A ♦ e rivista 

ORIENTE 

I.u coli e la mia legge e rivista 

TRIANON 

Tre colpi di Winchester per 
Kingo e rivista Tomas 
VOLTURNO «Via Voihirnol 
Gli invincibili 10 gladiatori e 
rivista Baldoria Sexy SM 4 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

La Bibbia, con J. Huston 

8M 44 

AMERICA (Tel 568 168) 

F.B I. operazione gatto, con H. 
Mills C 44 

AN1ARES (Tei 890 947) 

Questa ragazza è di tutti, con 
N Wood DR 4 

APPIO ilei 77y 638) 

Duello nel mondo, con R Har- 
t ison A 4 

ARCHIMEDE (lei 875 567) 

3 oli a Couch 
ARISION i lei 353 230) 

La mia spia di mezzanotte, con 
D Day C 44 

ARLECCHINO (lei 15H 654) 

Un milione di anni fa. con R. 

Welch A 4 

ASTOR (Tel 6 220 40») 

•Che notte ragazzi, con P. Leroy 

S 4 


ASTORIA (Tel. 870 245) 
Arabesque, con G. Pcck A 4 
ASTRA (lei. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Johnii) Yuma. con M Daiuon 
(VM 14) A 4 
AV6NTINO (Tel ni 13/) 
Arrivano 1 russi, con E M. 
Saint SA 44 

BALDUINA (Tel 347 592) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A 4 

BARBERINI (Tel l/l /U/) 

Le fate, con A Sordi 
BOLOGNA (lei UbiDO) 
Arrivano I russi, con E M 
Saint SA 44 

BRANCACCIO ( lei /'«» 255) 
Requiem per un agente segre¬ 
to, con S. Granger 

(VM 14) A 4 
CAPRANICA (Tel 672 45.5) 
Modesty Illalse la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA 44 

CAPRANICHETTA /Tei 672 465) 
Stanilo e Olilo allegri eroi 

C 444 

COLA DI RIENZO /Tel L5n aK4) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA 4 + 

CORSO (Tel 671 691) 

La trulTa che piaceva a Scnt- 
laud Yard A 4 4 

DUE ALLORI del 273 21171 
Johniiv Yuma, con M Dammi 
(VM 14) A 4 

EDEN (Tel 380 IHHI 
Sopra e sotto il letto, con A- 
Von Ambesser 
EMPIRE dei K.55 622) 

Il dottor Zisago. con O Sitai ìf 

1)11 4 

EURCINE (Piazza Ralla 6 E*ir 
Tel 5 910 986) 

Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Ilepburn SA 44 

FIAMMETTA del 470 4 64) 

Ten Little Indians 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Viaggio allucinante, con Ste¬ 
phen Bo> il A 4 4 

GARDEN ( lei 5 K 2 K 4 K) 

Requiem por un agente segre¬ 
to. con S. Granger 

(VM 11 ) A 4 
GIARDINO del 834 946) 

Joluiny Yuma. con M Dammi 
(VM 14) A 4 

IMPERIALCINE n l (6Kb 745) 
Rillfl ad Amsterdam (prima) 


banca dei francobolli 


Alla mostra 
filatelica di Bologna 
tre temi 
di attualità 

Nella g.ornata inaugurale del¬ 
la undicesima mostra filatelica di 
Bologna il ministro delle Poste 
Spagnoili ha fatto tre comunica¬ 
zioni di attualità e di notevole 
interesse: 

1) l'autorizzazione data agli 
Uffici postali affinché provveda¬ 
no a sostituire i francobolli dan¬ 
neggiati dalle alluvioni a lutti i 
collezionisti, commercianti di 
francobolli e tabaccai che ne fac 
ciano richiesta: 

2) è stato riconfermato che 
il governo non ritiene validi 1 
francobolli (emessi dall'Ordine 
di Malta) per l'affrancatura degli 
effetti imbustati e in transito in 
Italia, poiché le leggi, e gli ac¬ 
cordi tra lo Stato e l’Ordine di 
Malta, non prevedono una tale 
evenienza; 

3) in relazione alla emissione 
del cosiddetto « gronchi rosa », il 
ministro Spagnoili ha affermato 
che il ministro in carica all'epoca 
della emissione fece redigere 
« puntuali e chiari processi ver¬ 
bali di tutte le operazioni che. 
sotto il controllo dell'apposita 
commissione, furono effettuate per 
garantire la regolarità del com¬ 
portamento dell'Amministrazione». 


Come risulta da quei processi 
verbali, i « gronchi rosa » venduti 
al pubblico nelle ore anteriori al¬ 
l'ordine di ritiro furono, in tutta 
Italia, 79.455 di cui 20.556 venduti 
nella provincia di Roma. 10 013 
a Milano. 7.240 a Genova. 4.652 
a Palermo, 3.906 a Firenze. 3.438 
a Napoli. 2.038 a Bergamo. 1.783 
a Trieste, 1.502 a Torino, 1.410 
a Vercelli. 1.074 a Reggio Cala¬ 
bria. 1.064 a Bolzano. Il rima¬ 
nente. in stocks inferiori al mi¬ 
gliaio di esemplari, fu venduto 
nelle restanti province. 

. Filatelia .. 
della R.D.T. 

Ricorrendo il 900 3 anniversa¬ 
rio del castelloTortezza « Wart- 
burg » di Turingia. le poste della 
Repubblica Popolare Tedesca il 
'il novembre hanno emesso una 
serie di tre francobolli di cui qui 
presentiamo due esemplari (quel 
lo da 25 e da 10 5 pf). 




Sempre in data 23 novembre è 
stata emessa una serie di quat¬ 
tro francobolli dedicata ai monu¬ 
menti artistici di Babilonia espi» 
sti al Museo di storia dell’Asia 
Minore di Berlino. La serie, di cui 
vi presentiamo due esemplari 
(50 e 26 pf.), ha un valore com¬ 
plessivo di 105 pf. 

Il francobollo da 25 pf. rap¬ 
presenta un dettaglio della via 
dei Trionfi di Babilonia: quello 
da 50 pf. un dettaglio della fac¬ 
ciata della sala del trono. 

San Marino 
dedica una serie 
ai fiori 

Il prossimo 12 gennaio le Poste 
di San Marino emetteranno una 
serie di 7 francobolli (per un 
valore complessivo facciale di 
L. 400) dedicata ai fiori. 1 fran¬ 
cobolli hanno rispettivamente il 
valore di L. 5. 10. 15. 20, 40. 
140 e 170. 


Filatelia ungherese 





I « celebri pittori ungheresi » 
sono il soggetto di una emissione 
delle poste di Ungheria. Il fo¬ 
glietto (che qui vi presentiamo) 
è stato emesso in novembre e 
la serie di 7 valori (di cui ve ne 
presentiamo due) 

II foglietto rappresenta una 
pittura di Ezinyei Merse (1845- 
1920); e i due francobolli rispet¬ 
tivamente dipinti di Mihaly 
Munkacsy (1844-1900) e di Mi¬ 
litò? Barabàs (1810 1898). 


IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
Houli, con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel 846 030) 

A sud ovest di Sonora, con 

M. Brando A 4 

MAESTOSO (Tei 7B6086) 

Requiem per un agente segre¬ 
to, con S Granger 

(VM 14) A 4 
MAJESTIC (Tel 01 ? 908) 

Miao Miao ... Arriba Arrlba 

DA 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Joliiinv Yuma. con M. Damon 
(VM 14) A 4 
METRO DRIVE-IN • lei n o5U I2ui 
Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

ME I ROPOLI I AN (Tel 5K9 41X1) 
Operazione San Gennaro, con 

N. Manfredi SA 44 

MIGNON (lei 869 493) 

Otto facce di bronzo, con A 
Rodgers SA 44 

MODERNO 

L'estate, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (460 285) 
Arabesque, con G. Pcck A 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Duello nel mondo, con R Har- 

I ison A 4 

NEW YORK (Tel 780 2711 

Pattuglia antlgang, con Robert 
Rosselli DR 4 

NUOVO GOLDEN (Tel /iM)0z> 
llntnian, con A West A 4 
OLIMPICO Ilei (02 63.1) 

II grande colpo del sette uomi¬ 
ni d'oro, con P. Leroy SA 44 

PARIS ('lei /54 .(68) 

F H I. operazione gatto, con H 
Mills C 44 

PLAZA (lei 681 193) 
l'n avventuriero a Tahiti, con 
J P Bel mondo SA 4 

QUATTRO FONTANE I4lli>hl) 
Dominique, con D. Ravnolds 

M 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Imminente- Papà cosa hai fat¬ 
to In guerra? 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore: Quando volano te ci¬ 
cogne. con T. Samoilova 

DII 444 

RADIO CITY Hel 464 103) 
Pattuglia antigang, con Robert 
Hussein DR 4 

REALE (Tel 580 234) 

La battaglia del giganti, con 
H Fond 1 A 4 

REX (lei HB4 165) 

Rat man. con A West A 4 

RITZ I lei 837 4HI) 

La battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

RIVOLI (lei 460 883) 

Un uomo, una donna, con J L. 
Trintignant S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Khartoum, con L. Olivier 

_ DR 44 

ROXY (Tel 870 504) 

Il grande colpo del sette uomi¬ 
ni d'oro, con P Lerov SA 44 
SALONE MARGHERITA .*71 4(9) 
Cinema d'essai: Quarto potere 
con O. Wellcs DR 4444 
SAVOIA 

Requiem per un agente segre¬ 
to. con S. Granger 

(VM 14) A 4 
SMERALDO fTet 351 581) 

Questa ragazza è di tutti, con 
N Wood DR 4 

STADIUM (Tel 393 280)» 
Arabesque, con G. Peck A 4 
SUPERCINEMA Ilei 485 498) 
Alvarez. Kcll>, con W. Holden 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anniballano) 
Texas oltre il Dame, con D 
Martin A 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
lei 8 380 0031 ' 

Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Django, con G. Saxon 

A 4 

AIRONE: Duello a F.l Diablo. 

con J. Garner-S Poitier A 44 
ALASKA: Detectlve's Story, con 
P Newman G 4 

ALBA: Delitto quasi perfetto. 

con P. Leroy SA 4 

ALCYONE: Deguejo. con James 
Stewart (VM 14) A 4 

ALCE: Detectlve’s Story, con 
P. Newman G 4 

ALFIERI: A sud ovest di Sono¬ 
ra. con M Brando A 4 
AMBASCIATORI : Rose rosse 
per Angelica, con J. Perrin 

A 4 

AMBRA JOVINELLI: I grlngos 
non perdonano. 

ANIKNE: Agente 007 Thunder- 
tiall. con S Contiery A 44 


NUOVE IDEE PER LE VOSTRE SPESE DI NATALE ! 

METRkDI ESPOSIZIONE CON 

ARTICOLI DIVERSI di GRANDE MARCA 


5000 


iv n 1 n 

5000 


NEI 




PUNTI di VENDITA 7 DELLA 
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ESTRATTO DEL LISTINO PREZZI SCONTATI R.C.C. 


OFFERTA SPECIALE FINO AL 31-12-1966 


Televisore Telefunken 23" 

Televisore Philco-Crosley 23" VII lusso 
Televisore Philco-Crosley 23" Vili lusso 
Televisore Philco-Crosley 23" X lusso 
Televisore Philco-Crosley 25" IX lusso 
Televisore Emerson mod. Huter 
Televisore Graetz mod. M3 
Televisore portatile 12" grande marca 
Televisore a batteria 16" grande marca 
Registratore Geloso mod. 600 
Registratore Geloso mod. 541 a batteria 
Registratore National portatile 
Registratore portatile a cartucce 


L. 

*9.000 

Radio 6 transistor grande marca 

L 

5.500 

Lavastoviglie grande marca 

L. 81.000 

3 

115.000 

Radiogrammofono stereo HI-FI origi¬ 



Frigoriferi Fiat It. 170 

> 50.000 

* 

125.000 

nale tedesco mi 1,20 

3 

100.000 

Frigoriferi Bosch It. 190 

» 69.000 

V 

120.000 

Mangiadischi Irradiette 

3 

12.000 

Frigorìferi Bosch 11. 155 

» 60.000 


iin am 

Lavatrice Fokerina (Constructa) kg. 5 

> 

118.000 

Frigorìferi Zoppas It. 215 

» 64.000 

9 

llv.UW 

Lavatrice Castor 509 

3 

64.000 

Cucine Zoppas 3 fuochi c/forno 

» 21.000 

» 

115.000 

Lavatrice Castor Superdry 

3 

115.000 

Cucine Zoppas 4 fuochi c/forno 

» 28.000 

9 

115.000 

Lavatrice Castor mod. esci, con Tandìsch 

3 

99.000 

Fonovaligie Lesa a batteria 

> 13.600 

3 

82.000 

Lavatrice Philco-Crosley 

3 

120.000 

Fonovaligie Philips 

» 13.900 

3 

160.000 

Lavatrice S.A. lusso apertura supe¬ 



Scaldabagni elettrici 19. 80 grande 1 

3 

20.000 

riore grande marca 

3 

110.000 

marca - Garanzia 3 anni 

> 13.000 


"IL AM 

Lavatrice kg. 5 grande marca 

3 

61.000 

Lucidatrice grande marca 

» 18.000 

3 

lO.VW 

Lavatrice A.E.G. Lavamat Bella orig. 



Rasoio Sunbeam 

» 14.000 

3 

18.000 

tedesca 

3 

170.000 

Rasoio Braun Sixlant 

> 8.500 

3 

35.000 

Lavastoviglie Zoppas mod. Stovella 

3 

103.000 




ATTENZIONE !!9 I NOSTRI TELEVISORI SONO GARANTITI PER 2 ANNI 

ACCCDTJI CtT IJtl C IflIDA V UN PORTATILE MOD. CHICO-12" DA L.185.000 a L. 85.000 ! 
tirreni A grCblALC DUI1 i IL MOD. TORONTO • 25" DA L. 310.000 A L. 130.000 I 


VIA DEL TRITONE 24-30 • Telef. 672433 
CORSO VITTORIO EMAN. 221 -Tel. 659451 VIA PREN ESTIN A-394 - Telef. 252593 
PIAZZALE S. GIOVANNI-192-Tel.772650 P.ZZA DI VILLA CARPEGNA-46 T. 6221451 
VIA TUSCOLANA-1152-1152a-T.7615800 VIA RUGGERO BONGHI • 5M • Tel. 754208 


I prr/zl scontati R.C.C. si Intendono f/co domicilio dell'acquirente, escluso eventuale Imposta comunale e tasse radiofoniche. La R.C.C. Inoltre oltre I 
seguenti >ervlr(: assistenza Idraulica ed elettrica, assistenza radio TV, Impianti antenne TV. Servizio vendite rateai) a prezzi scontati. Tatti gli apparecchi 
venduti nel saloni R.C.C. sono dotati del regolare certificato di garanzia della casa produttrice nonché della speciale GARANZIA R.C.C. 


APOLLO: Perchè uccidi ancora 
con G. Gemina A 4 

AQUILA: Detective'* Story, con 
P. Newman G 4 

ARALDO: Caccia alla volpe, con 
P. Sellerà C 4 

ARGO: Il papavero è anche un 
flore, con T. Howard A 44 
ARIEL: Giulietta degli spiriti, 
di F. Fellini 

(VM 14) DR 444 
ATLANTIC: Che notte ragazzi, 
con P. Leroy S 4 

AUCU 8 TUS: Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
AUREO: Duello a El Diablo, con 
Garner-Poitier A 44 

AUSONIA: Duello a El Diablo. 

con Garner-Poitier A 44 
AVORIO: Fantomas minaccia il 
mondo, con J. Marais A 4 
HELS1TO: 11 papavero è anche 
un flore, con T. Howard A 44 
BOITO: Rita la zanzara, con II 
Pavone SA 4 

URAKII : Tom e Jerry per qual¬ 
che formaggino In piu DA 44 
BRISTOL: Sicario 77 vivo o 
morto, con R Mark A 4 
BROADWAY: Texas addio, con 
F. Nero A 4 

CALIFORNIA: Una splendida 

canaglia, con S. Connery 

(VM 18) SA 44 
CASTELLO: 'Caccia alla volpe. 

con P Sellers C 4 

CINESTAR: Arahesque. con Ct. 

Peck A 4 

CI,ODIO: Tom e Jerry per qual¬ 
che formaggino in piu 

DA 44 

COLORADO: I.a spia che venne 
dal freddo 

CORALLO: Sette pistole per I 
Me Gregor. con R Wood A 44 
CRISTALLO: Il volto della ven¬ 
detta 

DELLE TERRAZZE: Che notte 
ragazzi, con P Lerov S 4 
DEI. VASCELLO: Mary Poppine 
con J Andrews M 44 

DI \M \NTE: My Fair Lady, con 
A. Hepburn M 44 

DIANA: Per il gusto di uccidere 
con C Hill A 4 

EDELWEISS: Cinque dollari per 
Rlngo. con A- Taber A 4 
ESPERIA: A sud-ovest di Sono¬ 
ra, con M. Brando A 4 
ESPERO: Beau Geste, con G. 

Stockwell A 4 e t Svista 
FOGLIANO: Se tutte le donne 
tlel mondo, con R Vallone 

A 4 

GIULIO CESARE: Il papavero 
è anche un flore, con T. Ho¬ 
ward A 44 

Il \RI.EM: Adulterio all'italiana. 

con N. Manfredi SA 4 

HOLLYWOOD: Nè onore uè glo¬ 
ria. con A. Quinti DR 4 
IMPERO: Arizona Colt, con G 
Gemma A 4 

INDUNO: Questa ragazza è di 
tutti, con N. AYood DR 4 
JOLLY: Mark Donen agente Zi 
con L. Jeflries A 4 

JONIO: Caccia alla volpe, con 
P. Sellers r 4 

LA FENICE: La caccia, con AL 
Brando (VM 14) DR 444 
LEBLON: New York chiama 
Stipcrdrago. con R. Danton 

A 4 

NE VADA: I.a caccia, con M 
Brando (VM 14) DR 444 
NIAGARA: Per qualche dollaro 
in meno, con L. Bnzznnea 

A 4 

NUOVO: Fantomas minaccia il 
mondo, con J Marais A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: L'amante infedele, 

con R. Hossein DR 4 

PXLI.ADIUM: La grande corsa, 
con T. Curtis SA 44 

PALAZZO: I.a radula delle 

aquile, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 

PLANETARIO: Lady L. con S. 

Loren S 44 

PRENESTE: I nostri mariti, con 
A. Sordi (VM 13) A 4 

PRINCIPE: Mark Donen agente 
Z7. con L. JetTries A 4 

RIALTO: Il papavero è anello 
un flore, con T. Howard A 44 
RUBINO: All'ombra di una cult. 

con S. Forsvth A 4 

SPI.ENDID: Adulterio all'italia¬ 
na. con N. Manfredi SA 4 

SULTANO: Yankee, con P Le¬ 
roy (VM 14) A 4 

TIRRENO: Yankee, con P. Le¬ 
roy (V Mi 141 A 4 

TRIANON: Tre colpi di Winche¬ 
ster per Rlngo. con G. Mitchell 
A 4 e rivista 

TUSCOI.0: Se tulle le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R. Vallone A 4 

ULISSE: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA 4 

VERGANO: La caduta delle 

aquile, con G Peppard 

(VM 14) A 4 


Terze visioni 

A CI LIA: Soldati a cavallo, con 
W. Holden A 44 

ADRIACINE: Per qualche dol¬ 
laro in meno, con L. Buzzanca 

A 4 

ARIZONA: Sam II selvaggio, con 

B Keitli A 4 

ARS CINE: Cinque dollari per 
Kingo. con A. Taber A 4 

AURELIO: I.a vendetta del gla¬ 
diatori 

AURORA: M.M.M 83 missione 
morte Minio 83, con G. Blain 

O 4 

CASSIO: Fumo di Londra, con 
A Sordi SA 44 

CAPANNF.LLE: Viaggio al set¬ 
timo pianeta, con J. Agar A 4 
COLOSSEO: L'affare Itlindfnhl. 

con R. Hudson G 44 

I)EI PICCOLI: Mondo animato 
n. I 

DELLE MIMOSE: Il piombo e la 
carne, con R. Cameron A 4 
DELLE RONDINI: Quattro dol¬ 
lari di vendetta, con R Wood 

A 4 

DORIA: Rita la zanzara, con R 
Pavone SA 4 

ELDORADO: Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
FARNESE: Se tutte le donne drl 
mondo (operazione paradiso), 
con R. Vallone A 4 

FARO: Buffalo Bill, con G Scott 

A 4 

NOVOCINE: Sicario 77 viso o 
morto, con R Mark A 4 
ODEON: I 4 Inesorabili, con A. 

West A 4 

ORIENTE: La colt è la mia leg¬ 
ge e rivista 

PÈRLA: Altissima pressione 
PLATINO: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PRIMA PORTA: Signore e Si¬ 
gnori. con V. Lisi 

(VM 18) SA 44 
PRIMAVERA: Rita la zanzara. 

con R Pavone SA 4 

REGII.LA : Ischia operazione 
amore, con W. Chiari SA 4 
RENO: Rlngo II volto della ven¬ 
detta. con A Steffen A 4 
ROMA: Sette pistole per I Mac 
Gregor. con R Wood A 44 
SAIJA I*MBERTO: Mira gè. con 
G Peck DR 44 


«tgl* «*• amato** it- • 

w al Citati 4el fila m 
cotti* po*d*m alla w- 
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Scrivale lettere brevi, 

con il vostre nome, co- 

gnome o Indirizzo. Pro 


LETTERE 

citate so non volete che 

le Arma sia Dubbile» 

te • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA' 

VIA OEI TAURINI, 19 

! 

mUnità 

ROMA. 

\ 



Il fatturato della Società 
Autostrade è aumentato 
quest’anno del 36 per cento 
per un totale di 36 miliardi 

Cara Unità, 

mi ha colpito leggendo l'Unità la vostra 
continua critica al fatto che si sono desti¬ 
nati grandi fondi alle autostrade anziché 
riservarli alla bonifica dei fiumi. Questa 
spesa è stata giustificata col fatto che le 
autostrade avrebbero restituito in breve 
tempo un capitale tale che dovrebbe servire 
alla costruzione di altre opere. \la ecco 
che io, che sono un dipendente della Società 
Autostrade, sento dire nei corridoi della 
Direzione di Esercizio di Firenze che nel 
bilancio chiuso quest'anno si è trovato un 
deficit. I nostri dirigenti, che hanno convo 
cato i funzionari, si sono mostrati di umor 
nero e hanno deciso trasferimenti di impie¬ 
gati che verranno inviati negli esercizi 
sparsi in tutta Italia. 

Ora mi domando se questo deficit ci sia 
davvero e. se c’è, come faranno a costruire 
le altre autostrade che hanno in program 
ma? Una risposta è tanto più necessaria 
in quanto proprio nei giorni scorsi giornali 
locali parlavano della lotta spietata che i 
dirigenti del PSU fanno alla DC per avere 
la presidenza della Società IBI' ce n'è ab 
bastanza perché vengano date informazioni 
esatte a un'opinione pubblica che vuol sa 
pere dove finiscono i propri soldi. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 


Prima di tutto le cifre. La Società 
Autostrade ha concluso l'esercizio I%5 
con imo sficttacolnso aumento del 
* fatturato » (quasi cscìiisirmnente 
pedalini) rispetto all'anno precedente: 
36' nvliard i e cento milioni rispetto ai 
26 miliardi e 5 DO nptinni del 1%-1 Lo 
aumento è del 36 per cento Scilo stcs 
so anno la Società Autostrade ho ri¬ 
dotto da 397 e 236 qli operai do essa 
dipendenti ; ha aumentato lievemente 
ah impiegati — da IMO a 1668 — ma 
il totale del personale dipendente ri 
sulla nel complesso diminuito, nono¬ 
stante che te attività di esercizio 
siano nel contempo cosi fortemente 
aumentate. 

Le ragioni per cui vendono effet¬ 
tuati i trasferimenti, che noi non co¬ 
nosciamo in maniera diretta, non pos 
sono essere tuttavia quelle addotte, 
della asserita necessità di t rispar 
miare > per * ristabilire » un bilancio 
che ni realtà presenta forti e crescenti 
possibilità indipendentemente dal ren¬ 
dimento del personale 

Questi soldi, tuttavia, non sono de¬ 
stinati certamente a riparare i danni 
delle alluvioni o a creare condizioni 
di sicurezza dalle piene ecc. Non lo 
sono sia perché la Società Autostrade 
ha un vasto proarammn autostradale 
da realizzare, sia perché l’unico modo 
di effettuare un trasferimento diretto 
di soldi dalle società per azioni (pub¬ 
bliche e private) ad esigenze pub¬ 
bliche era ed è quello d, aumentare 
le imposte sui profitti e » patrimoni, 
non sui consumi come ha invece fatto 
il governo. Ma le ragioni della nostra 
critica non si fermano qui: a giorni 
la Società Autostrade lancerd un pre¬ 
stito di altri 100 miliardi di obbliga¬ 
zioni. per le quali pagherà il 6 per 
cento d'interesse (più particolari age¬ 
volazioni) per costruire altre auto¬ 
strade. E noi osserviamo che il go¬ 
verno che ha autorizzato questo pre¬ 
stito non ha voluto accettare la prò 
posta del PCI per un prestito nazio¬ 
nale da destinare all'opera di ripri¬ 
stino e di sviluppo delle zone allu¬ 
vionate: per le autostrade si. dunque, 
per le zone alluvionate invece no. t” 
questa politica che critichiamo poiché 
non solo è ingiusta, ma non è nem¬ 
meno una politica di sviluppo econo 
lineo perché ricali ultimi cinque anni 
abbiamo inaugurato diverse autostrade 
ma siamo divenuti un paese deficitario 
di carne e di latte, con molti disoccu¬ 
pati o sottoccupati in città e m cam¬ 
pagna: ed ora anche un paese tre 
mondamente colpito dalle alluvioni. 
Tutto questo risponde agli interessi di 
pochi: di quei pochi che sottoscrirc 
ranno le azioni con reddito dell'8 o 9 
per cento annuo, ad esempio, ma 
nemmeno voghono sentir parlare delle 
sofferenze che colpiscono la grande 
maggioranza dei lai oratori. 

Che il PSU aspiri olla presidenza 
della Società Autostrade, stando così 
le cose, potrebbe anche essere un fat¬ 
to secondano Mollo importante è. 
invece, sapere se i dirigenti drl PSÙ 
intendono avvalersi dell'eccezionale 
situazione creata dalle alluvioni per 
fare una pol-tica al servizio dei ceti 
privileoiati o al servizio dei lavoratori: 
purtroppo le risposte date finora da 
quei dirigenti fanno pendere la bilan¬ 
cia in favore della prima ipotesi. 


In pieno vigore, la 
taffge sull’enfiteusi 


Cara Unità. 

ho saputo ch e in data 2-1 1%6 il Senato 
ha approvato, definitivamente, la legge 
sull'enfiteusi. Vorrei sapere se tale legge 
è anche entrata in vigore. 

CARMELA D'ETTORE 
(Taranto) 


La legge suU'enfiteusi e la colonia 
miplioritana ultratrentennale è stata 
approvata nel mese di luglio e rc<a 
esecutiva ai primi di aaosto La ìegae 
607 è quindi ora m applicazione in 
tutte le zone interessate: per le pra 
tiche di affrancazione e di T’duZ'One 
del canone ah interessati debbono ri 
volgersi aoh uffici dell’A”eanza dei 
contadini cella propria provincia. 


Dopo 23 anni 
i neo-nazisti hanno 
distrutto di nuovo 
il « monumento all’alpino » 

Cara Unità. 

il « monumento all'alpino ». esposto nel 
centro di Brunico. fu eretto la poma volta 
nel 1937 e fu distrutto dai nazisti nel 1W3. 
Venne ricostruito nel 1951; nel 1959 i neo¬ 
nazisti tentarono di farlo di nuovo saltare, 
ma riuscirono solo a sporcarlo. Ora. nei 
primi giorni di questo mese, di nuovo gli 
« sciacalli del tritolo » lo hanno distrutto 
completamente. Considerati anche gli ante¬ 
fatti sarebbe i] caso che il capo del nostro 
governo cominciasse a prendere misure 
p ù energiche per impedire queste azioni 
piratesche. Ma evidentemente il nostro 
Presidente del Consiglio e in ben altri affari 
affaccendato: per esempio ad inviare tele¬ 
grammi di augurio e di buon lavoro al 
nazista Kiesinger eletto Cancelliere di 
Bonn. In tale fervore di opre rientra 


naturalmente il veto opposto da Moro alla 
delegazione vietnamita che sarebbe dovuta 
venite in Italia a prendere in consegna le 
cassette sanitarie raccolte dai cittadini ita¬ 
liani per sanare le ferite che un altro 
amico (il presidente Johnson) del nostro 
governo infligge quotidianamente al marto 
riato popolo vietnamita. 

Dal canto suo. il Ministro Taviani ha 
trovato in quattro e quattrotto i dieci mi¬ 
lioni occorrenti alla ricostruzione del mo¬ 
numento all'alpino, senza pensare clic forse 
sarebbe stato meglio (e più significativo) 
mettere sul piedistallo una sola grande la 
stra con su scritto: « Questo monumento è 
stato distrutto dai nazisti t>. e versare quel 
la somma per la ricostruzione delle zone 
devastate daU'nlluvione. 

UMBERTO PROIETTI 

(Roma) 

Alla Leo-ICAK : 
le lotte di ieri 
pagate oggi dagli operai 
eoo punizioni e rappresaglie 

Cara Unità, 

i padroni non dimenticano cd alla Leo 
ICAR di via Tiburtma a Roma le gloriose 
lotte di ieri vengono portioppo pagate dina 
mente oggi con le rappresaglie e le poni 
zioni che fioccano su tutti gli operai 1 soliti 
termini di schiavismo e terrore ideologico 
che si adoperano per la * condizione ope 
caia » sono qui una cosa concreta, che 
passa sulla pelle di tutti: io sono un inva 
lido civile assunto in base alla leggi* che 
obbliga i padroni a dar lavoro anche a noi 
invalidi. La mia attività — ho infatti cor 
cato di organizzare un minimo di azione 
rivendicativa — ha richiamato su di me 
l'atten/ione degli aguzzini della duo/ione. 

1 motivi più meschini sono sullicicnti per 
gravi punizioni Citerò solo l'ultimo latto in 
ordine di tempo: sono andato a| gabinetto 
e sono stato immediatamente punito E quo 
sto è solo quello che riguarda me. ma la 
condizione è generale, tutti sono soggetti a 
gravissime punizioni per la minima infra 
zione. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Da Tarnopol 
per gli alluvionati 

Cara Unità, 

dalle notizie apparse sulla stampa so 
vietica, abbiamo appreso, con infinito do 
loro, la terribile calamità che ha colpito il 
popolo italiano A nome dei cittadini di 
Tarnopol vogliamo pregare l'Unità di por 
gore a tutti i colpiti, ed alle famiglie d* Ile 
vittime. la più piofonda e sentita soliti.i 
rietà. Noi cittadini sovietici sentiamo e 
comprendiamo profondamente il dolore, le 
sofferenze di tutti gli italiani c non man¬ 
cheremo di inviale tutto il nostio possibile 
aiuto. 

V.F. SEMENINT 

(Tarnopol - URSS) 

<( Alluvionati da sempre » 

solidali con 

gli alluvionati di oggi 

Cara Unità. 

noi pugliesi abbiamo appreso, con prò 
Tondo dolore, dalla televisione e dai gior¬ 
nali. la tremenda notizia dell'alluvione che 
ha devastato mezza Italia Abbiamo potuto 
anche vedere le foto di molte campagne 
distrutte, di tante bestie affogate e di tanti 
poveri esseri umani rimasti senza luce, 
senza acqua, con le strade interrotte, privi 
dei necessari soccorsi. 

Approviamo che il popolo italiano, attra 
verso lo Stato che lo rappresenta, provveda 
in ogni modo a ripristinare le contrade. 
Eppure... delle volte ci vengono dei pen 
sieri che non osiamo manifestare, ma ci 
vengono. Pensiamo che c'è una enorme dif¬ 
ferenza tra il reddito dell’italiano medio e 
il reddito dell’americano, il quale dispone 
per vivere di una somma dieci volte supe 
riore a quella dell'Italiano In Italia, poi. 
proprio l'abitante delle zone colpite, dispo 
ne di un reddito dalle due alle quattro volte 
superiore a quello di noi pugliesi In altre 
parole accade sovente che autentici « ter 
roni ». come siamo noi. vivano con un 
reddito quaranta volte inferiore a quello 
di un americano e con un quarto del red¬ 
dito di un italiano delITlalia centrale e 
settentrionale. Da tempi immemorabili, ogni 
giorno che vede il sole, in queste contrade 
noi abbiamo sete e non abbiamo acqua, 
ogni notte che scende si abbatte su noi 
come un'eterna alluvione perché non ab 
biamo la luce e non possiamo vederci l'un 
l'altro alla distanza di un metro. Forse un 
giorno si faranno le strade, ma per ora, 
da secoli, non ci sono Perché allora non 
permetterci di osservare che non è giusto 
chiedere l'elemosina in nome dei sinistrati 
(ricordiamoci dclITndia) se spesso quei 
fondi vanno a finire altrove? Ciononostante 
noi paghiamo volentieri le dieci lire in piu 
sulla benzina perché noi. che siamo gh 
alluvionati di sempre, comprendiamo la 
pena e la miseria dei nostri fratelli allu¬ 
vionati da pochi giorni. 

GIULIO CESARE CONTI 

(Bari) 

SI PARLA DI: 

Primi della classe. — Il nostro rappresen¬ 
tante Piccioni ha fatto alI'ON'U una propo¬ 
sta con la quale si potrà continuare a me¬ 
nare il can per l'aia sulla questione cinese. 
Si comprende benissimo che la risposta è 
complicata: si vorrebbe però sapere dagli 
organismi competenti, se tal proposta ser¬ 
vile è stata passata in velina dal Diparti¬ 
mento di Stato americano o è addirittura 
una pensata dei funzionari della Farnesina. 
In ogni modo i cosiddetti nostri rappresen 
tanti hanno ancora una volta voluto far la 
figura dei primi della classe come il famoso 
Pierino. 

FEDERICO TERNI 
(Avellino) 

• • • 

A scuola con il cappotto. — Anche que¬ 
st'anno. secondo le migliori tradizioni, l'im¬ 
pianto di riscaldamento della scuola Tec¬ 
nica Carlo Piaggia di Viareggio funziona 
solo in parte. Noi che ti scriviamo siamo 
gli alunni della III C di questo istituto, una 
delle classi dove il riscaldamento non fun¬ 
ziona. Può anche darsi che da oggi * 
quando la lettera comparirà sul giornale, 
il termosifone abbia ripreso a funzionare: 
ciò non vuol dire, (e non per essere pessi¬ 
misti) ma pensiamo che tale denuncia ser- 
virà per quando rimpianto si romperà di 
nuovo. 

GLI ALUNNI DELLA ITI C 

dell'Istituto Piaggia • (Viareggio) 
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Oggi a Budapest (e in T.V.) il retour match tra neroazzurri e Vasas 

BASTERÀ ALL’INTER IL GOL 

DI VANTAGGIO ? 

H.H. conferma che gioca Bedin — All’andata 
i milanesi vinsero per 2-1 


VASAS 


BAKOS 

IHASZ 

PUSKAS 

MOLNAR 


MESZOELY 

BERENDI 

FISTER 

KORSOS 


VARGA 
MATHESZ 
FARKAS 

» 

CORSO DOMENGHINI JA1R 

SUAREZ MAZZOLA 


PICCHI 

FACCHETTI 


GUARNERI 


SARTI 


BEDIN 

BURGNICH 


INTER 


ARBITRO: Kreitlein (Svizzera) 

La T.V. trasmetterà la telecronaca diretta a par¬ 
tire dalle 17,55. 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST. ?. 

Bersaglio centrato: Herrera ha 
deciso per Bedin L'ha dtchta 
rato a mezzogiorno in albergo, 
di ritorno dall'allenamento al 
« Nepstad’On » Sul campo no, 
non ha voluto parlare, corruc¬ 
ciato e preoccupato com'era Ci 
ha cortesemente ospitato sul pul 
Iman della squadra ranima in 
pena, assorto, sottilmente tortu 
rato dentro dal tarlo del dubbio 
legato a decisioni magari dia 
moralmente opposte, non ha 
voluto aprir bocca se non per 


Oggi contro il First Vienna per la Mitropa Cup 

La Fiorentina ritorna 
a giotare a! Comunale 


Arcari 
«tricolore 
dei super 




■J 







GENOVA. 7. 

Bruno Arcan è li nuo\o cam 
pione italiano della categoria su- 
perleggeri dopo aver battuto per 
squalifica all ottava ripresa Mas- 
simo Consolati. Al momento del 
l'arresto del combattimento Bai 
no Arcan era nettamente in \an 
faggio dì punti, tuttavia il verdet¬ 
to non è apparso del tufo rego 
lare. 

La ferita dì Arcan all’arcata 
sopraccigliare destra, ferita ri 
portata nella terza ripresa e ria 
pertasi nel corso dell’ottava è 
stata imputata dall'arbitro a col¬ 
pi di testa sferrati da Consolali. 
Ai presenti tuttavia non è sem¬ 
brato che Consolati avesse colpi¬ 
to con la testa bensì con regolari 
ganci sinistri. Da qui l'irregola¬ 
rità del verdetto dal punto di 
vista tecnico anche se sportiva¬ 
mente Si deve ammettere «-he Ar¬ 
cari è stato per tutte le otto ri 
prese disputate, il vero domina¬ 
tore. La liaguila ne. e «oprarci 
gli.» d. Arcan è ormai cosa no 
ta. il pugile che ha dovuto a tv 
bandonare le som.finali delle 
Olimpiadi e che ha perso alami 
combattimenti da profess’Omsta 
per questo motivo (ultimo il 
match per il titolo con lo stesso 
Consolati a Senigallia) si era sot¬ 
toposto nei mesi scorsi ad una 
operazione d t plastica facciale. 
Tuttavia la sopracciglia opera¬ 
ta è stata quella sinistra cioè 
quella più soggetta a spaccarsi e 
questa sera per colmo di sfotto 
na si è aperta quella destra. Ar¬ 
cari grazie all'aiuto dell'arbitro 
è riuscito lo stesso ad aggiudi¬ 
carsi il titolo. II pugile comun¬ 
que ha dichiarato, alla fine del 
match, che si farà operare arv 
che l’altra arcata sopracciglia 
re. Infatti soltanto cosi Arcan 
che ha buone doti tecniche può 
sperare di proseguire la sua car¬ 
riera che ha come prossimo 
obiettivo il titolo europeo. 


Nella foto: Arcar! 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 7. 

A distanza di circa un mese la 
Fiorentina torna sul campo del 
Comunale per incontrare la squa 
dra austriaca del First Vienna 
nel retour match valevole per la 
fase eliminatoria della Mitropa 
Cup 

Se questa partita fosse stata 
giocata in un momento miglio 
re sicuramente, domani, alto sta 
dio del Campo di Marte si sa 
rebbero dati convegno migliaia 
di appassionati sia per 11 vaio 
re degli austriaci sia per il magi¬ 
co momento dei viola. Ma essen 
do tuttora aperte le piaghe prò 
vocale dalla tragica alluvione del 
4 novembre c'è da ritenere che 
i presenti non saranno molti: 
migliata di cittadini infatti han¬ 
no perso la propria casa e il la 
voro. migliaia di artigiani e di 
commercianti sono rimasti gra 
veniente colpiti e in questo mo¬ 
mento sicuramente avranno da 
pensare a ritrovare il lavoro, a 
risistemare le proprie botteghe 
e negozi. 

Comunque la partita fra viola 
e viennesi non dovrebbe delude¬ 
re l'attesa: gli austriaci, che do 
menica sono riusciti a pareggia 
re al Prater contro l'Austria al 
lenata da Ocvvirk sono in grado 
di sciorinare un buon foot ball. 

I gigliati con il morale alle stei 
le per il successo ottenuto a San 
Siro contro il Milan hanno con 
fermato di attraversare un buon 
periodo di forma. Fra l'altro, 
come ricorderemo, nella partita 
di andata ì viola persero per 4 
a 3 ed è anche per questo che 
gli atleti di Chlappella. domani 
sj impegneranno al massimo per 
assicurarsi il successo che per¬ 
metta loro di superare il turno. 

Da quanto abbiamo appreso 
a Vienna la Fiorentina perse non 
tanto per demento della prima 
linea (che segnò tre reti) quanto 
per alcuni svarioni commessi dal 
reparto difensivo che in quella 
occasione mancava di due pe 
dine come il terzino Rogora e 

10 stopper Brfzi. 

In questa occasione l'allenato 
re della Fiorentina schiererà in 
campo la migliore difesa mentre 
rispetto alla squadra tipo, (lo 
stesso undici che è riuscito a 
battere il Milan) si avranno del¬ 
le novità in prima linea: Merlo 
e Chiarugi saranno tenuti a ri¬ 
poso e al loro posto giocheranno 

11 giovane Esposito e l’estrema 
Cosma che nella scorsa stagio 
ne militando nel Pisa risultò fra 
i migliori del campionato cadef 
tt Cosma ha già giocato corv 
tro il First Vienna segnando una 
bellissima rete. 

Degli ospiti abbiamo già detto, 
ma sarà bene sottolineare che 
la squadra allenata da Komer 
formata in maggioranza da «di 
Iettanti * (i giocatori del First- 
Vìenna oltre al calcio hanno di 
versi impegni professionali o di 
lavoro, tanto è vero che il por 
tiere Gunther Paulitseh è un 
giudice del Tribunale di Vten 
na). possiede una notevole can 
ca agonistica 1 « dilettanti * vien 
nesi. ingomma, non si daranno 
mai per vinti ed è per questo 
che domani I viola dovranno 
scendere m campo con la mi¬ 
gliore concentrazione. 

La squadra austriaca scende¬ 
rà ir. campo in questa formazio¬ 
ne: Paulitsch: Liener. Koschier; 
Kremser. Ceyfea. Klarl; Mari*. 
Liposonovic. Nemec, Wieger. 
Weidinger. 

La Fiorentina da parte sua 
g-ocherà cosi: Albertosi. Pirova 
no. Rogora. Bertmi. Ferrante. 
Brizi. Hamnn. Esposito. Bru 
gnera. De Sisti. Cosma. 

L'incontro, che avrà inizio alle 
M 30 sarà diretto dal cecoslo 
vaoeo Calva e i prezzi sono i 
seguenti: po'troncme lire 3000: 
tribuna coperta 2 000. ridotti 1500: 
maratona numerata 1300. norma 
li 900. ridotti 650: curve ferro¬ 
via 400, ridotti 300. 

ì. C. 


dire « vamos »/ Mai come sta¬ 
mattina l'abbiamo capilo. Il 
calcio italiano da rimettere o 
tenere in quota pud essere vuo 
ta retorica e il parallelo Inter 
Nazionale un motivo che non 
regge, ma le fortune luture del- 
l'Inler. la società che gli dà pa¬ 
ne e companatico, quelle si so¬ 
no in gioco, con probabilissimi 
riflessi sul campionato ita¬ 
liano. 

C'è pure da dir si a Bedin e 
si a Jair. no a Landim e no a 
Soldo, tutti gran bravi ragazzi 
che s'erano macerati questi gior¬ 
ni in un amaro cocktail fatto di 
volto in volta di rassegnazione 
e di speranza Senza contare il 
peso tecnico della scella e quel¬ 
lo polemico delle reazioni in ca 
so che per un motivo o per l'al¬ 
tro risultasse sballata 
Comunque il mago, prima di 
pranzo, ha voluto liberarsi il 
gozzo. * Gioca Bedin per tre mo¬ 
tivi: 1) perchè è la m>a squadra 
tipo: 2) perchè è in forma; 3) 
perchè non voglio togliere “pun 
te" all’attacco e confermare in 
blocco quello di Mosca >. Ed ef¬ 
fettivamente non gli st può dar 
torlo Domani, è indubbio, il 
Vasas s'avveuterà. Ha un l 2 da 
capovolgere e. davanti a due¬ 
centomila occhi amici, vorrà di 
mostrare che sa anche far me 
gho Rinunciare a priori ai colpi 
velocissimi di rimessa per i qua 
li l'inter va famosa, equivarreb 
be a rischiare, come si dice in 
gergo, una clamorosa * imbarca¬ 
ta » Meglio dunque una prima 
linpa « vera ». capace d’usare 
l'arma prediletta del contropiede 
e nello stesso tempo in grado di 
tenere e difendere la palla al 

ner quattro aiornate ' rorcaswne - che un atlacco - tat 


Joan squalificato 


MILANO. ? 

U giudice sportivo della Lega 
nazionale della FIGO ha squali 
ficaio per quattro giornate il gio 
catore Joan (Verona) « per aver 
colpito un avversario, in reazio 
ne e per aver ripetuto il fallo 
con particolare violenza dopo la 
espulsione». I fatti si riferiscono 
all'incontro di recupero del cam 
pionato di serie « B » Verona- 
Reggina di domenica scorsa. 

Per due gornate sono stati 
squalificati: Scarmcci (Salernita¬ 
na). Zanetti (Arezzo) e Tomasini 
(Reggina) per «comportamento 
gravemente scorretto nei confron¬ 
ti di avversari »: per una gior¬ 
nata Alberti (Salernitana) « re¬ 
cidivo in proteste nei confronti 
degli ufficiali di gara »: Sello e 
Ferrari (Reggina) per «scorre! 
tezze nei confronti di un avver¬ 
sario e per atti irriguardosi nei 
confronti dell’arbitro ». 


fico fatto di ripieghi, di mezzucci 
di passine guardie del corpo tut¬ 
te votate all'arido slogan dello 
0 0 costi quel che costi 

Farkas pai è il babau della 
situazione: qui non fanno che par¬ 
lare di lui: lo si dice in grande 
forma, tirato al pomice per far 
dimenticare ai nerazzurri e ai 
giornalisti italiani la sua squal¬ 
lida prova di San Siro. E con lui 
Puskas. Comprimersi -a riccio 
davanti a tante « furie ». potreb¬ 
be essere un suicidio: meglio 
quindi giocare per fare un gol (o 
due, auguri!) che per difendere 
lo zero. 

Annunciata la formazione, spie¬ 
gate di conseguenza le marcatu¬ 
re: le stesse del match d’andata 
con diverso Bedin su Puskas. A 
meno che. voce che ha tutta l'a¬ 
ria di essere una balla. Csordaz 
non « inventerà » un Farkas cen¬ 
trocampista nel qual casa potreb¬ 
be confondere le idee all'avver. 
sarto, col rischio però di con- 


II congresso della Federcidismo 


La Romania piega 
Israele (2-1) 

TEL AVIV. 7 

La nazionale di calcio romena 
na battuto oggi la squadra di 
Israele per 2-1. Hanno segnato: 
al 18' Borba (Isr.); a] 35 
Bedea (Rom.). «I 5* dopo la ri¬ 
presa Pircalab (Isr.), 


Solo il Veneto 
è compatto 
contro Rodoni 


Dal nostro inviato 

SALEHNO. 1. 

Adriano Rodoni uscirà vitto¬ 
rioso dal Congresso della Fede¬ 
razione ciclistica Italiana convo¬ 
cato per le ore 9 di domani 
nella Baia consiliare di Salerno, 
con un ordine del giorno che 
prevede reiezione di un vice¬ 
presidente al posto dello scom¬ 
parso Improta e di un consiglie¬ 
re del Sud. In sostituzione del 
radiato Hivonello St conoscono 
già I nomi del nuovi dirigenti 
che saranno l'avvocato Ma imo 
di Napoli, nel ruolo di vice pre¬ 
sidente. e l’avvocato Campagna 
di Reggio Calabria, nette vesti 
di consigliere Malsto. prima 
« rodonlano • e poi t ariti-rodo- 
nlano ». è tornato, per cosi dire, 
all'ovile, e perciò tutto Alerà 
liscio, almeno per le due ele¬ 
zioni 

11 nome di Rodoni non é In 
gioco lo sarà fra due anni, cioè 
nel congresso del 'fi8, quando 
si voterà per 11 rinnovo comple¬ 
to delle cariche In seno alla 
Federclo!t«mo E In questi due 
anni, secondo le informazioni 
raccolte, un uomo abbastanza 
noto nelTamblente delle società, 
un ex dirigente della Lega pro¬ 
fessionistica. un abruzzese, do¬ 
vrebbe aver trovato gli appoggi 
necessari per defenestrare li pre- 
sldentlsslmo L'operazione è pos¬ 
sibile. ma tutt'altro che facile: 
Rodoni ha I piedi puntati a ter¬ 
ra e la sua sedia. Ano a questo 
momento, semhra Inamovibile 

Rodoni è 11 re del compromes¬ 
so. 11 c politico » che prevede I 
colpi e 11 para con disinvoltura 
11 dirigente che trova I mezzi per 
converttre I nemici (vedi Mal¬ 
sto) e che quando occorre va 
a Canossa con 1 rivali tipo 
Torrlanl Oggi, viglila del con¬ 
gresso che terminerà nella se¬ 
rata di venerdì, alcuni delegati 
cl hanno detto- » Rodoni? Do¬ 
vremmo bocciarlo, ma non è pos¬ 
sibile » 

Congresso facile, quindi E. 
Infatti, si prevede che una lar¬ 
ga maggioranza voterà la re¬ 
lazione tecnico-morale e Ananzla- 
ria del presldentlsslmo 

E tuttavia II signor Rodoni co¬ 
mincia ad avvertire chiari tin¬ 
tomi di resistenza al suo man¬ 
dato Parecchi sodalizi della To¬ 
scana e del Lazio gli sono contro 
ma l’opposizione pio netta e 
compatta viene dal Veneto che 
nel congressjno pre-Salemo s'è 
espresso con le «eguenit cifre 
trentasel voti su trentanove 
contrari «Ha gestione Rodoni 
due astenuti e uno solo favore¬ 
vole 

L'Emilia. Invece, dovrebbe di¬ 
stinguersi per una serie di pro¬ 
poste concrete tendenti a rinno¬ 
vare Il settore In cui opera Gian¬ 
ni SInoppl. il bolognese membro 
della F C I. chiederà serie ga¬ 
nnite per 11 passaggio tra 1 pro- 
faaslonUt! volendo giustamente 


evitare nuove Illusioni Meglio 
un discreto diletatnte. insomma, 
che un professionista destinato 
a trovarsi disoccupato nel giro 
di un anno, massimo due E’ 
una questione che ha 1 suol ri¬ 
flessi morali e sociali, non di¬ 
menticando che attualmente I 
* senza lavoro » del ciclismo pro¬ 
fessionistico sono una quarantina 
Sempre dall Emilia si ascolteran¬ 
no voci sulla legislazione del 
controllo antt-dopmg che entre¬ 
rà in vigore l'anno prosstmo 

Voci discordanti con I tentativi 
tesi a dttlerenziare le punizioni 
a seconda delle categorie: I col¬ 
pevoli dovranno essere puniti In 
uguale misura, altrimenti si 
creeranno pericolose confusioni 
Un altro argomento che dovreb¬ 
be « accendere » Il dibattito è 
il rapporto con la nuova Lega 
che adesso ha cambiato nome In 
U CI P a seguito della riunione 
di Parma conclusasi con la vitto¬ 
ria di Torrlanl. una riunione che 

I leghisti milanesi hanno deflnito 
un autentico colpo di mano, una 
rivolta di palazzo e via dicendo 
Rodoni è andato a braccetto del 
pii) forte (Torrlanl) e probahil- 
mente sarà chiamato a spiegare 

II suo comportamento nel con¬ 
fronti degli esclusi da! nuovo 
Ente professionistico che sono 
poi diciassette organizzatori rap¬ 
presentanti le società dilettanti¬ 
stiche. vale a dire esponenti della 
Federclcllsmo 

Spesso e volentieri. Adriano 
Rodoni si scaglia contro l'Immo¬ 
ralità dell'ambiente professioni¬ 
stico e In verità gli argomenti 
non gli mancano, però egli do¬ 
vrebbe anche mettere In luce ciò 
che avviene sotto 11 suo tetto 
Per escmoto dovrebbe sp’egard 
1 motivi per cui 11 tesseramento 
dei dilettanti è In continua dimi¬ 
nuzione Noi lo sappiamo, tutti 

10 «anno- reggere una società 
dilettantistica. oggi. slgruflca 
avere un presidente mecenate, 
o pressapoco Molti dilettanti ri¬ 
cevono stipendi di centomila lire 
e piò e non è un mistero che 
tn vista delle Olimpiadi messica¬ 
ne alcuni elementi sono stati 
invitati a rimandare 11 salto di 
categoria dietro elevati com¬ 
pensi 

Ecco, dunque, che pure II 
t vantato » dilettantismo di Ro- 
donl ha le sue gatte da pelare, 
le sue rogne, t suoi crossi di¬ 
fetti che mal si conciliano con Io 
spirito e le leggi del CIO At¬ 
tenzione pertanto ad assumere 
attegciamentl moralistici e un 
po' di riguardo, maggiore con¬ 
siderazione per 1 problemi di 
ca«a non ullmo quello dell'assl- 
cu^azlone a favore del corridori 
che In caso di disgrazia devono 
rivolgersi alla famiglia e alla 
generosità del soci per pagare 

11 conto dell'ospedale 


Gino Sala 


fonderle soprattutto a se stesso. 

Comunque il mago si è ritirato 
nelle sue stanze e non lo rive¬ 
dremo che domani. E' preoccu¬ 
pato (ma era una scusa per na¬ 
scondere i crucci sulla forma¬ 
zione da varare) anche per il 
tempo Qui infatti pioviggina e 
il tempo per domani non pro¬ 
mette certo al meglio. Stamane, 
per esempio, nel prato di gara 
non si è potuti entrare: in pre¬ 
visione di una eventuale nevica¬ 
ta c'erano stesi i teloni, e l'alle¬ 
namento dei neroazzurri si è 
svolto in uno dei tanti campi den¬ 
tro al recinto del * Nep », un 
complesso di impianti suggesti¬ 
vo. perfetto, meraviglioso, ai li¬ 
sto orgoglio di una intiera città. 
Giocatori dirigenti, persino qual¬ 
che oppositore per partito p re 
so. filiti d'accordo: niente di me- 
glia nè in Italia nè altrove. 

Tre quarti d'ora di gran movi 
mento: ginnastica atletica, pai 
leggi in corsa di mano e di pie¬ 
de una allegra partitella (in tu¬ 
ta. giacca a vento e berettone 
di lana) difensori contro attac 
canti, qualche firo in porla per 
Sarti e Mimassi, doccia e mas¬ 
saggi Tutto qui 

No. un momento: in incopnito. 
non per noi che Tacevamo recen¬ 
temente conosciuto a Monza, 
c era, a t spiare Vlnter ». il C.U. 
magiaro llovski. già giocatore, 
già allenatore del Vasas. maestra 
di Csordas, ed ora successore di 
Baroli alla nazionale Lapidario 
il suo commento: Il Vasas at¬ 
taccherà: più diffìcile di conse¬ 
guenza il suo compito contro una 
squadra come quella italiana fat¬ 
ta apposta per prendere gli av¬ 
versari di filata ». 

Stesso lavoro su per giù. e alla 
stessa ora. sul campo del Vasas 
E stesse preoccupazioni per 
Csordas. Anche se di ordine, co 
me dire... molto meno tecnico 
Il manager ungherese aveva di 
fatti un solo dubbio: Korsos o 
Pai all'ala mancina? un dubbio 
però, abbiamo appurato, di ordi¬ 
ne extra tattico Si tratterebbe 
niente altro che di questo: Kor¬ 
sos sfa bene, frottola la distor¬ 
sione al ginocchio, solo che. spo¬ 
so da un paio di mesi, non osa¬ 
va contraddire la bella e giova¬ 
ne moglie che desiderava. « po¬ 
lena ». tornare — col consorte a 
Gj/or, suo paese d’origine. 

Da qui il veto dei dirigenti del 
Vasas. che volevano ovviamente 
tenere il giocatore sotto diretto 
controllo a Budapest, e il malu¬ 
more in casa Korsos. aggravato 
dal fatto che l'interessalo aveva 
da tempo reso noto il suo desi¬ 
derio di voler rinunciare alla ma¬ 
glia n. 11. la « maglia del grega¬ 
rio di Farkas — aveva a suo 
tempo detto — per quella n. 10 
più aperta alla gloria e ai goals ». 

« 0 giochi contro l'Inter o ba¬ 
sta Vasas ». avevano risposto i 
dirigenti. Dopo il perentorio aut- 
aut l'annuncio ufficiale di oggi: 
Korsos sarà in campo. Un com¬ 
promesso evidentemente è stalo 
raggiunto: auguri al Vasas. per 
riepilogare questa le formazio¬ 
ni che. domani alle 18 scenderan¬ 
no in campo al Nep Stadion: 

VASAS: Varga (1). Bakos (2. 
Meszoly (3), Ihaza (4). Mathez 
(5). Berendi (6), Molnar (7). Pu¬ 
skas (8, Farkas (9), Fister (10), 
Korsos (11). 

INTER: Sarti. Burgnich. Fac- 
chetti. Bedin, Guameri. Picchi. 
Jair. Mazzola. Domenghini. Cor¬ 
so. Suarez. 

Arbitrerà, come è noto, il te¬ 
desco Kreitlein. 

In città l’attesa è enorme. No- 
raniamila biglietti erano già sta¬ 
ti venduti nella mattinata odier¬ 
na. Ottimismo naturalmente e 
vittoria del Vasas sullo bocca di 
lutti. Tranne che su quella dei 
bimbi (davvero, come tutti, bel¬ 
li questi scugnizzi ungheresi!) 
che. per un autografo o per un 
distintivo, dicono esattamente il 
contrario di quel che pensano. 

A Budapest, insomma, come a 
Milano, e come ad ogni latitu¬ 
dine. Da sempre succede cosi. 
ed è confortante che continui a 
succedere. 

Bruno Paniera 


A Lecce 

Calcio: oggi 
Italia-Spagna 

LECCE. 7. 

La nazionale spagnola dilet¬ 
tanti di calcio, che domani in¬ 
contrerà ntalia per il torneo 
deU’UEFA. è giunta la notte 
«corsa a Lecce con notevole ri¬ 
tardo sull'orano previsto e sta 
mani pertanto non si è aliena 
ta. I giocatori iberici si sono 
limitali a compiere una passeg 
giata ut atta sotto la pioggia. 

L'allenatore Luis Rodriguez 
ha detto che la «quadra «pacno 
la si presenterà completamen 
te rinnovata rispetto all’ultima 
formazione sch erata contro la 
Francia. La decisione è «tata 
determinata sta dal successo 
acquisto dalla Spagna nel prò 
pno girone, sia dalla opportu 
nità di sperimentare uno schie 
ramento che sia in grado di ben 
figurare anche ne! torneo ohm 
pica 

La squadra italiana st é inve¬ 
ce allenata per arca 20 minuti 
sul terreno dei campo sporti 
vo « Carlo Pranzo ». A causa 
delia pioggia, infatti, non è sta 
to utilizzato il campo delio 
stadio dove domani si svolge 
rà l'incontro. 


Il Simmenthal 
vince ad Helsinki 

HELSINKI. 1 

D Simmenthal di Milano ha bat¬ 
tuto oggi U Torpan Pojat, cam¬ 
pione di Finlandia, per 100-79 
(56-35) in una partita di palla¬ 
canestro avallasi ad Helsinki 
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la nuova 


fambne 



è la più moderna 
nella tecnica e nella linea 

motore centrale monocilindrico a 2 tempi - cilindrata 
49,8 cc - potenza Lo CV - velocità massima (secondo il 
codice della strada) 40 km/h. - cambio a 3 marce - con¬ 
sumo litri 1,38 di miscela al 2% per ÌOO km - prezzo 
lire 109.700 f.r. - rateazioni fino a 30 mesi - non ha targa 
- non serve patente - si può guidare anche a 14 anni. 

Da 50 a 200 cc otto modelli Lambretta per tante esi¬ 
genze diverse. 


UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Garibaldi, 67 « Tel. 2137 27 

BOLOGNA 

Via Cairoii. 11 - Tel. 223Q16 - 270483 

CATANIA 

Corso Italia, 53 - Tel. 214092 

FIRENZE 

Viale Milton, 27 - Tel. 499295 


MILANO 

Via Tanzi, 10 - Tel. 2393 

NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo, 4 - Tel. 399880 

PADOVA 

Galleria Porte Contarine, 4 - Tel. 30394 

ROMA 

Via Parigi, 11 - Tel. 487051 


GENOVA 

Va di Brera, 2-26 - Tel. 587615 


TORINO 

Via Roma. 101 - Tel. 544016 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI 
INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D’ITALIA 
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«MANFREDI» AL TEATRO DELL’OPERA 
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doperà verdiana ha aperto la stagione 
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Palpitante direzio¬ 
ne di Piero Bellugi 
Eccellenti i solisti 


Crediamo Proprio di poter 
salutare con doveroso rispetto, 
se non addirittura con vera 
emozione, lo spettacolo — se¬ 
condo della stagione — pre¬ 
sentato ieri dal Teatro del¬ 
l'Opera: in prima esecuzione 
(non soltanto per l'Italia) il 
Manfredi di Byron, con musi 
che di Schumann. 

Crediamo anche di poter sa¬ 
lutare con entusiasmo, come 
un nobile fatto di cultura, l’in¬ 
gresso in un teatro lirico di 
questi due grandi nomi della 
civiltà artistica europea. By¬ 
ron e Schumann, riuniti insie¬ 
me, per un singolare rimbal¬ 
zo di passioni, in un testo poe¬ 
tico destinato dall’autore a non 
essere rappresentato, e da mu 
siche di scena pur esse disin 
teressatamente destinate sol¬ 
tanto ad una ideale, fantastica 
rappresentazione del Manfredi. 

Vale la pena di ricordare che 
Byron (1788-182-1) scrisse questo 
« astratto > Manfredi sul finire 
del 1816 — centocinquant’anni 
fa — e che Schumann (1810 
1856) se ne innamorò musical- 
mente nel 1848. a 24 anni di di¬ 
stanza dalla morte del poeta. 

Quando, nel 1852. F.iszt, sa¬ 
lendo lui stesso sul podio, volle 
rappresentare a Weimar questo 
Manfredi fu troppo tardi per 
Schumann. La sua mente, scon¬ 
volta e ormai perduta nel mi¬ 
stero. Io tenne lontano, per sem¬ 
pre. dal Manfredi. Da questo 
Ideale rincorrersi del poeta e 
del musicista, da questo richia 
marsi da lontane vette, nasce 
quel che diremmo uno dei più 
affascinanti e originali docu 
menti della cultura romantica. 

Con il Manfredi, non serve 
tirare in hallo i « precedenti » 
delle musiche di scena compo 
ste da Beethoven, ad esempio, 
per 1 ‘Egmont di Goethe e da 
Mendelssohn per il Sogno di 
una notte d'estate di Shake¬ 
speare. Queste composizioni co¬ 
stituiscono una sorta di « omag¬ 
gio » della musica a grandi ope¬ 
re di teatro, di per sé autono¬ 
me e ben rappresentabili. Di¬ 
verso è. invece, il rapporto 
Byron-Schumann. L'« operazio 
ne * teatro musica è nel Man¬ 
fredi addirittura opposta a 
quelle citate, è un fatto nuovo, 
moderno, estraneo all’« omag¬ 
gio » del tipo suddetto, che pu 
re è «omaggio* grandissimo. 

C’è un testo « maledetto * e 
c’è una musica che illumina e 
riscatta questa « maledizione * 
(non è la « maledizione » del 
Ri goletto. ma proprio quella 
che l'uomo può avvertire in un 
suo interiore tormento). Schu¬ 
mann non era uno sciocco né 
un bambino da mettersi proprio 
a piangere quando leggeva e 
rileggeva questo testo di Byron. 
Sente in quelle parole la vibra¬ 
zione della musica quale possi¬ 
bile segno dell'uomo nuovo che 
ricerca una nuova, interna li¬ 
bertà. ed è per questo senti¬ 
mento che compone per il 
Manfredi, senza pensare a pra 
tiche soluzioni, alcune pagine 
tra le Più belle della sua tor¬ 
mentata vicenda artistica. Ec 
co la fremente, ondeggiante e 
pensosa ouverture ed ecco i 
numerosi frammenti musicali, 
ora coinvolgenti la sola orche¬ 
stra. ora un solo strumento, 
ora il coro, ora le voci dei so 
listi. Frammenti, spesso pochis¬ 
sime battute tutte però fluenti 
in una altissima pregnanza 
espressiva, che sospingono lo 
spettacolo nel suo complesso in 
un’assorta e calda tensione. 
Dopotutto, queste parole e que¬ 
sta musica conducono l'uomo 
ad una morte che consapevol 
mente lascia la vita in ima ter¬ 
rena. umana equidistanza tra 
opposte passioni e tentazioni. 

A tale traguardo di civiltà va 
agganciato lo spettacolo e cioè 
questo saggio romantico da 
accogliere come presupposto 
del futuro messaggio espressio 
nistico Non è un caso che lo 
espressionismo parta da un an 
fico testo romantico fWnzzeck). 
non è un caso che Schoonbcre 
ricorra anche lui a Bvmn quan 
do ha bisogno (Ode a Narnica 
ne) dì punteggiare musical 
mente il suo empito di libertà 
dai tiranni Non è nemmeno un 
caso che questo dissepolto .Man¬ 
fredi possa, anche con le sue 
lunghe repliche, accostarci a 
meditazioni diverse da quelle 
che solitamente scaturiscono 
dalla mondanità d’uno spetta 
colo, in giorni nei quali le for¬ 
ze esterne della natura e quel 
le che dentro ci insidiano, 
espongono l’uomo e le sue cose, 
le sue opere, piccole e grandi, 
la sua eivilità. nuova ed antica, 
all'indifferente passo della 
morte. 

Palpitante, ma ancora in una 
fase di rifinitura è apparsa la 
direzione orchestrale di Piero 
Bellugi: tra quelle dei solisti di 
canto — eccellenti: Corinna 
Vozza. Angelo Marchiandi. Gio¬ 
vanni Brunelli — con gioia 
abbiamo riascoltato la voce 
di Maria Gabriella Onesti, 
emersa dal recente concorso 
del Teatro lirico sperimentale 
di Spoleto Un bel pubblico, un 
ampio applauso agli interpreti 
tutti ed ad Enrico Maria Sa¬ 
lerno, al termine di ogni atto 
• alla fine dello spettacolo. 

Erasmo Valente 


Come una successione di 

«quadri viventi» | GREGORY | 

I s nrri; s 


le prime 


La regìa di Bolognini e le scene di Samaritani 
Il ritmo del testo di Byron scandito dagli in¬ 
terventi della musica di Schumann 


« I/o finito ora una specie di 
poema dialogato (in versi sciol¬ 
ti) o dramma... E' in tre atti, 
ma di natura strana, metafisi¬ 
ca, enigmatica. Quasi tutti i 
personaggi, tranne due o tre, 
sono spiriti della terra, o del¬ 
l'aria, o dell'acqua; la scena è 
nelle Alpi; l'eroe, una specie 
di mago tormentato da un ri¬ 
morso, la causa del quale ri¬ 
mane inspiegata. Egli vaga, in¬ 
vocando gli spiriti... poi si reca 
alla dimora stessa del principio 
del Male, ed evoca uno spet¬ 
tro, che gli appare e gli dà 
una risposta ambigua e spia¬ 
cevole; e nel terzo atto i suoi 
servitori lo trovano morto in 
una torre dove studiava le ar¬ 
ti magiche... ». A questo « bre¬ 
ve riassunto * del Manfredi. 
fornito all'epoca dallo stesso 
George Byron, ci sarebbe poco 
da aggiungere: che lo spettro 
evocato è quello di Astarte, so¬ 
rella di Manfredi, da lui ama¬ 
ta d'un amore non fraterno 
(e qui i biografi vollero vede¬ 
re un riflesso delle vicende 
private dell'autore, cui si impu¬ 
tò un eccessivo affetto per la 
sorellastra, causa forse del suo 
divorzio, precedente la stesura 
del Manfredi): e che, nella re¬ 
dazione definitiva del testo, il 
protagonista muore rifiutando 
con sdegno sia il tentativo di 
conversione del buon abate di 
San Maurizio, sia le intimazio¬ 
ni delle forze demoniache; spia- j 
cetile, insomma, a Dio e ai suoi I 
nemici. 

Nell’atteggiamento «titanico» 
di Manfredi è dunque da ve¬ 
dere un'immagine diretta del 
poeta e dell'uomo: del futuro 
drammaturgo di Caino e del 
generoso ribelle che nel 1821 
s'tscrtveva alla Carboneria e 
nel 1824, appena trentaseienne, 
moriva a Missolungi, in Grecia, 
dove si era recato a combat¬ 
tere per la libertà di quel po¬ 
polo. Esibizionista e narcisista, 
certo (come rileva anche Gior¬ 


gio Manganelli, curatore della 
nuova versione del Manfredi): 
ma che qualcosa — a differen¬ 
za di tanti letterati d'allora e 
di oggi — aveva pur da esibì 
re: la realtà, cioè, di un’esi¬ 
stenza sì stravagante, però tut¬ 
ta vòlta, in ultima analisi, al¬ 
la contestazione non soltanto 
teorica della sua società, del 
suo mondo, del suo tempo. On¬ 
de se il linguaggio poetico by¬ 
roniano. ammiratissimo in que¬ 
gli anni da uomini della sta¬ 
tura di Goethe, appare a noi 
largamente intriso di bella re 
torìca, difficilmente si sfugge 
tuttora all'oggettivo fascino del 
suo personaggio. 

Bene hanno fatto, a ogni 
modo, il regista Mauro Bolo 
gnini e lo scenografo-costumi¬ 
sta Pier Luigi Samaritani ad 
abbandonare senz’altro la ri 
cerca di una dinamica e di una 
struttura propriamente teatra¬ 
li, inesistenti nel Manfredi, e 
ad affidarsi da un lato al rit¬ 
mo scandito dagli interventi 
della musica di Schumann, dal¬ 
l'altro alla suggestiva possibi¬ 
lità di offrire ai suoni e alle 
parole una ulteriore dimensio 
ne, plastica e figurativa. Lo 
spettacolo, da tale punto di vi¬ 
sta, si svolge perciò quasi co¬ 
me un sèguito di tableaux vi- 
vants, in parte ispirati alla 
pittura inglese dell'Ottocento, 
sullo sfondo dei quali spicca 
con decisione solo il protago¬ 
nista. che ha la concreta evi¬ 
denza gestuale e vocale del¬ 
l’attore Enrico Maria Salerno. 
Gli altri interpreti, da Antonio 
Battistella a Vito Famari, da 
Mariano Rigillo a Lucio Rama, 
da Fulvia Mommi a Lia An- 
geleri, a Cristina Mascitelli. 
si staccano dalla composizione 
collettiva quel tanto che basta 
a rendere palpabile, per qual¬ 
che attimo, l'incubo fantastico 
del protagonista e dello spet¬ 
tatore. 


GREGORY 1 
PECK 

| CANDIDATO 1 
ALLE j 
ELEZIONI? 



SACRAMENTO (California). 7 

Il governatore Edmund Brown 
ha suggerito oggi che il parti¬ 
to democratico della California 
si rivolga all'attore Gregory 
Peck come potenziale candidato. 

c Dove trovare delle nuove 
facce? », si è chiesto Brown 
in un'Intervista, c Dovrebbe 11 
partito democratico rivolgersi 
all'industria cinematografica? 
E' possibile che noi si faccia 
ricorso a Gregory Peck. Non è 
che raccomandi lui come can¬ 
didato, ma potrebbe anche es¬ 
sere una scelta ». 

Gregory Peck che da molti 
anni milita a favore di candi¬ 
dati del partito democratico 
aveva appoggiato Brown du¬ 
rante la campagna elettorale 
contro il governatore eletto, 
i'ex-attore Ronald Reagan, 


Aggeo Sevioli | Nella foto: Gregory Peck. 


Teatro 

Tre atti unici 

Quarta tappa al Teatro Pa- 
rioli per il « giro d'Italia » ‘ea- 
trale di Maner Lualdi: Sandro 
Bajini. Pier Benedetto Bertoli 
e Carlo Maria Pensa li abbia¬ 
mo visti passare arrancando an¬ 
cora t in gruppo » e poi .scom¬ 
parire nella polvere. 

Con Eugenio, ovvero il trionfo 
della salute Bajini ci offre addi¬ 
rittura una satira dopotutto ab¬ 
bastanza rinunciataria, di una 
concezione « materialistica » del¬ 
la vita, di quella vita « norma¬ 
le » che conducono i grandi in¬ 
dustriali (i materialisti!). Contro 
questa normalità insorgerà, ma 
per poco, il patetico Eugenio, at¬ 
tratto dalla natura (i verdi piop¬ 
pi). e dal mondo dell'infanzia 
suscitatore di libertà! Quale fal¬ 
sa dialettica, fritta e rifritta... 

Di fronte a La marchesa vie 
ne a morire di Bertoli. P« idea¬ 
le » spettatore « disimpegnato » 

— come scrive lo stesso autore 

— non dovrebbe chiedersi un 
bel niente, non indagare sul si 
gnifìcato « simbolico » del perso¬ 
naggio della marchesa. Niente 
più simboli, messaggi e tesi. A 
questo punto, sorge un sospetto: 
che anche noi critici non dob¬ 
biamo chiederci proprio nulla, e. 
serenamente, magari fare a me¬ 
no di assistere alla « novità as¬ 
soluta » di Bertoli? 

Gli innocenti di Pensa sono tut¬ 
ti. o quasi, i personaggi che ruo¬ 
tano intorno allo « spunto > di 
quella clamorosa vicenda giudi¬ 
ziaria che vide un * doganiere » 
rosicchiare circa un miliardo 
allo Stato italiano. Ma quel te¬ 
ma scottante è qui risolto nella 
vaga chiave di una pochade de¬ 
crepita quanto innocua. 

Paolo Modugno. Dora Calin- 
clri. Ennio Balbo. Paola Quattri¬ 
ni. Rina Centa. Ernesto Calindri. 
Bianca Toccafondi (e altri) sono 
stati guidati dalle anonime re¬ 
gie di Fantasio Piccoli. Ales¬ 
sandro Brissoni. Qualche ap¬ 
plauso. 

vice 


Cinema 

Alvarez Kelly 

Siamo in piena guerra di se¬ 
cessione: i nordisti comprano da 
Alvarez Kelly, un rancherò mes¬ 
sicano (di origine irlandese) 
molti capi dì bestiame. Ma i su¬ 
disti. ormai agli estremi, vo¬ 
gliono tutta quella carne per sè. 
Così rapiscono Kelly, lo obbliga¬ 
no a partecipare al furto della 
mandria e, quindi, a guidarla sin 
dentro le loro linee. La pazze¬ 
sca impresa è ideata da un fa¬ 
natico « confederato ». Rossiter. 
il quale, con la forza e con la 
astuzia, riesce a ottenere una 
sincera collaborazione da parte 
di Kelly. E i nordisti vengono 
fatti fessi. 

Nel canovaccio avventuroso e 
guerresco, il regista Edward 
Dmytryk ha inserito un paio di 
storielle drammatico-sentimenta- 
li. Poi ha concesso qualche no¬ 
tazione ironica ai diversi carat¬ 
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23" è garantito da una grande marca. 



teri. ma. soprattutto, ha badato 
a mettere in evidenza gli impo¬ 
nenti mezzi a sua disposizione. 
Ne è sortito uno spettacolo ri¬ 
dondante. dallo stile anonimo, 
buono per tutti i gusti. 

Willian Holden e Richard Wid 
mark sfoggiano il loro mestiere, 
benché il secondo sembri aver 
dimenticato come si fa il « cat¬ 
tivo » (per renderlo truce gli 
hanno affibbiato una benda sul¬ 
l'occhio e una cicatrice sulla 
guancia). Le donne sono Janiee 
Rule e Victoria Shaw. Colore, 
schermo largo. 

Dominique 

Credendo di far cosa gradita 
al pubblico di tutto il mondo. 
Hollywood ha avuto la cattiva 
idea di portare sullo schermo !e 
vicissitudini di « Suor sorriso ». 
la suora canterina di cui la cro¬ 
naca dei quotidiani si è occupa¬ 
ta di recente. 

Fare paralleli con la realtà 
dei fatti ei sembra inopportuno, 
soprattutto perchè questa pelli¬ 
cola. diretta da Henry Koster, 
racchiude in sè tutti i limiti e 
i difetti possibili e immaginabili 
del prodotto sfornato dalla Mec 
ca del cinema (come si diceva 
una volta): un fumetto ben lec 
eato e colorato, ricco di buoni 
sentimenti. di moralismo da 
quattro soldi e dell’inevitabi'e 
dose d'insopiMjrtabilc patetismo, 
messo lì quando era fin tropiw» 
chiaro che il film cominciava a 
trasformarsi in sonnifero. Al 
centro di questi ingredienti, suor 
Anna (Debbio Reynolds), del¬ 
l'ordine delle Samaritane, a cin¬ 
guettare con la sua inseparabile 
« sorella Adele ». la chitarra (la 
canzone Dominique ha avuto, 
nella realtà, un grande succes¬ 
so). a portare sulla buona stra¬ 
da racaz/e traviate. Inmhini. 
genitori alcolizzati, e a far mi¬ 
racoli rii quasi resurrezione. Nel 
finale (mentre, nella realtà. 
* Suor sorriso » abbastanza i 
conventi per servire liberamen¬ 
te il Signore cantando canzonci¬ 
ne). suor Anna la troviamo mis¬ 
sionaria in Africa. un'Africa vi¬ 
sta attraverso le più insulse im¬ 
magini di repertorio. Accanto 
alla Reynolds. Ricardo Montal- 
ban c Agnes Moorehead. 

Pattuglia 
anti - gang 

Il soggettista di Pattuglia anti- 
gang è Auguste Le Breton. scrit¬ 
tore di romanzi sulla « mala * 
parigina, ex appartenente alia 
« mala » di persona, tanto da di¬ 
ventarne il più autorizzato filo¬ 
logo. oltre che il rozzo cantore. 
In Rifìfi aveva trovato la sua 
nota più alta: stavolta preferi¬ 
sce un altro tema che gli sta a 
cuore, la criminalità minorile. 

Protagonista del film è un gio¬ 
vanissimo cantante di shake. 
che ha visto finire presto il suo 
quarto d'ora di popolarità: un 
altro « idolo ». un giocatore del¬ 
la Nazionale di calcio francese, 
appare tra i personaggi positi¬ 
vi. Il discorso potrebbe anche 
essere interessante: ma a Le 
Breton la retorica degli « sban¬ 
dati * prende la mano, sospin¬ 
gendo lui e il regista Bernard 
Borderie verso il più vieto me¬ 
lodramma. Peccato, perchè que¬ 
sta qang di ragazzi squinterna¬ 
ti che. come prima azione bri¬ 
gantesca. prende d'assalto nien¬ 
temeno che il Quai des Orfèvres. 
sede centrale della polizia pari¬ 
gina. meritava maggior appro¬ 
fondimento e più ampia motiva¬ 
zione. Tra gli attori. Hossein. 
Pellegrin. Grabriele Tinti. Co¬ 
lore. schermo largo. 

vice 


Volantini 
per il Vietnam 
alla « prima » 
della Scala 

MILANO. 7 

Un migliaio di manifestini 
contro la guerra nel Vietnam e 
una colomba sono stati lanciati 
stasera sul pubblico thè gre¬ 
miva il teatro alla Scala per la 
sua serata inaugurale. I! lancio 
dall'alto. stilla platea, è a\ ve¬ 
nuto tra il secondo e il terzo 
atto del Nabucco. I volantini, 
vorticando neiraria. sono finiti 
numerosi anche nei palchi. In 
essi erano raffigurati e commen¬ 
tate fotografie d. bambini viet¬ 
namiti massacrati dagli afferei 
sori americani. \jì colomba è 
stata invece liberata tra lo sfa¬ 
villio di luci dei preziosi lam 
padari tra il secondo e il terzo 
atto: il vdat.le. attraversata a 
volo radente la platea, si è po 
sato infine sul palco. dove al¬ 
cuni attrezzisti l'hanno sub.to 
catturata e portata tra le quinte. 

La polizia ha effettuato quattro 
fermi. I presunti responsabili 
di « disturbo a pubblico spetta¬ 
colo » sono stati accompagnati 
in questura, nterrogati e infine 
rilasciati. 


Nostro servizio 

MILANO. 7. 

La carriera gloriosa del Na¬ 
bucco alla Scala di Milano non 
accenna a concludersi. A 124 
anni dal suo battesimo de) 1842. 
dopo decine e decine di rappre¬ 
sentazioni che si sono susseguite 
nel secolo scorso e nel nostro, 
quest'opera del bussetane ventot¬ 
tenne è tornata ieri sera a con 
quistare il « suo » pubblico, il 
pubblico della Milano che allo 
ra sancì l'inizio di uno dei più 
luminosi archi creativi che la 
storia della musica conosca. 

In effetti, il Nabucco . che ini 
zio quello che è stato chiamato 
il perìodo t patriottico » dell'at¬ 
tività operistica di Giuseppe Ver¬ 
di. si impone ancor oggi alla 
nostra attenzione come frutto as 
sai felice di una sensibilità prò 
fondamente immersa nella realtà 
storica e sociale del suo tempo. 

Nell'opera, nonostante le note¬ 
voli pagine affidate ai solisti, 
prevale la partecipazione di mas¬ 
se corali che non tanto, come 
avverrà nelle opere della matu 
rità. sottolineano e potenziano i 
sentimenti individuali dei perso 
naggi. ma fanno da personaggio 
a se stante, dando all'insieme un 
carattere e un taglio nuovo e 
particolare, ponendo quasi il po 
polo a protagonista dell'azione. 
Sotto questo punto di vista il 
Nabucco è a tutt'oggi opera di 
straordinaria vitalità, e ben si 
comprende il grande successo che 
gli ha arriso quasi senza inter 
ruzione dal giorno del suo balte 
simo fino all'anno di grazia 1986 

L'opera è stata presentata, ov¬ 
viamente. in un allestimento del 
tutto nuovo, che è rimasto però 
nell’ambito delle tradizioni aulì 
che e decorative della Scala, sen 
za riproporre una * lettura » cri¬ 
tica di un'opera che a un'opera 
zione del genere potrebbe inve¬ 
ce prestarsi bene. Si attendeva 
con curiosità la prova del gio 
vane soprano greco Elena Su- 
liotis. che già la scorsa stagio 
ne avrebbe dovuto debuttare alla 
Scala in Olimpia Questa cantante, 
di origine greca e da soli due 
anni entrata nell'agone della li 
rica. non ha deluso le aspettative 
di chi si as|»ettava una voce nuo 
va e vigorosa. La Suliotis ha una 
personalità già spiccata, e do 
mina assai bene la scena, il che 
è la prima cosa, nonostante tut¬ 
to. per potersi seriamente im 
porre nel campo teatrale. Inoltre 
la sua voce dispone di una tavo 
lozza assai ricca, il registro di 
petto è quasi quello di un mezzo 
soprano, mentre quello acuto non 
conosce difficoltà tecniche anche 
se a volte il timbro tende a 
farsi pericolosamente fìsso. Ma 
la parte di Abigaille è impervia 
e massacrante come poche al¬ 
tre. e in verità la cantante non 
poteva far meglio. 

Accanto alla Suliotis, Giangia- 
como Guelfi ha interpretato Na 
bucco con timbro morbido e sua- 
sivo anche se non sempre con 
intonazione impeccabile, il che 
vale anche per Gianni Raimon¬ 
di come Ismaele, mentre Gloria 
Lane è stata una penetrante Fe- 
nena. Nicolai Ghiaurov un im¬ 
ponente Zaccaria. Giovanni Foia 
ni un gran sacerdote davvero 
ieratico e vocalmente robusto. 
Bene Piero De Palma (Abdallo) 
e Mirella Fiorentini (Anna). Su 
tutti i cantanti, e con effetti 
più gravi sulle masse, si è però 
esercitata la regia scomposta e 
infantile di Franco Enriquez, che 
non ha trovato nulla di meglio 
dei soliti gesti da teatro dei bu 
rattini. dei soliti movimenti scom¬ 
pigliati delle masse, incapaci di 
conseguenza di imporsi plasti¬ 
camente col peso e la intensità 
drammatica richiesta dalla musi¬ 
ca. D'altra parte il contributo 
vocale del coro, istruito come al 
solito, da Roberto Benaglio. è 
stato davvero essenziale per tut¬ 
ta l'opera, e le sue ottime qua 
lità di timbro e di incisività rit¬ 
mica hanno servito a far passa¬ 
re in secondo piano J’esagitata 
impostazione registica deH'Enri 
quez. 

Le scene disegnate da Nicola 
Benois hanno infine oscillato tra 
una ricostruzione aulica e impo 
nente dei regali ambienti babi¬ 
lonesi e un costruttivismo tipi 
ca mente « novecento ». 

Gavazzeni ha saputo Imprime 
re a tutto Io spettacolo il segno 
della sua personalità impastando 
con efficacia l’assieme della com 
pagnia vocale e ricavando soven 
te suggestive sonorità dall'orche 
stra: talché anche questo ennesi¬ 
mo allestimento de! Nabucco ha 
potuto conchiudersi con vivissi 
mo successo, e con innumerevo 
li chiamate al proscenio di tutti 
i principali artefici dello spetta 
colo. 

Giacomo Manzoni 


Nuova tournée 
di Josephine Baker 

PERIGUEUX. 7. 
Josephine Baker ha cominciato 
una nuova tournée, che la porte 
rà in Spagna, in Marocco, in Ger¬ 
mania e negli Stati Uriti. I gua¬ 
dagni saranno destinati alla sua 
casa per orfani di varie razze, 
che la Baker ha crealo aria f.ne 
della guerra ma che, recentemen¬ 
te. ha incontrato gravi difficoltà 
f.nanziarie. 
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Indubbiamente interessante e 
utile l'iniziativa di fare alla 
televisione una storia, sia pure 
rapida, della Cina contempo¬ 
ranea: in questi tempi in cui 
tanto si parla di quel Paese, 
conoscere gli avvenimenti che 
ne hanno intessuto la vita nei 
decenni di questo secolo può 
servire a comprendere meglio 
ciò che vi accade oggi. Con 
disposizione assolutamente fa¬ 
vorevole. quindi, ci siamo ac¬ 
cinti ieri sera ad assistere alla 
prima puntata della storia del¬ 
la Cina che apriva il numero 
di Almanacco: ma. purtroppo, 
abbiamo avuto una netta de¬ 
lusione. Intendiamoci: anche le 
notizie affrettate e sommarie 
che sono state fornite ai tele 
spettatori avevano forse. nel 
complesso, titia qualche utilità, 
e. d'altra parte, il servizio con¬ 
teneva alcune immagini efficaci 
(ricordiamo In sequenza sulla 
rivoluzione degli anni dieci, 
quelle sul lavoro dei contadini, 
quelle sul comizio di Sun Yat 
Sen e quella, quasi un lampo, 
sul discorso di Lenin ). Afa la 
cavalcata è stata talmente bre¬ 
ve e. nel contempo, affannosa; 
il commento è stato tanto su¬ 
perficiale e. insieme, inzeppa¬ 
to di nomi, date, avvenimenti 
e notazioni, che alla fine ci sia¬ 
mo ritrovati senza fiato e, nel 
complesso, con una gran con¬ 
fusione in testa. 

Come è avvenuto altre volte 
per Almanacco, non ce la sen¬ 
tiamo di attribuire tutta la re¬ 
sponsabilità di questa confusio¬ 
ne al lavoro degli autori del 
servizio. Sergio Bnrelli e Amie¬ 
to Fattori. Innanzitutto, siamo 
costretti a ripeterlo ancora 
una volta , è la formula di 
Almanacco che non funziona 
più: queste storie a volo d'uc¬ 
cello. spezzettate in più pun¬ 
tale che non raggiungono la 
mezz'ora (quelle sulla Cina sa¬ 
ranno tre), e ficcate in una 
rubrica che salta dalle rivolu¬ 
zioni cinesi agli uccelli migra¬ 
tori. rappresentano una impre¬ 
sa disperata, perché trascura¬ 
rlo troppi elementi del tema af¬ 
frontato e non riescono a fis¬ 
sare l’attenzione del pubblico 
sulle informazioni che vengono 
fornite. E qui torna il discorso 
sul rapporto tra immagini e 
commento, che se rappresenta 
ancora un problema aperto per 


molte trasmissioni televisive, in 
questi serpizt di Almanacco 
sembra non esistere neppure. 
Il commento, ieri sera , filava 
per suo conto e per loro con¬ 
to scorrevano le immagini: le 
coincidenze erano del tutto ca¬ 
suali, generiche, insignificanti. 
Dì modo che il materiale che 
avrebbe dovuto servire a do¬ 
cumentare il discorso (e, dun¬ 
que, avrebbe dovuto rappresen¬ 
tare uno strumento di cono¬ 
scenza) finiva per rovesciarsi, 
invece, in un elemento di di¬ 
strazione, che accentuava la 
fatica dei telespettatore: donde 
la confusione cui accennavamo. 

Non ignoriamo affatto le dif¬ 
ficoltà che qli autori si trovano 
dinanzi in queste occasioni: 
tuttavia, forse, uno maggiore 
selezione del materiale di re¬ 
pertorio. una ricerca più vasta 
e attenta negli archivi anche 
stranieri , un diverso ritmo di 
montaggio p un commento me¬ 
no sovrabbondante raggiunge¬ 
rebbero risultati migliori. Var¬ 
rebbe la pena, forse, di scar¬ 
tare deliberatamente la via cro¬ 
nologica. per accentrare la nar¬ 
razione attorno a pochi momen¬ 
ti essenziali, da approfondire 
fondendo il più possibile im¬ 
magini e commento. Sarebbe 
il male minore, finché i pro¬ 
grammisti non si saraniìu resi 
conto che occorre accordare a 
documentari di questo genere 
una collocazione diversa e un 
maggiore respiro. 

Sul secondo canale è andata 
in onda la terza puntata di 
Melissa. Di questo teleroman¬ 
zo 4 giallo » sarà più facile da¬ 
re un giudizio alla fine: pos¬ 
siamo osservare, comunque, 
che nemmeno la puntala di ieri 
sera è riuscita a raggiungere 
la tensione necessaria. Il rac¬ 
conto è lento e non è certo 
ricco di elementi stimolanti: 
dovrebbe essere la recitazione 
degli attori a creare la suspen¬ 
se — e questo ci pare non av¬ 
venga perché gli attori non rie¬ 
scano che a caratterizzare assai 
vagamente i loro personaggi. 
E così' lo sforzo del regista 
D'Anza di giuncare sui parti¬ 
colari diventa esteriore: si ve¬ 
da. per tutte, nella puntata di 
ieri sera, la scena dell'incon¬ 
tro collettivo a casa di Don 
Page. 
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TELEVISIONE 1* 


MESSA 

IL TUO DOMANI, informazioni e suggerimenti per i giovani 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

BUDAPEST: VASAS • INTER, incontro di calcio per la Cop¬ 
pa dei campioni . Trasmissfone Intervisione - Eurovisione 
TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac - Segnale orario • Cro¬ 
nache italiane Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
IL SIGNORE HA SUONATO? - Spettacolo musicale 
TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli: < La voce 
dei partiti » . Comunicazioni del MSI. PLI. PCI e DC 
TELEGIORNALE della notle 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ZOOM Settimanale di attualità culturale 

22.15 « LA SIGNORINA CARTWRIGHT ». Racconto sceneggialo 
della serie « Gli uomini della prateria ». Con Clint Eastwood 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,35: Musiche del 
mattino: 7.10: Almanacco: 7,15: 
Musiche del mattino: 8,30: Il 
nostro buongiorno; 8,45: Musi¬ 
che tzigane; 9: Motivi da ope¬ 
rette e commedie musicali; 9,15: 
La storia entra in cucina; 9,20: 
Fogli d'album; 9,30: Shalom 
Bahbouth: Chanuccà e la so¬ 
pravvivenza d'Israele: 9,45: Or¬ 
gano da teatro: 10: Dalla Basi¬ 
lica di S. Pietro in Roma: Mes¬ 
sa celebrata da Paolo VI; 11,20: 
Canzoni, canzoni; 11,30: Jazz 
tradizionale; 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino: 12,50: Zig¬ 
zag: 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to...; 13,15: Carillon; 13,18: Pun¬ 
to e virgola: 13,30: Appunta¬ 
mento con Modugno; 14: Fan¬ 
tasia musicale; 14,30: Musica 
in piazza; 15,10: Canzoni nuo¬ 
ve: 15,30: I nostri successi; 
15,45: Gran varietà; 17,10: Vi 
piace il jazz?; 17,38; Cantano 
Fausto Cigliano. Jenny Luna e 
Nicola Arigliano; 18: La comu¬ 
nità umana; 18,10: Galleria del 
melodramma; 18,45: Ribalta di 
oltreoceano; 19,05: Orchestra 
diretta da Lucio Marenza; 19,30: 
Molivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,15: Ap¬ 
plausi a...; 20 , 20 : Canzoni nuo¬ 
ve: 21 : Concerto del violinista 
Leonid Kogan e del pianista 
Walter Naum: 21,45: Musica 
per archi; 22: Tribuna poli¬ 
tica. 

SECONDO 

Giornale radio: 7,30 8,30 9,30 

10.30 11,30 13,30 14,30 15,30 16,30 

17.30 1840 19,30 21,30 22,30; 


6,35: Divertimento musicale (l); 
7,15: L’hobby del giorno; 7,18: 
Divertimento musicale (II): 
7,35: Musiche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio; 8,45: Canta Ma¬ 
ria Doris; 9: Donne di ieri e 
di oggi: 9,10: M. Lacerenza 
alla tromba; 9,20: Due voci, 
due stili; 9,35: Canzoni nuove; 
9,55: Buonumore in musica; 
10,20: Complesso Los Hidalgos; 
10,38: Voci, interviste e perso¬ 
naggi; 11,35: Voci alla ribalta; 
12,30: Musica operistica; 13: 
L'appuntamento delle 13; 13,45: 
La chiave del successo; 13,50: 
Il disco del giorno; 14,05: Suc¬ 
cessi di ieri e di oggi; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Can¬ 
zoni nuove; 15,15: Ruote e mo¬ 
tori; 15,30: Concerto in minia¬ 
tura; 16: Rapsodia; 16,30: La 
fabbrica dei goals: il Bologna; 
17: Piccola fantasia musicale; 
17,25: Buon viaggio: 17,30: Or¬ 
chestra diretta da E. Ballotta; 
17,45: « La nuora ». romanzo 
di B. Cicognani; 18,35: La can¬ 
zone popolare rumena; 18.50: I 
vostri preferiti; 19,23: Zigzag; 
19,50: Punto e virgola; 20: 
Ciak; 20,30: Musica leggera 
dalla Grecia; 21: Novità disco¬ 
grafiche tedesche: 21,40: Incon¬ 
tro con l'opera. 

TERZO 

1840: Musiche dì G. Fresco- 
baldi; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
2040: Rivista delle riviste: 
20,40: Musiche di R. Strauss: 
21: Il giornale del terzo; 214$: 
Joan Baez; 22,15: Panorami 
scientifici; 22,45: La music», 
oggi. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Il piano euro¬ 
americano di Fanfani 

L’on. {'anfani ha illustralo a 
Bruxelles, in sede di Consiglio 
dei ministri del Mercato co¬ 
mune, la sua proposta per ri¬ 
durre « il divario tecnologico 
determinatosi negli ultimi de¬ 
cenni Ira i paesi delle due rive 
dell* Atlantico settentrionale ». 
nel «punirò «li una stretta « coo¬ 
pcrazione u tra l'Kuropa e gli 
Stati Uniti, 'l’ale proposta era 
stala annunciala nel corso dei 
lavori del consiglio atlantico 
del giugno scorsi» e successiva¬ 
mente presentala sotto forma 
di documento ai vari governi 
interessali e prima di tutto al 
governo «li Washington. Di che 
li tratta, in sostanza? I.n rivista 
ufFu-iosa della l'arncsiua cosi si 
esprime io uno «lei suoi ultimi 
numeri: « Per le ragioni profon¬ 
do e vitali da cui trae origine, 
per lo granili em-rgie «he do¬ 
vrebbe mettere in movimento e 
per le sue alle iimililà politi¬ 
che e di progresso, l'iniziativa 
italiana si ispira idealmente al 
preccilente «lei Piano Marshall 
nel senso che, pur senza ripe¬ 
terne il meccanismo in relazio¬ 
ne anche alle circostanze del 
tutto diverse, è intesa a far ri¬ 
vivere in mollo elmpiente Fulva 
di cooperazione tra Kurnpn ed 
America, rinnovandone la gran¬ 
de e sperimentala attrazione 
psicologica. Essa dovrebbe in¬ 
somma «lur vita ad un vero e 
proprio "rilancio” dei principi 
«li coopcrazione tecnologica e 
scientifica che snccessivamenti- 
si intendesse e volesse promuo¬ 
vere anche verso altri Paesi 
europei o non europei ». 

La veste, come si sede, è ab¬ 
bastanza innocenti-. Salvo, si in¬ 
tende, Paceenno al « Piano Mar¬ 
shall », che fu il primo e fonda- 
mentale veicolo «Iella penetra¬ 
zione economica americana nel¬ 
la parte occidentale del vec¬ 
chio continente. Pino a qual 
punto si tratta di un accenno 
rivelatore «Ielle autentiche in¬ 
tenzioni odierne? Preferiamo 
che l'interrogativo rimanga so¬ 
speso, almeno per ora. Ma, a 
parte questo, non <‘i sembra, 
francamente, che il momento 
scelto «la Fanfani sia il piò 
opportuno. In ogni caso esso 
genera «pialche legittimo so¬ 
spetto. 

Sappiamo bene che l’attuale 
ministro degli Esteri è tutt’al- 
tro che nuovo al tentativo «li 


organizzare una coopcrazione 
economica c politica, oltre che 
militare. Ira l'Kuropa occiden¬ 
tale e gli Stati Uniti. I suoi 
freiptenli richiami, nel passato, 
a imo «legli articoli del Patto 
atlantico in cui si palla, appun¬ 
to, della intesa politica, ne co¬ 
stituiscono ima testimonianza 
eloquente anche se, per cosi 
«lire, sfortunata. K’ una idea che. 
cacciala dalla porla, si tenta di 
far rientrare dalla finestra? Co¬ 
noscendo la tenacia dell’ou. 
Fanfani non ei sarebbe «la me¬ 
ravigliarsi. Ma il punto è un 
altro. Il pittilo è che «picsto è 
mi momento in cui in Kuropa 
occidentale si (ione, caso mai, 
un problema opposto a «ptcllo 
di una « coopcrazione » — elu¬ 
se è tecnologica non può non 
essere anche economica — con 
gli Stati Uniti: il problema, 
cioè, di limitare la lenta ma co¬ 
stante invasione di capitale 
americano. Non è piò solo De 
Fallilo a sollevarlo. Ilecenti di¬ 
chiarazioni di WiNon hanno 
«lato l'impressione che anche in 
fi rati Bri-lagna il problema sia 
maturo. Per non parlari- «Iella 
Germania occidentale «love le 
cose, partendo anche dalla og¬ 
gettiva necessità di rivedere il 
rapporto con gli Stali Uniti, 
stanno preniletulo una piega 
lutl’aliro clic rasnieiiranli-. Il 
legittimo sospetto di i-ui si par¬ 
lava più avanti è che l'attuale 
ministro «h-gli Fst«-ri si pro¬ 
ponga. con il suo piano, «li ten¬ 
tare «li arginare il movinii-nlo 
«•enlrifiigo che si sta verifican¬ 
do allunili agli Stati Uniti so¬ 
prattutto «la (pianilo la politica 
asiatica di Washington provo¬ 
ca non poche iriipiiciuilini an¬ 
che nelle capitali dcll’ni-riilen- 
te. F.’ un sospetto fondato? la» 
vedremo nelle prossime sclli- 
mmio. Fin «l’ora si ha l’impres¬ 
sione clic il piano dell’on. !■ an¬ 
fani sia viziato «la ima notevole 
dose di ingenuità. Dilanilo mai, 
infatti, i grandi gruppi finan¬ 
ziari americani hanno giuorato 
il ruolo dei linoni Samaritani 
nei Paesi economicamente ini-- 
nn sviluppati? F. come pensa 
Fon. Fanfani di convertirli a 
questa pratica? Naliirrtlnii-nl«“. 
molti governi europei « amici » 
hanno parole «li approva/ione 
per il piano di-l no'lro mini¬ 
stro «legli Ustori. Ma non si 
accorge, il titolare «Iella 1-arne- 
sina, clic nella realtà stanno 
agendo, inveri:, nella direzione 
perfettamente contraria? 

a* i* 


Conflitto di orientamenti a Lubiana 


Il governo sloveno 
rassegna le dimissioni 

La Camera per gli affari sociali aveva respinto una pro¬ 
posta di legge governativa — Le ragioni dei contrasto 
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Funerali 


Sofia: sospesi i lavori 

Nuove intemperanze 
dei cinesi al 
Consiglio della FSM 

Avrebbe dovuto parlare Lama 
:i nuova seduta 


Oggi 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 7. 

La seduta odierna della 16* ses¬ 
sione del Consiglio generale FSM 
è stata sospesa e rinviata a do 
mani per il sabotaggio praticato 
dalla delegazione cinese. I lavo 
ri erano cominciati nel porneng 
g io sotto la presidenza del coni 
pagno Warnekè dei sindacati del 
la RDT. e aveva già visto succe¬ 
dersi alla tribuna il delegato del 
Ut Unione sindacati chimici c la 
compagna Sorasto. segretaria del¬ 
la FSM, sulla situazione dei lavo 
rotori in Indonesia dopo il colpo 
di stato. 

Il presidente aveva quindi da¬ 
to la parola alla delegazione ci¬ 
nese il cui rappresentante, dopo 
aver esaltato la rivoluzione cul¬ 
turale e le azioni delle « guardie 
rosse ». ha cominciato a insulta 
re i sindacati sovietici e la po 
litica ’dell'URSS. i cui dirigenti 
sono stati definiti « una cricca 
che ha intrapreso una crociata 
al fianco degli Stati Uniti contro 


MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Sergio Pardera 
Direttore responsabile 


Iscritto al n. 5797 del Registro 
Stampa «Jet Tribunale di Ro 
ma - L'UNITA' autorizzazione 
a giornale murale n. 4555 


UIKKZIONE REDAZIONE Eli 
AMMINISTRAZIONE: Roma 
Via dei Taurini 1» - Telefn- 
ni «rentratino: <950051 1950355 
4950353 «50355 4951251 495125J 
4951253 4951254 4951255 * AB 
BONAMENTI UNITA* (versa¬ 
mento sul c/c postale numero 
1/297951- Sostenitore 23 000 - 
7 numeri (con II lunedi I an¬ 
nuo 15 150. aemeatrate 7 900. 
trimestrale 4-100 - 8 numeri 
annuo 13 000. semestrale «730 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza U lunedi e senza la 
domenica! annuo IO 830. seme¬ 
strale 3.600. trimestrale 2900 
Esterot 7 numeri annue 
25.500. semestrale 13 100 - •> 

numeri: annuo 22 000. seme¬ 
strale 11250 RINASCITA 
annuo 6.000; semestrale 3 100 - 
Estero: annuo IOOOO. sem 5.100. 
VIE NUOVE: annuo 6 000. se¬ 
mestrale 3.100 Estero: nnnuo 
10 000. semesirate 5.100 
L’UNITA e VIE NUOVE 
RINASCITA- 7 numeri an¬ 
nuo 25 500; 6 numeri annuo 
23 500 - RINASCITA + CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo 9 000 
PUBBLICITÀ*: Concessiona¬ 

ria esclusiva SPI tSocie- 
O per la Pubblicità In Ma¬ 
lia) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo tn Lueina n 2A. * tue sue 
curiali tn Matta - Telefoni 
688-54! . J - 3 - 4 - 5 - Tanfi» 
(millimetro cotannal : Com¬ 
merciale; Cinema L 200. Do¬ 
menicale U 250; Cronaca Li¬ 
re 250. N«urologia Partecipa 
ztone L 15o + 100: Domenica¬ 
le L. 150 + 300. Finanziari» 
Banche L 500 Legali L T50 

Stab. Tipografico G A T L 
Roma - via del Taurini a. 19 


il popolo vietnamita ». A questo 
punto il presidente, a norma del 
regolamento, tolta la parola al 
rappresentante cinese (così come 
ieri aveva dovuto fare il presi¬ 
dente Bitossi) e successivamente, 
visto inutile il tentativo, ha de¬ 
ciso una sospensione. 

AI rientro in sala, il rappre¬ 
sentante cinese e il suo infer- 
pretc erano ancora alla tribuna 
e. nonostante il presidente aves¬ 
se dolo la parola a Luciano La¬ 
ma della CGIL, non hanno ab¬ 
bandonato il loro posto, impe¬ 
dendo la confintiarione dei lavo¬ 
ri. Questa situazione è durata 
poco meno di un’ora, dopa di che 
il presidente risto il sabotaggio 
della delegazione cinese, ha an 
nunciato la decisione del Consi¬ 
glio generale di rinviare la se¬ 
duta a domani mattina. 

La grave situazione provocata 
dal comportamento dei delegali 
cinesi ha destato riva impres 
sione. Fra i giornalisti. al cor¬ 
rente da notizie di agenzia dira 
mate proprio oggi che il presi¬ 
dente dei sindacati cinesi, perse 
unitalo dalle « guardie rosse ». 
non ha potuto accreditare la de 
legazione presente a Sofia (i ci 
nesi sono in 13). ri sono dubbi 
fondati sulla effettiva rappre 
sentatirità di essa. Tanto più che 
da parte cinese si è fatta pre 
cedere la delegazione da un la 
conico telegramma, non firmato 
nel quale si dava un elenco di 
nomi in sostituzione di quelli 
precedentemente designati: cioè 
I dei titolari della rappresentanza 
! dei sindacati cinesi al Consiglio 
generale FSM. 

Già nella sua dichiarazione d: 
ieri d compagno Sorella aveva 
sollevato dubbi sulla composi 
rione e quindi sulla leaitfimifd. 
Infine è noto che i cinesi non 
hanno adempiuto, da tempo ad 
una delle condizioni per Tappar 
■ tenenza ad un organismo dema 
erotico, non avendo provveduto 
a versare le quote. 

Luciano Cacciò 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 7 

11 presidente del Consiglio ese¬ 
cutivo della Repubblica socialista 
di Slovenia. Janko Smolé. ha ras¬ 
segnato stamane le dimissioni, a 
nome proprio e dei membri del 
governo presenti in sede, dinanzi 
al ramo competente del Parla¬ 
mento repubblicano. L’avvenimen¬ 
to è il primo del genere nella sto¬ 
ria della Jugoslavia socialista ma 
rientra negli orientamenti da 
qualche temilo affermati nelle 
maggiori istanze politiche del pae¬ 
se. E' stato proprio, anzi, al 5 
Plenum della Lega dei comuni¬ 
sti della Slovenia che Edward 
Kartlelj ha sostenuto nell’ottobre 
scorso la necessità che il parla¬ 
mento i>ossa negare automatica- 
mente la fiducia a un governo se 
questo « insiste su atteggiamenti 
tali che l'assemblea «un può ac¬ 
cettare » e che. per converso. sia 
no possibili dimissioni del gover¬ 
no nel caso in cui quell’assemblea 
caldeggi una politica della cui 
realizzazione il governo non vo¬ 
glia accettare la responsabilità ». 

Ed è quest'ultimo il caso che 
si è verificato tra ieri e stamane 
a Lubiana. La discussione verte¬ 
va su una proposta di legge del 
governo per la riduzione del con¬ 
tributo che le aziende pagano pei 
l'assistenza sanitaria dall'attuale 
T.'c al G'ó dei salari. 

Il dibattito si svolgeva, come è 
previsto dalla Costituzione nel 
caso in cui si debba discutere 
una proposta di legge, dinanzi 
alla Camera competente per la 
materia specifica (in questo caso 
la Camera per gli affari sociali e 
la sanità) e alla Camera repub¬ 
blicana riunite. 

A questo punto sarà bene ri¬ 
cordare che il parlamento jugo 
siilio. sia al centro, cioè a li¬ 
vello federale, sia nelle singole 
repubbliche, si comiwne di cui 
«ine camere: la Camera federale 
o repubblicana (a seconda che si 
tratti della Federazione o delle 
singole repubbliche) — che e 
l'organismo eminentemente po 
litico del parlamento, all’elezione 
del quale partecipano tutti i Cit¬ 
tadini — e le camere competenti 
per singole materie (affari sociali 
e sanità, economia. educazione e 
cultura, organizzazione) i mem¬ 
bri delle quali vengono eletti dai 
lavoratori delle relative catego 
rie e nel seno della categoria 

stessa. .. „„ 

B Consiglio esecutivo, o go 
verno, viene eletto dalla Camera 
federale (o repubblicana) tra t 
propri membri, e opera colletti¬ 
vamente. come organo, appunto, 
esecutivo del Parlamento. Nes¬ 
suno dei suoi membri è infatti 
« ministro » di qualche cosa (fat¬ 
ta eccezione — a livello federale 
— per i segretari di Stato agli 
esteri e alle forze armate) e la 
direzione dei singoli dicasteri 
viene esercitata da « segretari » 
i quali sono funzionari di car¬ 
riera. anche se correntemente, 
alle volte, vengono chiamati mi¬ 
nistri. l-e Camere discutono cia¬ 
scuna sulle materie di propria 
competenza ma l'adozione dei re¬ 
lativi provvedimenti può avveni¬ 
re soltanto dopo il dibattito in 
comune tra la Camera interes¬ 
sata e quella federale (o reput» 
blicana) e la votazione, che av¬ 
viene separatamente, da parte di 
ent ramile. 

Ieri, dunque, a Lubiana dinan¬ 
zi alla Camera i»er gli affari so¬ 
ciali e la sanità e alla Camera 
repubblicana della S'ovenia, si 
è discusso e si è votato sulla 
proposta governativa di ridnzio 
ne del contributo per l'assistenza 
sanitaria. L’esito delle votazioni 
è stato il seguente: l’unanimità 
meno uno dei presenti (astenuto) 
a favore del progetto governa¬ 
tivo. da parte della Camera re¬ 
pubblicana; 44 voti contrari, D 
favorevoli e 3 astenuti, da parte 
della Camera per la sanità. Gli 
avversari della proposta gover¬ 


nativa hanno invocato le condi¬ 
zioni deficitarie del bilancio del 
le assicurazioni sociali, che ef 
fettivamente è di Ti miliardi di 
dinari in tutta la Jugoslavia e 
di 10.8 miliardi (9 per le pen 
sioni e 1.8 per l'assistenza sani 
taria) nella Repubblica slovena, 
e hanno inoltre contestato al go 
verno il diritto di stabilire le 
quote contributive, definendo ciò 
in contrasto con l’esercizio del¬ 
l'autogestione. 

La questione va peri) inqua¬ 
drata in tutto l'orientamento 
della politica economica jugosla¬ 
va. con gli indirizzi della rifor¬ 
ma e con la situazione dell'as 
sistenza medica e sanitaria stes¬ 
sa. che presenta si un ampio 
deficit ma fornisce anche delle 
prestazioni di una larghezza sor¬ 
prendente. In una politica come 
quella dettata dalla riforma che 
mira alla riduzione, tra l'altro, 
«Ielle spese sociali e a cercare 
nell'aumento della produttività 
e de! reddito nazionale la possi¬ 
bilità di un maggiore consumo, 
sia individuale «he collettivo, la 
proposta governativa si trova 
perfettamente in linea. Di tale 
politica, anzi, diverrebbe uno 
strumento spostando a favore 
della produzione FI'» da sottiar¬ 
si al consumo sociale. 

Comunque, dato il vota della 
Camera della sanità, il capo del 


governo sloveno. Janko Smolé, 
si è presentato stamane dimis¬ 
sionario dinanzi alla Camera re¬ 
pubblicana. 11 vice presidente 
del Parlamento sloveno. Marian 
Brecelj. ha pregato Smolé di ri¬ 
tirare le dimissioni, affermando 
che il solo voto contrario della 
Camera della sanità non signifi¬ 
ca certo la sfiducia di tutto i! 
Parlamento verso il governo, ma 
il presidente «lei Consiglio dimis¬ 
sionario ha mantenuto la propria 
«Uccisione. Egli ha dichiarato che. 
con le proprie dimissioni, il go 
verno intende rendere più evi¬ 
denti i termini del contrasto, che 
è il contrasto di fondo di chi si 
schiera, a parole a favore della 
riforma ma ad essa si oppone 
con atti concreti. La riforma, 
infatti, come abbiamo ricordato 
— e come ha ribadito Janko 
Smolé — impone di non vende¬ 
re più di «niello clie si produ¬ 
ce. mentre l'atteggiamento del¬ 
la Camera della sanità, dettato 
chiaramente da uno spirito che 
deve essere definito corporativo, 
tende ad oprare proprio nel 
senso op|H>sto. 

Da oggi, dunque, il governo 
sloveno rimane in carica sol¬ 
tanto in attesa che il Parlamen¬ 
to si riunisca e proceda alla 
elezione del nuovo Consiglio ese¬ 
cutivo. 

F. Mautino 


Tra i partiti comunisti e operai 

La Pravda torna 
sui tema dell'unità 


gretario regionale della Tosca¬ 
na compagno Walter Malvezzi, 
il compagno on. Natoli. Giorgio 
La Pira, l’ex assessore de al 
Comune di Firenze Arpioni, i 
parlamentari comunisti compa¬ 
gni Gelasio Adamoli. Lina Fib 
bi, Magnani, Malfatti. Mario 
Fabiani, Mencnraglia, Valenzi. 
Kuntze, Cipolla, Fon. Bartesa- 
ghi, i registi Gianni Puccini, 
Glauco Pellegrini e Giuseppe 
De Santis, il critico letterario 
Rino Dal Sasso, l’attrice Ed 
monda Aldini, Paolo Ciofi, se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI di Latina. Giovanni Ra- 
nalli del comitato regionale 
del PCI del Lazio, Duccio 
Tabet, Pietro Zveteremich. 
Tom e Maria De Laurentis. G. 
B. Salinari, gli avvocati Ma¬ 
rio Paone c Fausto Tarsitano. 
la compagna Maria Miehetti. 
Fernando Caradio, Guglielmo 
Nocera, Pietro Caracciolo. Una 
delegazione di Rinascita aveva 
reso omaggio alla salma del 
compagno Alleata nella giorna¬ 
ta dì ieri: era composta dai 
compagni Luca Pavolini. vice 
direttore. Marcella Ferrara. 
Valentino Parlato e Michele 
Rago. Telegrammi di condii 
glianze e di partecipazione al 
dolore che ci ita colpiti — co 
me diamo notizia in altra par¬ 
te del giornale — continuano 
intanto a pervenire al Partito, 
alla nostra redazione, ai fami¬ 
liari del compagno Alleata e al¬ 
la compagna Sara. 

Ieri, per partecipare ai fu¬ 
nerali. è giunto a Roma il com¬ 
pagno Etienne Fajon, diretto¬ 
re dcìì’Humanité e membro 
delFUBìcio politico del Partilo 
comunista francese. Da Buca¬ 
rest è arrivato il compagno Co 
stantino Mitea, redattore capo 
aggiunto della Scintela, organo 
del Partito comunista romeno, 
insieme con il compagno No- 
stor Ignat, presidente dell’Unio¬ 
ne dei giornalisti della Repub¬ 
blica socialista romena. Giun¬ 
geranno invece questa mattina, 
come altri rappresentanti dei 
Partiti e dei giornali fratelli, 
il compagno Vladimir Nekras- 
sov, vice redattore capo della 
Pravda. e il compagno Kazman. 
direttore di Tribuna Ludu, or¬ 
gano del POUP. 

Saranno rappresentati anche 
i partiti italiani. Il PSIUP ha 
designato la sua delegazione 
che sarà composta da Basso. 
Valori. Avolio. Luzzatto e Lo 
coratolo. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7. 

La Pravda coglie oggi l'occa¬ 
sione dell'anniversario delle con¬ 
ferenze di Mosca del 1957 e del 
1960 per fare il punto attorno al 
problema dell'unità del movimen¬ 
to comunista mondiale e per ri¬ 
proporre l'esigenza di nuove mi¬ 
sure per consolidare i rapporti 
fra i partiti fratelli. Dopo aver 
ricordato l'importanza della linea 
generale e dei nuovi principi teo¬ 
rici. elaborati nel corso delle due 
conferenze di Mosca, la Pravda 
scrive che < il metodo essenziale 
per assicurare la coesione del 
movimento non può che essere 
oggi la ricerca dell'unità d'azio¬ 
ne contro l’imperialismo, unità 
non a parole ma fondata su una 
reale solidarietà d azione tra tutti 
i popoli in lotta contro l’aggres¬ 
sione ini|>erialLsta ». 

Per dimostrare quanto sia im¬ 
portante nella attuale situazione 
la pratica dell’unità d’azione, e 
quanto siano nocive le posizioni 
dei dirigenti cinesi su questo 
proposito. la Pravda afferma che 
« l'aiuto al Vietnam avrebbe po¬ 
tuto essere in passato ancora 
più vasto ed efficace se la dire¬ 
zione cinese avesse accettato di 
associarsi nella azione comune 
con gli altri paesi socialisti. Ma. 
come tutti sanno, i dirigenti del 
Barrito comunista cinese, hanno 
respinto tutte le proposte del 
PCUS e degli altri partiti fra¬ 
telli ». 

Dopo aver ripetuto che la li¬ 
nea cinese « non ha nulla a che 
vedere con gii interessi del mo¬ 
vimento comunista mondiale, per¬ 
chè viziata da spirito nazionali¬ 
stico e «la sciovinismo di grande 
potenza ». !a Pravda afferma che 
« i marxisti-leninisti non possono 


ignorare il fatto che l'attività 
degli scissionisti nazionalisti della 
direzione cinese pregiudica gra¬ 
vemente l'unità del campo socia¬ 
lista ». 

La Pravda scrive poi che I 
partiti comunisti e operai sen¬ 
tono ora con rinnovato vigore la 
necessità della solidarietà frater¬ 
na e dei costanti reciproci con¬ 
tatti amichevoli per la discus¬ 
sione collettiva dei compiti del 
movimento comunista intemazio¬ 
nale. dei principali problemi del¬ 
lo sviluppo mondiale. « La mag¬ 
gioranza dei partiti fratelli han¬ 
no espresso recentemente l’opi¬ 
nione che le condizioni vanno 
sempre più maturando per la con- 
vocjzione di un’altra conferenza 
internazionale ». 

L'articolo deila Pravda riassu¬ 
me la posizione sovietica su que¬ 
sto problema: occorre sin da ora 
preparare e organizzare la con¬ 
ferenza, incomineianilo col sen¬ 
tire le opinioni di tutti i par¬ 
titi. Tema dell’incontro e del 
lavoro preparatorio non è e non 
deve essere — dicono ancora 
i sovietici — quello «ii «scomuni¬ 
care » questo o quel partito, ma 
«li realizzare ii massimo di unità 
possibile sul piano della lotta 
antiimperiaiistica. Per quello che 
riguarda, poi. i contenuti delie 
conversazioni bilaterali e della 
eventuale conferenza. non si trat¬ 
ta di mettere in discussione la 
« linea generale » del 1937 e del 
I960, ma di atleguarla alle pro¬ 
fonde modifiche subite dalla si¬ 
tuazione in questi dieci anni. La 
guerra americana nel Vietnam, 
da ima parte, e dall’altra il « pro¬ 
blema Caia » con tutte le sue im¬ 
plicazioni. sono certo aspetti di 
questa realtà mutata. 

Adriano Guerra 


Eccezionale gesto d'omaggio del generale verso Kossighin 


De Gallile al ricevimento 
dell'ambasciata sovietica 


Protocollo 
commerciale 
fra Romania 
e Albania 

BUCAREST, 7 

j Romania e Albania hanno con¬ 
cluso un accordo per Io scambio 
! di merci e per i pagamenti per 
I l'anno 1967. « La firma de! proto- 
1 collo — riferisce FAper Press — 
ha avuto luogo al termine di 
trattative che si sono svolte in 
una atmosfera dì amicizia e di 
interesse reciproco ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 7. 

De Gaulle ha compiuto oggi un 
atto eccezionale, dal punto di 
vista diplomatico per rendere 
onore a Koss;ah.n: egli si è re¬ 
cato ail'amb-iscia'.a dell'URSS. 
sita in me de Grenelle. al rice¬ 
vimento offerto da Zorin per il 
premier soviet xo e il suo seguito. 

Il generale è arrivato alle 18.35. 
in abito scuro, senza soprabito 
e a testa nihia. accompagnato 
dalla sorridente signora Yvonne 
e raggiante lui .vesso di cordia¬ 
lità. di buon umore e di alle¬ 
gria. 

Appena la macchina presidenzia¬ 
le è stata annunciata. Kassighn. 
accorri pignoro da Zor-.n. si è fat¬ 
to sulla soglia deii'ambasciata per 
accogliere De Canile. • 

Grande impressone fra gii in¬ 
vita*.:. per la portata politica 
che questa visita rappresentava; 
De Gallile ha attraversa'o la cal¬ 
ca dogli ospiti con sorrisi e con 
qualche gesto di saluto. Per rcn 
dersi conto dei valore dell’atto 
compiuto dii De Gaulle. basti ri¬ 
cordare che il generale non si è 
mai recato :n una ambasciata 
straniera per un ricevimento, da 
quando egli è presidente della 
repubblica (ha cenato una volta 
all'ambasciata del Cile e una vol¬ 
ta all'ambasciata tedesca, ma si 
trattava di pranzi privati, e non 
di partecipire. insieme ad una 
grande folla di invitati, ad una 
festa in onore di un Primo mini¬ 


si ro straniero, come è avvenuto 
questa sera). 

Kossighin ha accompagnato 
De Gaulle in una saletta riser¬ 
vata destinata ad accogliere an¬ 
che i ministri francesi e il se¬ 
guito solletico, oltre a qualche 
giornalista. De Gaulle ha voluto 
cono?«rore le impressioni del Pre¬ 
mier sovietico sugli impianti nu 
oleari di Grenoble e «lillà pila a’o 
mica « Siloé ». il cui c cuore » di 
uranio è immerso nell'acqua che 
lo protegge. Kossighin. che ave¬ 
va seguito oggi con curiosità lo 
spettacolo della luce blu che 
provoca radiazioni bluastre 
nell'a«xiua. ha risporto che la 
visita è stata appassionante, ed 
ha enumerato qualche problema 
allo studio, anche in l’RSS, nei 
settore della protezione dalle ra¬ 
diazioni atomiche. Parecchi mini¬ 
stri francesi attorniavano i due 
uomini di Stato, tra i quali 
spiccavano Ponipidou. Debré. 
Come de Mourville, Joxe. Frey. 
Pcyrefiite. Fono hot. Messmer. Nu¬ 
merosi anche i dirigenti del PCF 
tra cui Waldeck Rochet Segreta¬ 
rio generale del Partito. Duclos. 
Lenii, Paul I^uirent, Plissonnier. 
Jeannette Thorez, e numerosi 
altri. 

De Gaulle ha poi brindato con 
Kossighin e alle 19.0à, mezz ora 
dopo l’arrivo, ha riattraversato 
i saloni congedandosi cordial¬ 
mente. _ . . 

I giornali della sera dì Parigi 


FIAT 


dizioni latenti all'interno del 
partito unificato. Ancora oggi, 
sulla Stampa, il segretario to¬ 
rinese della UIL, Ferrari, ram¬ 
menta lo slogan elettorale «Vo¬ 
ta UIL-unità socialista ». E’ 
uno slogan che piace al gior¬ 
nale della FIAT. Lo stesso Val¬ 
letta aveva dichiarato al Gior¬ 
no nel 19G4, a proposito del 
l’aumento di voti nelle elezioni 
di C.l. del 1963 che esso si era 
verificato « soltanto in virtù 
della coalizione che induce i 
socialisti a votare per loro » (la 
FIOM). 

I risultati di quest'anno però 
hanno complessivamente re¬ 
spinto il disegno scissionista, 
la speranza di trovare una 
massiccia adesione tra le mas 
se operaie in nome di una 
identificazione tra sindacato e 
unificazione socialista. La 
FIOM inratti è avanzata il dop¬ 
pio. rispetto alla UILM. E la 
FIOM ha condotto la campa 
gna elettorale con argomenta 
/ioni opposte a quelle della 
UIL: unità sindacale su conte¬ 
nuti di classe, senza discrimi¬ 
nazioni preconcette, con con 
seguente affermazione della 


Oggi all'ONU 
le sanzioni 
contro il 
razzista Smith 


danno molto rilievo alla visita 
resa da De Gaulle all'ambascia¬ 
ta sovietica. « Si tratta — scrive 
France Soire — di un gesto del 
tutto fuori dal comune, destina¬ 
to a sottolineare Fimporìanza 
che il Presidente della Repubbli¬ 
ca attribuire alla visita di Kos¬ 
sighin. e ii chrna caloroso nei 
quale si svolge questa visita*. H' 
in effetti contrario alia tradizio¬ 
ne e al protocollo che il capo 
dello Stato si rechi :n una am¬ 
basciata straniera. Al momento 
delia vis.ta di Krusciov in Fran¬ 
cia nell'aprile 1960. era stato 
dato un ricevimento all'amba 
«ciata sovietica, ma in quella 
occasione. Couve de M.irvìlle 
aveva dichiarato: « Il generale 
De Gaulle mi ha incaricato d; 
scusarlo presso di voi di non po¬ 
ter accettare il vostro amabile 
invito: egii non si reca mai a 
tali ricevimenti, e la sua pre 
senza q.i: creerebbe un prece¬ 
dente d.ff.’cile a spiegare più 
tardi ». 

Domani, i colloqui arrotino ter¬ 
mine con la pubblicaz.one delia 
dichiarazione comune franco-so 
sierica. Nella tarda mattinata. 
Kossighin si trasferirà nei ca¬ 
stello di Rambomìlet, dove allog¬ 
herà negli appartamenti reali 
che furono occupati prima di lui 
dal presidente Eisenhower. da 
John Kennedy, da Adenauer e da 
Krusciov. Nelle prime ore di ve 
nerdì mattina Kossighin partirà 
alla volta di Mosca. 

Maria A. Macciocchi 


LONDRA. 7 

Il ministro degli esteri britan¬ 
nico Brown, partito ieri sera da 
Londra, è giunto oggi a New 
York dove parteciperà alla riu¬ 
nione del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU. chiamato a decidere 
misure efficaci che possano pie¬ 
gare il regime del razzista Smith 
della Rhodesia. l-a Gran Breta¬ 
gna intende presentare all'ONU 
una sua proposta per il boicot¬ 
taggio economico del regime di 
Salisbnry. ma l'opinione pubblica 
inglese e i rappresentanti dei 
paesi afro asiatici si domandano 
se effettivamente il governo di 
Londra ha possibilità di spun¬ 
tarla con Smith visto che ancora 
una volta l'atteggiamento inglese 
sembra improntato a indecisione 
e attendismo. 

I termini della questione sono 
presto detti: non si ritiene che 
il blocco economico contro Sali- 
sbury sia di per sé inefficace: 
ma esso deve essere spinto fino 
alle estreme conseguenze per po¬ 
ter davvero danneggiare e forse 
condurre alla capitolazione i raz¬ 
zisti « ultra? * rhodesiani. In una 
parola, il blocco deve essere to¬ 
tale. e quindi erteso arKbe ai 
prodotti petroliferi: non solo: ma 
l'obbligatorietà delle rrii?ure che 
saranno d«*cise dall'ONU do 
irebbe comportare anche l'esten 
sione del blocco stesso a tutti 
quei paesi che si rifiuteranno di 
aderire alle sanzioni contro 
Smith. Ciò si rende indisporla 
bile dato che almeno due paesi 
— il Portogallo e la Repubblica 
del Sud Africa — si rifiuteranm) 
di aderire alle richieste dell'ONU 
quali esse saranno e anzi hanno 
già manifestato piena solidarietà 
con i razzisti di Salisbnry- 

Ci si domanda ora se il go¬ 
verno inglese vuole davvero arri 
vare al blocco totale e intende 
veramente est«*ndere le sanzioni 
a tutti coloro che non dovessero 
aderire alle sanzioni antirhode¬ 
siane. 

Da Washington si è appreso 
che il piano per il blocco eco¬ 
nomico elaborato da Londra è 
stato approvato dagli Stati Uniti, 
il che ha fatto ritenere che i pro¬ 
dotti petroliferi saranno esclusi 
dall'embargo. Nello stesso tempo 
si ritiene che Londra non abbia 
intenzione di minacciare né il 
Sud-Africa né il Portogallo. 


piena autonomia del sindacato, 
legame tra i problemi eoncreli 
scaturiti dai reparti e le riven¬ 
dicazioni contrattuali. E' su 
questa linea che quest'anno la 
FIOM — come ci ha fatto os¬ 
servare il segretario provin¬ 
ciale Pugno — si è affermata: 
è contro questa linea che si 
sono bloccate le speranze scìs- 
sioniste. e « il sindacato di 
partito » e l'unificazione socia¬ 
lista non hanno trovato i con¬ 
sensi sperati. La UIL ha sol 
tanto ottenuto vantaggi innati 
zitutto per le facilitazioni di 
cui essa gode all'interno della 
FIAT (non per niente il gior¬ 
nale FIAT oggi come sempre 
esalta il sindacato di Vigliane 
si) e in secondo luogo per quel 
tanto di impegno che essa ha 
dato nel corso della battaglia 
contrattuale, attraverso il croi 
lo del SIDA (questo pseudo 
sindacato, arma di riserva di 
Valletta, isolalo, costretto a 
implorare voti regalando un 
portachiavi con la scritta « Sii 
prudente! *: triste sorte per i 
prudenti). 

La stessa flessione della FIM. 
dovuta anche ad oggettivi ca¬ 
renze organizzative, può. in 
una certa misura, avere un le¬ 
game con la politica unitaria. 
Non a caso la FIM ha subito 
cali inferiori alla media del 
2 per cento laddove, come alla 
Mira fiori, la politica unitaria 
si è concretata nella propa¬ 
ganda comune FIM FIOM. 

A questo è giusto ag¬ 
giungere il carico delle rap¬ 
presaglie FIAT che, come per 
la FIOM. hanno mietuto decine 
di attivisti sindacali. 

Un altro aspetto delle elezio 
ni FIAT, al centro dei com¬ 
menti giornalistici, è il feno¬ 
meno delle i schede bianche ». 
Si tratta però di un fenomeno 
non certo nuovo alla FIAT. 

Su una percentuale di votanti 
invariata rispetto allo scorso 
anno (dal 93,8^ si è passati al 
93 , 7 ) le schede bianche o nul¬ 
le sono aumentate complessi¬ 
vamente, tra gli operai, del 4 
per cento, da 10.319 a 14.230. 
Cioè 3.917 schede bianche o 
mille in più. Il fenomeno, inol¬ 
tre. si manifesta in misura più 
ampia nelle sezioni dove la 
FIOM non era presente con 
proprie liste; in questo caso 
si tratta anche di voti clic non 
hanno potuto essere espressi. 
Per esempio dove la FIOM era 
presente, come alta Lingotto. 
Ferriere. SIMA. SPA. Mnter- 
ferro. le schede bianche o nulle 
si aggirano su una precentuale 
media del H'«. Invece in se¬ 
zioni dove la FIOM non era 
presente le schede bianche o 
nulle hanno raggiunto percen¬ 
tuali del 31.84'» (alla sezione 
Avigliana), del 23.15G (alla 
Velìvoli), del 29.4G (alla Sede 
centrale). 

In definitiva — come ci ha 
detto il compagno Mercandino 
della commissione fabbriche 
della federazione del PCI — 
il successo della FIOM alla 
FIAT rappresenta una presa 
di coscienza, anche politica, 
nella battaglia aspra all'inter¬ 
no del monopolio dell'automo¬ 
bile per la libertà e i diritti 
operai. E' uno stimolo a tutto 
il movimento operaio, il segno 
«li una ripresa. Lo dicono an¬ 
che i risultati odierni, in altre 
elezioni di C.L: alla SAFE la 
FIOM è passata al 55.2*. la 
UILM è calata al 44.G4G; alia 
Carelli la FIOM ha raggiunto 
il 70.8G. la UILM è calata al 
29.2G. In queste due grosse 
fabbriche, entrambe legate al¬ 
la FIAT, la FLM non era pre¬ 
sente. Sono altri due fatti si¬ 
gnificativi; avanza il sindacato 
dell'unità e dell'autonomia, ca¬ 
la il sindacalo che agita vec¬ 
chie bandiere di « sindacato di 
partito » (aiutato dal giornale 
del monopolio dell'auto). Sono 
fatti che dovrebbero costrin 
gere a un ripensamento gene 
rate la stessa UILM. La FIM, 
dal canto suo. ha già dichiara¬ 
to che le flessioni subite, con¬ 
siderate un prezzo pagato alla 
rappresaglia FIAT, non inde¬ 
boliranno certo la propria vo¬ 
lontà unitaria. 


la concezione dell’azienda FIAT 
come « isola ». rispetto alla so 
cietà e al movimento sindacale, 
cosa clic pone ai lavoratori del¬ 
l'auto problemi e doveri di colle¬ 
gamenti internazionali. 

Agrigento 

sentazione di un o.d.g. del com¬ 
pagno Anderlini (che non ha ade¬ 
rito al PSI-PSD1) e del com¬ 
pagno Ballardini del PS1-PSD1. 
Quest'ordine del giorno, respinto 
dalla maggioranza |ier divisione, 
chiedeva lo scioglimento del con¬ 
siglio comunale di Agrigento. 

Il compagno Macaiuso ha 
preso atto della coerente e ca¬ 
lorosa difesa della relazione 
Martuscelli fatta dal ministro 
Mancini. Elusivo è stato però il 
discorso del ministro per quanto 
riguarda il problema politico 
che emerge dagli avvenimenti di 
Agrigento e che investe diret¬ 
tamente il partito di maggio¬ 
ranza |>er il ruolo che esso svol¬ 
ge in tutto il paese. 11 com¬ 
pagno Macaiuso ha in partico¬ 
lare insistito sullo sfondo sociale 
ed economico nel quale la vi¬ 
cenda di Agrigento ha potuto 
svilupparsi. 

Di fronte ad una massiccia 
emigrazione di povera gente, di 
braccianti e di contadini (cen¬ 
tomila nella provincia!) si è 
assistito ad una piccola ma si 
gnificativa immigrazione di qual¬ 
che migliaio «ii persone che sono 
andate a impinguare la buro¬ 
crazia locale, ad iscriversi nelle 
liste dei galoppini de. 

Suno quegli « impiegati » in 
numero eccedente che affollano 
ogni branca deiramministraz.it> 
ne agrigentina c a cui si rife¬ 
riva anche il compagno Alleata 
nel discorso di lunedì. Basti dire 
che per il manicomio di Agri¬ 
gento ci sono in ruolo 600 in 
fermieri i>or 250 malati. 

K’ proprio «la questa burocra¬ 
zia che vengono gli acquirenti 
delle case illegalmeme costruite. 
Nasco qui un problema non solo 
di quantità della spesa pubblica 
ma di qualità della destinazione 
di tale sjiesa Alla origlio di 
tutto ciò sta la mancanza della 
volontà politica de «li far luce 
sulla corruzione e sullo scandalo. 
E' mutue, ha detto .Macaiuso, ac 
cosare l'istituto regionale quan¬ 
do è chiarissimo che le respon 
sabilità sono sempre e solo quelle 
democristiane. Macaiuso ha ricor 
«lato l'intervento dell'on. Russo 
Spena, specchio fedele della 
vo'axità de «li riaffermare sempre 
e eomiitique il suo potere in di¬ 
fesa dei suoi affiliati, al di là 
<h ogni logge e di ogni regola¬ 
mento. E' incredibile che si sia 
iddirittura mossa una violenta 
critica a quel funzionario regio 
naie, l'ispettore Migliasi, che ha 
svolto con tanta onestà la sua 
inchiesta, solo perchè questa in 
chiesta dava fastidio alla DC. 
E* in tal modo che si logora la 
fiducia dei cittadini nello Stato 
e che si deteriorano i rapporti 
fra classe politica e burocrazia. 
Noi vogliamo sapere — ha detto 
Macaiuso — cosa sarà di uomini 
come i La Loggia, come Bonfi 
glio. come Rubino, come Coniglm. 
come Cardio. E' vero che Agri 
gento — ha concluso Macaiuso — 
è la città di Pirandello, ma noi 


Commenti FIOM 
FIM e ACLI 
al voto FIAT 

Sull'esito del voto alla FIAT, la 
FIOM ha rilevato il nettissimo 
successo del sindacato unitario 
e il secco regresso del sindacato 
nziendalistn. avvenuti in una si 
tuazione « «li forte tensione sin 
dacale. a pochi giorni dalla ri 
presa delle trattative con la Con 
findustria » sul contratto dei me 
tallurgici (trattative ardue per 
F atteggiamento padronale). Ha 
certo influito la situazione gene 
rate con Io dura battaglia dei 
lavoratori FIAT che. sia pur con 
alterne vicende, combattono al 
fianco di tutti i metallurgie», una 
battaglia i cui obicttivi hanno 
un'importanza «Incisiva alla FIAT 
«pecie per l'autonomia e la forza 
contrattuale del sindacato. I.a 
stessa UILM. anche per la lezione 
inflitta al SIDA. non potrà non 
valutare il risultato, indicativo 
dTm impegno e di una volontà 
unitaria. 

Macario, segretario generale 
della FIM. ha insistito sull'esi¬ 
genza di un « riscatto delle li. 
berta » all'interno del monopolio, 
contro le sue interferenze e rap 
piaghe. 

Le ACLI hanno affermato che 
la caduta del SIDA è compensa¬ 
ta. in «en-o negativo, dal leggero 
progresso della UIL: degno di 
nr<a viene però ritenuto l'incre 
mento FIOM. Quanto alla FIM. 
si ritiene che <*?sa paghi le pro¬ 
prie «celte nella lotta dei metal 
lurgiei. che possono averle fatto 
perdere « frange rii disimpegnati » 
prodotte dal paternalismo, definito 
* la catena d'oro » che. insieme 
alle rappresaglie, ha anche prò 
dotto le 18 mila schede bianche 
o nulle. 

Brodohm. per il PS1 PSD1. ha 
salutato il voto come un episodio 
unitario di « maturità democrati¬ 
ca e di crescente consapevolezza 
sindacale», data l'avanzata FIOM. 
il progresso UIL e la tenuta del¬ 
ia FIM, contro l'aziendalismo c 


suo avviso, cosi come aveva so¬ 
stenuto già ieri l’altro il compa¬ 
gno Alicata. si sarebbero dovuti 
prendere con la norma del de¬ 
creto: se si è adottato il disegno 
di legge ciò è perché la maggio¬ 
ranza della Commissione LLPP 
è stata di questo parere. 11 rife¬ 
rimento polemico ai de era chia¬ 
rissimo. Ne! corso di tutto il suo 
discorso. Mancini ha difeso con 
decisione ed energia l'operato 
della commissione Martuscelli 
respingendo le accuse sia di 
Russo Spena che del de Scalia. 

All'inizio del suo discorso il mi¬ 
nistro Mancini aveva inviato un 
commosso pensiero alla memoria 
del compagno Alicata, « lunedi 
vivo in quest'aula. — ha detto 
il ministro — ascoltato con at¬ 
tenzione e interesse, e ieri og¬ 
getto del nostro rimpianto per¬ 
chè stroncato improvvisamente 
ed inesorabilmente. Sono since¬ 
ramente commosso ed addolo¬ 
rato: la commozione e il dolore 
trovano radice nella sua imma¬ 
tura fine che priva il Parlamen¬ 
to di un suo valoroso e stimato 
rappresentante, ma per me nel 
ricordo di un'amicizia nata in 
Calabria quasi venti anni fa • 
non appannata dalle diverse ■ 
contrastanti posizioni politiche. 
Iti questo «libatiito per i fatti di 
Agrigento, il 4 agosto come lu¬ 
nedì sera, ha certamente lascia¬ 
to un'impronta che. per quanto 
mi riguarda, ricorderò in modo 
particolare per i suoi discorsi 
che. rigorosamente mantenuti 
nell'ambito deH opposizione. con¬ 
tenevano però molti clementi po¬ 
sitivi e costruttivi ispirati a 
grande sincerità ». 

Nella mattinata il compagno De 
Pasquale aveva svolto un inter¬ 
vento nel corso del quale aveva 
detto che ormai la fase conosci¬ 
tiva è terminata: esistono tra 
inchieste che hanno detto tutto 
«pianto occorreva sapere sui va¬ 
ri corruttori della vita pubblica 
in Agrigento. La cosa più grave 
clic si legge nella relazione Mar- 
tuscelli è che in quella zona lo 
esercizio del potere ha prevalso 
sul rispetto della legge. E' un 
giudizio politico che diventa tan¬ 
to più valido oggi e che impegna 
ii governo a risolvere politica¬ 
mente hi questione. Non vorrem¬ 
mo — ha dotto De Pasquale — 
che il ministro Mancini, che fino¬ 
ra ha mostrato tanto coraggio, 
facesse cosi come dice quel pro¬ 
verbio cinese: molto rumore per 
le scale senza mai entrare nella 
st;m za. 

De Pasquale ha anche pole¬ 
mizzato con il sottosegretario 
Giglia che è stato l'unico che ha 
assistito il ministro Mancini nel 
corso di lutto il dibattito (non 
si è mai visto un membro de del 
governo sedere in aula). 

Nel corso di questa polemica 
Giglia ha Tra l’altro informalo 
che è all'esame dei probiviri re 
gionali della DC il provvedimen¬ 
to di sospensione o di espulsione 
nei confronti di una serie di espo¬ 
nenti de dell’isola 

E’ intervenuto anche Fon. La 
Malfa, il quale ha dotto di con¬ 
dividere l'azione svolta dal mi¬ 
nistro Mancini e ha subordinato 
la sua adesione all'odg conclusi¬ 
vo della maggioranza all'impe¬ 
gno di svolgere l’inchiesta sui 
rapporti fra classe politica e bu¬ 
rocrazia che egli da tempo pro¬ 


nai permetteremo che i perso- pone. Tale impegno è in effetti 
naggi comparsi sul palcoscenico citato nell’odg della maggioranza, 
scompaiono all'improvviso: non Nel corso del dibattito sono an- 
permetteremo che l’avviso mafio c he intervenuti il compagno An¬ 
so fatto anche in questa aula dai derlini. elio ha chiesto solleciti 
de a quanti hanno coraggiosa- provvedimenti e più drastiche 
mente denunciato la corruzione, misure per risolvere la situnzio- 
possa aver seguito. L'ordine del ne agrigentina, e il compagno 
giorno che noi prosenteremo. ha Luzzatto del PSIIIP che all'ini- 
concluso Macabra» approvando zio del suo intervento ha voluto 
la relazione Martuscelli vuole anche rievocare con nobili paro- 
appunto essere una risposta a 
questa aziaie corruttrice della 
DC. 

Nel corso dei suo discorso il 
ministro Mancini aveva fornito 
alcuni dati ed elementi interes 
santi e nuovi. Per quanto riguar¬ 
da la legge urbanistica il ministro 
ha detto che essa verrà appro 
vata al prossimo consiglio dei 
ministri e che i provvedimenti 
già presi per Agrigento non de¬ 
vono intenriersi in alcun modo co¬ 
me uno stralcio della legge stessa 
e qu ndi come un suo insabbia¬ 
mento. Di questo impegno ha pre¬ 
so formalmente atto <1 c«>inpagno 
Macaluso nella sua replica. 

II minstro Mancini ha anche 
detto, e si tratta di una novità 
veramente inedita, che «dalle 
indagini e dagli studi finora cotn 
pinti la commissione di inchiesta 
ha potuto accertare che quasi 
tutto l’abitato di Agrigento si tro¬ 
va in condizioni idrogcoiogiche 
analoghe a quelle della zona do 
ve si è verificata la frana »: ed 
è un avvertimento fra i più 
gravi e ammonitori. 

Mancini ha quindi elencato i 
provvedimenti presi dal suo mi¬ 
nistero contro i colpevoli: sono 
state mosse contestazioni a otto 
imprese iscritte nell'albo nazio 
naie, iniziando cosi la procedura 
di sospensione o di cancellazione: 
sono state cancellate dall'albo re¬ 
gionale degli appaltatori tre im¬ 
prese e sono state sospese altre 
quattro impro c e. mentre sono 
rtati contestati addebiti a tre im¬ 
prese: è stata disiata la so¬ 
spensione dall'iscrizione provvi¬ 
soria negli albi di 103 costrut¬ 
tori (una cifra significai iva! ) : 
sono stati esclusi 39 professioni¬ 
sti da incarichi rii progettazione, 
direzione e collaudo «li opere 
pubbliche: si sono accelerati in 
ogni modo gli accertamenti ispet¬ 
tivi da parte «logli uffici compe¬ 
tenti e sj è cominciato Tannili 
lamento delle lirenze di costru 
zione già accordate in deroga 
alla legge: si sono iniziali prov- 
vf’dimenti di sospensione e demo¬ 
lizione di opere abusive: si sono 
date disposizioni per la modifica 
del recolamento edilizio e del 
programma di fabbricazione di 
Agrigento: è stato sostifirto. con 
provicrFrr.en’o del ministro del¬ 
la Sanità, il medico provinciale 
di Agrigento doti. Rosario Pin- 
tarrone. II ministro ha detto 
che tutti questi provvedimenti a 


le il discorso fatto nell'aula np 
pena due giorni fa rial compagno 
Alicata 

La seduta è terminata a tarda 
sera con i voti sugli odg di cui 
abbiamo riferito all'inizio 

Johnson 

plicitamente l’impegno ad oltran 
za degli Stati Uniti nella guerra 
contro il popolo vietnamita e il 
loro atteggiamento negativo nei 
confronti delle sollecitazioni che 
giungono da più parti per una 
« de escalation » e per la ricer¬ 
ca di una soluzione pacifica. 

« Le affermazioni del prcsiden 
te Johnson secondo le quali gli 
Stati Uniti sarebbero pronti a ne 
goziare senza condizioni nel Viet¬ 
nam — ha dichiarato il professor 
Liniis Pauling. premio N’tibel per 
la fìsica, in un'intervista — sono 
cosi lontane dalla verità, cosi in¬ 
gannatrici. che si può definirle 
menzognere. Il fatto è che il go¬ 
verno americano si rifiuta di 
aprire negoziati con il FNL. no¬ 
stro principale avversario. Ciò 
rientra negli sforzi del presidente 
per sostenere la tesi secondo la 
quale noi staremmo aiutando i 
sud vietnamiti a resistere ad una 
aggressione del nord. I,c cose, 
però, sono del tutto chiare. La 
guerra dei vietnamiti è essenzial¬ 
mente una guerra rivoluzionaria 
alla quale partecipa la maggio¬ 
ranza del popolo, combattendo 
contro quello che esso considera 
un governo d'opnres=ione. domi¬ 
nato da una potenza straniero: 
gli Stati Uniti. K’ con il FNL che 
noi dobbiamo negoziare ». 

A «uà volta. U senatore J. W. 
Fulbrieht. nresidenfe della Com¬ 
missione esteri del Senato, ha di¬ 
chiarato allo « Svcnska Dagbla- 
riet »: « Per riassumere le mie 
critiche alla politira americana 
nel Vietnam, io non credo che 11 
problema possa essere risolto da 
una vittoria militare. Noi dovrem¬ 
mo invece lavorare ad ima «n 
lozione pacifica. Ho già racco¬ 
mandato alcune misure, e le rac¬ 
comando nuovamente: alt ai bom¬ 
bardamenti «ni A’ietnam del nord, 
riconoscimento del FNL come in¬ 
terlocutore. orientamento ver*o 
una linea d'azione che possa fa¬ 
cilitare il ritorno in vigore degli 
accordi di Ginevra ». 


l’editoriale 

dalle scelte che abbiamo assunto sin dall’inizio di que¬ 
sta grande battaglia contrattuale unitaria e in tutto il 
suo corso. 

« Ricercate ogni ragionevole possibilità di conclu¬ 
dere positivamente la vertenza contrattuale. Ma non 
accettate di pagare in cambio di qualche vantaggio 
immediato ed effimero ’a rinuncia a quelle che sono, 
anche per i lavoratori della FIAT, fondamentali con¬ 
quiste di potere contrattuale e di libertà ». Questo ci 
hanno detto le migliaia di nuovi lavoratori che hanno 
votato FIOM martedì scorso, nella più grande fabbrica 
d’Italia. E a questo orientamento sapremo rimanere 
fedeli. 

Traggano anche le nostre controparti, da questo 
voto della FIAT, tutti gli insegnamenti che ne discen¬ 
dono. Siamo ancora in tempo, noi e loro, per metterli 
a frutto e per dare nei tempi più brevi ai metalmecca¬ 
nici italiani il nuovo contratto dì lavoro che attendono. 
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Una dichiarazione del sindaco di 
Zara, Drago Strenja, sui rapporti 
fra le regioni italiane e jugoslave 
deWarea adriatica - In aumento gli 
scambi industriali ed il movimento 
turistico fra le due sponde - Ulte - 
riori sviluppi previsti per il 1967 


Una interessante iniziativa 


Umbria l'Unità / giovedì 8 dicembre 1966 


gpQI'gjQ Immediata reazione al tentativo della DC 
-- di riportare al Comune il commissario 


In mostra a Senigallia Occorre un'amministrazione che 

la stampa marthigiana affronti e risolva t™, 


ite?-'" 
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« Rastrellate » le biblioteche della regione • Pre¬ 
senti le pubblicazioni regionali comuniste - Tra i 
documenti esposti persino un Notiziario dall’Egitto 


i problemi cittadini Contati mi PSS-PSD1 

Da due anni la città è immobilizzata ed IPElsliffE 





PIU LARGO IL «PONTE» 
FRA LE DUE RIVIERE 


ANCONA. 7 

Per l’iniziativa della « Kami 
glia Marchigiana » è stata al¬ 
lestita a Senigallia una inte 
lessante mostra della stampa 
periodica e quotidiana edita 
nella nostra regione. 

La « mostra * he è allestita 
in quattro saloni del Palazzet- 
to Baviera, sta ottenendo un 
notevole successo, vista 1’ af¬ 
fluenza del pubblico, fra essi 
molti gruppi di studenti uni¬ 
versitari delle facoltà di Urbi 
no e di Ancona . 

Il materiale raccolto provie¬ 
ne in parte dalle biblioteche 
comunali di Senigallia. Iesi. 
Osimd, Fabriano. Fermo, Re 
canati, Macerata. Fano e Pe¬ 
saro, ed in parte da privati 
cittadini. Fra gli altri hanno 
contribuito ad aricchire la mo 
stra: la raccolta della biblio 
teca dell’ Istituto marchigiano 
di scienze, lettere ed arti di An 
cona e delle biblioteche uni 
versitarie di Urbino e di Ca¬ 
merino. Le pubblicazioni più 


mtm mmmmm 


Da due anni la città è immobilizzata ed 
estranea anche alle questioni che riguar¬ 
dano l'avvenire della regione 


«. IMJUKVWM 
*w» tóiuniM ' 


.OLLETTtSO 


SPOLETO, 7 

L’incredibile progetto demo- 
cristiano di tentare di impedi¬ 
re con le dimissioni l’insedia¬ 
mento del Consiglio comunale 
eletto a Spoleto il 27 novem¬ 
bre, ha suscitato presso che 
unanimi reazioni negative nel¬ 
la pubblica opinione. La pre¬ 
tesa de di giustificare la sua 
manovra con la affermazione 
„ che «unica prospettiva seria 

Il ‘ 1|J per assicurare la rinascita 

§L . r - ‘•'"xs: S economica, sociale e politica 

m *. J8 di Spoleto» sarebbe quella di 

■ *~ “ .j||| dare alla città una ammini- 

Bj ' ' ' v, - *||9 strazione di centrosinistra, ni¬ 
fi ' | tre che contrastare con il giu- 

Biu em .. dizio espresso appena j)ochi 

f ' - giorni fa dagli elettori, equi 

vale a dire che sino a quando 
-171)1). il Redo tiare anconetano la più volte respinta prospet¬ 
tici 17‘Jtt; il Giornale del Tran *•’«’■> «'•«a;,..,*,, a-,n^ ne «ì 
to del 1813; la Voce della Ra 


suisa coiioeraue 
nella vita del Cernane 


La DC paralizza Dal nos,r!> corri 1 sp E °"? e " ,e 

a» || Nel cur'O della d.*>c U" vile .ivol- 

I ln to ululale sai 

I U9j>vUII(C piano qua.Intanale, se anco:a 

ripetuta una po canea tra i meni- 
J* ’ ni bri ^ uo.licato salii >ua 

di VII fQ d| colloca/it'e ixilitieo amili distrati 

va. 11 vice c.udaeo Gulig.un ha 
^ li diduari'to ili app'.ovare il pi tv 

I flKTAlIfl gi.enma quuilnemale. prenotato 

VUalWlIv dalla Giunta d: cui autorevolmeti 

te fa pule. Il calcigliele del pur- 
Intèrvista con il conipa- bto unilicato. prof. Burto'o.-n. ha 
r,. , , . . detto il miliario dichiarali lo la 


gno Bistncchia, consigliere 
comunista dell'Ospedale 

Dal nostro corrisnondente 

CITTA’ DI CASTELLO. 7. 


sua asteus.au*. 

C”è stata una [xilemiea tra i 
due membri del LSI PSD1 a prò 
l»>sito di ehi dei due avesse di 
ulto di parlare a nome del par 
tito oppure ehi furiasse a titolo 


vecchie, esposte al Palazzo Ba- Olone di Pesaro del 1832 e tan- I senza amministrazione. 

. * . . _i« „_ _ I » _»• • 


■ vieta, sono costituite da quat- tc a l trc ‘incora. 

" tro volumi che risalgono al Particolare interesse hantu 

1055. Contengono gazzette ed sollevato le numerose pubbli 
larmente felice è stata la col- avvisi riguardanti in particola- fazioni periodiche della stani 


ANCONA, 7. lingua italiana. 

Sui rapporti fra le due sport- Il compagno Strenja con la 
de adriatiche, ed in portico- sua dichiarazione sottolinea il 
la re fra Marche e Dalmazia, clima di amicizia e di colla- 


Drago Strenja, sindaco di Zara, borazione a tutti i livelli ca- 
ha rilasciato in questi giorni ratteriz/ante l’attività dell’area 


Il compagno Strenja con la laborazione turistica. Il 1987 re Ancona, Macerata, Iesi e 

sua dichiarazione sottolinea il sarà l’Anno Internazionale del Senigallia, 

clima di amicizia e di colla- Turismo. Tema delle relative II quotidiano di Ancona vie- 
borazione a tutti i livelli ea- manifestazioni: Turismo pus- ne presentato nelle sue rieor- 

ratteriz/ante l'attività dell’area saporto di pace. Marche e Dal- i renti « metamorfosi » che dal- 


pa comunista che è presente 
alla mostra con Rinnovameli 


la più volte respinta prospet- E' trascorso un anno da quali- |x*iN<*«oIe. 11 problema non è .>! i- 
tiva indicata dalla DC non si do s > è costituito il nuovo Con- to risolto perché entrambi hanno 
realizza. Spoleto deve restare sigilo di Amministru/iono del no- rivendicato il (buttoni. iurta.e a 
nmmiinNIrn/inno Ktro Spedale. Al compagno Ma- nome del nuovo partito. 

‘ e , 1 n ‘ .• i • -i, • i rio Bistncchia. unico consigliere Ma non è questa la cosa impor- 

I commenti dei cittadini bau- comunista dell’Ente eletto dal tante: la cosa grave òche il vice 
no colto appieno, oltre quelli Comune di S. C»instino, abbiamo sindaco Caligaio, dichiarando mi 
[Militici, questi aspetti del pre- chiesto un giudizio sull’attività fermezza e convinzione di appio- 
potente disegno democristiano fino qui svolta dal nuovo Consi- vare il piano quadriennale del 
ed è generale la convinzione glio. Comune, ha anche aggiunto: 

che c».so è destinato a! falli- Come piudichi onesto primo « Quando il partito indicherà una 


Particolare interesse hanno no colto appieno, oltre quelli 
llevato le numerose pubbli [Militici, questi aspetti del pie 


Connine. 


anche aggiunto: 


Come piudichi Questo primo « Quando il partito indicherà una 


Il quotidiano di Ancona vie- organo regionale del PCI I mento. 


una dichiarazione al quotidia- adriatica. mazia da tempo si sono poste In testata originaria (1860) — 

no di Fiume, la Voce del Po- Oltre agli scambi industriali, su questa strada E le parole « Corriere delle Marche » — 

polo, ciie viene pubblicato in in continuo aumento, partico- del sindaco di Zara costituì- ha cambiato sovente nome pas- 


adriatica. 

Oltre agli scambi industriali. 


manifestazioni: Turismo pus- ne presentato nelle sue ricor- delle Marche. Bandiera Rossa 
saporto di pace. Marche e Dal- renti « metamorfosi » che dal- W primo organo ufficiale do 
mazia da tempo si sono poste la testata originaria (1860) — Pb la liheiazione della I*ede- 
su questa strada E le parole «Corriere delle Marche » — razione comunista anconetana), 
del sindaco di Zara costituì- ha cambiato sovente nome pas- ài arche Nuore. Il Martello del 
scono la miglior premessa sia snudo attraverso 1 Oriden, poi hi sezione comunista del cau 


L'EPT di Ancona al lavoro 

per la prossima stagione turistica 

Due iniziative di 
valore internazionale 


allo spirito di pace che ci il Corriere Adriatico (con sot- l'ero navale di Ancona, e nu 
auguriamo ovunque nel 1967 la testata « organo del partito morose altre pubblicazioni mi 
permei i rapporti fra i diversi fascista») sino all’attuale Vo- "ori. 

paesi del mondo, sia agli ulte- ce Adriatica. Nella foto: le « Notizie Tele 

riori sviluppi delle iniziative Pubblicazioni di interesse di grafiche ». una specie di boi 
di amicizia fra le regioni delle antiquariato sono la Gazzetta lettino di guerra che veniva 
due sponde adriatiche. di Pesaro del 176); il Notizia- diffuso fra le popolazioni mar- 

Pubblichiamo qui di seguito rt0 dall'Egitto del 1798: la Mu- chigiane durante gli eventi ri- 

... ... ... 1 . .. •_l ' j: c* _:_n * j . i __*_ . ì • 


Il discorso sui problemi del 
la città è responsabilmente 
presente, così come è presente 
che, anche se la DC spinge 
[K*rchè si ignori, esistono a si 
nistra le forze per costituire 
un’ amministrazione che poggi 
su una base programmatica. 


anno di attività? 

Generalmente insoddisfacente. 
Quando un anno fa fummo chia¬ 
mati a dirigeie la vita nmniini- 


nuova collocM/Mxie, quando ci di¬ 
rà che dovi trino sederci sui ban¬ 
chi di conugliori noi ubbidire 
mo. rispetteremo la disciplina di 


st rat iva del nostro Ospedale gros- partito ». 

si problemi venivano alla luce. Siamo dunque alla vigilia del- 
Froblemi come quelli posti dal l'uscita dei socialisti « unificati » 
progetto di riforma del Ministro dalla Giunta? Hanno dunque que 


Mariniti; altri determinati dal 
mancato pagamento delle « ret 


Spoleto non può continuare te» di* ricovero da parte delle 


il testo della dichiarazione rila- nicipalità di Senigallia del ‘ sorgimentali. 
sciata al quotidiano di Fiume 

dal compagno Drago Strenja. - - ——--— - 

« La posizione geografica di 

SiraWsìnEdelta ci“ ln «maggio al blocco della spesa pubblica 


Senigallia del 1 sorgimentali. 


ad essere assente, come lo è 
ormai da due anni, nelle di 
scussioni sulla programmazin 
ne nazionale e regionale, non 
può ulteriormente affidarsi ai 
commissario prefettizio per i 


nudile, del governo e dal Comu¬ 
ne di Città di Castello, per me¬ 
dicinali ai poveri, prelevati dal¬ 
la nostra farmacia. 

Questi problemi avrebbero do¬ 
vuto impegnare subito la no- 


sto significato la continua asseti 
za deil’assessore C.ipìkxu e le 
interrogazioni contro la Giunta 
del cMisighero Bnitolocei? An 
che noi auspichiamo che venga 
fatta chiarezza, nel .muso che 
le incertezze derivate daH'uniflca- 
zione siano risolte e superate da 
una posizione positiva, elio non 


stra attività. Infatti, il nostro s,,1 ° neonfermi la collalx>ia/u> 


problemi inerenti la « Cassa Ospedale opera in un comprenso- 


ne attuale, ma contribuisca a 


Centro-Noni , ed il suo potei- rio di circa 100.000 abitanti ed creare un^ nuovo.rapporto tra 
vinolento- Snoloto hn bisogno e ormai al limite della dotazio- tuUe : J. e „ 7 . „ ' : 


Saranno la Festa del Mare e la Giornata del 
l’ospitalità — Le altre manifestazioni 


ANCONA. 7. tennis in località Pietralacroce 

Oltre alla seconda edizione del- di Ancona, e quella per la rea- 

l’Auoust Fest (o festa della birra) lizzazione della funivia Sirolo- 

di Senigallia, al Premio Marche e Sirolo spiaggia. Interventi ven- 

ad altre manifestazioni di larga gono già effettuati, fra l’altro. 


tà dalmata — costituisce un 
'I IlllJaltflIIIIV fattore di primaria importanza 

per la collaborazione economi- 
i . , ca e per le altre forme di 

lare e la Giornata del* collaborazione. TI volume de- 

ix__ gli scambi industriali fra la 

Itre manifestazioni nostra zona e i partners ita¬ 

liani è in continuo aumento e 

tennis in località Pietralacroce quest’anno si conta di «alfe- 
di Ancona, e quella per la rea- circa tre imbonì di dol- 


Senza paga i 
filovieri di Ancona 


ziamento; Spoleto ha bisogno 
di una amministrazione rego¬ 
lare per affrontare le questio 
ni apertesi prima c durante la 
campagna elettorale quali la 
difesa della Azienda Elet¬ 
trica Municipalizzata, i piani di 


ne di -100 [Misti letto e quindi, se¬ 
condo la legge Mariotti. alla vi¬ 
gilia della trasformazione da « O 
spedale generale di zona » ad 
« Ospedale generale provinciale ». 
Ciò comporta naturalmente se¬ 
rie difficoltà di adeguamento, in 


vo impegno costruttivo neH'uite- 
resse della [xiìxilaz.ionc e [x*r at 
tauro il piano quadriennale di 
sviluppo economico. 

a. p. 


Sabato ad Amelia 

Gli eletti 
comunisti 
parlano 
noli elettori 


TERNI. 7. 

I conviuisti 'i s oito molti a 
tutte !e foizc democratiche «me¬ 
nno iwliò traggano dalle indi- 
c.i»-oti; del voto elettorale del 27 
novembre la conclusione di for¬ 
mile una nuova maggioranza de¬ 
mocratica a'i Comune di Amelia. 

Per presentate a tutta la po¬ 
polazione ed alle forze politiche 
di suvstra la piattaforma poli¬ 
tica e programmatica sulla quale 
aprire un discorso por la forma¬ 
zione di una nuova maggioranza 
democratica e popolare si terrà 
sabato, al Teatro Perla di Ame 
ha. alle ore 17. una conferenza 
nell i quale intcrvenà ili coin 
pugno on. Atlxcito Guidi con gli 
e'e'.ti comunisti. 


Due nuovi 
consiglieri 
comunali a Narni 

TERNI, 7. 

Nel corso del Consiglio comu¬ 
nale di Narni sono state accolte 
le dimissioni presentate da due 
consiglieri. Cherubini del PSIUP 
e Fiori del PSl. 1 due nuovi con¬ 
siglieri al Comune di Narni sono 
i compagni dott. Franco Piscini 
per il PSIUP e il doli. Giu-eppe 
M itrili “letto nel’e liste del PSl. 


popolarità, verranno attuate in anche per la costruzione di un 

provincia di Ancona due nuove, pontile d’attracco a Sirolo. Su 

brillanti manifestazioni, già questi ultimi lavori ha svolto una 

prestabilite nelle loro-linee ge- relazione il compagno Gentili, 

nerali: la Festa del Mare e la I fondi dispasti per la propa- 
Giornata dell'Ospitalità. Le due ganda permetteranno all'ente di 


lizzazione della funivia Sirolo- lari. Non abbiamo preso in 
Sirolo spiaggia. Interventi ven- considerazione il movimento 
gono già effettuati, fra l’altro, turistico che. non occorre dir¬ 
anche per la costruzione di un lo. registra di anno in anno 
pontile d’attracco a Sirolo. Su risultati sempre migliori, 
questi ultimi lavori ha svolto una « jj movimento dei turisti 
relazione il compagno Gentili, italiani è in continua espan- 
I fonti, disporti per la propa- - n „ Mol , 0fU r< >. 


ANCONA. 7 

I tranvieri oggi non riscuo- 


Spoleto - Norcia, la minaccia 
che incombe sugli uffici giudi¬ 
ziari. la esigenza di operare 
perchè si realizzino gli impe¬ 
gni imposti al Governo dalla 

I recente discussione parlamen¬ 
tare sulla situazione economi 


smantellamento della ferrovia | quanto, sempre secondo la legge 


come già 


turistico cne, non occorre oir- t cran no la paga ed è stata po- 1965 — la somma di 120 milio- 

- , r i e f. lstra 1,1 anr }°.. ,n . anno sta una serie ipoteca sulla tre- ni prevista per il ripiano del- 
risultati sempre migliori dicesima mensilità. L’Ammni- le perdite degli esercizi arre 

.movimento dei turisti frazione comunale ha deciso trati da parte della Azienda 

if nltfim n « n zionlinuo ncnarl «. . .. _ _ _ * 


iniziative che avranno un ca¬ 
rattere intemazionale, sono sta¬ 
te deliberate dal Consiglio del 
l'EPT di Ancona nel quadro del¬ 
le attività per la prossima sta¬ 
gione turistico balneare. 

Sono stati confermati inoltre 
gli interventi in favore dellTta- 
via e per il funzionamento del 


rinnovare le inserzioni pubbli¬ 
citarie più rispondenti alle esi¬ 
genze turistiche della provincia. 


italiani è in continua espan¬ 
sione. Nel 196) avevamo re¬ 
gistrato a Zara 10.169 presenze 
con 29 mila 3)0 pernottamenti; 
nei primi dicci mesi di que 


di sopprimere il contributo Municipalizzala dei Trasporti 
mensile di dicci milioni, in Fino a oggi si pensava ch( 


successo per il ea deH’Umbria e della nostra 
ma di 120 milio- città in particolare, 
r il ripiano del- Le manovre della DC non 
;li esercizi arre- possono far passare in sccnn 
2 della Azienda da linea per nessuno tutte que 
a dei Trasporti, ste cose e ciò oggi si sente di 


Marietti, per gli Ospedali genera¬ 
li provinciali è prevista tutta una 
particolare strutturazione e or¬ 
ganizzazione dei vari servizi, che 
attualmente il nostro Ospedale 
non possiede in maniera ade¬ 
guata. 

Fin dalle prime sedute da par¬ 
te nostra furono sollevate questi 
problemi: nello scorso febbraio 
fu rimesso al Presidente del¬ 
l’Ente un documento, dove era¬ 
no indicate alcune iniziative in 
proposito. Da allora poco o nul- 


UMBRIA - sport 

Mai giornata più nera 

Mai giornata calcistica era sta- I rara. Im l/attuta d'arresto subi¬ 
ta più nera di Questa, c per la ta sul campo toscano non lede 


prima volta dobbiamo ora regi- 


« acconto » del disavanzo degli la notizia venisse smentita, ma 
Pare che il Comune abbia ' purtroppo essa risponde a ve- 


Fino a oggi si pensava che I re chiaramente non soltanto 
n.ui/i.i vihiìcqo «monili!! I ( ra gjj operai ed i lavoratori 


la è stato fatto, però in questa s } ra .l c h* sconfitte contemporanee 
direzione. Anzi vi è stato e vi è Cesoia e Ternana II Grifoni 


minimamente le possibilità dei 
Grifoni, anche se le recriminazio¬ 
ni non mancherebbero per quc 


genze turistiche della provincia, nei primi (ucci misi ui qui presa questa decisione dopo rità. Finora non si conoscono 
di predisporre il materiale ne- stanno siamo saliti a 13—6 notizie giunte direttamente Hnt- to nrnoico ««inni Holl'Ammi. 


cessano ix*r l’allestimento di presenze con 36.43) pernotta 
vetrine all’estero, di procedere menti. La liberalizzazione del- 


nll'approntamento di pubblica¬ 
zioni, ecc. 

All'inizio della seduta il Con¬ 


ia linea di piccolo cabotaggio siglio ha espresso la propria 


Senigallia Ancona - Ninnano; è approvazi 
stata prevista la quota a carico attività 
doll’EPT por la rea li zza/ione di dente del 
un centro sportivo turistico con zi. aveva 
la costruzione dì sette campi da relazione. 


approvazione al consuntivo di 
attività 19f>6 su cui il presi¬ 


le pratiche per il passaggio prevcde un grosso tau | io al bi . 

della frontiera, il migliora- [ an cio preventivo del 1966 che 

mento delle comunicazioni, so __ 

prattutto per quanto riguarda 
la linea quotidiana Zara-Anco ffl 


notizie giunte direttamente dal- le precise reazioni rìeU’Ammi 
la Direzione Centrale della Fi- nitrazione comunale: una de 
nanza Locale, secondo cui si legazione di dipendenti della 


Azienda 

sindaco. 


stata ricevuta dal 


tano positivamente Patteggia¬ 
mento resnonenb’le da esco as 
sunto 


hanno perso Vimbattibilità a Car- sta partila persa su di un rompo 
rara, dopo dieci gare utili nelle ridotto ad un aCQUiirtno. dove 


Quali avevano superato ostacoli alle lunghe ha finito per farne le 
ben più difficili della squadra spese la squadra più tecnica, il 


ira gli operai eci I lavoratori tuttora un ntteumamento del Pre- nanna perso i unoauummi u c-ui- jiu inini» /«-mu 
delle campagne, ma tra i com si( i en te democristiano, tutt’nltro rara dopo dieci gare utili nelle ridotto ad un c 
mercianti. gli artigiani, i prò che comprensibile. Ixr sedute con- 1 ual> ostarmi alle lunghe ha fin 

fessionlsti che. anche lontani Biliari si convocano molto rara- hrn V» difficili della squadra spese la squadra 
dal nostro partito, pure valli mente (ogni due o tre mesi). Nei la Ternano ha ceduto al l erugia appunto. 

ano positivamente Patteggia- frattempo non si consultano i l r °>° ,n ( ‘” c ,a ohe -sarebbe do Indubbiamente 
esco ns consiglieri, almeno per quanto ruta essere la partita delle due coross, sono staV 
mento responcnb !, da esco as ril!uarda . In a , c „ ni cas j si ar . grandi c che invece ,er, si prò a Carrara dove I 

M,n, ° riva, persino ad annullare inca- P 0 "*™ s f ann c( .‘ mc 'V /' T ,a, ° ,'! nr ? ""'V" 


Prato in quella che sarebbe do 
iuta essere la jxirtita delle due 
grandi è che invece ieri si prò 


Indubbiamente i limiti dei hian- 
corossj sono stai’ evidenti anche 
a Carrara dove l'attacco si è ri¬ 


poneva soltanto come la partita velato poro incisivo anche «e que- 


i mu, a i inni mi uiiiuiiìuiu IllVti* • , . i / . _, . * t » •* __ 

richi che ,1 Presidente medesimo | d-U organi io ra le ex favorite sta volta la rete degl, avversar, 

! tini eziiMMimiziln /> n niinuf i ti n t Ir* 


Ancona: saranno potenziati 
i servizi igienico - sanitari 


ANCONA. 7 . un.tà. Sino ad oggi è stato impos- 

II gruppo consultivo comunale I sibile attuare un provvedimento 


dente dell'EPT. Francesco Ren- na. lo sviluppo di tutta una se 
zi. aveva svolta una specifica rie di trattorie, ristoranti, eee.. 
relazione. che offrono specialità dalmate, 

hanno concorso ad intensifi- 

-- care l’afflusso dei forestieri. 

Devo aggiungere che Passo- 
9 # ciazione turistica * del nostro 

ima |PÌ4¥§OnTIH'§! C omuno ^ ' n stretto contatto 
lllV UUICIIZJUII con il mercato italiano, come 
1 dimostrato dalla nostra ormai 

9 0 0 tradizionale partecipazione alla 

nico-samtari « - * 

detto Drago Strenja — porre 
in particolare rilievo la colla- 
un.tà. Sino ad oggi è stato impos- borazione che ha come obietti- 


Preferite 


è venuta a pochi minuti dalla 
fine, quando ormai era impassi¬ 
bile il tentativo di rimonta, ma è 
certo che nel corsa dell'intera 
para poche sono state le azioni 
vermi,e,de pericolose create da 


I 11.111 VII» Il ■ | I Olili lliv. 1111 111.01111(1 Iti J * . _ I ■ 

a suo lem ,mi distaimi <M campionato e venuta a pochi mi 

Qual, sono le proposte conte - A Prato Naj ha dato b dimis- 6nt. rbando ormai er 

nule nel documento che hai pre- sioni. Ora la guida tecnica à nel 1,1 1 '"a "a ( ' mi 

set;tato? • /r mani del t ornerai mav.aqer > certo che nel corso 

Il documento parte del quale Felice Borei 1 dirigenti rossa »ara poche sono state 

trova riscontro nelle « mete prò- cerài già alla vigilia della parti 

grammatiche» illustrate a suo - n avevano preso provvedimenti - , ® ' , 

tempo dal Presidente in una di carattere finanziano nei con v 

conferenza stampa si propone front, dei giocatori con il penciho . , 

di Ito™“il. US ùn-i inSS 'li amrarorn mal on- la 

che ,Mrehhe JW» 1*11 raSi m '»»». mlM-amrete l.i 
convegno di tutti gli Enti e Am- coro,amo cne ne i u m, sci na 


ta avevano preso provvedimenti Lo )li r com;uigni. 
di carattere finanziano nei con Domai,re arriva al « Sarta Giti- 
fronti dei giocatori con il pencolo bona » In niatncola ipczia. una 
di aggravarli qualora la squadra di quelle squadre che non hanno 
avesse continuato a deludere (ri timore reverenziale verso nes- 

cordiamo che nelle ultime sci na nn ■ mdubbmmcnte la rivrlazio- 


IL BUON VINO E SPUMANTE! 

nato Se vorranno approfittare dt 


forma os[>edaliera come ad esem- pa y, c^, JJ , c f l ua, J ro sconfitte). na*n"'^r'rnrranno'an^rnfiÌta're'ìfi 

pio Comuni Provincia Comita- Purtroppo il dramma della com- « rt *» Ne » orranno approfittare di 
• comuni, i rovmcia. cornila ■ . « Dinamica » conti- ,( ’i eventuale pas-o falso delta 

to regionale Enti assistenziali Pagine ai -in vinai ni io a .. . imnnnnniissimn u>l 

ecc. Con lo scopo di ricercare e nua ■ Tan.t fattori gin-ano sicura ■ marchia,ano i nrifoni do 

Iiromiinvero um moderna nroamz merde in una cr/s t che va ni di la aerai) marca,piana, i prijom ao- 
promuovere una mora ma orcnniz . . . vrnnnn battere , Liguri. 

/azione dei serv /i «andari. ‘ : '. . 1 • , 1 * ... 

Inoltre chiede la creazione d, nuerta squadra partita - , 

quei servizi (Ambulatori esterni. co ” » /ar ? f n / W ^ ' J , Il 71? "7 * vcn \ mt0 ' e l ,n 

Popentri ai meH.eim, c^. ora precipitata i fi zona retroccs fatto nel derbu casalingo contro 


... .. ... . , ....... vo la programmazione di azio- 

WZstituito por I esame della si m tale senso per il d.v.eto tn . comunj Kc , , 0 fi 5 si ò svolta 

tuazione igicnicasanitana di An atto di ricorrere a nuove assun- ' ,, . 

cona e la determinazione delle zumi. «. una . cn,ninne allargata 

necessità nell'iniportante settore Un problema che i competenti di operatori turistici italiani e 
ha deciso di indicare al compe organi sanitari dovranno valutare jugoslavi cui hanno preso par¬ 
tente ministero, attraverso l'uf- e prendere in seria eonsiderazio- te anche rapnre=rntanti della 
furio del medico provinciale, una ne è quello della lotta contro lo Dalmazia e delle Marche. Si J 
serie di problemi igienico-sanita- inquinamento atmosferico da gas ^ di SCUS50 su come intervenire | 
ri che debbono essere risolti con prodotto dagli autoveicoli. Al ri- „„ ' „ - ^ a * 

sollecitudine. guardo il gruppo consultivo ha ? u aUn /Percat. ed è stata 

L'elenco delle più urgenti ne sottolineato la necessità di poten- lanciata la proposta ni favo . 


Un problema che i competenti di operatori turistici italiani e 
organi sanitari dovranno valutare jugoslavi cui hanno preso par- 


VERDICCHIO 


promuovere una moderna organiz¬ 
zazione dei serv zi «andari. 

Inoltre chiede la creazione di 
quei servizi (Ambulatori esterni. 
Con.su'.tori. Centri di medicina so- 


vrr.nnn battere i laguri. 


Il Foligno s'è svegliato, e l'ha 
fatto nel derbg casalingo contro 


Ciale) che non sono in contrasto * iove cnn una serie di risu J tati . i! Clt tà di Castello niente affatto 

_ f ' trvf.rvr» cr» n^ootivì che non fu 7 precedenti intenzionato a tornartene a casa 

i S nrtln storia di questi ultimi anni «rnza punti. Ma questa volta i 

i - TJ S h della società. « 7 giocatori » dice Falci,citi ce l'hanno messa tutta 

LÌl Hi rl chiede la isti- Borp , € snn0 dn hrari rfl(n , ri . ed ,, , r>rn p 0 r tierr erì n 

■ , .'. rzi 1 n^. 10103 etti si impegnano al limite delle imlo dopa hanno deluso ogni spe- 

soaale preventiva e scolastica. „ n/7 f ,n 


sollecitudine. 

L'elenco delle più urgenti ne 


cessità di Ancona si apre con la ziare i sistemi di ventilazione dei- 
esigenza della difesa del litorale la galleria del Risorgimento e 
dallo inquinamento causato da li- di creare una zona cittadina cen- 


è discusso su come intervenire 
su altri rpercati ed è stata 
lanciata la proposta di favo 
rire la permanenza dei turisti 
sulle due coste. Concretamen 
te. gli ospiti dovrebbero tra 


quamì dì fogna. A tale proposi- trale ove s !a vitato il traffico «correre sei giorni in Italia e 


to il Gruppo consultivo ha rile 
vato come Vindice di inquinameli 


dei mezzi motorizzati. Di parti¬ 
colare importanza l’esicenza pro¬ 


to del litorale, in ba'e a ricer- spettata del risanamento dei rio¬ 
che recentemente eseguite, sia ni storici di Capodimorte e 


risultato di grado notevole, per Guasco, 
cui è indispensabile porvi rime II gn 
dio con idonei trattamenti dei li segnalai 
quami cosidetti bruti prima del sita: a 


sci giorni in Dalmazia. Questo 
aspetto della nostra collabo 
razione dovrebbe essere inte 
grato da mostre d’arte, mani 


II gruppo consultivo ha infine festazioni liriche, esposizioni 
segnalato le seguenti altre noces { mercantili, ecc. 
sita, attuazione di un idoneo I . Tn enn/dn^inne rv»«so an 


quann cosinoti! orati prima coi sua: attuazione ni un monco t j n conclusione posso an 
la loro immissione in mare. In smaltimento dei rifiuti solidi ur- ìi ìoor mio 

particolare tale esigenza si ri- bnni; trasferimento in zona pe- n . unc J arc che T ,1 ( l9o< 
fenice ai liquami che saranno riferica del mattatoio comunale s *° Anno Internazionale nei 
pi>rtati a mare dal collettore m ormai venuto a trovarsi in pie Turismo) verrà contraddistinto 
costruzione no centro urbano: potenziamento da tutta una serie di azioni 

Altro problema da risolvere è deU'organico e miglioramento dei comuni, le quali concorreran 
quello relativo al potenziamento locali dell’ufficio sanitario comu no ac j elevare ed a rendere 


quello relativo al potenziamento locali dell'ufficio sanitario comu 
dei servizi di vigilanza igienico- naie: svolgimento di una effìca- 


ancora migliori i rapporti tra 


sanitaria. R Comune di Ancona ha ce azione di propaganda ed edu , n , ■ , » 

assoluta necessità di avere un cazione sanitana per la lotta ,a v P„ e ,-- Ma r CaC *’ . 

servizio veramente efficiente contro i tumori, -’n particolare A ella Joto. dirigenti turisti 


servizio veramente efficiente contro i tumori, *n particolare 
creando una squadra di vigilan contro quelli per i quali è possi- 
za composta da almeno dodici bile il dépistage 


Nella foto: dirigenti turistici 
delle Marche e della Dalmazia 
a convegno in Ancona. 
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CUPRAMONTANA (Ancona) - Telef. 381 


Un cenno a parte merita la si¬ 
tuazione esistente nella Azienda 
agraria dell’Ente Anche qui la 
maggioranza di centro sinis*ra. 
ha assunto un atlcceiamer.to che 


essi si impegnano ni limite delle fiala dopo hanno deluso ogni spe- 
loro povsiM’fò. mo esiste una ronzo 1 ,ternate di raggiungere il 


componente psicologica che pesa pareggio 

enormemente nd redimento di Con questa sconfitta i Cartella- 
ciascuno. gli atleti sono in preda ni hanno perso l'occasione di 
di uno smarrimento che li parta conquistare la vetta della clavti- 
a prendere le sconfitte con fata fica anche se temporaneamente. 


a *^ e , ha *1* invidiare a quello Jjf/J. partite precampionato che considerata la prnrrisnrietà delle 
”~* a . Associazione Agnco.ton. j t - fjanno rìsi, rincere con fa Roma attuali posizioni perché il Monito 
.'. (Denti produttivi e c rorl fsizio sono state un e lo Xn r no?e hanno uno partila 


sociali non vengono p.ù effettua- grosso danno perché hanno finito m m n no 

ti se non proprio quando motivi p r e<unzio-e là dove Isi buono occasione l'ha anche 

di altro genere lo impongono, c'era bisogno di calma e sereni persa la Nnrnese. inchiodata sul 

Non si vuole incontrarsi con i jó. i primi risultati ricantivi del propria campo dol Cervia con tm 

contadini e le loro associazioni campioni hanno portata poi a risultato bianco Ma Vaftarrn ros- 

s:ndacah per discutere le loro quello che hanno portalo » snb'.u poco ha potuto su un fer¬ 


ri chieste. come quella della ap- Presunzione quindi, ecco uno 
plicazione della legge 756. Con sbaglio dei giocatori, ma prima 

ques’a situazione esistente, si ancora dei dirigenti e dei tifosi: 

giungerà a compromettere Pope j ecco dove ’l lavoro drll'er alle 
ra della passata arrim ni^tracone , r.atzre Xaj si è rilevalo -veffic en 

d; sinistra rbe con una mtelii- j te Naj tra tutti i cor* che ran t a- 

gente po’.tiea agrar.a era rm- i rono In Ternana in serie B. non 
scita a portare 1 azienda degli ha saputo larorare con il tatto di 
Ospedali uniti della nostra Città | un vero allenatore, e questo vale 
all'avanguardia dell’Alta Valle i anche per la preparazione alle 
del Tevere. I fica. 

J m fi Perugia invece non può fare 
un dramma della sconfitta a Car- 


quelio che hanno portalo » snb'.u poco ha potuto su un ter- 

Presunzione quindi, ecco uno reno Irasformato in un ocquitrì- 
.sbaalio dei giocatori, ma prima no e nel contempo contro una 
ancora dei dirigenti e dei tifosi: rf-fp-a de—rn che lasciava poco 


spg- ; o fìtte rpovorre re-'e ardue 
da'te poz'ovrherc 

Niente di irrimedie.hde ramno- 
oue. ?' cnmvionato resta tutto 
da a oefìre sia per la Nnrnese. 
r-a per C'dà dì Cartello per lo 
stesso Foliana che non è ancora 
fuori del a ; oco 

r. m. 
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OBRONE 



EDETTI 


Richiedetelo nelle migliori pasticcerie nei tipi: Torrone alla mandorla - Torrone alla mandorla in cioccolato Caffarel • Torcaffè in cioccolato 
Caffarel * Torrone tenero al cioccolato • Torrone tenero al frutto in tre gusti: arancio, caffè, cedro FALCONARA M. (Ancona) 


SPECIALITÀ’ 

BIANCO TENERO 

V i 

con mandorle pedate 


*_- , * 


















